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OAL GROVIGLIO di problemi che fanno siepe 

attorno a questa fase ultima della legislatura, uno Mmm 

spicca tra gli altri: quello sanitario. E ciò, sia per il 
carattere clamoroso di fatti e vicende che hanno 
impressionato profondamente. l’opinione pubblica 
(scandalo dei medicinali, scioperi dei medici, pau- 
rosa carenza dell’attrezzatura ospedaliera); sia per 
le proposte e l’azione dei comunisti in Parlamento; 
sia, e soprattutto, perchè ognuno si rende conto H _ 

ormai che è in gioco la salute della collettività. H B m 

Così, lo stesso Messaggero , che fino a qualche » Jj&| m 

tempo fa si mostrava ipocrita o reticente su questa §§ w* 0 

questione, ha ritenuto di dover scrivere ieri che ■ H 9 

«al punto in cui siamo occorre una riforma delle . a|ll bI 
strutture sanitarie ». Però, il giornale dei Pèrrone si . 

guarda bene dal dire che lo stato di marasma nel 
quale si trova oggi l’intero sistema sanitario italiano 
avrebbe potuto essere superato da tempo se la DC MM 

e la maggioranza di centro-sinistra non avessero si- m 

stematicamente respinto le proposte dei comunisti. ; |^L 

Si veda quel che è avvenuto in Parlamento. Non H| YI9Ì 

solo non si è voluto trovare un accordo sui contenuti H 

del progetto di riforma ospedaliera presentato dal Bj 

compagno Luigi Longo: contenuti che hanno trovato 
larghi consensi anche tra i medici cattolici e che 

se accolti e trasformati in leggé avrebbero potuto . Al f ft | ft ccnn ciIIa 

costituire una base, un punto di forza per la crea- V,U,US5CU ums 

zione, anche in Italia, di un servizio sanitario nazio- | c nrnn( | 0 mimi, 
naie. Ma ieri, alla Commissione Sanità del Senato è 1 9 runi,e mum- 

stata respinta la richiesta dei comunisti di passare foefnTinito unifn. 
all’esame in sede deliberante della « legge stralcio », Ie5IUZIOIlc UIIIIO" 

già approvata alla Camera, e volta a risolvere, alme- • 
no. il problema della stabilità di carriera dei medici ■ ■ rQrlcrQ AyO" 

assistenti e aiuti ospedalieri! Contro la proposta co- . «. ■■ 

munista hanno votato 6 d.c., 3 socialisti e 1 monar- SlIflO NOVCllO 
chico. Hanno votato a favore, oltre i comunisti, 

3 d.c. e 1 socialdemocratico. Si è così avuta una enne- Tutta l’industria - italiana, 
sima definitiva prova delle posizioni della DC che, nonché i traspòrti pubblici, 
nonostante la spaccatura al suo interno, ha voluto si arresteranno oggi pome- 
a tutti i costi bocciare la ragionevole proposta con £ ne a “f, SX- 


Oggi sciopero nelle industrie 

^12 vLq questione dei «Polaris» I 

□I 111113 -““ ““~" Si mobiliti 

Reticente Fanfani ^ 

limici sul riarmo atomico !1‘L 


sul riarmo atomico 


ri 


L 






rincomprensibile appoggio dei socialisti. 


rio di solidarietà con i me- 
tallurgici, che anche ieri 

L A POSIZIONE della DC nasce dal fatto che il f a TfflTePate£ per 
problema della riforma sanitaria, per essere affron- decisione locale dei tre sin- 
tato, richiede che siano compiute una serie dì scelte dacati, l’astensione durerà 
che il partito dominante non intende fare. Si tratta tutto il giorno, 
di scelte che riguardano, per esempio, il finanzia- La conferma dello sciope- 

mento di tale riforma. E la DC non intende in alcun ro generale dell’industria è 
modo rivedere il rapporto che esiste oggi tra gli venuta ieri sera, dopo che 
incrementi che hanno registrato in questi ultimi le consultazioni separate de 

anni le spese militari e quelle per la sanità. (Nel ~ e , ronfffidustrià 

1962, in raffronto al 1961, il bilancio della Difesa ha lltrano conc^se ^n un nol. 
avuto un incremento del 10 per cento, quello degli Ia di fatto Y massimi dirigen- 
Interni del 9 per cento e più, quello della Sanità del ti della Confindustria han- 
2 per cento!). Ma un’altra scelta deve essere fatta o no ribadito (come già in al- 
quantomeno discussa: quella relativa alla produzione cune note delle scorse set- 
dei medicinali. Coi colossali superprofitti dei mono- timane) che non sono dispo¬ 
poli farmaceutici si potrebbe efficacemente contri- f lì f rnuta !:f. sostanzialmente 
f . t. . r ... . le loro ultime offerte. Lo 

buire a finanziare una riforma ospedaliera prima, e stesso ministro Bertinelli, 

il servizio sanitario poi. Ciò implica che sia tolto a; pertanto, non ha potuto che 
. gruppi monopolistici il loro potere nazionalizzando prendere atto di queste di- 
la produzione delle materie prime farmaceutiche, chiarazioni, cos 1 come i sm- 

Ma la DC e completamente sorda a questo proposito. te le disposizioni per lo scio- 
E dopo Moro, ancora ieri il ministro Colombo in una pero generale. . 
intervista al clericale Quotidiano , ha assicurato che Ecco il comunicato con- 
nella prossima legislatura la DC non farà nessuna giunto diramato dai sindaca- 







chiarazioni, cosi come ì sin¬ 
dacati hanno confermato tut¬ 
te le disposizioni per lo scio- 



altra nazionalizzazione. 


ti: «La F1M-CISL, la FIOM- 
CGIL e la UILM-UIL, assi¬ 
stite dalle rispettive confe- 


V * & 




M siile uaue Iispeiuve Lume- > || 

A UNA serie di elementi positivi si sono venuti derazioni, hanno in questi p 1 

registrando negli ultimi mesi che contrastano le sonda ggi svoltisi al ministe- ^ 1 

posizioni della DC- In primo luogo, la richiesta che ro del Lavoro, compiuto ogni * M 

sia assicurata a tutti i cittadini una protezione sani- possibile ragionevole sforzo ^ ^ ’ fl 

. taria completa è avanzata da nuove categorie e va per consentire all’opera di Jjbj 'f. ' ■ y JB 

, S . . . , . ^ ,. *?, .. mediazione del ministro di 

delincandosi un movimento che rivendica l attuazio- creare i e condizioni per una Z • jHK 

ne anche in Italia di Un sistema di sicurezza sociale, proficua ripresa delle trat- W0Cy% ,«E 

■ Inoltre — ed è ciò che si constata in questi giorni — tative per il rinnovo del con- * jSlÉfeiiBàL. 
anche tra le categorie dei medici — pur essendo tratto .dei metalmeccanici.^ A 'jK yyr TÉt"' ’fjlW?: 

presenti elementi di natura corporativa - si colgono ®S“ à Z 'causa delta® reiSemà 

posizioni nuove; particolarmente ì giovani sanitari de ii a Confindustria su prò- . i 1 a* i?’ 7 * 

pongono rivendicazioni di categoria che tuttavia blemi di sostanza contrai- aie ospedale ci» iMRguar- 
spingono in direzione di una riforma sanitaria. E’ il male, tali condizioni fino ad ° ra- 

caso dei sanitari assistenti e aiuti ospedalieri che R ^; n za di ciò. CISL, CGIL affetto dal morbo di Par- 
hanno annunciato la loro decisione di passare allo e uiL confermano lo scio- kinson, è morto oggi il po- 
sciopero a oltranza se la « legge stralcio » per la sta- pero di solidarietà dell’indù- polarissimo ex campione di 
bilità di carriera non sarà approvata entro questa stria e l’éffettuazione dei co- ciclismo Learco Guerra. I! 

legislatura. Altre categorie si battono per la fissa- P [utTr^vòra^orT rln- ___ 

zione di una norma unica nazionale per le presta- v j to a parteciparvi ». 

zioni fornite agli enti mutualistici e per impedire La giornata di oggi assu- __ - 

che a stabilire i compensi ai medici sia il governo, me quindi il carattere-di AllQ TV frCIIÌCC 

Va delineandosi, insomma, un grande movimento S a na p fù C fone categoria 3 d^l- - 

fatto di categorie e posizioni diverse ma che tutte n n dustria e con i suoi obiet- 

rivendicano l’attuazione anche in Italia di un ser- tivi contrattuali, e di uno , a * s 0 

vizio sanitario nel quadro di un sistema di sicurezza presa di posizione democra- h 

sociale E di ciò già si registra qualche riflesso anche ‘ opp^o^Vaì ■ llllwl « I 

SU qualche giornale del centro-sinistra, per esempio grosso padronato all’avanza- 
sul Punto che di recente si è pronunciato a favore ta dei rapporti sindacali. 

della nazionalizzazione dei monopoli farmaceutici. Manifestazioni, cortei e co- §| 0 m 

Particolare importanza acquista, dunque in questo SS? «lto P iSSSS un tonò A||H'¥ 

quadro il convegno nazionale che il PCI ha deciso combattivo ed unitario. 00I ^||P| 9 

di indire per il 28 febbraio sulla riforma sanitaria A Roma una grande mani- 
e la sicurezza sociale. E questo è uno dei temi su cui festazione unitaria avrà luo- 

* ntL ava 1 K ni I ■ • _ • • 
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decesso è avvenuto alle 
11,30 del mattino e ha su¬ 
scitato la costernazione ge¬ 
nerale. Appena diffusasi la 


pioni e di autorità per vi¬ 
sitare la salma. 

-■ Nella foto: Learco Guer¬ 
ra con due sue piccole am- 


Una « precisazione » di Palazzo Chigi 
che elude il fondo della questione - E' 
tempo d'informare il Parlamento 

Il governo ha tentato di saranno ritirati, ma non si 1 
sottrarsi, con una risposta precisa quando, e come, 
non ufficiale, parziale èd elu- Come si vede, siamo fer- ’ 
siva, agli interrogativi che mi al tono e al contenuto , 
noi comunisti abbiamo sol- della risposta del tutto insod- _ 
levato — attraverso il nostro disfacente data da Fanfani 
giornale e in sede parlamen- alla Camera a conclusione 
t are — sulla « nuova » poli- del dibattito sulla sfiducia, 
tica « atomica * dell’Italia. Gli interrogativi veri, quelli 
Lo spunto per tentare di grossi sia politici che mili- 
« chiudere » la questione, è tari, restano e li elenchiamo 
stato dato a Palazzo Chigi da ancora una volta al governo: 
un editoriale pubblicato ie- 1) l’adesione italiana agli 
ri dal Corriere della Sera accordi di Nassau, implica 
che, riferendosi anch’esso la piena accettazione di tutte 
alle indiscrezioni raccolte le clausole sottoscritte dalla 
negli ambienti governativi di Inghilterra? CI siamo impe- • 
Washington nei giorni scor- gnati, ad esempio, ad acqui¬ 
si, metteva in luce la pale- stare « Polaris » o testate mi¬ 
se contraddizione fra quanto oleari o a partecipare al lo- 
Fanfani disse alla Camera ro finanziamento? 2) Ci sia- 
circa lo smantellamento delle mo interessati delle condi- 
basi missilistiche americane zioni che verrebbero fatte 
in Italia, e le notizie' « di una dagli USA alla Germania di 
partecipazione della Marina Bonn nel quadro del « riar- 
ìtaliana all’allestimento dei mo atomico ‘ multilaterale » 
nuovi mezzi marittimi mo- della NATO? 3) Quale sarà . 
bili ». Non solo, il Corriere n nostro ruolo nell’ambito • 
riprendeva anche la voce se- della forza multilaterale? E’ 
condo cui, comunque, « non vero o no che siederemo in¬ 
si sarebbe addivenuti al to- sieme alle altre potenze ato¬ 
tale smantellamento delle ba- miche, grandi o piccole, oc- 
si fisse, ma . solo alla loro cidentali in una sorta di « co- 
riduzione e trasformazione ». mando NATO > speciale che 
Dopo essersi riferito al gran- deciderà dell’impiego delle 
de rumore pubblicitario in- armi atomiche? 4) Che tipo 
tomo al nuovo incrociatore di assistenza daremo ai som¬ 
italiano lanciamissili, l’edi- mergibili americani, anche 
toriale del giornale milanese se essi non si appoggeranno 
affermava: «Noi non siamo a vere e proprie «basi» sul 
di coloro che vorrebbero che nostro territorio, e a che sco- 
tutta la politica estera fosse po continueremo a costruire 
fatta in piazza e ammettiamo (per la precisione gli «Jup- 
che i diritti d’informazione piter », ma non i « Sargent ») 
del Parlamento e dell’opinio- navi pronte per sparare mis- 
ne pubblica trovino i loro li- /C . . . . , 

miti negli interessi superio- (^egue in ultima pagina) 
ri del Paese. Ma una cosa è 

il riserbo e una cosa è dire j— ” ““ — 1 

o far credere in maniera am- | 

bigua una cosa e poi farne TJ 

un’altra ». i 

Fin qui il Corriere. La prc- | 
sidenza del Consiglio, fa- ' . 

cendo finta di voler rispon- | -w t 

dere a questo articolo e mo- I ULX ▼ C 

strando d’ignorare (a ragion 

veduta) la campagna che noi I Anche l’onorevole Colom - 
da giorni conduciamo a que- l ^ dopQ Vonorevole Moro 

sto proposito, e I e Q uin di rispettando l’or - 

tutto il contenuto eg - | dJnc gerarc \ l i COi è stato in¬ 
gegni « atomici » a_" tl 1 , tervistato dal clerico-fasci- 


Si mobiliti 
il Partito 
perii 
tessera- 
mente 


A pagina 11 
il resoconto 
del Convegno 
sul tessera¬ 
mento e re¬ 
clutamento 
con l’inter 
vento di 
TOGLIATTI 


Identità 
di vedute 


Anche l’onorevole Colom¬ 
bo, dopo l’onorevole Moro 
e quindi rispettando l’or¬ 
dine gerarchico, è stato in¬ 
tervistato dal clerico-fasci- 


neraie. Appena <;u usasi la • - wachinptrm all’in- uui ci encu-juaui- 

notizia Mia .morto di miratnoi ai tompl dei ano. t Wam » Washington all ‘fi, I Jt.Qn.H4i.no « zc.pt «1.P 

Guerra e cominciato un «nomi. '/J. Hiramarp dall’Ansa una 1 t0Tal1 - 

vero e proprio pellegrinag- (Nella pagina sportiva breve «precisazione». Nella . 

*i„ di sportivi, di oz can,- . ampi servi-.i) . nota si parlaidi un ^ I 2SKSff°. 

mento di < notizie cn imprc- .. «• , ... 

uiditu via * • it/iffnliAt « nrtn/iintn ne/iTio 


(Nella pagina sportiva 
ampi servizi) 


Alla TV francese 


di indire per il 28 febbraio sulla riforma sanitaria A Roma una grande mani- 
e la sicurezza sociale. E questo è uno dei temi su cui festazione unitaria avrà luo- 
si misura la volontà riformatrice dei partiti del ° a e ^ OTt ^ defle^tre 

centro-sinistra e su cui si deve qualificare la prò- centrali’ sindacali, il segreta- 
grammazione. rio generale della CGIL A- 

Adriano Aldomoreschi 

sunte dai tre sindacati, l’ono- 


Intervista di Krusciov 
proibita da Do Gaulle 

Il gesto ha sigaificato di rappresaglia coatro l'attacco; 
sovietico all'asse Parigi - Boaa 


Sospeso lo sciopero 
dei monopoli 


’ Il governo si è finalmente de- .sione delle trattative svoltesi 
Ciso a riconoscere i diritti dei lira i ministro Medici e i rap- 
lavoratori dei monopoli di Sta- presentanti delle confederazioni 


revole Storti segretario gene- 
rale della CISL parlerà a Mi¬ 
lano e Bruno Corti, segreta- u go 
rio della • UILM parlerà a proibito 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 7 


lana oira».a «Preoccupazione comune 

breve «precisazione » a Ne la delVintervistato e deWin . 

nota si parla di un amplia | tervistatore è « p un nà dei 
mento di «notizie di imprc- '. • . . . : 

dsate fonti americane e ri- I cattolici* principio grazie 
ferimenti generici sull’attrez- I al quale la DC e riuscita a 
zatura e non sull’armamento conservare la propria forza 
di una unità navale Italia- I elettorale in tutti questi 
na». La presidenza del Con- I anni In venta si tratta di 
giglio conferma in merito una formula truccata per¬ 
che le intese prese con il go- I che una tale unita di fat- 
vemo americano « prevedo- non esiste (bisognereb- 

no la sostituzione, nella di- . be ' n .° dedurne che 1 cat- 

fesa del settore meridionale | tolici in Italia sono solo 
dell’Alleanza atlantica, del- I una decina di milioni). Non 
le nostre basi missilistiche sorprende, tuttavia, che una 
"Jupiter” con sommergibili I tale formula venga rispol- 
armati di "Polaris”, operan- I rerata congiuntamente dal¬ 
li nel Mediterraneo, ma non Vonorevole Colombo e dal 
da basi • italiane ». La nota I giornale clerico-fascista in 
aggiunge: « Si possono quin- 1 quanto è sempre egregia- 
di smentire le sopravvenute I mente servita a ricattare e 
pretese informazioni o illa- * rinserrare vaste masse po¬ 
zioni circa la partecipazione . polari nella gabbia della 
alla suddetta difesa di unità I politica democristiana, a 
di superficie, italiane o non, fianco delle forze di destra 
armate di "Polaris” ». I vecchie e nuove che domi¬ 

la smentita, come diceva- ■ nano tale politica. 
mo all'inizio, è parziale e in- ' A parte ciò, l intervista 


vecchie e nuove che domi¬ 
nano tale politica. 

A parte ciò, l’intervista 
dell’onorevole Colombo è 
una copia assolutamente fe¬ 
dele — per foni e contenti- 


—---- — T — - —— - -» uuaiui •*’ v ame **** » * —- • —^ , . 

Il governo francese ha sione francese , è stata tolta nel novembre scorso, e il te- siano destinate ad essere ar- I fi — alla precedente mtcr- 
•oibito la diffusione della dai programmi. ■ sto era noto all’Eliseo dal mate con missili « Polaris » 1 vista dell’onorevole Moro: 


infertùsfa data da Krusciov 


ai programmi. . sto era noto all Eliseo dal mate con missili « Polaris » 

Il carattere di rappresaglia 30 gennaio. Improvvisamen- wa s j conferma ch’esse sono 


Brescia. _ intervista data da Krusciov - Il carattere di rappresaglia 30 gennaio. Improvvisamen- ma si conferma ch’esse sono . il che meraviglia forse quei 

Ed ecco un elenco dei co- a j\ a radiotelevisione e che della misura presa dai gover- te ieri una « commissione « attrezzate » per il lancio di | settori del centro-sinistra 

mizi tenuti dai segretari del- doveva essere trasmessa do- nanti francesi appare estre- esaminatrice », capeggiata da quei missili (ed è come dire che affidano le loro future 

la CGIL: onorevole Foa a mani fi febbraio nel corso del mamente meschino rispetto Pompidou, l’ha bocciata. che un cannone non è neces- ■ fortune a presunte divisio- 


--- - -- ■ x »>• l. . .v-.w .—... ,— -- aeua irasmissiunv iuuiuii*- cumc que-uu uni ui miuiiL-iiiu c» 0 cde tirusciov faceva in ma non si uice,piu — tu.m: S iu yrup^u c 1 a«ui u- 

I^rSo S SnÌ’ec O 6i è Ra0t?cdovreb stala riconoscfita -la necessità ranno n speUivomente a Li- za2Ìone di utilizzare i docu- atomico della Repubblica fe- essa allusione al militarismo disse Fanfani (e gli ono- siti era la condizione per 
t»ro ora cominciare ad affluire dì continuare nella correspon- verno e Reggio Emilia. mentori filmali che essi ave- derale tedesca e la natura tedesco e prendeva posizione revoli Nenni e Lombardi alla impedire l’involuzione di 


ni nel gruppo dirigente 
moro-doroteo della DC, non 
volendo ammettere che una 
lotta a fondo contro que¬ 
sto gruppo e i suoi propo- 


impedire l’involuzione di 

C *golarmente nelle tabaccherie, sione del premio industriale in fj maina 10 un ampio vano richiesto direttamente revanscista dell asse Parigi - « contro i trattati che con- Camera) — eh essi non . questi mesi e rimane la voratori cattolici e a se- t 

'accordo è atato raggiunto gra- misura adeguata alla produtti- * ,® .. , ,, in Unione Sovietica. In tal Bonn. La « censura televisi- ...... . avranno basì «nel Mediter- I condizione per impedire durre gli alleati di centro- | 

zie anche alle posizioni respon- vità del lavoro ». Sulla base servizio c un appetto aeua modo t u tta la trasmissione va » a Krusciov non può non mini A. fVWKCIOCChl raneo ». E si conferma che una ulteriore involuzione sinistra. 

sabili assunte dalle organizza- delle assicurazioni da J e 0*1 Federazione romana del della intervista (il cui testo inasprire i rapporti con la /c . ... . , una parte dei missili terre- ■ post-elettoralc. $ I 

Zl Ì8llta e Ìe ! ™u r di 0 i r eri. a conclu- niffvìdo laccord ° è stat °l PCI e dellm FGCl) pubblichiamo in altra parte URSS, tanto più che gli oc- (Segue tn ultima pagma) l stri oggi stanziati in Ita i la |_ _ _ _ _ _ _ _ — — - I 


Il concetto di « continui - I 
tà » della politica della DC, 
specialmente caro all’ono- I 
revole Moro, l’onorevole • 
Colombo lo esprime come . 
« prosecuzione nel futuro I 
dell’azione di oggi e di ieri, 
con gli stessi caratteri ». • 
Laddove l’onorevole Moro | 
parlava di contatti con un 
PSI € periferico » su una I 
piattaforma di « assoluta in- I 
dipendenza dal PCI e di 
consapevole impegno di di- I 
fesa democratica », ■ fono- * 
revole Colombo ne parla . 
in termini di « isolamento I 
del comuniSmo e di margi¬ 
ni di sicurezza più ampi ■ 
per i nostri liberi ordina- | 
menti ». Le assicurazioni | 
dell’onorevole Moro contro 
ogni futura nazionalizzazio- 1 
ne sono ribadite con iden- I 
tico formulario dall’onore¬ 
vole Colombo. E così via, I 
sulla politica estera, sulle J 
« infiltrazioni neutraliste », I 
sul larvato filogollismo e 
sul resto. ■ 

Semmai c’è da osservare | 

. che l’esponente « doroteo », • 
poste queste premesse, non I 
trascura di diffondersi poi I 
in termini piti disinvolti 
dell’onorevole ' Moro sui I 
propositi di modemizzazio- ■ 
ne e di programmazione . 
che hanno animato c con- I 
tinueranno ad animare la 
politica della DC. Una voi- ■ 
ta chiarito qual è il loro | 
contesto politico, questi 
propositi non spaventano I 
certo l’elettorato di destra I 
democristiano e neppure il 
clerico-fascista Quotidiano; I 
mentre si può sempre spe- 1 
rare che — nonostante la . 
lezione di quest’anno — I 
continuino a illudere i la¬ 
voratori cattolici e a se- ■ 
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La Malfa alla Commissione Bilancio 


l'Unità f venerdì 8 febbraio 1963 

Antimonopolio 


' t . # ’ . . . * ^ * I . t • . 14 » ‘ * 4 . < 

Bloccato «per la spesa» anche Per 3 ore sotto il torchio 


Camera 


In pericolo 
le leggi per 
gli insegnanti 

Protesta del compagno De Grada per la grave iniziativa 
del governo - Le misure per i t.b.c. 


il condono 
agli statali 


l'uomo di IN BRE VE 

^ Associazione Enfi Comunali Consumo 

B^B M Si sono riuniti ieri a Roma, nei locali della 11» Ripa 

Jk MNMINI zione - Annona c Mercati del Comune, i rappresentanti di 

' MI W& M W BB BBB B B Enti Comunali di Consumo funzionali in Italia. Dopò 

^O^B^^BB B^^BB B B B ampio scambio di idee, durante il quaie è stata unanimeme 

~ ~ ™ riafTermatn e Rottolinentn In fnnyiniir. mnilpr.ifrli'P rlr»! nn 


Dichiarazioni dei ministri del Dosi non smentisce le rivelazioni 


Tesoro e del Bilancio 


dell'Unità — L'interrogatorio pro¬ 
seguirà mercoledì prossimo 


Ieri mattina il governo ha 
bloccato praticamente ogni 
attività legislativa della 
commissione istruzione della 
Camera dei Deputati. A nor¬ 
ma dell’articolo 40, del rego¬ 
lamento della Camera, il go¬ 
verno può chiedere, prima 
della loro definitiva appro¬ 
vazione, la remissione in 
aula dei provvedimenti in 
discussione nelle commissio¬ 
ni. E’ quanto è avvenuto. 
Con una grave lettera invia¬ 
ta alla commissione bilancio 
e comunicata alla commis¬ 
sione istruzione riunita in 
sede legislativa, il governo 
ha chiesto infatti la remis¬ 
sione in aula di alcune leggi 
di notevole importanza, che 
la commissione istruzione 
aveva già approvato artico¬ 
lo per articolo, pur non 
avendole votate nel loro 
complesso. 

Ne citiamo alcune: la re¬ 
trodatazione delle nomine in 
ruolo del personale direttivo 
e docente degli istituti di 
istruzione elementare, secon¬ 
daria ed artistica, di cui al¬ 
l’articolo 7 della legge 13 
marzo 1958; alcune provvi¬ 
denze economiche e di car¬ 
riera per gli insegnanti delle 
scuole speciali; mantenimen¬ 
to in servizio degli inse¬ 
gnanti abilitati all’insegna¬ 
mento nelle cosidette mate¬ 
rie sacrificate con il nuovo 
ordinamento della scuola 
media; retrodatazione della 
nomina di alcune categorie 
di insegnanti di educazione 
fisica (fra l’altro, questi in¬ 
segnanti che proprio oggi 
dovevano sostenere un im¬ 
portante esame, vi avevano 
rinunciato, sapendo che la 
legge che li riguardava sa¬ 
rebbe stata approvata in sede 
deliberante dalla commissio¬ 
ne istruzione). 

La notizia della richiesta 
del governo di rimettere in 
aula questi provvedimenti, 
veniva comunicata alla Ca¬ 
mera e immediatamente 
commentata come l’evidente 
tentativo di rinviarli tutti 
alla prossima legislatura 
Contro questa sfacciata ma¬ 
novra governativa, che ali¬ 
menta la campagna già sca¬ 
tenata dalla stampa di destra 
contro il parlamento accusa¬ 
to di leggerezza e di improv¬ 
visazione elettoralistica, ha 
protestato vivacemente alla 
fine della seduta di ieri il 
compagno DE GRADA 
« Tutto ciò non è indice, egli 
ha detto, di serietà mora¬ 
lizzatrice da parte del go¬ 
verno, ma della sua inca¬ 
pacità di rispondere in modo 
positivo ad esigenze avan¬ 
zate da ampi settori della 
scuola, una riprova insnm- 
ma della sua inefficienza 
Comunque, vengano pure 
queste leggi in aula, ma su¬ 
bito, nei prossimi giorni per¬ 
chè ogni gruppo possa assu¬ 
mersi in modo esplicito le 
proprie responsabilità di 
fronte al paese *. 

La seduta di ieri è stata 
dominata da questo fatto po¬ 
litico che ha lasciato in se¬ 
condo piano l’inizio della di¬ 
scussione su un disegno di 
legge di iniziativa governa¬ 
tiva che trasferisce airi NAM 
l’assistenza ai t b.c. 

Sul trasferimento delle 
competenze del settore del- 
l’INPS all’INAM. i pareri 
sono nettamente discordi 
Otto mesi sono passati dal¬ 
l’approvazione del provve¬ 
dimento al Senato ma nono¬ 
stante la lunga discussione 
che ha avuto luogo in com¬ 
missione sanità alla Camera 
nemmeno la maggioranza è 
riuscita a raggiungere un ac¬ 
cordo sulla materia. 

Secondo il relatore de la 
nuova organizzazione della 
assistenza tubercolare ne 
consentirebbe un allarga¬ 
mento ed eliminerebbe le 
speculazioni oggi esistenti 
tra le varie categorie di as¬ 
sistiti. Non era di questo pa¬ 
rere il socialdemocratico 
ORLANDI che ha chiesto il 
rinvio del provvedimento in 
commissione perchè si pro¬ 
cedesse a un più attento 
esame. 

, > La richiesta però è stata 
respinta e si c passati qmn- 
, di alla discussione Generale 
che proseguirà in una pros- 
1 sima seduta. 

Alla fine della seduta, il 
compagno RAUCCI ha sol¬ 


lecitato la discussione di una 
sua interrogazione urgente 
con la quale si chiede al 
ministro degli Interni se non 
ritenga illegittime le dispo¬ 
sizioni trasmesse ai prefet¬ 
ti ed ai sindaci in ordine alla 
cancellazione dall’anagrafe e 
quindi dalle liste elettorali, 
dei cittadini irreperibili al 
censimento. 

Si tratta infatti, nella stra¬ 
grande maggioranza di emi¬ 
grati interni, per i quali è 
necessario che venga man¬ 


tenuta la iscrizione nelle li¬ 
ste elettorali, a meno che non 
venga fatta una esplicita ri¬ 
chiesta di cancellazione per 
trasferimento. La stessa cosa 
va detta per gli emigrati al¬ 
l’estero quando anche essi 
fossero risultati irreperibili 
all’atto del censimento. I de¬ 
putati comunisti chiedono 
quindi che siano riesamina¬ 
te rapidamente le cancella¬ 
zioni effettuate, al fine di 
reiscrivere di ufficio gli elet¬ 
tori indebitamente cancellati 


Due gravi episodi verificati- domani e dopodomani. Nella acyuuw ilici |ji wsaniiv 

si ieri alla commissione Finan- sua relazione, Saragat ha con- 

ze e tesoro del Senato e alla fermato che lo scioglimento Finalmente ieri la Com- proseguire con le domande 
commissione Bilancio della Ca- delle Camere è previsto per il inissione antitrust ha potuto « libere » dei nari comrnis- 
mcra confermano che il go- 18 febbraio e che le elezioni interrogare l’ormai famoso sari, domande che si pre¬ 
verno ha deciso nel modo piu gj svolgeranno il 28-29 aprile, dottor Mi zzi, direttore ge- sentano per iscritto. Normal- 
netto di impedirò ogni ulte- Egli ha informato la Direzione nerale della Fedcrconsnrzi mente si tratta di brevi in- 
riore attività legislativa delle del suo prossimo viaggio in Proprio per impedire questo chieste, di chiarimenti ul- 
Larnore,^ trincerandosi ( {[ e j r .° America, con partenza mcr- interrogatorio, destre e de - tenori. Ma questa volta serri¬ 
li * pretesto, scoperto all ulti- colcdl prossimo e sosta, al ri- mocrisiiani avevano messo bra si trattasse invece di 
in ora e per ì provvedimenti torno, a Londra. Saragat si in piedi, come si ricorderà, domande vere e proprie e 
piu diversi, eh essi comporte- incontrerà con Kennedy e la maldestra speculazione assai mordenti.-In tutto le 
rebbero « nuove spese » per Macmillan. • - - ' sulla * fuga » di notizie re - domande presentate • erano 


Tremelloni. Quest’ultimo, lo ià Commissióne affari c 0 gti- tufo riprendere regoìar-lrinviare il seguito dell inter¬ 
im fatto con una dichiarazione tuzionali della camera, ono- niente. , . , rogatario a mercoledì p ros¬ 
ene chiama in causa anche revo j e Lucifredi domande rivolte a Miz- srmo. 

Fanfani. • - . . non ( i evonn essere state nè g M j merito delle risposte 

Al Senato si è avuta la con- COLLOQUIO PICCIONI-KOZY* poche nè poco interessanti, L/nfe da Mizzi non si sono 

ferma della minaccia avanza- D r\# almeno n ntudicnre dalla du- potuti avere particolari. Si 

ta l’altro giorno dai ministri KlV Alla Farnesina, il mini- rata dell'intcrmgntono Per è invece saputo di uno stra- 

finanziari. quando in occasio- stro degli Esteri, Piccioni, ha tre ore. infatti, il direttore sc i co della « piccola inchie- 

ne delia discussione della ricevuto ieri, su sua richiesta, generale della Federconsor- sta» giornalistica che ave- 

legge che propone la cor- l’ambasciatore sovietico, Ko- -i ha risposto sulla base del V ano condotto sulla * fuga » 


Senato 


Approvata 
la riforma 
delle Camere 

, t • , - , - , r • ■ - • 

E' sfata varata definitivamente la legge 
per i giovani elettori 


La legge costituzionale co¬ 
nosciuta come « riforma del 
Senato > e operante. Essa e 
stata, infatti, approvata ieri 
definitivamente, in seconJa 
lettura, dal Senato con 195 
voti contro cinque, cioè con 
una maggioranza largamen¬ 
te superiore ai 166 voti ne¬ 
cessari per raggiungere i 
due terzi delTAssemblea, il 
che mette la legge al riparo 
della possibilità di essere 
sottoposta al referendum. 

La < riforma » aumenta il 
numero dei seggi dei due ra¬ 
mi del Parlamento, portan¬ 
doli a 315 per il Senato ed 
a 630 per i deputati. Essa, 
inoltre riduce da sei a cin¬ 
que anni la durata in carica 
del Senato, equiparandola 
alla durata della Camera. 

Dopo l’approvazione della 
legge costituzionale, il fasci¬ 
sta NENCION1 ha sostenuto 
che il Senato non è più in 
grado di legiferare durante 
questa legislatura, avendo 
mutato la sua composizione 
A Nencioni ha risposto il 
vice - presidente ZELIOLI- 
LANZINl. affermando che 
quella dell’oratore missino 
era una opinione puramente 
personale. Il Senato è vivo 
e vitale, ha affermato il vice- 
presidente, può svolgere pie¬ 
namente !a propria attività. 

L’assemblea ha, quindi. 


lungamente discusso un 
provvedimento che fìssa un 
numero di sette collegi sena¬ 
toriali per la Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Il compagno 
GIANQUINTO ha chiesto il 
rinvio della legge all’esame 
della commissione allo scopo 
di coordinarla con la legge 
approvata nel 1961, la quale 
concedeva al territorio di 
Trieste tre seggi di Senato. 
La nuova legge, invece, to¬ 
glierebbe a Trieste 1 seggio 

Per motivi diversi e cioè 
sostanzialmente per la loro 
opposizione allo stesso isti¬ 
tuto regionale, si sono di¬ 
chiarati contrari al provve¬ 
dimento i missini Nencioni e 
Franza. Favorevoli, invece, 
CORNAGGI-MEDICI (de). 
SANSONE (psi), LAMI 
STARNUTI (psdi), il relato¬ 
re SCHIAVONE (de) e il 
ministro TAVIANI. 

Messa ai voti, la legge è 
stata approvata. 

Infine, l’Assemblea ha ap¬ 
provato. senza discussione, la 
legge Sciolis, varata pochi 
giorni fa, dalla Camera che 
consentirà a circa 400 mila 
giovani, i quali compiono il 
ventunesimo anno di età pri-| 
ma della fine di aprile, di 
votare alle elezioni politiche, 
qualora queste vengano fis¬ 
sate prima di tale data. 


responsione di lina inden- zyrev. 
nità aggiuntiva ai dipendenti 
del ministero del Lavoro, ben 
quattro ministri (La Malfa, 

Tremelloni, Trabucchi 5 e Me- - 

dici) dichiararono l’opposizio¬ 
ne del governo alia legge e av- y 
vertirono che se la discussione ■ Ol 

fosse continuata in sede legi- __ 

slativa, il governo avrebbe 
proposto il rinvio in aula 
del provvedimento rendendone 
quindi impossibile l’approva¬ 
zione in questo scorcio ormai 
ridottissimo di legislatura. 

Cosi è avvenuto ieri, infatti: 
a nome del governo. Trabuc¬ 
chi ha chiesto il rinvio in aula . 

della legge, che è stata così I 

praticamente insabbiata, nono- | 

stante l’opposizione dei sena¬ 
tori comunisti. 

* Alla commissione Bilancio ■ 

della Camera, l’occasione è 
stata offerta a La Malfa da al- I 

cuni emendamenti proposti dal " 

compagno Nannuzzi alla legge 
sui condoni ai dipendenti del¬ 
lo Stato. Le proposte comuni- |J 
ste intendono consentire la ri- 
costruzione della carriera ai 
dipendenti delio Stato colpiti 
da sanzioni disciplinari per ra¬ 
gioni politiche e prevedono la 
riassunzione in servizio degli 


Torino 


questionario preparato dalla di notizie. Dosi, Lombardi e 
viro segreterìa della commissio- Orlandi. Come è noto, co- 
° ne. Poi si sarebbe dovuto munisti e socialisti avevano 

giudicato insoddisfacente la 
- parte dell’inchiesta che ave¬ 
va interessato il giornalista 
Cavallaro c avevano chiesto, 
per lui, un supplemento di 
' indagine. 

feri il compagno Natoli ha 
inviato una lettera, che è 

I B 0 m0 stata riletta in commissione, 

all’onorevole Dosi. Nella let- 
l%ll tera si scrive: « Avendo pre- 

™ ^M ■ OM VB so visione del testo steno¬ 

grafico dell’interrogatorio 

■ ' M - ' ■ del s, 0 nOr Cavallaro, ho p 0- 

-■_ M _ _ ■ tuto desumere quanto se- 

kV 3 ri I II S IR ■■■ o»e: 1) che il Cavallaro ha 
WM Ili affermato che la bozza della 

w lettera dell’onorevole Schi- 

ratti gli è pervenuta dallo 
AHt ambiente della Federconsor - 

^ B ^ A zi, più precisamente agpar- 

K TI ■■■■■■ ■ ■l|PTff|i|MI tiene a persona che gli con- 

9 I ti li W F VUltVIIV detta lettera; Z)\ di 

• . - * piu, che la lettera fu prcpa- 

, , rata nell’ambiente della Fe- 

Unanime sdedno per la nuova quale avrebbe dovuto fir- 

' - - B| 1 , maria»; 3) che non avrebbe 

' offesa alla 'Resistenza ■ rivelato la . persona che gli 

consegno la lettera perche 


da sanzioni i disciplinari per ra- . * impegnato a mantenere il Re¬ 
gioni politiche e prevedono la TORINO, 7 membri delle organizzazio -\greto verso funzionari della 

riassunzione in servizio degli nuovo ignobile atto ni .neofasciste — ed una loro Federcorsorzi che sono soli- 

operai licenziati, negli anni un nuovo, ignoDue atto • 1& punizione ti passargli documenti, pcr- 

più neri della guerra fredda, di teppismo è stato compia- P P . ’ - c1 J sentono c come un do- 

Pacctard? ÌnÌSlr0 de " a i°squadracce ! ^ascis°te che rone, fratello di un altro » 'ere morale di aiutarlo nel- 

Paceiardl. « squaaracce » lasciate cue . eminente intiLisci- ì(l ricerca della venta ». ncl- 

Con dubbia sensibilità, il ®j’i s T co . no IS R ir ,f. ZIOne r ^ el sta il magistrato e storico la sua flotta per € la mora- 
ministro La Malfa ha preso \° studio dell avv. Car- AI ’ sandro e è Dadre d ; Mar- Kz znzi0ì 'c della Federconsor- 

spunto da queste proposte e ° Calar, e Garrone eh h è padre 

cantati- N? *' ^ . i__ , ^ 


della sua opposizione ai prov- L’avv. Galante Garrone è 'i," : “f» ÓVnrni ne od un ™ ter ™d<' torl ? »°. r ' 

vedimentì del Senato, la netta una delle ’ figure più note I*?"}*'™ * °™‘ male \ ** sentirebbe di ri¬ 
ostilità del governo agli emen- della Resistenza piemontese s ™ r r ? ’ 6 * i SJ30n ^ c l r , e e dt lnrf,cn . re 1 ", 0 - 

damenti, sostenendo che una ed è universalmente stimati) "V a ”!° 'L ^ della persona che le ha 


politica « frammentaria » 


spèse" "m e 11 èVebbèi n~ gioco Ta "Ritolge fa "propria* attività *[onaria scatenata dalle de- sto testualmente: « Io non 
politica governativa di prò- professionale e in tutta la s J r ? C0ntr0 1 Cantl doglio diventare lo stnimen - 

erammazione economica Dal P roi . ess,ona ' e - e ,n luua 13 sistema spagnola editi da ro di nessuno. Se andiamo 

momento che questa politica è h ^sritatiTperriò Ei t naud . i . * P er , a y er c ° ,lal J?* «/.»« ricerca della libertà nel. 

rimasta sulla carta è facile ri- Iascis . ia na suscitato perciò rflt0 a jj a redazione ed alla l interesse del paese, io sono 

levare che è in questo difetto u o aninie sdegno negl, am- racco] , a dei testi . flI «ostro servizio ». Natoli 

di fondo la vera origine di una democratici e fra ,la All'avv. Garrone « l’Uni- conclude: € anche a nome 

politica di spese frammentaria, opinione pubblica, che esi-tà» esprime la sua solida- dei colleghi del mio gruppo 
settoriale e spesso demagogi- ge una rapida individuazio- rietà e quella di tutti glj an- la invito a voler convocare 
ca. Con questi argomenti, il ne dei colpevoli — che la tifascisti e democratici ita- il Cavallaro ad un interro- 

. _ __i ^ J a Z /}/it*nnf* n Un r*nm TTl I 


oggetto della campagna rea- doto la lettera?») ha rispo- 


Rinviafa al Senato 


Ritma sdentifita: 

la D.C vuole 
insabbiare ia legge ì 


compagno Nannuzzi ha ribat- polizia'sta ricercando fra iliiani 
tuto al ministro La Malfa, 

smentendo il ministro anche .— -;- 

nel merito delle questioni e 

dimostrando, tra l’altro, che _ - • • 

gli emendamenti sui condoni fVIOnteCltOriO 

non comportano spese ulte- _ 

riori da parte del governo, al 
di fuori degli impegni di spe¬ 
sa già preventivati. ' ( 

Ai giornalisti, alla fine del- ■GAI 

la riunione. La Malfa ha ripe- PKTII1U ■■■I 
luto i suoi argomenti, con¬ 
fermando che il governo chie- ) - 

derà la remissione in aula di ak ' ( 

tutti i provvedimenti che, a UBBl 

giudizio discriminatorio dei UlStllBa 

ministri, consigliano un esame • 

«più meditato». A la Malfa ha 

fatto eco il socialdemocratico M - ' 

Tremelloni. sostenendo questo ^ ^ 

« attegeiamento di ferma di- Il j ' 

fesa del bilancio che il presi- ■■■ 

dente del Consiglio per primo . > 

ha approvato in modo fermo * • ■ • j 

e che tutu i coiieghi condivi- Accolta una richiesta d 

dono ». Cosa di cui nessuno du- ... . 

bifava. ma che tende a smen- 

tire in modo netto le voci di cnmimisti n socialisti hannoi" - 


Ferma militare: 

$ ' _ * 

/ , - v * » ' 

discussioae 

ia assemblea 

• - ! ♦ 

Accolla una richiesta del PCI e del PSI 


La maggioranza delle Com¬ 
missioni riunite Affari Interni 
e P.I. delia Camera, accoglien¬ 
do un emendamento del presi¬ 
dente on Ermini <dc>. ha pro¬ 
vocato, ieri, il rinvio al Senato 
del DDL -Organizzazione e 
sviluppo della ricerca scienti¬ 
fica in Italia -, modificando l'ar¬ 
ticolo 2 del testo trasmesso da 
Palazzo Madama. 

All'inizio della riunione, il 
compagno on Seroni aveva an¬ 
nunciato che i deputati comu¬ 
nisti rinunciavano alla presen¬ 
tazione di emendamenti miglio¬ 
rativi per consentire l'approva¬ 
zione di una legge che, nono¬ 
stante alcune serie lacune, rap¬ 
presenta tuttavia un passo in 
avanti di notevole importanza 
nella riorganizzazione di que¬ 
sto delicato settore della vita 
nazionale. 

A questo punto, Fon. Ermìnl 
ha presentato il suo emenda¬ 


mento. in base al quale la re¬ 
lazione annuale del presidente 
del C.N.R. (Consiglio nazionale 
delle ricerche) dovrebbe essere 
elaborata — come prevedeva il 
testo originale presentato dal 
governo ed emendato dalla 
Commissione P. I. del Senato 
— -sentito il parere del mi¬ 
nistero della P. I. ». Tale emen¬ 
damento tende a reintrodurre 
un principio centralistico in una 
legge che nel suo complesso, 
grazie, soprattutto, all'iniziativa 
dei senatori comunisti, era sta¬ 
ta — com'è noto — notevol¬ 
mente migliorata in senso de¬ 
mocratico rispetto al testo go¬ 
vernativo. 

D'altra parte, è legittima, a 
questo punto, la preoccupazione 
che, come conseguenza di que¬ 
sta tortuosa manovra, il DDL 
non possa essere definitivamen¬ 
te approvato nel corso dell’at¬ 
tuale legislatura. 


tire in modo netto !c^ voci eli Comunisti e socialisti hanno 
dissensi tra Tremelloni da una chiesto ieri, durante i lavori 
parte e Fanfani dall’altra. deila commissione Difesa del- 

* la Camera..che la discussione 
ÌÌIDP7I0NI P ^ I F P ^ H I della proposta per la riduzione 

LtlKCllUni r.J.I. L r.j.l/.l* dp „ a , eva milUare sia portata 

La Direzione socialista ha prò- in aula. Il compagno Laiolo. 

ceduto ieri all’approvazione primo firmatario della legge, e 

delle norme per le candidatu- d compagno Boldrini hanno 

re del partito alle prossime specificato i motivi della ri- 

plcTioni iniziando noi la di- ch « esta - precisando anzitutto 
eiezioni, tnizianno po, la ai h H governo ha volutamente 


Mafia 


Li Causi da 
Leoae per la 
Commissioae 


gatorio davanti alla commis¬ 
sione plenaria provvista dei 
poteri dell’autorità giudizia¬ 
ria. a norma dell'art. 82 della 
Costituzione, 2. comma, on¬ 
de chiarire definitivamente 
chi, e per conto di chi, con¬ 
segnò al Cavallaro la bozza 
delia lettera dell’on. ‘ Scili - 
ratti 

- La nostra documentata de¬ 
nuncia sulla posizione del- 
l’on. Dòsi rispetto al Consor¬ 
zio Canapa e al settore del 
lino è stata oggetto di una 
conversazione tra il presi¬ 
dente aell’anti-trust e il com. 
pagno Natoli, svoltasi alla 
presenza di alcuni giornali¬ 
sti. Dosi ha domandato a Na¬ 
toli: € Perchè quando scrive¬ 
te certe cose sull’Unità non 
cercate di essere più infor¬ 
mati e precisi? * Natoli ha 
risposto offrendo a Dosi lo 
possibilità di pubblicare sul 
nostro giornale tutte le pre¬ 
cisazioni che ritenesse utili. 
€ Dosi: io non posso seguire 
tutte le fantasie dei giorna¬ 
li... Ma se tu mi poni degli 
interrogativi sarò lieto di 
precisarti pubblicamente co¬ 
me stanno le cose ». Succes¬ 
sivamente Dosi ha affermato 


Associazione Enti Comunali Consumo 

Si sono riuniti ieri a Roma, nei locali della 11» Riparti¬ 
zione - Annona e Mercati del Comune, i rappresentanti degli 
Enti Comunali di Consumo funzionali in Italia. Dopo un 
ampio scambio di idee, durante il quaie è stata unanimemente 
riaffermata e sottolineata la funzione moderatrice dei prezzi 
e di valido strumento pubblico di politica annonaria degli enti 
comunali di consumo in specie in periodi di diffìcile congiun¬ 
tura economica quale è l'attuale, si è pervenuti alla decisione 
di costituire una Associazione Nazionale degli Enti Comunali 
di Consumo, con sede in Roma, alla cui presidenza sono stati 
provvisoriamente chiamati, in attesa della redazione ed appro¬ 
vazione dello statuto associativo, i lappresentapti degli enti 
di Bari, Bologna. Grosseto. Roma e Vicenza 

il * - . 

Parma: eletto il nuovo sindaco 

Parma ha un nuovo sindaco. Il Consiglio Comunale ha 
eletto, con i voti dei consiglieri comunisti e socialisti, il com¬ 
pagno comunista Vincenzo Badalassi, che sostituisce il compa¬ 
gno sen ing. Giacomo Ferrari, dimessosi per motivi di salute. 
Nel corso del dibattito, che ha preceduto Jn elezione dei Sin¬ 
daco. i de hanno tentato una grossolana speculazione politica 
anticomunista, ma sono stati prontamente rintuzzati dai co¬ 
munisti e dai socialisti. Anche il tentativo dei socialdemocra¬ 
tici di rompere l'unità fra i due partiti operai con l’invito al 
PSI e alla DC di dar vita ad una Giunta di centro sinistra, 
è fallito miseramente. 

Per autostrada Ancona-Civitavecchia 

Ieri mattina presso l'amministrazione provinciale di Peru¬ 
gia. presenti i presidenti delle Camere di commercio, delle 
Amministrazioni provinciali, degli Automobìl clubs. degli Enti 
tur.stlcì e gli operatori economici di Ancona. Terni. Rieti, 
Roma e Civitavecchia, è stata discussa l’opportunità di una 
azione concordata fra gli esponenti di queste provincie per 
la creazione di una autostrada o di una grande arteria ‘con 
caratteristiche autostradali da Ancona a Civitavecchia attra¬ 
verso Jesi. Fossato di Vico. Terni. Roma 

In linea di massima tutti i convenuti hanno ribadito la 
necessità di creare questa - trasversale- tra Adriatico e Tir¬ 
reno per favorire non solo le popolazioni dell'interno della 
penisola. m a anche e soprattutto le attività dei porti di Ancona 
e Civitavecchia strettamente legati con 1*« hinterland -. 

Al termine deila riunione, nel corso della quale è stata 
ventilata anche la creazione di una società per la gestione 
dell'autostrada, è stato costituito un comitato di studio il 
quale, nel giro di un mese dovrà redigere un progetto di 
massima e stabilire le modalità amministrative e legislative 
per la reah'zzazione del progetto stesso. 

L'ULT: il dramma dei fbc 

L’Unione lavoratori tbc ha diramato ieri un comunicato 
in cui si sottolinea la drammatica situazione dei ricoverati 
nei sanatori e nelle case di cura, molt; dei quali hanno at¬ 
tuato lo sciopero della fame II comunicato informa quindi, 
che il governo, dopo la grande manifestazione romana dell’al¬ 
tro giorno non ha dato alcuna assicurazione - che sarà adot¬ 
tato un provvedimento legislativo a carattere d'urgenza o 
un provvedimento di carattere eccezionale». 

A Milano la provincia h a accolto la richiesta di una inden¬ 
nità di ricovero pari a quella dell'INPS La CGIL ha interes¬ 
sato i min'stri del lavoro e della sanità Un telegramma è stato 
inviato dall'ULT anche al Presidente Segni 

Approvata legge PCI riscatto case 

L a Commissione Lavori Pubblici della Camera ha appro¬ 
vato definitivamente, in sede legislativa la proposta di legge 
Nannuzzi-De Pasquale che modifica la legge governativa 6iil ri¬ 
scatto delle case. Tale legge, infatti, non prevedeva il paga¬ 
mento rateale dei locali adibiti a negozi e laboratori di arti¬ 
gianati. L'articolo dj modifica approvato afferma che « ove, 
in edifici destinati ad alloggi esistano locali adibiti ad uso di¬ 
verso dall'abitazione, questi possono essere ceduti in proprietà 
al valore venale accertato dalla commissione, con preferenza 
per l’attuai*» assegnatario II prezzo di detti locali può essere 
pagato in unica soluzione ovvero in non oltre 15 anni, in rate 
costanti posiecipate. al tasso del 5.50Te 

Autostrada Bologna-Bari per il '67 

Le autostrade Napoli-Bari e Bologna-Bari entreranno in 
funzione il primo luglio '67 anziché fi primo gennaio '69. con 
un anticipo di Up anno e mezzo La società Autostrade fdel- 
l’IRI) si è impegnata a iniziare i lavori su tutte le tratte di 
queste autostrade entro il dicembre del ’63. Questo vale anche 
per le tratte Ancona-Porto d’Ascoli e Avellino-Grottaminarda. 
Maggiore anticipazione riceveranno le tratte Rimini-Aneona, 
il cui periodo di costruzione inizierà nella primavera di que¬ 
st’anno e Vasto-Foggia che inizierà nell’autunno ’63. Cosi si 
è deciso ieri al momento della firma della convenzione relativa 
alle due arterie 

Taranto: sciopero studenti 

' Tutti gli studenti dello istituto professionale di Stato «Ar_ 
chimede - nel quadro di una vasta agitazione che da quattro 
mesi impegna gli. allievi di questo ramo in tutta Italia, hanno 
effettuato ieri mattina uno sciopero, per rivendicare prima 
dello scioglimento delle Camere, un provvedimento legisla¬ 
tivo. che veda riconosciuto il loro titolo al termine dei corsi. 

Dopo essersi riuniti davanti all’istituto, i giovani hanno 
raggiunto in corteo la sede del Provveditorato agli Studi, 
dove una delegazione è stata ricevuta dal Provveditor*. 


Commissioni Camera 

Invalidi di guerra: 

nuova legge 
per le assunzioni 

Il provvedimento dovrà ora 
passare al Senato 


scussione del programma elei- Se sivamente Dosi ha affermato 

torale, che sarà ripresa in una /e! PCI e de^*SI giacenuda Questa sera ha avuto luogo che da molti anni ricopre la 
riunione successiva, dopo che quattro anni a Montecitorio un colloquio fra il presidente carica di presidente del Lint- 
le sezioni di lavoro della Dire- I deputati comunisti, inoltre. Camera, Leone, e Rii onli fi c j a e canapificio nazionale. 


'MyZtj tenoraio. unaura nu- assicurato che spera che pre- ri .itura 

nìone sarà dedicata al prò- ch< ^ di fornire elementi piu sto> e comun que prima della oc de . 

gramma del partilo. concreti relativi agli esoneri e fine della legislatura, la com- Da parte nostra non solo 

Tj» Direzione socialdemocra- al sussidio per le famiglie dei missione possa essere costi- confermiamo quanto abbia- 
tica ha approvato ieri sera le richiamati e dei militari d. tuffa i m 0 scritto - e che Dosi non 

linee del programma dottora- leva. Precedentemente, il presiden. smC ntisce — ma annunciamo 

Ic iicirSDI. poncho 1 criteri La proposta M postrt com- ^75?“ 

per la formazione delle liste pagnl è stata accolta c il mi- te delIa camera con la quale to c °P ert o nail on. Dosi su 
elettorali di partito. Il prò- nistro si ò impegnato a rife- s ; assicurava che il Senato era queste questioni facenti par - 
gramma sarà definito dal co- rire in aula sulle richieste pre- pronto per la nomina dei com- tc dell tncluesta contro » mo- 
mitato centrale convocato per soniate. ponenti delia commissione. uopo». 


La commissione lavoro della 
Camera ha approvato in sede 
legislativa in un nuovo testo 
unificato predisposto dal comi¬ 
tato ristretto le proposte di 
legge Boldrini (PCI), Ruggero 
Villa, Baldelli e altri, recanti 
modifiche alle norme previste 
dalla legge 3 giugno 1950 sul¬ 
l'assunzione obbligatoria d'in¬ 
validi di guerra. 

Secondo il provvedimento, 
che dovrà ora passare al Se¬ 
nato, nell'ammissione agli ul¬ 
timi posti di ruolo che sono 
o che si rendessero vacanti 
nelle amministrazioni dello 
Stato, nelle amministrazioni 
provinciali e comunali, * nelle 
aziende municipalizzate, negli 
enti pubblici in genere e negli 
istituti soggetti a vigilanza go¬ 
vernativa (fermi restando i di¬ 
ritti agli impieghi ■ civili ’ con¬ 
cessi ai sottufficiali dalle vi¬ 
genti disposizioni e quelli spet¬ 
tanti agli impiegati che saran¬ 
no messi in disponibilità per 
riduzione di organico) dovrà 
essere data la precedenza agli 
invalidi di guerra, che posgej- 
gano i requisiti richiesti. 

Qualora si tratti di posti del¬ 


le carriere direttive e di con¬ 
cetto o parificati, da assegnarsi 
per concorso, gli invalidi di 
guerra che abbiano conseguito 
l'idoneità, verranno inclusi tra 
i vincitori fino a che non sia 
stata raggiunta la proporzione 
di un invalido per ogni dicci 
posti di organico o frazione. 

I posti iniziali delle carriere 
esecutive e di quelle del per¬ 
sonale ausiliario saranno con¬ 
feriti senza concorso nella pro¬ 
porzione rispettivamente del 10 
per cento e del 30 per cento. 

Le amministrazioni dello Sta¬ 
to sono tenute altresì ad oc¬ 
cupare senza concorso operai 
invalidi di guerra, rispettiva¬ 
mente nella proporzione del 6 
e del 3 per cento, a seconda 
della categoria. 

Inoltre, nel limite percentua¬ 
le di posti saranno riservati ai 
minorati di guerra almeno la 
metà dei posti disponibili di 
custodi, nortieri. magazzinieri, 
nceensori«ti. addetti alla ven¬ 
dita dei biglietti nei locali di 
pubblico spellacelo, guardiani 
c parcheggi p^r vetture, guar¬ 
diani di magazzini o che com¬ 
portino mansioni anitogfce. 
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l'Unità / venerdì 8 febbraio .1963 

Lo sciopero che ha paralizzato i magazzini 
dei monopoli di Stato è sospeso, il governo 
ha riconosciuto i diritti dei lavoratori. Un 
accordo è stato raggiunto grazie anche alla 
responsabile posizione dei sindacati. Da oggi 
le tabaccherie cominceranno ad essere nuo¬ 
vamente fornite di sale e sigarette. Il disagio 
di questi giorni potrà dunque essere elimi¬ 
nato. Ma di esso chi porta interamente la 
responsabilità? I fatti parlano chiaro: se sale 


e sigarette son venuti a mancare ciò è dipeso 
dall’assurdo tentativo del governo di negare 
ai lavoratori dei monopoli di Stato ciò che i 
ministri si erano solennemente impegnati a 
dare. E infatti il governo ha dovuto fare mar¬ 
cia indietro. Dunque lo sciopero dei monopoli 
di Stato e gli inconvenienti che esso ha com¬ 
portato potevano essere evitati se il governo 
avesse assunto subito una posizione respon¬ 
sabile. Ma altri ; non meno gravi disagi si 


profilano da domani e per più giorni per le 
popolazioni delle grandi città: si fermano, 
infatti, quasi completamente, i servizi sani¬ 
tàri negli ospedali e fuori di essi. Anche per 
lo sciopero dei medici le cose sono assai, 
chiare: il rifiuto opposto ieri dai d.c. al Sena¬ 
to a una soluzione anche parziale degli annosi 
problemi del mondo sanitario ha dato una 
nuova conferma della responsabilità del go¬ 
verno e della Democrazia cristiana. 
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MEDICI 


MONOPOLI DI STA TO 


Queste le misure 
per lo sciopero 


imi 


o il sale 


da De Gaulle 


j ' - • V' 




sigarette 


« Chiunque desideri la pace, non deve contribuire a far 
sì che le forze del revanscismo e dell'aggressione mettano 
la mano sulle armi termonucleari » 


Vivace scontro alla commissione 
Sanità del Senato sullo « stral¬ 
cio » già approvato dalla Camera 
e sulla legge Giardino 


Domani, sabato, i medici ospedalieri cominceranno 
uno sciopero generale ad oltranza, mentre tutti pii ni¬ 
tri medici entreranno in sciopero per tre giorni. La 
notizia — di cui è superfluo sottolineare la dramma¬ 
ticità — era attesa di ora in ora, da quando il Comi¬ 
tato intersindacale dei medici ospedalieri aveva posto 
con estrema decisione l’alternativa: o il Senato appro¬ 
va lo « stralcio » della legge già approvato dalla Came¬ 
ra (che risolve almeno la questione della stabilità di im¬ 
piego degli assistenti e degli aiuti ospedalieri), o scio¬ 
pero generale a oltranza. 

Ieri, alla commissione Sanità del Senato, si è rinno¬ 
vato vivacissimo lo scontro sullo « stralcio » e sulla 
legge Giardino. Il compagno Scotti ha ripetuto formal¬ 
mente la richiesta di discutere in sede deliberante il 
primo provvedimento affinchè la commissione potessi: 
approvarlo. Se la richiesta del compagno Scotti fosse 
stata accolta, si sarebbe profilata una possibilità di 
composizione, o in ogni modo ci si sarebbe avvicinati 
al soddisfacimento delle richieste dei medici ospeda¬ 
lieri. Ma la richiesta è stala invece respinta da una 
maggioranza formata da cinque democristiani (Loren¬ 
zi. Zelioli-Lanzini, Scmek-Lodovici. Lombari e Rosati), 
da tre socialisti e da un monarchico. A favore della pro¬ 
posta Scotti hanno votato i comunisti , tre democristiani 
e un socialdemocratico. 


Solo casi urgenti 


i i.f 


L’esito del voto significa che la discussione su tutta 
In legge di riforma sanitaria Giardino (legge fortemen¬ 
te criticata da molte parti perchè in realtà non riforma 
nulla, anzi aggrava il disordine esistente) continuerà 
« in sede referente », per essere portata successiva¬ 
mente in aula. Ma c’è di peggio. Il democristiano 7.e- 
lioli-Lanzini ha avanzato, subito dopo il voto di ieri, 
una proposla tendente nd impedire anche la possibilità 
di approvare la legge in aula, presentando un suo pro¬ 
getto che si limita ad una pura e semplice proroga di 
sei mesi dei termini attuali del servizio deali assistenti 
ed aiuti ospedalieri. li progetto è stato però accanto¬ 
nato su richiesta dei senatori comunisti. 

Come si concreterà lo sciopero dei medici ospeda¬ 
lieri? Da un comunicato dell'Ordine dei medici della 
provincia di Roma, che riguarda anche lo sciopero ge¬ 
nerale di tre giorni (9, IO e 11 febbraio) indetto dai 
rappresentanti di tutti gli altri medici italiani, risulta 
quanto segue. 

Il servizio di guardia e di pronto soccorso, sia inter¬ 
no sia esterno, funzionerà in modo normale. Il servizio 
di accettazione dei malati in ospedale dovrà essere li¬ 
mitato ai soli casi urgenti. Lo stesso avverrà per il ser¬ 
vizio di ambulatorio: saranno visitati solo i pazienti in¬ 
viati dai medici curanti con un’annotazione dell’urgen¬ 
za della visita. 

Anche le operazioni chirurgiche saranno limitate ai 
soli casi di urgenza c di pronto soccorso. Per ogni turno 
di orario, sarà in servizio un solo anestesista (gli altri 
dovranno essere però prontamente reperibili). Per la 
radiologia, presteranno servizio solo U primario e l’aiuto 
oltre ad un assistente, ed ancli’essi si atterranno alla 
norma dell’urgenza. 

« / medici ospedalieri non in servizio durante l’agita¬ 
zione — precisa il comunicato che reca le firme del pre¬ 
sidente dell’ordine prof. Ugo Peraloner e dei cinque 
membri dell’esecutivo dei comitato di agitazione, dot¬ 
tori Bolognesi. Custurcri. Gentile, Pellegrino, Zttcca- 
rini — dovranno assicurare per ogni occorrenza la loro 
pronta reperibilità ». 


Anche gli infermieri 


Il comunicato contiene anche le * norme » per lo scio¬ 
pero generale di tre giorni di tutti gli altri medici. 
Dovranno astenersi completamente dalle prestazioni. da 
domani a lunedi compreso, i medici liberi professioni¬ 
sti, i medici delle mutue e gli ambulatoriali degli enti 
mutualistici, come pure tutti i medici statali, parasta¬ 
tali, addetti ad uffici sanitari provinciali e comunali, 
ufficiali sanitari, medici funzionari o comunque di ruolo 
di enti mutualistici statali e parastatali, i medici scola¬ 
stici (< che non si recheranno negli istituti nemmeno 
se chiamali d’urgenza»), i medici ambulatoriali del- 
l’ONMI, i medici delle ferrotranvie. quelli addetti ai 
trasporti marittimi e ferroviari, i medici legali (sci me¬ 
dici di turno alla Morgue di Roma saranno a disposi- 
. zione delle Procura della Repubblica per i casi urgen¬ 
ti), ed infine i medici sportivi, il che dovrebbe impe¬ 
dire qualsiasi competizione agonistica, dal campionato 
di calcio, alle gare ciclistiche c ippiche. 

Se un malato si presenterà ad un medico affermando 
di avere urgente bisogno di essere visitato, dovrà es¬ 
sere inviato o al più ideino medico condotto, o all’ospe¬ 
dale. oppure ad uno di quei medici che l'ordine auto¬ 
rizzerà a svolgere servizio d’urgenza. * 

L’elenco dei medici designati e delle condotte do¬ 
vrebbe essere comunicato entro oggi ni giornali. 

Anche gli infermieri entreranno nuovamente in scio¬ 
pero per quattro giorni a partire dal primo turno di In¬ 
coro di martedì 12 febbraio. Lo hanno deciso le segre¬ 
terie nazionali dei sindacati CGIL, CISL e UIL, riunite 
ieri per esaminare la lotta in corso. Constatato — in¬ 
forma un comunicato — che nessun [otto nuouo è so¬ 
pravvenuto da parte dell’organizzazione padronale 
FI ARO e del governo circa la firma dell’accordo nazio¬ 
nale sul trattamento economico e normativo, lo scio- 
p«r« è ttalo confermato. 



La «crisi del sale e dei tabacchi» aveva raggiunto ieri la pant a più aeuta, come è 
visibile in questa breve sequenza di immagini scattate a Roma. 

1\ Molti tabaccai hanno esposto cartelli di questo genere sui banconi per prevenire 
' le richieste dei clienti., - • ■ 

9 ) Intanto ai magazzini centrali dei monopoli i rivenditori fanno la fila nel tentativo 
' di otlenere un po’ di sale e di sigarétte»... ’ / 7 

01.ma nei depositi ecco tutto il sale rimasto per rifornire i due milioni e mezzo 

/ di abitanti della capitale ! . .. 


Tornano sale e tabacchi. 
Da stamani, infatti, in segui¬ 
to alla sospensione dello scio¬ 
pero (della quale diamo no¬ 
tizia in altra parte del gior¬ 
nale) i rifornimenti alle ri¬ 
vendite del generi di mono¬ 
polio. riprenderanno regolar¬ 
mente. Con la giornata di 
ieri si era registrata la pun¬ 
ta massima di crisi nei rifor¬ 
nimenti. In alcune città, la 
mancanza del sale e delle si¬ 
garette aveva provato perfi¬ 
no il mercato nero. Uniche in 
tutta Italia a non risentire 
della mancanza del sale era¬ 
no state le massaie siciliane. 
NeH’isola, infatti, la vendita 
del sale < non è soggetta al 
controllo del monopolio e si 
svolge liberamente. Lo scio¬ 
pero, come è noto, aveva 
bloccato tutte le saline e i 
depositi del . monopolio di 
Stato. . ...- • 

Solo alcuni grandi magaz¬ 
zini privati avevano conti¬ 
nuato ad assicurare i rifor¬ 
nimenti fino aH’esaurimento 
delle scorte. Ben presto, pe- 
r.ò, quasi tutte le rivendite 
erano rimaste . sfornite . di 
ogni tipo di sale, si a di quel¬ 
lo da cucina che di quello 
raffinato in particolare. A 
Napoli, il sale si poteva tro¬ 
vare di contrabbando a 400 
lire al chilogrammo. Anche 
per alcuni tipi di sigarette, 
a seconda delle città e delle 
regioni, il mercato nero ave¬ 
va cominciato a fiorire. • I 
venditori di « svizzere > ave¬ 
vano dato inizio ad un traf¬ 
fico fiorentissimo che si reg¬ 
geva sull’aumento graduale 
dei prezzi. • .- . - ■ -> 

- La situazione. -• insomma, 
era giunta al punto massi¬ 
mo di crisi. Perfino le scorte 
dei sigari, in alcune città, si 
erano andate esaurendo ve¬ 
locemente. Il quadro che an¬ 
cora - ieri presentavano la 
maggior parte delle rivendi¬ 
te di tutte le città d’Italia 
era drammatico. 

A ROMA, il sale era intro¬ 
vabile. Le ultime scorte del 
magazzino di Monte Mario si 
erano andate esaurendo nel¬ 
la giorna di ieri. Alla stazione 
di S. Pietro, fino a ieri sera, 
erano rimasti fermi alcuni 
vagoni carichi di sale e siga¬ 
rette. Si trovavano li da qual¬ 
che giorno. 

Proprio ieri era stata ven¬ 
tilata l’ipotesi che i vagoni 
fossero fatti scaricare in gior¬ 
nata da un forte gruppo di 
guardie di finanza. In tutta 
la periferia della città, co¬ 
munque. le sigarette di tipo 
popolari (Nazionali. Nazio¬ 
nali esportazioni e Alfa) era¬ 
no praticamente introvabili. 
La stessa situazione si ripe¬ 
teva nel centro per quan¬ 
to riguardava le sigarette 
estere. 

A MILANO, fino a ieri, il 
75 per cento delle rivendile 
avevano esaurito le scorte di 
sale da cucina. Il 50 per cen¬ 
to era privo di sale raffinato. 
Per le sigarette si avevano 
il 50 per cento delle riven¬ 
dite sprovviste completamen¬ 
te di tutti i tipi di < Nazio¬ 
nali >. In città, in alcune ri¬ 
vendite, si erano verificati 
incidenti fra i gestori e i 
clfenti. I primi, infatti, pre¬ 
vedendo un ulteriore aggra¬ 
varsi della situazione vende¬ 
vano mettendo in atto una 
sorta dì razionamento pre¬ 
ventivo. 

A TORINO, la situazione 
era ancora più grave. I ri¬ 
venditori avevano già an¬ 
nunciato che, perdurando la 
situazione di crisi, le riven¬ 
dite stesse sarebbero state 
chiuse per evitare spiacevoli 
discussioni con i clienti. ■ 

A FIRENZE, nel deposito 
di piazza del Carmine erano 
giunti 160 quintali di sale 
che era stato messo in ven¬ 
dita ieri mattina. Per le si¬ 
garette invece, le difficoltà 
erano andate crescendo di 
ora in ora fino all’entrata in 
« servizio * di un ben for¬ 
nito mercato nero. 

A PALERMO, crisi perfino 
nel rifornimento dei sigari 
toscani. Il fenomeno si era 
accentuato da quando nelle 
rivendile • erano sparite le 
* Nazionali >, le « Sport > e 
le « Giubek ». Per le sigaret¬ 
te estere trovarne un pac¬ 
chetto significava già avere 
la possibilità di realizzare un 
guadagno sicuro. 


PARIGI, 7 

Questo è il testo integra¬ 
le delle dichiarazioni fatte 
da Krusciov alla TV fran¬ 
cese per la trasmissione con¬ 
sacrata al 20" anniversario 
della battaglia di Stalingra¬ 
do, la cui messa in onda è 
stata vietata dal governo 
gollista: 

« Mi domandate di parla¬ 
re ai telespettatori francesi 
della portata storica della 
battaglia del Volga. Lo farò 
volentieri e con piacere. Non 
soltanto noi che vi abbiamo 
partecipato, ma anche tutti 
i nostri contemporanei e t 
nostri discendenti dovranno 
ricordare sempre che ques-n 
battaglia fu una delle più 
grandi. La gloria degli eroi 
di questi combattimenti re¬ 
sterà nei secoli. 

€ Io ero, in quell’ epoca, 
membro del Consiglio mili¬ 
tare del fronte di Stalingra¬ 
do. comandato dal generale, 
oggi maresciallo, leremenko. 
Le truppe che sostenevano 
il combattimento nella città 
erano comandate dal gene¬ 
rale Ciuiknv, attualmente 
vice ministro della difesa 
dell’Unione sovietica e ma¬ 
resciallo dell’Unione Sovie¬ 
tica. lo conosco assai bene il 
carattere difficile e pesante 
delle responsabilità che in¬ 
combevano alle nostre trup¬ 
pe. Per più di sci mesi, le 
truppe scelte . dell’ esercito 
hitleriano si erano. sforzate 
di spezzare la resistenza dei 
nostri: Battaglie accahitè si 
svolgevano giorno e notte. 
Tenere fino alla morte: que¬ 
sta era la missione che il 
popolo sovietico aveva dato 
ai suoi figli. Non * soltanto 
essi hanno tenuto, ma hanno 
inflitto una disfatta schiac¬ 
ciante ài nemico. ■ Ventidue 
divisioni hitleriane, i cui ef¬ 
fettivi superavano i 300 mi¬ 
la uomini, sono state accer¬ 
chiate e completamente mas¬ 
sacrate nella battaglia del 
Volga. La vittoria sul Volga 
ha radicalmente cambiato 
tutto il. corso della grande 
guerra nazionale del popolo 
sovietico, tutto il corso della 
guerra mondiale. L’umanità 
ha accolto il trionfo di que¬ 
sta battaglia come l’alba del¬ 
la vittoria sul fascismo. 

« Nel corso dei combatti¬ 
menti che si sono svolti sul 
Volga, i sovietici difendeva¬ 
no non soltanto l’esistenza 
dello Stato socialista, ma an¬ 
che l’indipendenza di tutti i 
popoli, la causa della libertà 
e del progresso nel mondo 
intiero. Migliaia di chilome¬ 
tri separano la Francia dalla 
città eroica sul Volga, ma le 
salve vittoriose degli eserci¬ 


ti sovietici hanno avuto eco 
anche in Francia. Esse hanno 
esaltato la lotta coraggiosa 
dei patrioti francesi contro 
la tirannia hitleriana. I fruii 
cesi saranno senza dubbio, 
interessati a sapere che la 
6. armata fascista tedesca, 
proprio quella che nel 1940 
aveva invaso la Francia se¬ 
minando morte e devastazio 
ne, ha trovato la sua fine 
nella battaglia del Volga. 
Dall'aprile 1942 al febbraio 
1943, il comando hitleriano 
ha dovuto ritirare dalla 
Francia venticinque divisio¬ 
ni per gettarle sul fronte so¬ 
vietico - tedesco. 

* Tutto questo ha aperto 
favorevoli prospettive alla 
lotta di liberazione dei po¬ 
poli dell'Europa occidentale. 
F tutto ciò ha aiutato anche 
il movimento della Resisten 
za in Francia. I eombattenri 
della Resistenza hanno por¬ 
tato a termine numerose e 
gloriose azioni. - nella loro 
lotta contro • gli invasori 
hitleriani. Durante i duri an¬ 
ni delta seconda guerra mon 
diale, il popolo dell’Unione 
sovietica e il popolo di Fran 
eia erano uniti: l’amicizia 
dei nostri popoli è cemen¬ 
tata dal sangue versato in 
comune, nella lotta contro ; l 
nostro comune nemico: i mi¬ 
litaristi tedeschi. Diecine di 
milioni di patrioti, in nume¬ 
rosi paesi, hanno sacrificato 
le loro vite per la pace e la 
felicità .sulla terra. Fra co¬ 
loro che mi ascoltano oggi, 
molti haritio perduto il padre 
o la madre, il figlio o la fi¬ 
glia, morti per mano fasci¬ 
sta. Essere fedele alla me¬ 
moria degli scomparsi si¬ 
gnifica lottare attivamente 
per la pace, prevenire lo sca¬ 
tenamento di una nuova 
guerra mondiale. 1 sovietici 
hanno provato le sofferenze 
e le sventure di una guerra 
crudele. L’Unione sovietica 
ha sopportato i più grandi 
sacrifici per salvare l’uma¬ 
nità dalla barbarie fascista, 
dai campi della morte, dai 
forni crematori di Maidanek 
e Auschwitz, dalla tragedia 
di Oradour. 

€ li nostro popolo ha te¬ 
nuto fede, con onore, alla 
sua missione storica libera¬ 
trice. Il popolo sovietico si 
impegna oggi in un lavoro pa¬ 
cifico e creatore. Noi cì pro¬ 
poniamo un compito di una 
portata eccezionale: creare 
una società ' dove ciascuno 
viva secondo il principio * da 
ciascuno secondo le sue ca¬ 
pacità a ciascuno secondo * 
suoi bisogni ». E’ della pace, 
e non della guerra, che noi 
abbiamo bisogno, per rag¬ 
giungere questo grandioso 


Il Papa 
ai vescovi: 

Tocca a voi tutelare il libero svol¬ 
gimento del Concilio Ecumenico 


In un suo nuovo documen¬ 
to Giovanni XXIII ha ieri ri¬ 
badito con vigore il signifi¬ 
cato unionistico che assume 
per il mondo Cristiano l’at¬ 
tuale Concilio ecumenico. Il 
p apa ha scritto una lettera 
enciclica sul Concilio 

L’enciclica esordisce sotto¬ 
lineando il senso della con¬ 
tinuità del Concilio, anche in 
questo periodo nel : quale i 
vescovi si trovano lontani. 
Il Papa infatti ha ricordato 
che in questi mesi sta lavo¬ 
rando intensamente la com¬ 
missione cardinalìzia di coor¬ 
dinamento presieduta dal se¬ 
gretario di Stato e che la 
Santa Sede si mantiene in 
continua, attiva corrispon¬ 
denza con coloro che sono 
assenti da Roma. « Tocca ai 
vescovi — ha ribadito il Pa¬ 
pa — tutelare il libero svol¬ 
gimento del Concilio, propor¬ 
re, discutere, preparare nel¬ 
la debita forma le sacre deli¬ 
berazioni ». 

L’enciclica acquista il suo 
maggiore interesse quando 
esamina l’accoglienza finora 
fatta al Concilio dai cattolici 
e dai non cattolici: un’acco¬ 
glienza che il Papa definisce 
« quanto mai felice, ragguar¬ 


devole e promettente ». Que¬ 
sto fatto, raro nella storia 
della chiesa e dei concilii, 
suggerisce a Giovanni XXIII 
un grande ottimismo circa la 
prospettiva vicina dell’unità, 
in termini tali che non pos¬ 
sono non suonare polemici 
verso quella parte della chie¬ 
sa romana che invece si è 
mostrata ostile agli 1 sforzi 
unitari. Il Papa, in proposito 
ha affermato: « II Concilio 
da noi convocato riguarda di¬ 
rettamente ì componenti la 
nostra Chiesa. Questo il fine 
principale che ci siamo pro¬ 
posti. Ma se ci occupassimo 
soltanto di noi o dei cattolici, 
e la nostra azione fosse limi¬ 
tata tra i confini della Chiesa 
cattolica, un tale modo di 
agire sembrerebbe non ri¬ 
spondere sufficientemente 
alla parola del Redentore ». 
E qui il Papa, rilevato il 
conforto venuto dai consensi 
espressi « da parte di nume¬ 
rosi ' fratelli separati », • ag¬ 
giunge che forse non è lon¬ 
tano il giorno assai desidera¬ 
to in cui si compirà il deside¬ 
rio di Cristo di vedere i suoi 
fedeli raccolti attorno « ad 
un solo ovile e ad un solo 
pastore ». 


obicttivo. Il comuniSmo che 
costruiamo nel nostro paese 
sottoscrive la pace, il lavoro, 
la libertà, l’eguaglianza, la 
fraternità c la felicità di tut¬ 
ti gli uomini. Non soltanto 
noi, ma anche tutti gli uo¬ 
mini semplici della terra 
hanno bisogno della pace e 
non della guerra e delle di¬ 
struzioni. Le madri della 
Unione sovietica, di Francia 
e del nostro pianeta, tutto 
intero, hanno anch’esse bi¬ 
sogno della pace per allevare 
senza timore i loro figli. 

« Non la morte e la distru¬ 
zione, bensì la vita e un la¬ 
voro fecondo, sono necessari 
a tutta l'umanità, ai popoli 
(lei mondo intero. Non vi è 
che una strada che conduce 
a tutto questo: la coesistenza 
pacifica fra Stati dai sistemi 
sociali differenti. L'Unione 
sovietica ha sempre difeso 
e difende il principio della 
coesistenza pacifica. Noi ab¬ 
biamo sempre condotto • e 
conduciamo una lotta acca¬ 
nita per il disarmo generale 
e totale, sotto un controllo 
internazionale più . rigoroso. 
L'Unione sovietica, che ha 
avuto una parte ■ decisiva 
nell'evitare lo scoppio di una 
guerra termonucleare mon¬ 
diale, nella regione dei Ca- 
rnibi, ha dato prova una vol¬ 
ta di più, del suo attacca¬ 
mento alla causa della pace. 
Per mantenere e consolida¬ 
re la pace, per mettere un 
termine alla corsa agli ar¬ 
mamenti, per prevenire una 
guerra termonucleare, sono 
necessari sforzi energici e 
comuni, da parte di tutte le 
forze della pace. Da noi, in 
Unione sovietica, si attribui¬ 
sce grande importanza alla 
amicizia del popolo soote- 
tico e del popolo francese. 
Questa amicizia è necessaria 
per voi come per noi; essa è 
necessaria per l’Unione so¬ 
vietica, come per la Francia. 
E’ da questo che dipende, 
per molta parte, il manteni¬ 
mento della pace in Europi. 

« Nel 1960, all’epoca del 
mio viaggio in Francia, io 
ho potuto convincermi, una 
volta di più, delle aspirazio¬ 
ni pacifiche del popolo fran¬ 
cese, del suo attaccamento 
alla causa della pace, del suo 
odio per il fascismo. Tutte 
queste impressioni del mio 
soggiorno in Francia, vivono 
ancor oggi nella mia memo¬ 
ria. Gli interessi nazionali 
vitali dei popoli dei nostri 
paesi, non sono in contrad¬ 
dizione. Al contrario, essi 
esigono un rafforzamento dei 
nostri legami economici e 
culturali. La Francia non è 
meno interessata dell’Unio¬ 
ne sovietica alla liquidazio¬ 
ne delle conseguenze della 
seconda guerra mondiale e a 
che la situazione dell’Europa 
divenga normale. 

* La firma del trattato di 
pace tedesco, risponderebbe 
a questi interessi. Noi vo¬ 
gliamo sviluppare la nostra 
iniziativa amichevole con la 
Francia, con i popoli degli 
altri paesi: ciò contribuireb¬ 
be al consolidamento della 
jxice in Europa e nel mondo 
intiero. E’ perfettamente na¬ 
turale che il nostro pacifico 
paese debba prendere posi¬ 
zione contro il trattato che 
contribuirebbe alla rinasci¬ 
ta degli antichi focolai di 
un pericolo di guerra. 

< In passato, una tale poli¬ 
tica è costata all’Europa la 
morte di milioni dei suoi fi¬ 
gli. Essa è particolarmente 
pericolosa ai nostri giorni. 
Chiunque desideri realmen¬ 
te la pace in Europa, non de¬ 
ve contribuire a far si che 
le forze del revanscismo c 
dell'aggressione mettano la 
mano sulle armi . termonu¬ 
cleari. L’Europa, come tulli 
i continenti, d’altra parte, 
non ha bisogno della rina¬ 
scita dei focolai di pericoli 
di guerra, ma della loro «op¬ 
pressione. 

« Essa non ha bisogno del¬ 
la istituzione di nuovi accan¬ 
tonamenti militari, ma del 
rafforzamento dell ’ amicizia 
e della cooperazione pacifica 
tra tutti i paesi. Approfitto 
di questa occasione, per au¬ 
gurare pace e prosperità alle 
francesi e ai francesi che mi 
ascoltano, al popolo france¬ 
se tutto intiero. Venti anni 
fa, t popoli dei nostri paesi 
hanno combattuto insieme 
per la pace e la libertà; che 
i nostri popoli siano uni li 
ugualmente oggi, per difen¬ 
dere la pace e per scongiu¬ 
rare una gii erra termonu¬ 
cleare. Vi ringrazio della ro¬ 
stro attenzione ». 
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Venerdì comizi 


nei mercati e 

assemblea nel 
Teatro dei Satiri 



Giornata contro il carovita 


Il comizio 
alle 15 


Edili e 
operai delle 
fabbriche 
al Colosseo 

Duecentomila lavoratori 
romani scioperano oggi per 
solidarietà con i metallur¬ 
gici. > 

Gli edili abbandonano i 
cantieri a mezzogiorno e 
non riprendono più la loro 
attività mentre le altre ca¬ 
tegorie, i metallurgici, I chi¬ 
mici, i poligrafici, i tessili, 
gli estrattivi, i lavoratori 
del legno, del vetro, dell’ali¬ 
mentazione, dell’ abbiglia¬ 
mento e della produzione 
cinematografica si fermano 
dalle ore 14 alle 18. 

Alle 15 al Colosseo il com¬ 
pagno Novella, segretario 
generale della CGIL, parle¬ 
rà ai lavoratori in sciope¬ 
ro. 

Gli autoferrotranvieri han¬ 
no deciso di sottoscrivere 
mille lire ciascuno, per un 
totale di circa venti milio¬ 
ni, a favore dei metallurgici 
e dei dipendenti della Zep- 
pierl e della Roma-Nord. 
Per tutta la giornata di ieri 
i dirigenti e gli attivisti sin¬ 
dacali hanno svolto una ap¬ 
passionata preparazione del¬ 
la giornata di lotta. 


Commissario 
alla DC 
provinciale 


Alla vigilia del congresso 
romano della DC. che si apri¬ 
rà domani all’EUR, la crisi 
del Comitato provinciale (lo 
organismo che dirige soltanto 
le organizzazioni di partito dei 
comuni della provincia) è 
giunta al suo primo, del tutto 
previsto sbocco. Moro ha 
sciolto ieri quel che rimane¬ 
va del Comitato provinciale 
ed ha nominato al suo posto 
un commissario della Direzio¬ 
ne. l*on. Michele Del Vescovo, 
doroteo. Il congresso provin¬ 
ciale si potrà svolgere soltan¬ 
to dopo le elezioni politiche. 

Un tale sviluppo della cri¬ 
si era ormai scontato. La vec¬ 
chia maggioranza del comita¬ 
to provinciale (dorotei. bono- 
miani. ecc.) capeggiata dall’ex 
segretario Girolamo Mechelli, 
assessore ai Lavori Pubblici 
deH’Amministrazione provin¬ 
ciale. si è spaccata. Una par¬ 
te dei suoi rappresentanti è 
passata alla minoranza scel- 
biana capitanata da Massimia- 
ni. provocando l’esatta divi¬ 
sione in due del comitato: 18 
e 18. I seguaci di Mechelli al¬ 
lora hanno rassegnato le di¬ 
missioni nelle mani di Moro, 
chiedendo un congresso 
straordinario. Tutto questo, 
evidentemente, faceva parte 
di una manovra concertata, 
poiché si contava non sul 
congresso — data la vicinanza 
delle elezioni — ma sulla no¬ 
mina. appunto, del commis¬ 
sario. puntualmente avvenuta. 

In vista del congresso ro¬ 
mano. oggi si svolgeranno le 
riunioni della corrente di 
maggioranza (Petrucci) e di 
quella scelbiana (Paimitessa). 
La prim a si riunirà in un in¬ 
contro conviviale alla Casina 
delle Rose; la seconda, come 
al solito, al teatro dei Servi. 

Tra i 32 nomi della lista 
maggioritaria figurano quelli 
di Petrucci. Signorello. Pa- 
lumbo. Ponti. Ca\ aliare. Mur- 
gia. La Morgia, Gargano, 
Evangelisti. Boccoli, De Si- 
mone. Talazzi. Rosato. Di Til- 
lo. Agostini. Bellini. Salatino. 
Marino, Coccia. Ceccarelli. 
Manca Maria Muu. Alcuni do¬ 
rotei voteranno l'ex segreta¬ 
rio del comitato romano. Pai- 
mitessa. 

Secondo un calcolo compiu¬ 
to dall’agenzia ALI, la lista 
di Petrucci ha raccolto 20-22 
mila voti, quella di Darida 
(fanfaniani) 12-15 mila e 
quella di Palmitcssa circa 
io aua. 


Insieme all'allarme per l'au- “ 
mento dei prezzi, si sta facen¬ 
do strada anche la convinzione AAnrl 

che qualcosa bisogna pur fare lYlwQI 

— e subito, possibilmente — - 

per arrestare la corsa del ca¬ 
rovita e per fornire al consu- 

malore indifeso qualche garan- H m m 

z:a. Qualcosa di nuovo, dun- H A 

que. si sta muovendo. Dopo il IH I HI ^f 

convegno organizzato a Palaz- H| A 

zo Brancaccio dalla C d L., dal¬ 
le cooperative e dell'Alleanza 
contadina, si annuncia, per la _ 

prossima settimana, un'altra H 

manifestazione di rilievo cit- WÈ M HUà OOlAI 

bìH H ' ■■I 

Una «Giornata di protesta 111 

contro il carovita » è stata in¬ 
detta per venerdì prossimo dal 

Centro cittadino delle Consul- In 7ext 

te popolari, che ha rivolto un ™>llIvi Ivi 

appello a: parlamentari, ai con- *. 

siglieri comunali e provinciali. . . „ . . , , 

•il narriti «indicati associazio- Gh operai del!a Centrale del 
ai partiti, sindacati, associazio scioperato • ieri 

m dei commercianti, organiz- pg r j re 0re e torneranno a 
zazioni femminili, comnnssio- SOS p e ndere domani per l’inte- 
ni interne ed altre associazioni. ra giornata la loro attività. 
La « giornata » si articolerà in L’agitazione è stata provoca- 
due fasi distinte. Al mattino, ta dalla Giunta comunale con 
si svolgeranno comizi nei vari una modifica del contratto in¬ 
quartieri. soprattutto all'uscita tegrativo raggiunto la scorsa 
dalle fabbriche e nei mercati- estate tra i sindacati e 1 ex 
ni rionali. Nel pomeriggio, al commissario Santoro. I lavo- 

teatro dei Satiri, avrà luogo ™^,„ s L“"P nt p ls i| 1 p , r n lv ® r f 
un'assemblea cittadina alla qua- complessivamente di 120 nu¬ 
le saranno invitati rappresen- 10 * * ‘ . 

tanti di tutti I rioni ed i quar- de p a Zeppie- 

tien. lavoratori delle fabbriche r - resteranno bloccati dallo 
e piccoli produttori agricoli, di- sc j 0 p ero d i autisti e fattorini; 
rigenti sindacali e rappresen-- ^ ser vizi riprenderanno alle di¬ 
tanti dei partiti. Nel corso dei c i an nove. La fermata di oggi, 
convegno saranno elette delle j a prima delle quattro pro¬ 
delegazioni che. successiva- grommate dalle organizzazio- 
mente. si recheranno in Cam- ni sindacali, segna la ripresa 
pidoglio per illustrare al sin- della lotta dopo la breve pau- 
daco le rivendicazioni elabora- sa effettuata per consentire a 
te per una nuova politica nel Zeppieri di desistere dalla sua 
settore. intransigenza. 

Quali sono gli obiettivi che EDISON. La società Au- 
indicano le Consulte popolari? scnia Mineraria del gruppo 
Il Centro cittadino ne ricorda Edison che ' svolge .ricerche 
alcuni: il riordinamento dei pet „ 0 e( e f,f 

Mercati generali, l'iniziativa e m Sicilia ha m recato di 


Modificato dalla Giunta il contratto 

Latte: alla Centrale 
due nuovi scioperi 

Ferma la Zeppieri dalle ore 12 alle ore 19 
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Picchetti di tecnici e ricercatori davanti aU’istituto na- 


r» ^ ri licenziamento 68 dipendenti, 

diretta del Comune pe ]\ d ri- pari al 70 per cento del per . 

fornimento di generi alimen- sona i e - Secondo i dirigenti 
tari di prima necessita che sia- aziendali « il gruppo finanzia¬ 
no sottratti alla influenza del- rio Edison ha deciso di chiu- 
la intermediazione speculativa, dere ogni proprio investimento 
una estensiva applicazione del- nel settore delle ricerche mi¬ 
la legge 167 che consente lo nerarie e petrolifere ». I sin- 
esproprio dei terreni da desti- dacati si sono opposti ai li- 
nare all’edilizia popolare, una cenziamenti. 
diversa imposizione fiscale sui . NUTRIZIONE. —- I tecnici e 
generi di largo consumo, il po- » ricercatori dell istituto nazio- 

riPirnrt»ani 77 n 7 io nale di Nutrizione sono giunti 
tenziamento dell organizzazio- aJ quarto giorno consecu . 

ne cooperativa- Si tratta, come |j vo d j sciopero I lavoratori 

abbiamo detto, di una prima sono s tati arbitràriamente prù 

indicazione dei temi della -gior- vati dello stipendio. 

nata ». In questa impostazione ZECCA. — Operai, tecnici e 

ha il suo giusto posto il prò- impiegati dello stabilimento ; - ~ suri **.:. ~ 

blema della casa: il fitto, in- nel quale vengono coniate le T'* - 

fatti, è uno d.ei più grossi ca- monete hanno continuato ieri -..v/ - - C? <' ****#*.'' - ' *■'*****“ 

pitoli di spesa delle _ famiglie la loro agitazione per un ri- . . • . . 

romane- negli ultimi mesi sia ammodernamento dell’azienda Picchetti di tecnici e ricercatori davanti all istituto na- 
per il peso dei canoni richiesti statale scioperando per tre zionale della Nutrizione 
Der le abitazioni nuove, sia per or ®’ r%ef , . _ ,• * 1 , 

Taumento dei fitti bloccati, la . PERSI-COLA. La lista del ■ -■ — --- 

s r a ^r™ a lTntfm SS'riS’daVS* 

mSti"c» s f siunge . tocca™ d. “ 10 ““ Auto contrabbandiera 

fre pari ad un terzo del sala- cenziato alla vigilia delle eie-_—- 

rio o dello stipendio Sono au- zioni) ha conquistato tutti e 

mentate, inoltre, le tariffe dei tre i seggi della commissione AH 

trasporti. interna. _ m _ 

n dibattito del carovita vie- VETERINARI. — Ieri mat- B Nft11fi 

ne posto, così, di giorno in gior. tina i veterinari comunali, ad- ■ q lzl l filili : l ^ 

no. sul terreno delle proposte detti al controllo delle carni Bi B 

concrete. Obiettivamente, viene macellate al mattatoio, hanno 
a sgonfiarsi in tal modo la iniziato uno sciopero dj 48 ore 

camnaena demagogica di tono I* 51 * ottenere l’assegno integra- • 

“1» «fea- is: .«ffas sa? 7'° « americane » 

ticolare — con scopi aperta- ACEA. Prosegue dal set- HHIVr* 

ssjf.sfftssw.^s-a- JwsrMÈPnJSS 

ngenti del Partito liberale, a tor - h anno ridotto al minimo u viaggio di una giovane-* 

role d ordine come quella che j a Joro attività per protestare c0 ppia di sposi che, celandosi 

tutta la colpa sarebbe degl, contro una modifica del siste- Jotto la nacinca apparenza di n . , 

aumenti salariali strappati re- ma di retribuzione. reduci difla luna dfmiele cer- PrOfeStO PCF 

centemente. cadono nel vuoto BANCARI. - E’ stata tenu- Svano^di trasportarj iel mVn ' * ^ 

non solo per la forza delle ci- t _ „ n *as«emhlea dei sindacati cavan0 rasporiare nei meri. ■ 

fre e dei fatti, ma grazie alla provinciali e delle commissiol dl ° ne ' 4 3 °° pacchetti di siga- |fl ll!tÌ^9 

stessa esperienza quotidiana nj interne dei bancari per sol- rctt . e e sta, o bruscamen- . ’ • 

delle famiglie. Il PLI. tutt'al lecitare le confederazioni na- * e interrotto, ieri sera, da una UtllVIfiSIlQFIfl • " ■ 

più. potrà convincere della giu. zionali a disdire il contratto di pattuglia della Polizia stradale - * /Le ¬ 

stezza della sua campagna categoria prima della scaden- Una pattuglia di motociclisti Gli universitari sono di nuovo 
molti dei suoi elettori abituali: za fissata. La richiesta è giu- del distaccamento di Monterosi In agitazione per la mensa uni- 
tra i quali, come tutti sanno, stincata dal fatto che il caro- h a intimato l’alt all’altezza del versitaria e la Casa dello Stu- 
si trovano in prima fila non vita ha annullato gli scarsi rhilnmctm 17 riòlla via Cassia dente. Da oggi, cominceranno ad 
pochi proprietari di aree e spe- vantaggi ottenuti con il prece- t A nr >;n astenersi dai pasti nella Casa 

culatori. Come dire i respon- dente accordo separato tra aa uaa " nCia "• 1 “ dello Studente. La protesta è 

sabili del carovita. Cisl e datori di lavoro. - S ata Benevento. Erano passate provocata dalla decisione adot- 

■ * da poco le 22 ed i due agenti tata dall'Opera Universitaria di 

volevano solo effettuare un nor. aumentare il prezzo del pasto 
malissimo controllo dei docu- a L. 420 interamente a carico 
menti Quando il capo patto- degli studenti. 

nrOSSÌma Sl:a. dopo avere esaminato la In un suo manifesto l’Orgam- 

patente del conducente, ha di- smo rappresentativo degli uni- 

_I- strattamente guardato nell'in- versitari ha denunciato con 

terno dell’auto, ha però visto forza l a gravità del prowedi- 
m m m • • • affiorare, da sotto un plaid vi- mento chiedendo la gestione di- 

't'WSTT 1 f S*nTYÈ Fl/1 /Vff I vamente colorato, l'inconfondi- re Ra, unica soluzione possibile 
Amili l Lurnpuyni bileim b allagg;o delle stecche 


Auto contrabbandiera 


Trentamila 


IL viaggio di una giovane: 
coppia di sposi che, celandosi I 


Protesta per 
la mensa 
universitaria 
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Sorpresi a rubare sulla Cassia aprono il fuoco 




este 


mi 


mi 


te 


e i ladri di bestiame 


La cattura dopo un 
serrato inseguimen¬ 
to — Gordiani: con 
l'auto contro un 
commissario 


Sparatoria tra guardie e la¬ 
dri l'altra notte sulla Cassia. 
Tre uomini, penetrati in una 
tenuta, hanno rubato cinque 
mucche. Scoperti hanno ingag¬ 
giato un violento conflitto a 
fuoco con alcuni agenti della 
stradale e sono riusciti a fug¬ 
gire. Sono stati bloccati poco 
dopo dagli uomini della « stra¬ 
dale ». Teatro della drammati¬ 
ca scena, che ha avuto sequen¬ 
ze assai movimentate, è stata 
una fattoria al chilometro 31.500 
della via Cassia di proprietà 
del signor Ettore Tiraterra. 

Erano circa le due quando i 
figli del Tiraterra. Umberto e 
Oreste, insieme ad un loro ami¬ 
co Vittorio Fioramonte. sono 
tornati a casa, dopo essere stati 
il cinema. Passando davanti alla 
stalla si sono però accorti che 
mancavano cinque bestie. Pen¬ 
sando di trovarle nella tenuta 
si sono messi alla ricerca, 
quando hanno visto qualcosa 
muoversi dietro una siepe. 
Senza por tempo in mezzo han¬ 
no intimato il «chi va là», ma. 
per tutta risposta, si è levato 
dal bordo del cespuglio un uo¬ 
mo che, agitando una pistola, 
ha minacciato di far fuoco. Il 
Fioramonte è immediatamente 
corso verso la strada per cer¬ 
care aiuto, mentre i due fra¬ 
telli. nient'affatto impauriti, 
hanno mosso ancora qualche 
passo in direzione dell’uomo. 
Questi, mettendo in atto la mi¬ 
naccia ha sparato tre colpi in 
direzione dei giovani Tirater¬ 
ra che. con mossa fulminea, si 
sono gettati a terra. 
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Alfonso Pappalardi^ 


Franco De Angelis 


Antonio Tuzi 


Appena tornata dalla spesa 


La fuga 


sabili del carovita. 


•Cisl e datori di lavoro. 


Domenica prossima 

Tutti i compagni 
per la diffusione 


di sigarette. 


dcH'ONARMO. attuale ente Re* 


I , . . , -,_ _ut,, w.........w, niuiait tmt f,'- 

due giovani. Franco Corenp s j or<? L’ORUR ha inoltre invi- 
e Maria Antonietta Andreoni. j a ^ 0 g jj universitari a parteci- 
ambedue di 23 anni e residenti pa re ad una assemblea che si 
a Coreno Ausonio, in provin- terrà domani alle ore, 11. 
eia di Fresinone, sono stati così 


, ■ . . ,, ^ . . . , .... costretti a seguire, nonostante ——— 

Le segreterie della Federazione romana del PCI e della . f . - 

FOCI impegnano tutti I compagni, tutti gli attivisti, ad . .. .. a 

assicurare un grande successo alla diffusione dell’UNITA* ca.crma di Moni rosi. ACCOlffillofO 

di domenica prossima. Nc l cortile del distaccamento - «H.VIICIW1W 

L'importanza di aumentare, proprio in questi giorni, la l’auto è stata esaminata con #<>L!ann 

diffusione dell’UNITA’ deve essere compresa da tutti i maggior calma ed è stato così UIIU SvIUcVIII 

compagni. Per la gravità della situazione Internazionale, possibile scoprire che altre stec. , p Ma,,,: 24 a „ n i é 

per spiegare ai cittadini la complessa situazione del nostro che di -Marboro-, -Xantia* . . n 11(Vt a notte 


Accoltellato 
alla schiena 


paese, per condurre bene le battaglie in difesa del tenore 


Tulrwv’ort nnnn stato accoltellato questa notte 
m vi, delle Cave/proprio al- 


di vita del cittadini, la diffusione in ogni ambiente del nascoste dentro una valigia, ne! i’i ner0 r,i 0 - 0n vin Ànnia Nuova- 

giornale del Partito è un elemento decisivo, soprattutto alla portabagagli. un uomo, che la vittima conosce 


vigriia delle elezioni. ’ „ . , . . . ' Avvertita via radio, la Squa-.soltanto di vista, gli è piombato 

E necessario perciò che Insieme agli Amici dell Unità dra Mobile h a inviato sul posto alle spalle e gli ha vibrato un 
decine e centinaia di compagni alano impegnati domenica alcuni agenti con due « Pantc- fendente alla spalla destra. Soc. 


mattina nella diffusione. In particolare è necessario orga- rc „, oer prelevare la coppia di corso, è stato accompagnato con 

ntzzare II lavoro In modo che una massa crescente di com- contrabbandieri ed accompa- un'auto di passaggio al Sa» 

pagni diffonda almeno 5 copie del giornale ed 1 copia gnarli in Questura. I due sono Giovanni dove i medici lo ban¬ 
di Rinascita. Dal lavoro del maggior numero «Il compagni stati Poi consegnati alla Guaf- no giudicato guaribile in una 

dipende il successo dell'iniziativa. dia di finanza. settimana. 1 


Il ladro ha approfittato di 
questo momento di calma per 
guadagnare terreno e cercare 
di arrivare sulla strada dove 
lo attendevano i complici. Ma 
dalla Cassia sopraggiungono 
due agenti della stradale che 
sentiti gli spari e avvertiti dal 
Fioramonte. accorrono armi in 
pugno e aprono il fuoco. I la¬ 
dri rispondono, ma sempre con 
minore vivacità. Hanno infatti 
raggiunto il loro mezzo, un ca¬ 
mioncino OM targato Latina e 
partono alla vqlta di Viterbo. 

E* a questo punto che entra 
in gioco San Vitale: la questu¬ 
ra avvertita via radio dagli 
stessi agenti della «stradale» 
ordina alle pattuglie, dislocate 
nella zona, di bloccare i mal¬ 
viventi. mentre invia sul luo¬ 
go dell’incidente le «pantere» 
della Mobile. Ma sono ancora 
gli uomini della «stradale», al 
chilometro 40 della Cassia, a 
fermare il camioncino. Nuovo 
scontro a fuoco e tutto si con¬ 
clude con il fermo dei tre che 
vengono caricati sulle auto del¬ 
la questura. 

' Interrogati dal dottor Costa 
essi vengono identificati per 
Alfonso Pappalardo di anni 26, 
colui che ha sparato. ■ Franco 
De Angelis di 27 anni, proprie¬ 
tario del camioncino e Anto¬ 
nio Tuzi di 55 anni. I tre sono 
tutti di Sezze Romano: il Pap¬ 
palardo era ricercato per scon¬ 
tare 2 anni c 8 mesi di carcere 
per furto e calunnia. 

Un sopralluogo nella tenuta 
che circonda la fattoria ha 
portato al rinvenimento deila 
Colt 45 abbandonata dallo spa¬ 
ratore e di un sacchetto di 
nailon contenente munizioni. I 
tre ladri nella fretta hanno 
dovuto abbandonare le mucche 
che sono state ritrovate sul 
bordo della strada. 

Un altro scontro tra poliziot¬ 
ti e ladri, ma senza sparato¬ 
ria. era avvenuto, sempre nel 
corso della nottata, verso Luna 
e tre quarti, al Predestino 


Un salto 


Una -2300- della polizia, 
con a bordo il dott- Costa, in¬ 
crociava all’Acqua Bullicante 
una 1500 sport con tre uomini 
a bordo. Vedendo la macchina 
della - polizia l'autista della 
sprint cercava di far perdere 
le tracce. Dopo un rapido in¬ 
seguimento : poliziotti riusci¬ 
vano a bloccare, in via dei Gor¬ 
diani. lo «spyder». 

Il doUor Costa ’’ apriva lo 
sportello e faceva per scende¬ 
re. Aveva appena messo i piedi 
a terra che il 1500 riprendeva 
la sua corsa, lanciandosi con¬ 
tro il funzionario che ha fatto 
appena in tempo a saltare sul 
cofano della macchina Ma la 
auto dei tre si muove ancora 
solo pochi centimetri, poi si 
ferma bloccata dallo sportello 
della pantera. I tre giovani a 
bordo tentano la fuga, ma due 
vengono presi, mentre il terzo 
riesce a dileguarsi. In questu¬ 
ra 1 due sono stati identificati 
per Gennaro Mele di 29 anni 
e Giuseppe Zinco di 20 anni. 
La 1500 era stata rubata qual¬ 
che ora prima a Luciano Conte. 

Nella serata di-ieri il dottor 
Costa è stato colto da collasso 
cardiaco mentre sì trovava ne¬ 
gli uffici della questura. In un 
primo tempo le sue condizioni 
apparivano gravi, ma sono poi 
migliorate con i\ passar delle 
ore. 


Trova il marito 
ucciso dal gas 


La vittima è un in¬ 
valido di guerra 
Era sconvolto da 
una malattia 


Un invalido di guerra in pen¬ 
sione si è ucciso con il gas. 
Giuseppe Birimbanti aveva 68 
anni e abitava in via Cavour 
n. 160. Lo ha rinvenuto cada¬ 
vere la moglie. Maria Braschi: 
la donna era appena rincasata 
dalla spesa. 

Non si conoscono i motivi che 
hanno spinto l’uomo a togliersi 
la vita. Prima di uccidersi, il 
Birimbanti non ha lasciato mes¬ 
saggi. Nei giorni scorsi non ave¬ 
va mai fatto capire alla con¬ 
sorte il dramma che lo scon¬ 
volgeva. I vicini di casa pen¬ 
sano che l’uomo fosse preoccu¬ 
pato per l’improvviso riacutiz¬ 
zarsi di un vecchio male. La po¬ 
lizia. comunque, ha aperto una 
inchiesta. La salma è stata ac¬ 
compagnata all’obitorio dove 
probabilmente domani sarà ese¬ 
guita l’autopsia. 

Ieri mattina, quando la donna 
è uscita non si è preoccupata 
del marito: « Torno subito — gli 
ha detto — scendo a fare la spe¬ 
sa ». L'uomo si aggirava per 
casa e non le ha nemmeno ri¬ 
sposto. Quando la donna è rin¬ 
casata a mezzogiorno ha sentito 
un forte odore di gas proprio 
davanti al portone di casa. La 
donna ha temuto una disgrazia 
ed è corsa piangendo a chia¬ 
mare il portiere: poco dopo sono 
entrati nella casa piena di gas. 
Giuseppe Birimbanti. giaceva 
sul pavimento della ' cucina. 
Inutilmente hanno tentato di 
rianimarlo. La vedova, sconvol- ; 
ta. è stata allontanata e accom¬ 
pagnata da alcuni parenti. Foco 
dopo sono giunti sul posto per 
l’inchiesta i noliziotti del locale 
commissariato. 


piccola, cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 8 febbraio (39- 
326). Onomastico: Onorato. Il 
sole sorge alle 7.38 e tramonta 
alle 17,38. Luna piena oggi. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 59 
e femmine 61. Morti: maschi 33 
c femmine 32, dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 35. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 2 e massima 10. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor O. Terlizzi, tei. 699.60-1. 

RESTAURO PONTE 
RISORGIMENTO * 

— Entro la fine del mese di aprile 
saranno ultimati i lavori di re¬ 
stauro del ponte Risorgimento. 

ASSISTENZA 
STRAORDINARIA 
LAVORATORI DISOCCUPATI 

— Con il miglioramento delie 
condizioni atmosferiche è sospesa 
ogni forma di assistenza ECA ~i 
lavoratori edili che a causa del 
maltempo non hanno potuto la¬ 
vorare. Fino a domani, invece, 
gli assistiti ECA possono presen¬ 
tare domanda presso gli uffici 
più vicini alia loro abitazione per 
l’ammissione all’assistenza del 
soccorso invernale. 

SCUOLA 

PER INFERMIERE 

— Presso l’Istituto di odontoiatria 
« George Eastman » dal primo 
marzo avrà inizio un corso per 
infermiere specializzate in assi¬ 
stenza odontoiatrica. Possono es¬ 
sere iscritte le infermiere gene¬ 
riche diplomate c le assistenti 
sanitarie visitatrici. II corso du¬ 
rerà un anno. Per il programma 
c i documenti di ammissione ri¬ 
volgersi alla segreteria dell'Isti¬ 
tuto in viale Regina Elcna 237-b. 

NUOVA COLONIA 
A PALESTRINA ■ 

— Ieri sono stati inaugurati a 
Palestrina i nuovi locali della co¬ 
lonia profilattica «Francò Bene¬ 
detti ». E" destinata ad accoglie¬ 
re i bambini predisposti alla tu¬ 
bercolosi o conviventi con geni¬ 
tori affetti da tbc. è formata da 
due fabbricati: il primo com¬ 


prende due sale di ricreazione, il 
refettorio, quattro aule scolasti¬ 
che. il parlatorio ed i locali per 
i servizi: il secondo ospita invece 
i locali per 1’infcrmcria. il repar¬ 
to isolamento ed altri ambienti 
per l'ambulatorio ed i servizi. 

DIVIETI DI SOSTA 

— Sono stati istituiti divieti di 
sosta in alcuni tratti di via So¬ 
malia. via Gioacchino Belli, vi¬ 
colo del Babuino. via Tiburtina. 
via di Villa Caffarélli, via Donna 
Olimpia, via Costantino Corvisic- 
ri, piazza Mantechi, via Manin, 
via Aurelia Antica, piazza Istria. 
In via della Penna sarà abolito 
il senso unico di marcia, mentre 
in via Campo Marzio il senso 
unico di marcia verrà invertito. 
L’obbligo -di circolazione rotato¬ 
ria sarà istituito in piazza Tra¬ 
simeno 

CONFERENZE 

— Oggi alle 18 nella sala del 
British Council in via Quattro 
Fontane 20, avrà luogo una con¬ 
ferenza in inglese del poeta Geor¬ 
ge Barker sul tema: «The poem 
in an orange wig » 

— Nell'Istituto di filosofia della 
Città universitaria, per il ciclo 
di conferenze sul tema « E* la 
filosofia italiana ancora ideali¬ 
stica? », alle 18 dibattito sul tema 
« Idealismo 1963 ». 

— Martedì prossimo alle 18 ncl- 
l’aula dei convegni dell’Istituto 
superiore di sanità, viale Regi¬ 
na Elena 299. conferenza in in¬ 
glese del professor B Uvnas. di¬ 
rettore dell’Istituto di farmacolo¬ 
gia di Stoccolma. 

83.740 CONTRAVVENZIONI 
IN GENNAIO 

— Nel mese di gennaio sono state 
contestate 83 740 contravvenzioni, 
delle quali 66 87-1 verbalizzate e 
16.866 conciliate. 

LUTTO 

— All'età di 70 anni è deceduto 
il compagno Vincenzo Fiorini, 
iscritto al Partito dal 1921. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle 15 
partendo da Corso Regina Maria 
Pia di Ostia Lido. Ai familiari 
le condoglianze della Federazione 
c dell’Unità. 


il partito 


Distribuzione tessere 

Durante i convegni dei direttivi 
delle sezioni della provincia fun¬ 
zionerà un servizio di riscossione 
e distribuzione tessere. Le segre¬ 
terie delle sezioni sono invitale 
ad organizzarsi in modo da poter 
effettuare l versamenti. Oltre che 
per le zone di Colleferro. Ca¬ 
stelli e Tivoli, i convegni inte¬ 
ressano anche le Collegate (lune¬ 
di ore 11 in Federazione - Ver¬ 
dini! e Civitavecchia (giovedì H 
- Modica c Verdini). 

Convegni ai Castelli, 
Colleferro e Tivoli 

Convegni dei direttivi delle se¬ 
zioni per l’elezione dei comitati 
di zona c per un piano di lavoro 
anche in previsione delle ele¬ 
zioni si terranno presso l'Istituto 
Studi Comunisti (Frattocchie). In 
Federazione ed a Colleferro. Al¬ 
le Frattocchie si riuniranno do¬ 
menica alle 15 i direttivi delle se¬ 
zioni dei Castelli (relatore Bufa- 
lini); in Federazione, domenica 
alle 9, I dirottivi di Tivoli (rei. 
Verdini); a Colleferro. sabato alle 
18 e domenica alle 9.30. i direttivi 
della zona di Colleferro Crei. 
Frcdduzzl). 


Commissioni 

organizzazione 

Oggi alle ore 18 In Federazione 
riunione della commissione di oj*. 
ganizzazionc Ordine del giorno: 
■ Andamento campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo ». Relato¬ 
re Fredduzzi. 

Alle ore 17: Commissione Pro¬ 
vincia. od.g.: l) la situazione dei 
Comuni delia provincia in rela¬ 
zione agli ultimi avvenimenti po¬ 
litici (rei. Gustavo Ricci); 2) 
campagna di tesseramento e re¬ 
clutamento. 

Commissione 

elettorale 

Tutte le sezioni debbono reca¬ 
pitare in Federazione non oltre 
sabato gli elenchi del presenta¬ 
tori di lista con il nome del. re¬ 
sponsabile elettorale di sezione 

Dibattiti 
ed assemblee 

Monteverde Nuovo ore 20.30: 
dibattito sul caro-vita (Ciofi); 
Donna olimpia, 20: dibattito sul¬ 
le regioni: Torplgnattara, 80: as¬ 


semblea sulla crisi del MEC (Tri¬ 
velli): Borghetto (Grottaferrata). 
19.30: assemblea tesseramento 

(Marini) 

Riunione sul P.R. 

Domani presso la sezione Mar- 
ranclla (via Bordoni) avrà luogo 
un incontro delle organizzazioni 
di Partito delle zone Casllina. 
Prenestina e Appia imperniato 
sui problemi del piano regolato¬ 
re. Vi prenderanno parte il com¬ 
pagno Modica c gli architetti Me¬ 
lograni e Cremona. 

Convocazioni 

Trionfale, ore 19. riunione del¬ 
le segreterie di sezione: Borgo 
Prati. Trionfale. Mazzini. Valle 
Aurelia. Balduina. M. Mario. Ot¬ 
tavia e 1 segretari delle cellule 
aziendali: Quarto Miglio, ore 20. 
Attivo (Favelli): Tuscolano. ore 
18. segretari cellule ATAC (Fcr- 
reri); Salarlo, comitato direttivo, 
piano di lavoro campagna elei» 
toralc. 

Corso ideologico 

In Federazione alle ore 18,30, 
HI lezione del corso organizzato 
dalla FGCI su « Democrazia e so. 
cialismo»: L’imperi aliamo. Bela- 
; (ore Michele FigutMtt. 
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GROSSETO — In molti paesi della provincia, è ancora difficile arrivare. 

Adesso 
il sole 


GROSSETO — 


1- I <* * 

i/i .,.i4 K 

Una desolante visione del vigneti sotto la neve: gravissimi i danni. 


*« , ' , 

Ordinaria amministrazione contro il gelo 

M ' k. 1 W 


I I) ministro dell’Agricoltura, on. Rumor, si è final¬ 
mente accorto che intere regioni agricole sono state 
devastate dal maltempo e ha indetto, in proposito, una 
riunione di alti funzionari del suo dicastero. E’ stato 

I poi emesso un comunicato, nel quale si afferma che 
sono state prese le seguenti disposizioni: > 1) che gli 
Ispettorati dell'agricoltura provvedano ad accertare i 

I danni verificatisi; 2) che venga intensificata l'assistenza 
alle aziende interessate, con particolare riguardo alle 
più modeste, preferendole nella concessione del contri- 

I buti per l’acquisto delle sementi e per il ripristino delle 
culture pregiate; 3) che le stesse aziende siano pref$- 
r ! te nella concessione del credito di conduzione a tasso 
di favore, ai sensi delle disposizióni vigenti. Verranno 

t anche segnalate le zone ove ricorrono le condizioni 
per il differimento per un biennio della scadenza delle 
operazioni di credito agrario di esercizio. E’ stata infine 


pag. 5 / cronache 

Il dramma 
, di un detenuto 


Gli hanno 

impedito 

di vedere 


la moglie 
morente 


segnalata al ministero delle Finanze l’opportunità che ■■■■■■■■■■■■■■■ 

si adottino facilitazioni fiscali alle aziende che risulte- _ 

ranno nelle condizioni previste dalla legge per l’assi- ■ # 

stenza ai danneggiati dai maltempo (21 luglio 1960, ’ff'f W“ i 

«739). i rnuivnu 

Abbiamo riportato quasi testualmente il comunicato ■ 

del ministero Agricoltura. Emerge chiaramente da esso «■■^■MMaaaaaaiiiaainuiMi 

che la gravissima situazione delle zone colpite in que- ■ 

1 , Hanno import,.o a un do- Il dut.or G,allumi,a, do non 

con mezzi normali e con leggi i cui finanziamenti non tornito cli^ \ cdoi moine la eia in scile, quando e giunta 

riescono a coprire le richieste avanzate prima dei danni 8 moglie. L uomo — Rinaldi) la lettela II giudice che lo 

provocati dal maltempo. Per la difesa delle decine dì ■ Fioie — aveva ottenuto dal sostituiva, dottor Dante F 


. migliaia di aziende contadine gravemente danneggiate. 


Tribunale il pei messo di la- datisi, ha chiesto subito la 


iiiigiinm mi h*,ivmuv 3 ■ “ * w.......w z i iulwkui. si iiivooo vi* IKI1IOI, Ilei vincalo OLIUI ili 1 n 

rimane più che mai aperto il campo ablazione delle ■ sciale Regina Coeli per qual, piativa del detenuto e l’ha 
organizzazioni democratiche, sia per usufruire di quanto ■ c he ora; jj tempo di essere esaminata. Purtroppo, Rinal- 


la legge prevede, sia per ottenere aiuti straordinari. 


in Maremma fa paura 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 7 

Da più di due mesi, ormai, qui non fa 

bel tempo. Eppure, nel Grossetano come 

nel Senese, i contadini tremano quando al 

mattino, come oggi, vedono trasparire un 

po’ di sole: tremano perchè sanno che la 

notte il freddo sarà più rigido del giorno 

prima che la neve, sciolta dal sole, diventerà ghiac¬ 
cio e distruggerà quel poco che sinora si è salvato. 

« Solo una abbondante pioggia — ci dicono — potrà 
portare via la neve, senza che i danni aumentino ». 
Nelle campagne, la vita è ferma. In collina e in 
montagna, i contadini e le loro famiglie sono rin¬ 
serrati nelle case, spesso ___ 

miseri abituri, isolati fra i [' , 0 

campi imbiancati;-nella die se ne va. Se ne vanno^^ 

gran parte dei casi,-* loro “^perché 81 rfsiware^la' 
figli non possono raggimi- ,P eic V e . ibernare la 

gere la scuola. L’interven- v } ta m miniera per 40 o 

to dello Stato è assoluta- a ai 7 SS ì ai ? b 9. mda } re a * 

mente insufficiente. mese. Nel gno di due o 

e „ ... tre anni, fra morti ed emi- 

Sulla statale «73», la ae- grati la popolazione e di- 
nese-Aretina, e m funzio- immuta di mille unità ». 
ne una sola ruspa: vi la- Rientrando a Grosseto, 
varano due squadre dei passiamo per Ribolla. Il 
cantonieri dell A.N.A S. paese e sotto una collie 
Questo mentre 1 lutei a prò- dj neve: non c’e nessuno 

vincia e quella di Siena so- per le strade. Da Ribolla, 

no sotto una colti e di neve cominciò la smobilitazione 
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E' tutto 
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e ghiaccio. Nei centri abi¬ 
tati, le difficolta sono duie, 
anche se i Comuni popo¬ 
lari hanno fatto tutto il 
possibile perche le attivi¬ 
tà non subissero arresti 
irreparabili. Perche la vi¬ 


di alcune miniere e poi di 
alcune industrie: negli ul¬ 
timi otto anni, oltre 3500 
lavoratori sono stati allon¬ 
tanati dal lavoro. Nel set¬ 
tore minerario, dai 5150 di¬ 
pendenti del *57, si e pas- 


Vv 4 . 

-X- 


la continua: anzi, in questi sa ti ai 4223 del 1961. A Ri- 
giorm difficili, ci e una bolla, nel 1954, al tempo 
maggiore raccolta di forze della tragedia, in miniera 
attorno a problemi che for- c'erano duemila lavorato- 
se, in tempi migliori, sa- ri: j n gran parte, oggi, essi 
rebbero rimasti un fatto di sono dispersi per il mondo, 
categoria. , Quali le conseguenze? 

A Gavorrano, lungo una Nella provincia di Gros- 







P- w-*r 
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altura sulla via di Folloni- seto, nel 1960, il reddito è 

ca, incontriamo il sindaco, aumentato, rispetto all’an- 

» compagno Mario Garbati. no precedente, solo del 2 

Ha pochi minuti da con- per cento: è un indice net- 

cederci: deve interessarsi tamente inferiore a quello 
dei danni del maltempo, h nazionale. In un decennio, 
insieme, preparare la riu- nella provincia si è regi- 


~ 


nione del Consiglio comu- 


. naie, che dovrà discutere cento di incremento degli 
e approvare un documento addetti ai vari servizi, ri¬ 
di solidarietà con i mina- spetto alla popolazione. E’ 


strato appena il 3.5 per GROSSETO — Una strada statale ancora ricoperta da uno spesso manto di neve: 
cento di incremento degli gli autoveicoli circolano soltanto con le catene. 


tori in lotta da mesi per il 
nuovo contiatto. -Infatti, 


l’indice più basso di tutta 

la regione. A ciò ha corri- r% _ ■ | n • 

sto un aumento disor- PrOCeSSO uGl BOVIS 

fico delle attività com-_ 

rciali. artigianali o di 

cola industria, mentre ggm M f 

investimenti nella gran- il mMB U 

e media industria han- A M 

inciso soltanto a favo- 

dei profitti del mono- ’ ^ 

t Grosseto, ci sono oggi WI 

0 aziende commerciali «u 

ietto alle 2400 del 1957, 

0 venditori ambulanti, g m 

7 aziende artigiane, in 

ifronto alle 2500 circa di NHff UM mrmMrmm r 

que anni fa. Nel com- WmUm ” 

sso, nel capoluogo di 

ivincia ci sono 10.197 a- H processo contro i macellai che - rin- 
ude di \aria natura, con giovanivano»* la carne con le poli crine, si è 
Ì94 addetti « E’ una ve- concluso ieri sera. li pretore dottor Cuc- 

e ‘propria inflazione, , è ^ rn ; to au J? P^r lcggere la sen- 

lenza dopo nove ore di camera di consiglio 
■preoccupa fortemente ^ degli imputati sono stati condnnna q a 

[ingenti politici e ani- pere varianti da un minimo di centomiia 
nstrativi ci dice il jj re (j; multa ad un massimo complessivo di 
npagno onorevole To- cinque mesi di reclusione, con l'interdizione 
>ni —. E la popolazio- dal commercio per i condannati a pena de- 

se ne accorge soprat- tentiva, per tutta la durata della pena stessa, 

to dai prezzi, in molti Quattordici sono stati invece assolti da 
ì non lontani da quelli tu,tl 1 reatl P er non aver commesso il fatto, 

le grandi città. Qui, per ^ Aurelio Luchrtti. Emanuele Dia- 

mnio nesce e verdura r™* 11 »» Cesare Jacovangeh. Giovanni Inno- 

l «w, SS centi - Goffredo Liberatore. Rocco Vilardi. 

Rino quanto e piu che Alberto Cecchetti. Maria Pia Petrmi. Amc- 

Roma. Per quanto ri- dco Bianchi. Nello Paolantoni. Alfreda Betti, 

irda il pesce, va ricor- Cesare Liberatori. Cesare Bracco, e Gia- 

o che le gelate dei gior- corno Zanoletti. 

scorsi hanno investilo Nove persone sono state assolte per in- 
rhe la laguna di Orbe- sufficienza di prove dall imputazione di aver 
lo. divenuta un lastro- posto in vendita sostanze alimentari non go¬ 
di ghiaccio' sono morii nume Sono Arturo Mercuri. Amleto An- 

eolc, cefali, muggini, an- tirucci. Giuseppe Giovanne»!. Ezio Giovan¬ 
ile n Quintali e Quintali ncUl * Us ° Pl,lcini * L ' Jl R' Angolis. Ce¬ 
lle a quintali e quinta i sanna Murino. Sergio Esposito ed Elena 

m meno di duemila). Vaiente 
speculatori lomanì a- j, pre tore ha poi dichiarato di non doversi 
inno di che guadagnare: procedere nei riguardi di 83 persone per 

li cento pescatori della intervenuta amnistia 

iperativa rimarrà il I.a mass.ma condanna — cinque mesi di 
ino... ». reclusione - e st ita inflitta agli imputati 

iti questa situazione, già Renzo Montefoschi. Giuseppe Stcfalani e 

lante, è caduto il mai- Nello Murino, perché recidivi per il reato di 

1D0 ’ frode in commercio e per nveie posto in 

1 ' vendita sostanze alimentari non genuine. Il 

Antnnìn Hi Minro perdono giudiziale ò stato concesso a Mario 

Hmonio i/i mauro j} in j e condizionale a tutti i condannati. 


domani, i minatori grosse- sposto un aumento disor- 
tani, in concomitanza con ganico delle attività coni¬ 
lo sciopero generale nazio- merciali, artigianali o di 


naie dell’industria, daran¬ 
no vita a un'altra aslensio- 


piccola industria, mentre 
gli investimenti nella gran¬ 


ile dal lavoro, della du- de e media industria han- 


rata di 48 ore. 

Garbati non ha dubbi 
sull’adesione di tutti i 
gruppi politici al docci¬ 


no inciso soltanto a favo¬ 
re dei profitti del mono¬ 
polio. 

A Grosseto, ci sono oggi 


mento (un fatto analogo I 5600 aziende commerciali 


si è avuto a Massa Maritti¬ 
ma, cuore dell’industria 
mineraria): e, infatti, il do- 


rispetto alle 2400 del 1957, 
1800 venditori ambulanti, 
4597 aziende artigiane, in 


cumento sarà poi appro- confronto alle 2500 circa di 


vato, insieme con un ma¬ 
nifesto unitario. Una dele- 


cinque anni fa. Nel com¬ 
plesso, nel capoluogo di 


gazione del Consiglio an- provincia ci sono 10.197 a- 
drà dal prefetto a soste- ziende di varia natura, con 
nere le ragioni dei lavo- 14.794 addetti. « E’ una vo¬ 
ratori. ra e propria inflazione. 

« Un tempo — dice Gar- preoccupa fortemente 

bati — guai a prendere * dirigenti politici e am- 


posizione contro la Mon¬ 
tecatini: ci avrebbero at- 
' taccato da tutte le parti. 


Ora, invece, siamo solleci- ne se °e accorge soprat- 
tati anche dagli altri. Per tl, M° dai P rezzi » in moIti 


esempio, da tempo siamo 
al lavoro con la collabora¬ 


zione di lutti i partiti per esempio, pesce e verdura 


« fotografare la situazio¬ 
ne ». Una situazione grave 
sotto tutti gli aspetti. Ne¬ 


gli anni del « miracolo », a dato che le gelate dei gior- 
Gavorrano, siamo andati ! ni scorsi hanno investilo 


indietro: i minatori si so¬ 
no ridotti di quasi la me¬ 


tà (da 1800 a 1000). Di con- rie di ghiaccio: sono morii 

I »_» z if __ 


tro la produzione è tripli¬ 
cata. Nel nuovo stabilimen¬ 
to, anch’esso ' della Mon¬ 
tecatini, saianno pochi i 
giovani di Gavorrano che 


entreranno. In campagna, I c a ' cento pescatori .della 

sono più i poderi vuoti di * cooperativa rimarra il 

quelli occupati. Per darvi danno...». 

una idea dell’esodo — " questa situazione, già 

egli conclude con amnrez- pesante, e caduto il mai- 

za —, ogni giorno parte di tempo. 

qui un camion carico di . a rv« M..... 

mobiUo. E’ una famiglia Anioni© Ul Mauro 


Chiesti dal P.M. 


Otto anni per 

■ _ _ e gesti di scontorto Quotai- °- w animimi a» cniquitmuuciin;| J || Hnnna finr. a mor- 

fg }”° ci ha anche dett0 che re ’ Meraviglia a Bum per la in. maggiore della « Wehrmacht - deHa d a, o 

fé IRvIlvl V stano speranze solo per le credibile decisione della magi- non vengono considerati di «uecu, e sialo renino ai 

piante completamente coperte stratura bolognese che ha ri- naturale politica, non nentran- 1 oscuro del decesso. Ieri 

‘ _ dallo strato nevoso • forse, fiutato l'estradizione del crimi- do in taIe categoria i massacri mattina, mentre a Villa Ro- 

f l'involucro della neve riuscì- na j e d , guerra Erhard Kroe- dl ebrei e d > alienati- sa (Rieti) si svolgevano i fu- 

éftéféfmMMff rd a P r °tcpperle da, ghiaccio ger. accusato del massacro di II Krocger. fra il luglio e il nerali della moglie, Rinaldo 

%/ff^f f Iffirlf v II I-a Camera del lavoro di 2300 ebrei c di quello di 800 novembre 1041. aveva ordinato Fiore ha mandato l'ultimo 

, Fano sta organizzando l'inol- ricoverati di un ospedale psi- agli uomini del suo reparto, telegramma: « Non mi fan- 

. . , . . . . , . fro di domande per risarei- chiatrico. U Krocger, come è dislocato in Ucraina, il massa- no uscire' » 

Otto anni di reclus.one ha chiesto il puh- mento danni al prefetto di noto, è stato rimesso m li- ero di oltre tremila persone, 

bl.co m.mstero per Giovanbattista R.cc.ardi. Pesaro e all'Ispettorato prò- berta. Ea magistratura — la 


Dal nostro inviato 

» FANO. 7. 

A quanto ammontano i dan¬ 
ni del maltempo nella Vallata 
del Metauro? - Un calcolo 
preciso— ci dice tl segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
fanese, Benito Severisi 
potrà fare soltanto al momen¬ 
to del disgelo. Comunque, già 
i tecnici agricoli parlano di 
un danno di due miliardi so¬ 
lo per i cavolfiori ». 

Inoltre, .si possono calcolare 
altre centinaia di milioni 
(mezzo miliardo e forse più) 
di perdita per mancata atti¬ 
vità stagionale nei settori col¬ 
laterali alla ortofrutticoltura: 
segherie, imprese costruttrici 
di imballaggi, laboratori di 
confezioni delle casse di or¬ 
taggio. società'di esportazione 
del cavolfiore. 

1 cavolfiori bruciati dal ge¬ 
lo sono quelli primaticci iche 
dovevano essere già raccolti) 
e quelli mezzani, la cui rac¬ 
colta doveva avvenire fra una 
settimana. In totale, si calcola 
che 40 milioni di piante, ov¬ 
vero l'SO per cento della pro¬ 
duzione siano andate distrut¬ 
te: una calamità per la bassa 
Vallata del Metauro. una del¬ 
le maggiori zone orticole di 
Italia. La povera economia di 
circa duemila famiglie di col¬ 
tivatori diretti e mezzadri — 
appena ripresasi dai danni 
dell'inverno 1956 — subisce 
un colpo gravissimo. Nel cir¬ 
condano orticolo metaurcnsc 
(Fano. Cartoccio Mondolfo, 
Saltara. Montemaggiore) è ri¬ 
tornato a soffiare il vento del¬ 
la disperazione. 

Oggi sui campi — coltivati 
con la passione e la minu¬ 
ziosa cura di un giardinie¬ 
re — la neve raggiunge an¬ 
che il mez?o metro. Il sole, 
dopo alcune settimane di ge¬ 
lo. è tornato a risplenderc. 
Il biancore è abbacinante. Il 
paesaggio, suggestivo e fasto¬ 
so. è in stridente contrasto 
con l'animo dei contadini, che 
si aggirano cupi fra i coltivi. 
Ne abbiamo interpellati alcu¬ 
ni. » Un disastro . Abbiamo 
perduto quasi tutto... Tutto 
bruciato..-: risposte monche 
e gesti di sconforto Qualcu- 


e a 1 •- accompagnato sotto scorta al do Fioie — secondo il Co- 

m n H an H J Policlinico, di riabbracciare dice — non poteva essere 

. la povera donna e di torna- rimesso in libertà. Non re- 

le in carceie. Al ministero, sl quindi , che con ceder- 
peio. hanno bloccato lordi- .... * .. , , 

«■I nanza del giudice, che, con- ® 1 1 pei messo c i liscile dal 

■ vacato d’urgenza, è stato an- ca tcere, di fargli nabbiac- 

SB che severamente redarguito ciare la moglie morente. 

JH ff per il suo atto di umanità. Il regolamento carcerario 

La moglie di Rinaldo Fio- attualmente in vigoie non 

ìe. Paimira Ippoliti, venne prevede — ma non esclude 

- ricoverata in ospedale il 27 neppure — che un detenuto 

gennaio scorso per tiorn- possa, sotto scorta, lasciare 

bosi cerebrale. Affetta an- " penitenziario. Il nuovo re- 

A che da broncopolmonite fu colamento — attualmente al- 

BLIrf zza curata invano dai medici: e. l’esame del Parlamento - 

w passando i giorni, il male di- contiene invece un preciso 

venne sempre più inesornbi- orticolo che autorizza il car_ 

_ _ le. Lunedì sera, alle 20.30, la cerato ad esseie accumpa- 

donna e morta. Suo marito S nal ?» * n pai titolari casi, 

8JHhT gl mm era a Regina Coeli e Tordi- fuori del luogo di pena. 

™ nanza del giudice su un ta- Il giudice Fiordalisi ha in¬ 
volo del ministero. terpretato il regolamento in 

. Paimira Ippoliti eia nata modo umano e ha ordinato 

il 9 aprile del 1904. Abitava che Rinaldo Fiore fosse subi- 
iMìifEIl a Roma, in via Faà di Bru- condotto al capez.zale del- 

m no 21. Il marito fu arrestato la moglie. Il provvedimento 

_ un anno fa per furto aggra- c stato jireso in pochi oli¬ 
vato. Rimasta sola, la don- miti, dopo una telefonata al 
Per il qelo na, già malata per una ca- prof. Costanzi, direttole del 

_ 1 dota in autobus, si era ag- Policlinico, che aveva con- 

gravata. Venne quindi rico- fermato, anche per mezzo di 
verata al S. Giovanni, fino fonogrammi. la prossima 
wUav3U al settembre scorso. Tornò morte di Palmiia Ippoliti. 

_ allora a casa: qui, quando cancelliere è stato 

In rnrrm poteva, l’assisteva la sorella ’ incaricato di mettere la 

■ M VUWVIU Dina. Infine, purtroppo, so- direzione dì Regina Coe- 

ll pravvenne la trombosi cere- » a i corrente del provve- 

cn p ’ brale: e - iunse 51 nuovo ri * dimento. Rinaldo Fiore 

«mosto* covero senza speranza, al Po- avrebbe dovuto lasciare il 

sposiOf con teledramma liplìfiico 0 1 , tcc :j IIT1rt 

inviato stamani alle Ani- . carcere al massimo dopo 

ministrazioni provinciali. Rinaldo Fiore, dal car- qualche ora. A questo 

il divieto immediato de!- cere, tempestava i paren- punto, invece, 1 opera 

l’esercizio venatorio per *> di telegrammi: voleva umanitaria del magistra- 

la selvaggina migratoria, notizie sulla salute della to e stata bloccata. Il dot- 

in tutto il territorio na- moglie. Venerdì scorso, il to c Bnonamano, ispettore 

zionale, sino a nuova di- detenuto ha saputo che la dcI carcere, che do\e\a 

sposizione. Il provvedi- donna stava per morire e far eseguire 1 ordinanza, 

mento, in corso di puh- che, continuamente, invo- lia preferito rnolgersi, 

blicazione sulla a Gazzet- cava il suo nome. Per lui, « Per consiglio » a un sti¬ 
la Ufficiale », è stato aflot- non restava che una spe- periore: il dottar Garofa- 

tato a causa del freddo c ranza: vedere la moglie lo, alto funzionano del 

della neve, che minaccia- P er l’ultima volta. Così, ha ministero di Grazia e 

no di decimare ogni tipo l scritto al presidente della Giustizia, 

di selvaggina. II ministe- prima sezione del tribù- jj giudice aveva preso il 

ro dell’Agricoltura e Fo- naie di Roma, dottor Gial- provvedimento in pochi mi- 

reste ha fatto ricorso al lombardo, che avrebbe nuli: fra caròere e ministe- 

poterl conferitigli dall’ar- dovuto giudicarlo. Non ha r o. invece, le ore e i giorni 

ticolo 23 del Testo 'Uni- chiesto la libertà provvi- sono passati presto. Cosa sia 

co della caccia, riguar- sona, ma semplicemente accaduto, non si sa: fatto e 

dante la protezione della R permesso di lasciare il c j )e lunedi sera Paimira Ip- 

selvaggina. carcere, fra due guardie, politi ò morta senza rivede- 


direzione di Regina Coe¬ 
li al corrente del provve¬ 
dimento. Rinaldo Fiore 
avrebbe dovuto lasciare il 
carcere al massimo dopo 
Rinaldo Fiore, dal car- qualche ora. A questo 

cere, tempestava i paren- punto, invece, 1 opera 

ti di telegrammi: voleva umanitaria del magistra- 
notizie sulla salute della ® stata bloccata. Il dot- 

moglie. Venerdì scorso, il * or Bnonamano, ispettore 
detenuto ha saputo che la carcere, che dove* a 

donna stava per morire e f ar eseguire 1 ordinanza, 
che, continuamente, invo- preferito rivolgersi, 

cava il suo nome. Per lui, <c P® r consiglio » a un su- 
iion restava che una spe- periore: il dottor Garofa- 
ranza: vedere la moglie a R° funzionario del 

per l’ultima volta. Così, ha ministero di Grazia e 
scritto al presidente della Giustizia, 
prima^ sezione del tribù- jj giudice aveva preso il 
naie di Roma, dottor Gial- provvedimento in pochi mi- 
lombardo, che avrebbe nuli: fra caròere e ministe- 
dovuto giudicarlo. Non ha ro> invece, le ore e i giorni 
chiesto la libertà^ provvi- s( , n o passati presto. Cosa sia 
sona, ma semplicemente accaduto, non si sa: fatto e 
il permesso di lasciare il c he lunedi sera Paimira Ip- 
carcere, fra due guardie, politi ò morta senza rivede- 


per poche ore. 


Il caso Kroeger 

Perfino 




critica 

la scarcerazione 


BONN, 8. Iti attribuiti al cinquantottenne 


re il marito. 

Martedì, mentre stava 
pranzando, il giudice Fior¬ 
dalisi ha ricevuto una tele¬ 
fonata dal dottor Boccia, pre¬ 
sidente del Tribunale di Ro¬ 
ma. che era stato convocato 
d'urgenza al ministero e che 
eli ordinava di raggiungerlo. 
Qui, il giudice è stato invi¬ 
tato a giustificarsi. Il dottor 
Fiordalisi ha ricordato ai 
funzionari che non doveva 
rendere conto a nessuno del¬ 
le sue decisioni, e che, co¬ 
munque, il suo provvedi¬ 
mento era legittimo. 

Forse, al ministero non si 
sapeva nemmeno, o, piutto¬ 
sto. si faceva finta di non 
sapere che Paimira Ippo- 
liti era già morta. Il mari- 


ministrativi — ci dice il 
compagno onorevole To- 
gnoni —. E la popolazio- 


lex terriere centrale dello Stato il quale. vinciate dell'Agricoltura, che Tl __ 7Ìsta pra ^ tatn arrosta 

prima di ritirarsi in pens one, sottrasse dalle nvrà il compito di valutare * Rnioana l’èslafe srorsa 

casse dello Stato ta bella somma d. 228 le perdite Bisogna che i con- % 3 indSoni dell’IntS 

mil.om tadini si riprendano dal com- su ,n , cazi ° , aen imerpoi 

E' questa la seconda udienza del processo nrensibile • choc - e dall'ab- P resso , la quale giaceva una 

apertosi ,1 16 dicembre Tre giorni prima ,1 Lttimento £Sfa lorolt 


casi non lontani da quelli 
delie grandi città. Qui, per 


costano quanto e più che 
a Roma. Per quanto ri¬ 
guarda il pesce, va ricor- 


Inferrogazione 
di Terracini 


Li magistratura — la 
nostra magistratura che 
tutti si affannano a defi¬ 
nire indipendente c libe¬ 
ra nelle sue decisioni — 
ha, intanto, aperto un’in¬ 
chiesta sul gravissimo 
episodio, che rappresen¬ 
ta, oltretutto, un gravis¬ 
simo affronto alla sua au¬ 
torità. 

La burocrazia ha impedi- 


anche la laguna di Orbe- 
tollo. divenuta un lastro- 


spieole, cefali, muggini, an¬ 
guille a quintali e quintali 
(non meno di duemila). 
Gli speculatori tomani a- 
vranno di che guadagnare: 


** — -- - . _ r* ».. -- uuuiuit iMU l/uhu (Ul U liiuui- ilol rAAiiraf at-» Ho a ■ wa ■ -' -- ■-* . 

Ricciardi, fino ad allora latitante, si era pre- inazione e dalla loro pressio- spicl S!vJ aai . chiesta sul gravissimo 

sentalo al Palazzo di Giust.z.a e si era co- n e. dipende il successo della repupDiica idi wuppertai Il compagno sen. Umberto episodio, che rappresen- 

stituito. La sua vicenda risale al settembre iniziativa in corso. Cè uno n 13 ™ 3 )- L ex- maggiore tede- Terracini ha presentato una ta, oltretutto, un gravis- 

del 1959: a quei tempi il Ricciardi doveva interpeJfanra comunista in f co * attraverso il suo avvoca- jnteirogazione ministro «rimo affronto alla sua au- 

cedere la canea di tesoriere centrale al dot- Parlamento. La Camera del % ave ^ a sa Pf r . c . f a saa Sella Giustizia c ner sanerò tòri?à 

tor Gaetano Valente Poco tempo puma di laroro chiederà la immediata dlf j ? . sa dl avere obbedito agli della GlUsìli ia per sapere tonta. 

passare le consegne egli si appropr.ò d un convocazione straordinaria del ordini e di aver preso le de- se di fronte alla incredibile La burocrazia ha impedi- 

assegno di 228 milioni che la Tesoreria cen- Consiglio comunale di Fano: c . , ?l oni 4 che pu i-5 pp ?^nvano giu- decisione della sezione istrut- t uomo di veder mo- 

trale aveva intestato alla Previdenza sociale c così dovrà avvenire per gli stificate per difendere gli uo- tor j a dei Tribunale di Bolo- , \\ rr>-,nlamwi 

-Dovevo coprire un ammanco di 72 milioni. altri Consigli comunali del J 1 '* 1 che Sh erano stati affi- gng con Jfl qua j e è stata ne . • & - ... 

avvenuto per uno sbaglio nella mia ammi- distretto ortofrutticolo me- da,> - „ caia la estradizione richiesta 1° n ° n , P crrr ] elle ’ f* a' ra * 

n.straz one Ho tenuto in serbo il resto, con taurensc La rivendicazione II magistrato di Bologna ha % . * , , .. „ * Invece, il regolamento per- 

l'intenz.one di restitn.rlo- è stata la g.usti- dere essere unanime e ferma: accolto questa tesi cd ha fat- ani governo leaesco ai «onn m ise che il detenuto Yincen- 

ficaz.one dei Ricciardi al processo il governo intervenga urgen- to scarcerare l'ex ufficiale dell ex maggiore della Wchr- Barbaro, il * re delle eva¬ 
li peculato fu scoperto quasi sub to. ma temente con aiuti straordi- della - Wechrmacht - perchè macht Erhard Krdeeer ,m- sìonì ». uscisse a spasso per 

non tanto velocemente da impedire che il nari’ / produttori ortofrutti- i fatti dei quali era egh ac- p U t a to per il massacro di oi- Milano e • demolisse mezza 

tesoriere tagliasse la corda In questi due coli non possono essere ab- cusato potevano definirsi dl lre tremila ebrei perpetrato rlitti Vemhi cormndondo 

anni e mezzo di latitanza, il Ricciardi ha bandonati nelle drammatiche -natura politica-. f z, Q e ìj dicemh»-e 

restituito circa 206 mil.om condizioni in cui li ha gettati A questo proposito, un por- [ol, ' S ," I n™ ,,na dec J. na dl carab,nier .l* > n 

Il rappresentanto della pubblica accula d maltempo. tavoce del ministero della giu- ^ I^mberg, in l craina. cerca di prov-c inesistenti 

dott Marco Lombardi, ha sostenuto che Lex Oltre che dalla Vallata del stizia di Bonn ha rilasciato, ad ritenga di dovere nei per il delitto Martirano. In 

tesoriere sottrasse i 228 mil oni per investirli .Vefauro. notiz.e allarmanti alcuni giornalisti, una sene di modi legalmente consentiti quel caso impedimenti non 

in numerose specula/,oni ed.hzie -Il suo provengono da altri distretti d riparazioni nelle quali si fare sollevare contro il cri- ve ne furono: e ordini del 

— ha concluso il P M — fu un reato con- ortofrutticoli della regione esprime stupore c meraviglia minale nominato una tmpti- magistrato neppure. Ma 

stimato con preordlnaz onc e non sotto 1 im- Nella p rov in rio di Ancona, è (e tutto dire!) per la decisio- tnzione di pltiriomicidio c Barbaro aveva solo voglia 

pulso disperato di sanare un ammanco- andato perduto lultimo rac- n e delle autorità italiane - Il strage secondo i orinomi ee- di scherzare mentre Rinaldo 

Perciò il magistrato ha chiesto la condanna colto del cavolfiore icsino fa ttp stesso che la richiesta J P iin « P ™^5 r: ™ i? 

a otto anni di reclusione e 200 mila lire £ or R * danni anche a San di estradizione fosse stata for- d f. diritto delle genti Fiore voleva riabbracciare la 

di multa L’udienza è stata rinviata al 14 Benedetto. mulata — ha detto il portavo- dichiarati e consegucntemcn- moglie agonizzante, 

febbraio prossimo, per gli interventi dei WaltAr Montanari ce sta a dimostrare che, te applicati dal Tribunale di » 1% 

difensori e ner la sentenza. wieiIBi iT1wni«n«f I rw>r I* autorità icdosrhi*. 1 «»*- Nnrimherira ». 


febbraio prossimo, per gli interventi dei 
difensori c per la sentenza. 


tper le autorità tedesche, i rea-1 Norimberga ». 



et K , , , 

.A^ir • 


✓ j. 
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l’Unità / venerdì 8 febbraio 1963 . 


Oggi a Roma comincia 
il 2° congresso dell'ADESSPI 

Compiti 


rnrr 




Tre nnni dopo passati 
dal Congresso costituente 
che dette vita alla « As¬ 
sociazione per la difesa e 

10 sviluppo della scuola 
pubblica italiana » ed oggi 

11 secondo congresso del- 
l’ADESSPI si trova di 
fronte ad una situazione 
profondamento diversa : 
non sono certo venute me¬ 
no le scelte di fondo della 
politica scolastica, nò le 
grandi linee di una pro¬ 
spettiva rinnovatrice, ma 
sono mutati i termini rea¬ 
li di riferimento. Il pro¬ 
blema della scuola è cioè 
esploso oltre ogni limite 
attraverso tumultuosi fe¬ 
nomeni che fanno sempre 
più risaltare le profonde 
contraddizioni tra esigen¬ 
ze e realtà. Di fronte alla 
crescita straordinaria del¬ 
la popolazione scolastica 
sta la carenza sempre piu 
paurosa di insegnanti, per 
cui tutti i dati di previsio¬ 
ne sembrano superati dal 
fabbisogno di domani; alla 
necessità sempre più im¬ 
periosa di una riforma de¬ 
mocratica che risponda al¬ 
la scuola delle moltitudi¬ 
ni fa riscontro la pesan¬ 
te arretratezza della scuo¬ 
la attuale, nella sua real¬ 
tà sempre più anacroni¬ 
stica. 

Le funziorii di 
un'associazione 
democratica 

In queste condizioni, 

> che sono drammaticamen¬ 
te contraddittorie, ricche 
di sviluppi positivi, ma di 
fatto sempre più gravi, fi¬ 
no a far dire al ministro 
. ' Gui che si sente come un 

naufrago in balìa delle on¬ 
de, la funzione di una as¬ 
sociazione laica e demo¬ 
cratica quale vuol essere 
l’ADESSPI non solo non è 
superata, ma acquista ca¬ 
ratteri e compiti nuovi, 
j molto più impegnativi e 

aperti di ieri. 

I termini stessi del rap- 
' porto scuola di stato - scuo¬ 
la privata appaiono oggi 
1 profondamente mutati, per 

' • cui certe vecchie posizio- 

' ni laicistiche hanno fatto 

realmente il loro tempo, 
nel momento in cui il pe¬ 
ricolo più grave è quello 
di una strumentalizzazio¬ 
ne della scuola pubblica e 
dello stesso processo edu¬ 
cativo agli interessi priva¬ 
ti, che sono non più sol¬ 
tanto quelli tradizionali 
della scuola confessiona¬ 
le, ma dei grossi gruppi 
, monopolistici. Non per 
nulla il problema della 
istruzione professionale è 
diventato uno dei nodi de¬ 
cisivi da sciogliere. So- 
* prattutto questa non è più 
, - l’ora della difesa, ma del¬ 

l’iniziativa positiva perchè - 
la trasformazione che co¬ 
munque avverrà nella 
; sctiola sia guidata secon¬ 
do una prospettiva di ri- 
(• forma democratica e non 
?’ controllata dai « gruppi di 
potere ». 

Ecco il terreno su cui 
*. - l’ADESSPI può svolgere la 

sua azione di studio, d’ini- 
ì- - ziativa, di lotta, un’azione, 

£ che non può ridursi al ruo- 
lo di una consulta peda- 
3 r . gogica, perchè le scelte so- 
Y no di natura politica an- 
'■ che se investono problemi 
pedagogici, nè al piano dei 
f contatti al livello - parla¬ 
mentare per influenzare 
direttamente le singole 
. * scelte, ma che dovrà qua- 
^ liticarsi sul terreno del 
f - movimento democratico, 
:r che agisce ai vertici come 
alla base, con libertà ed 
\-j autonomia. 
y II tema deiraufonomin è 
y stato fra i più discussi in 
questi mesi nell’ambito 
dell’ADESSPI. Se ne è 
yy parlato a proposito del giu- 
fi . dizio da esprimere in quel- 
' la sede sul compromes- 
so della scuola dell’obbli- 
i= go, se ne parla oggi come 
>5 condizione per lo svilup- 
Ì x - po stesso dell’ADESSPI 
V_ quale movimento democra- 
j’f tico. Autonomia ha un sen- 
~~l\ • so negativo ed ’ uno posi¬ 

li-- tivo: significa anzitutto 
non strumentalizzare l’as- 
Ét ; _ sociazione ai finì della po- 
gvT litica o della tattica di un 
determinato partito, per 
1 Ci polemizzare con altri, ma 
significa insieme capacità 
jrff di sviluppare una propria 
ter' linea di pensiero e di azio- 
eJ ■ ne che non sìa sottoposta 
èM ai contraccolpi ' delle più 
fr immediate vicende politi- 

S chc. L'esistenza di una va- 
lida associazione, in gra- 
éo di esercitare autonoma- 
\ mente una funzione di sti- 
* molo potrà giovare a tutte 

J 0 ™?; le forze impegnate nelle 
fy battaglie per le riforme. 
%f{ M» la garanzia prima per 


* t i 

là scuòla 


l’autonomia è lo sviluppo 
democratico dell’Associa¬ 
zione, cioè lo sviluppo del¬ 
l’azione e dell’iniziativa di 
base. La scelta qui non è 
di tipo schematico, fra il 
movimento di opinione che 
agisce solo ai vertici e il 
grande movimento di mas¬ 
sa: è invece possibile per 
l’ADESSPI acquistare un 
respiro democratico, se sa¬ 
prà sviluppare su tutta la 
area nazionale una serie 
di iniziative articolate che 
pai tono dai problemi rea¬ 
li e guardino ad una pro¬ 
spettiva più avanzata, im¬ 
pegnando strati più vari di 
cittadini, uscendo dal li¬ 
mite professionale di una 
associazione di soli inse¬ 
gnanti. Qualcuno giusta¬ 
mente propone che l’ADE- 
SSPI istituisca dei comita¬ 
li di iniziativa che rappre¬ 
sentino di fronte alle am¬ 
ministrazioni locali le « ra¬ 
gioni » e i problemi della 
scuola. Soltanto nella mi¬ 
sura in cui l’ADESSPI riu¬ 
scirà a svilupparsi demo¬ 
craticamente, l’autonomia 
sarà una positiva conqui¬ 
sta e la stessa unità della 
associazione sarà garantita. 

Anche il problema della 
unità si pone oggi in ter¬ 
mini diversi da ieri, più 
complessi se si vuole, ma 
assai più ricchi di prospet¬ 
tive. L’ADESSPI oggi, per 
la mutata situazione gene¬ 
rale e per la varietà dei 
gruppi che vi aderiscono, 
pone il problema dell’uni¬ 
tà ad un livello ben di¬ 
verso che nella, vecchia 
ADSN. Direi che è una 
prova per tutti, di matu¬ 
rità, di reale spirito criti¬ 
co, di democrazia saper 
trovare oggi un nuovo ter¬ 
reno unitario, che nasca 
dal confronto delle idee, 
dal libero dibattito, dal¬ 
l’intelligente e aperta me¬ 
diazione. 

Sui grandi obiettivi di 
fondo per una riforma del¬ 
la scuola, per una pro¬ 
grammazione democratica, 
per una nuova condizione 
docente, risulta una essen¬ 
ziale unità: basta leggere 
le relazioni congressuali 
che investono tutti i setto¬ 
ri e tutti i problemi, per cui 
sarà compito del congres¬ 
so individuare i punti di 
forza su cui far leva per 
dar concretezza al dibat¬ 
tito. 

Possibilità 
di un incontro 
coi cattolici 

Naturalmente, come già 
è avvenuto per la scuola 
dell’obbligo vi potrà esse¬ 
re una divergenza di opi¬ 
nioni nel giudizio per 
quanto viene realizzato 
sul piano governativo o 
parlamentare. Sarebbe un 
grave errore se, per pau¬ 
ra del dissenso, si ridu¬ 
cesse il ruolo dell’associa¬ 
zione ad occuparsi di pro¬ 
blemi marginali senza 
prender di petto i nodi es¬ 
senziali, quando la situa¬ 
zione è cosi scottante, co¬ 
sì drammatica ed insieme 
ricca di possibili sviluppi. 
Anche quando il dissenso 
dovesse permanere nel 
giudizio specifico, la real¬ 
tà in movimento porrà su¬ 
bito dopo nuovi compiti 
più avanzati, per cui si po¬ 
trà ritrovare una . nuova 
unità. 

AH’ADESSPI aderisco¬ 
no uomini di diverse ideo¬ 
logie e di diversi gruppi 
politici, che hanno in co¬ 
mune non solo lo spirito 
laico, ma la volontà di im¬ 
pegnarsi perchè la scuola 
italiana esca dalla sua se¬ 
colare arretratezza, svi¬ 
luppandosi in modo rispon¬ 
dente . alle esigenze dei 
tempi, ma soprattutto tra¬ 
sformandosi nelle struttu¬ 
re. negli indirizzi e nei me¬ 
todi in modo da divenire 
un valido centro di edu¬ 
cazione democratica di tut¬ 
ti i cittadini. Su questa li¬ 
nea l’ADESSPI può esse¬ 
re aperta a nuove adesio¬ 
ni e nuovi incontri: pro¬ 
prio il nuovo terreno su 
cui oggi si combatte la bat¬ 
taglia laica apre la possi¬ 
bilità di un incontro con 
i gruppi cattolici di idee 
più avanzate. 

Da queste essenziali 
, constatazioni scaturisce la 
. fiducia con la quale, all’ini¬ 
zio del congresso, invia¬ 
mo il più cordiale saluto a 
tutti i deleenti che nell’im- 
minente dibattito affron¬ 
teranno uno dei temi deci¬ 
sivi per il progresso de¬ 
mocratico e l’avvenire del 
nostro paese. 

Francesco Zappa 



Assistenti e professori 
in sciopero all'Università 


Promesse non 
mantenute 

Negli Atenei è in córso una lotta contro il pre¬ 
valere di interessi corporativi 


Forlì — Scuola elementare costruita nel 1956. Le aule sono 26. Ci sono anche un refettorio, 
una sala giuoco e un ambulatorio 


Enti locali e programmazione 


Un pi 


«III 


della scuola 


per la provincia di Forlì 

Sarà il risultato della collaborazione di urbanisti, economisti, socio¬ 
logi e pedagogisti - Impegno politico unitario e serietà scientifica 


E’ veramente imponen¬ 
te il materiale che è sta¬ 
to presentato dall’assessore 
Gian Luigi Crescentini in 
una Conferenza stampa 
tenutasi in una sala della 
provincia di uomini di 
scuola e di amministratori 
provinciali e comunali. 

La provincia di Forlì 
sta per realizzare la sua 
programmazione scolastica, 
il suo € Piano della Scuo¬ 
la ». Il primo passo su 
questa strada è stato fat¬ 
to con la Conferenza pro¬ 
vinciale dello scorso otto¬ 
bre, tendente ad investire 
direttamente gli Enti Lo- ■ 
cali di tutti quei compiti 
che riguardano la vita del¬ 
la collettività con partico¬ 
lare riferimento alla scuo¬ 
la e con una visione mol¬ 
to più ampia, almeno per 
le competenze, in vista del¬ 
la piena autonomia che 
solo l’istituzione dell’Ente 
Regione può assicurare. 

. La Conferenza provincia¬ 
le sìa nella fase prepara¬ 
toria — raccolta ài dati, 
conferenze comunali, di¬ 
battiti a tutti i livelli —, 
che in quella conclusiva 
tendeva a sensibilizzare 
maggiormente l’opinione 
pubblica sui problemi del¬ 
la scuola nella convinzio¬ 
ne che il problema scola¬ 
stico può essere avviato a 
più rapida soluzione se 


perde le caratteristiche 
tecnico-settoriali e diven¬ 
ta di dominio pubblico, 
popolare. 

La Conferenza cercava 
anche di procurare gli 
strumenti necessari ad im¬ 
postare un organico plano 
concordato fra i Comuni 
per poter risolvere i pro¬ 
blemi dell’edilizia scolasti¬ 
ca secondo indirizzi mo¬ 
derni in modo di p oter- 
evitare le iniziative singo¬ 
le, ’ spesso contraddittorie 
ed antieconomiche, che nel 
passato hanno caratteriz¬ 
zato l’attività degli Ammi¬ 
nistratori in questo setto¬ 
re. La piena riuscita, sul 
piano organizzativo e di 
contenuto, della prima fa¬ 
se ha spinto la Commissio¬ 
ne centrale d’indagine sul¬ 
la Scuola italiana ad affi¬ 
dare alla Provincia di 
Forlì il compito di svi¬ 
luppare un’indagine cam¬ 
pione su tutto il territo¬ 
rio provinciale. L’assesso¬ 
re alla P. I. ha riferito 
proprio sui risultati di 
questa indagine portata 
avanti in soli 23 giorni 
con la mobilitazione di ol¬ 
tre 50 rilevatori, di Sinda- 
ci, tecnici comunali e pro¬ 
vinciali, segretari e la col¬ 
laborazione del Provvedi¬ 
torato agli studi, della 
Prefettura e del personale 


dirigente e docente della 
scuola. 

Per la prima volta si è 
venuto così a realizzare, 
su iniziativa dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale so¬ 
cialcomunista, una unità 
reale non solo politica ma 
anche amministrativa. E i 
risultati sono veramente 
lusinghieri. 

Le scuole censite sono 
1020, gli edifici fotografa¬ 
ti: 100 (suddivisi in edifi¬ 
ci buoni, medi e pessimi, vi¬ 
sti non in modo a se stante 
ma inquadrati nell’ambien¬ 
te circostante); planime¬ 
trie: 51 comunali al 25 mi¬ 
la (una per Comiine); 20 
provinciali al 50 mila; 4300 
schede-alunno per un’in¬ 
dagine sociologica condot¬ 
ta nelle scuole seconda¬ 
rie di Cesena. 

Le interessanti carte ri¬ 
guardano la popolazione 
(1951-61), gli insediamen¬ 
ti scolastici di ogni ordine 
e grado; le zone d’influen¬ 
za per tipo di scuole con 
vettore millimetrico cor¬ 
rispondente al numero de¬ 
gli alunni di provenienza 
fuori Comune e fuori pro¬ 
vincia; la viabilità con la 
indicazione delle strade 
transitabili in ogni condi¬ 
zione di tempo; la viabili¬ 
tà con la rete di ogni mez¬ 
zo di trasporto suddivisi 
in plurigiomalieri, giorno- 


risposte ai lettori 


I paria 
della scuola 


Caro direttore, 

in Italia la categoria inse¬ 
gnante è tra le più disagiate 
non solo moralmente, ma an¬ 
che economicamente. Ma la 
questione più scottante oggi è 
quella degli insegnanti che 
sono ancora sprovvisti del ti-: 
tolo dì abilitazione; essi, nono¬ 
stante abbiano insegnato e 
servito lo Stato per diversi 
anni, rinunziando ad altre 
aspirazioni di lavoro più si¬ 
cure. sottoponendosi con ab¬ 
negazione a numerosi sacri¬ 
fici per raggiungere le loro 
lontanissime sedi scolastiche c 
riportando alla fine di ogni 
anno ottime qualifiche, corro¬ 
no il grave rischio di rima¬ 
nere sul lastrico insieme alle 
proprie famiglie c alla loro 
dignità, solo perchè all’inizio 
di ogni anno scolastico si ve¬ 
rifica un aumento di nuovi 
abilitati che giustamente han¬ 
no precedenza assoluta nelle 
graduatorie pur non avendo 
mai insegnato Questa è una 
situazione disperata e inam¬ 
missibile. per cui a nome di 
tutti i collcghi che si trova¬ 
no nelle condizioni citate, ri¬ 
tengo necessario un rigoroso 
esame del problema da parte 
del Governo, che porti all’Isti¬ 


tuzione di concorsi abilitanti 
a carattere interno, riscruati 
a coloro che già insegnano 
come avviene in altre ammi¬ 
nistrazioni statali. 

Vi sono disposizioni che 
impongono al professore di 
dover presentare ai provvedi¬ 
torati ogni anno la solita do¬ 
manda e documenti per la 
sua riassunzione, ciò che non 
avviene negli altri impieghi 
pubblici, senza considerare 
che il conseguimento dell'abi¬ 
litazione potrebbe essere an¬ 
che una presa in giro, giacché 
in alcune discipline s’è verifi¬ 
cato, e forse continua ancora 
a verificarsi, che molti inse¬ 
gnanti abilitati sono rimasti 
disoccupali. 1 

Bisognerebbe che la stampa 
nazionale si occupasse di que¬ 
sti gravi problemi, rendendo¬ 
li, attraverso ur *a seria in¬ 
chiesta. di pubblico dominio, 
visto che i numerosi sindacati 
scolastici non li hanno ancora 
risolti ! 

Distinti saluti 

A. M. (Bari) 

^ ■ ■il,— 

Questa amara lettera di un 
insegnante di Bari che ci chie¬ 
de di non pubblicare il suo 
nome, esprime lo stato d’ani¬ 
mo di chi si trova nella più 
incerta e nella più misera Ira 
le varie categorie in cui si 
dividono oggi gli insegnanti; 


' è quindi giusto che sia fatta 
più chiara luce sulle condi¬ 
zioni di lavoro dei non di 
ruolo, che sono stati definiti 
i - paria- della ecuoia. 

E’ un grave problema uma¬ 
no. trattandosi di professori 
che da anni prestano servizio 
nella scuola ed hanno quindi 
acquistato dei diritti per il 
loro lavoro, tuttavia esso non 
può essere risolto con una 
ennesima leggina ncIFambito 
dei tradizionali sistemi di re¬ 
clutamento (la prova di abi¬ 
litazione è un esame e non 
un concorso ed il suo supera¬ 
mento è oggi condizione ne¬ 
cessaria per partecipare ai 
concorsi stessi). La forza stes¬ 
sa delle cose, con lo profonde 
trasformazioni che avvengono 
nella scuola ed il crescente, 
straordinario fabbisogno degli 
insegnanti impone una revi¬ 
sione globale e coraggiosa di 
tutto il problema dei non di 
ruolo ed insieme la necessità 
di un diverso reclutamento 
del nuovo personale insegnan¬ 
te Solo in questo modo si po¬ 
tranno superare le contraddi¬ 
zioni e gli squilibri che carat¬ 
terizzano la stessa vita quo¬ 
tidiana della scuola ed In¬ 
sieme giungere ad una fon¬ 
damentale unità del perso¬ 
nale docente aonza più «.pa¬ 
ria » o - braccianti che ogni 
anno «rischiano di rimanere 
sul lastrico». 


Iteri e settimanali (que¬ 
ste due ultime settimane 
due carte sono state mol¬ 
to ammirate specie dai sin¬ 
dacalisti della scuola). 

> In attesa della elabora¬ 
zione completa da parte 
della Commissione nazio¬ 
nale degli indici, è possi¬ 
bile fin da ora rilevare 
alcuni elementi molto si¬ 
gnificativi. Su 1020 scuo¬ 
le, 489 sono gli edifici adat¬ 
tati; su 53Ì scuole appo¬ 
sitamente costruite, solo 
193 sono state costruite 
prima del 1945, molte ri¬ 
salgono al 1890, altre al 
1860 e una addirittura, a 
Terra del Sole, in piazza 
Garibaldi. E’ di estremo 
interesse seguire l’anno di 
nascita degli edifìci scola¬ 
stici. La tanto decantata 
espansione scolastica fa¬ 
scista in Romagna si ri¬ 
solve in pochissimi edifi¬ 
ci, uno solo a Cesena, men¬ 
tre il periodo di massimo 
sviluppo è quello giolittia- 
no nel passato e l’altro 
che va dalla Liberazione. 
E’ certo però che nella to¬ 
talità gli edifici esistenti, 
persino quelli di recente 
costruzione, non rispondo¬ 
no affatto alle moderne c- 
sigenze pedagogiche, igie¬ 
niche e didattiche. 

La popolazione scola¬ 
stica totale è di 134.292 
(dai 3 ai 19 anni); quella 
scolarizzata di 80.482; di 
conseguenza ben 53.816 
sono coloro che non fre¬ 
quentano alcun tipo di 
scuola. 

Tutti i Comuni della pro¬ 
vincia di Forlì si sono mes¬ 
si in movimento. I bilan¬ 
ci in discussione riflettono 
in pieno l’interesse per la 
scuola con rilevanti stan¬ 
ziamenti. E’ di pochi gior¬ 
ni fa l’ennesima Confe¬ 
renza sulla programmazio¬ 
ne scolastica del Comune 
di Cesena e l’approvazio¬ 
ne del Piano della Scuola, 
per più di quattro miliar¬ 
di. da parte del Consiglio 
comunale di Rimini. 

Fra qualche giorno sa¬ 
rà insediata la Commissio¬ 
ne tecnica provinciale che 
doprà elaborare i dati rac¬ 
colti e preparare la pro¬ 
grammazione provinciale. 
Il < piano » che scaturirà 
dalla collaborazione di ur¬ 
banisti, economisti, socio¬ 
logi c pedagogisti non a- 
vrà carattere impegnativo 
nei confronti dei Comuni 
in quanto la Provincia non 
ha alcuna autorità in gran 
parte di questa materia, 
ma per lo spirito di come 
è nato, per lo stesso im¬ 
pegno politico unitario, 
per la serietà scientifica 
con la quale viene elabo¬ 
rato, rappresenterà senza 
altro una guida da tener 
costantemente presente se 
si vuole superare il cam¬ 
panilismo c affrontare in 
modo uniforme c serio il 
grande c impegnativo pro¬ 
blema della Scuola. 

Vincenzo Mesci* 


Ancora una volta le as¬ 
sociazioni degli assistenti 
universitari e dei professo¬ 
ri universitari incaricati 
sono state costrette a ri¬ 
prendere l’agitazione e a 
pioclamare io sciopero — 
due giornate di sciopero in 
questa settimana, e forse 
altre ancora nel prossimo 
futuro. 1 motivi: « per la 
inadempienza del governo 
agli impegni assunti e la 
chiara volontà di bloccare 
ogni provvedimento di ri¬ 
forma della Università, in 
acquiescenza alle pressio¬ 
ni dei più retrivi settori 
del mondo accademico e 
con la complicità delle e- 
quivoche posizioni assun¬ 
te dalla Associazione Na¬ 
zionale dei professori uni¬ 
versitari di ruolo in con¬ 
trasto con gli impegni già 
comunemente sottoscritti 
in seno al Comitato in¬ 
teruniversitario », come si 
legge nel comunicato dira¬ 
mato dalle associazioni nel 
quale si proclama lo scio¬ 
pero. ' 

Dunque non si fa scio¬ 
pero perchè c’è qualcosa 
di nuovo; si fa sciopero — 
si torna a far sciopero — 
perché non c’è nulla di 
nuovo; perché • malgrado 
le promesse esplicite del 
governo, . malgrado anche 
gli impegni assunti diret¬ 
tamente da Fanfani, que¬ 
sta terza legislatura si 
chiude senza che per le 
Università sia stato fatto 
nulla di serio, senza che sia 
stata realizzata . nessuna 
delle tante urgenti rifor¬ 
me delle strutture dell’U¬ 
niversità che vengono sol¬ 
lecitate da anni. Eppure 

— e questo è quel che vi 
è di ’ più caratteristico ed 
interessante nelle richie¬ 
ste degli universitari e 
nelle agitazioni che sono 
state fatte per sostenerle 

— quel che si chiede non 

sono benefici economici o 
vantaggi di • carriera; si 
chiede solo di avere i mez¬ 
zi perché la serietà degli 
studi universitari non con¬ 
tinui a decadere; perchè i 
docenti possano esser mes¬ 
si in grado di insegnare, e 
non siano costretti a limi¬ 
tarsi a prendere in giro 
sé stessi e gli studenti, fa¬ 
cendo finta di insegnare a 
mille o più studenti quan¬ 
do l’insegnamento se vuol 
essere serio ed . efficace 
deve esser rivolto a poche 
diecine di studenti, di mo¬ 
do che tra docente e discen¬ 
te possa aver luogo un dia¬ 
logo ed ove occorra la di¬ 
scussione, di modo che il 
docente sia un interlocu¬ 
tore in carne ed ossa e 
non solo una entità astrat¬ 
ta — una voce, per inten¬ 
dersi, bella finché si vuo¬ 
le ma non corto più bel¬ 
la di quella che si potreb¬ 
be ascoltare mettendo un 
disco su un grammofono 
se le lezioni venissero re¬ 
gistrate e vendute a prez¬ 
zo economico, ' * 

Il bello (o il brutto: se¬ 
condo il punto di vista) è 
che nessuno oserebbe teo¬ 
rizzare che il modo nel 
quale - vanno - le cose nei 
nostri atenei è un modo 
accettabile o neppur tol¬ 
lerabile: tutti, di fronte 
aH'esame dei fatti ricono¬ 
scono che qualcosa, che 
molto si deve cambiare. 
Ma non si cambia nulla. 
Perché? • 

Per molti motivi. C’è, 
per il governo, un motivo 
economico: per l’Universi¬ 
tà, per la ricerca si do¬ 
vrebbe spendere cinque, 
dieci volte di più di quel 
che si spende; e questo 
significa far delle scelte 
politiche: spendere di più 
per questo significa spen¬ 
dere altrove di meno — 
varare un incrociatore di 
meno, o armare un reg¬ 
gimento di meno: o au¬ 
mentare le tasse a chi gua¬ 
dagna a sproposito; e tut¬ 
to questo si preferisce evi¬ 
tarlo. Ci sono altre ra¬ 
gioni: potenziar l’Universi¬ 
tà, darle Tautonomia e la 
democrazia che le spetta, 
può significare svegliare 
energie che si preferisce 
lasciare sopite; può signi¬ 
ficare trasformare la scuo¬ 
la di nozioni in scuola di 
cultura. In palestra di cri¬ 
tica. E ancora: riformare 
l’Università significa (e 
non può essere altrimenti) 
far cadere le posizioni di 
assurdo prepotere e di 


prepotenza di pochi — po¬ 
che centinaia — ma ani- 
manigliatissimi professori- 
professionisti, clic a inse¬ 
gnamento e ricerca ante¬ 
pongono consulenze e pro¬ 
fessione privata. 

Poche centinaia di pic¬ 
coli ras, di piccoli « bono- 
mi » abbarbicati ai loro 
feudi universitari, pronti 
a qualsiasi cosa pur di di¬ 
fendere i loro interessi 
corporativi, pronti a far 
pressioni dirette e indiret¬ 
te sul governo, nei mini¬ 
steri, nel parlamento pur 
di evitare che altri più 
aperti possano aver modo 
di interferire nel modo con 
il quale essi regolano le 
cose dell’Università secon¬ 
do i loro interessi privati. 
Così si spiega l’ostilità con¬ 
tro l’istituzione di nuovi f 
ruoli di docenti con una 
precisa figura giuridica, i 
€ professori aggregati »; co¬ 
sì si spiega l’ostilità ad 
immettere nei consigli di 


amministrazione delle U- 
niversità assistenti e stu¬ 
denti, salvo arrivare a 
concedei e (oli, santa ipocri¬ 
sia!) che essi possano es¬ 
servi chiamati solo « per ì 
problemi che li riguarda¬ 
no ». come se non riguar¬ 
dassero tutti gli studenti 
e tutto il paese tutti i pro¬ 
blemi dell’Università, com¬ 
preso il modo con il qua¬ 
le vengono divisi i « diritti 
di mora » e i c proventi 
delle prestazioni per con¬ 
to terzi » delle cliniche uni¬ 
versitarie elle vengono ge¬ 
stite come cliniche pri¬ 
vate! 

Sulla riforma dei consi¬ 
gli di amministrazione c’e¬ 
rano stati precisi impegni 
di Fanfani: eppure, anche 
qui nulla di fatto; eppure 
era una legge che non co¬ 
stava nulla all’erario. 

Ma era una riforma: e 
come tale era temuta. 


9 * fer. 


l’avvocato 


Ore soprannumerarie 


Come vengono retribuite, secondo le nuove di¬ 
sposizioni, le ore d’insegnamento eccedenti le 18 
settimanali, nelle scuole secondarie? (A.2., Roma) 

E’ noto che l’obbligo settimanale di orario dei pro¬ 
fessori medi è fissato in 18 ore settimanali. Le ore ecce¬ 
denti le 18 settimanali vengono denominate comunemente 
< ore suprannumerarie ». Tali ore, a norma dell’art. 20 del 
decreto presidenziale 11 gennaio 1956 n. 19, venivano re¬ 
tribuite con un compenso pari alla metà della misura 
oraria che era calcolata, per gli insegnanti di ruolo, sullo 
stipendio iti godimento (cioè sulla base del coefficiente 
attribuito a ciascuno, senza tener conto degli scatti) e, 
per gli insegnanti non di ruolo, in relazione alla retribu¬ 
zione di cui essi fruiscono, che è quella iniziale del pro¬ 
fessore di ruolo. 

La nuova legge del 14 novembre 1962 n. 1617 riba¬ 
disce l’orario d’obbligo di 18 ore settimanali e stabilisce 
che le ore eccedenti le 18 vengano retribuite in ragione 
di 1/18 del trattamento spettante all’insegnante, cioè sop¬ 
prime il criterio della metà della misura oraria che era 
i prevista dalle norme anteriori che sono state abrogate. 

La detta legge prevede anche la possibilità di affida¬ 
mento di un incarico ai professori di ruolo purché non 
venga superato l’orario complessivo di 24 ore settima¬ 
nali. In tal caso, le ore comprese tra l’orario d’obbligo 
del professore (supponiamo 15) e le 18 sono retribuite 
con la metà della misura oraria (1/36) e quelle eccedenti 
le 18 con la misura oraria intera, cioè 1/18. 

Lo stesso criterio si applica per la retribuzione delle 
supplenze saltuarie, che i professori, nei casi previsti, sono 
tenuti a fare 

La nuova legge, per la verità, non è un capolavoro 
di chiarezza, ma costituisce, senza dubbio, un migliora¬ 
mento della situazione precedente in quanto ha aumen¬ 
tato la misura oraria ed ha abrogato la vecchia disposi¬ 
zione che escludeva il compenso per le ore soprannume¬ 
rarie durante le vacanze estive. Ora, infatti, il compenso 
c dovuto per l’intero anno scolastico. Bisognerà, tuttavia, 
attendere ìc istruzioni' ministeriali per l’applicazione del 
nuovo trattamento che, comunque, decorre dal 15 dicem¬ 
bre 1962. 

Avvertimento disciplinare 

E’ ancora in vigore la norma che preclude al 
maestri il diritto di ricorso avverso la sanzione 
deH’avvertimento? (R. V. Milano) 

L’art. 1 del R.D. 13 settembre 1940, n. 1469, stabilisce 
che in caso di lievi mancanze il direttore didattico (o qua¬ 
lunque altra autorità scolastica) può infliggere al maestro 
Z avvertimento per iscritto con l'esortazione a non più rica¬ 
dere nella mancanza. Si tratta di una sanzione molto lieve 
di cui non si prende nota nello stato di servizio. 

Effettivamente in detto articolo è previsto che contro 
ravvertimcnto « non è ammesso alcun ricorso », ma la 
disposizione, che è di schietto sapore fascista, deve inten¬ 
dersi modificata dall’art. 113 della Costituzione, il quale 
stabilisce che contro tutti gli atti amministrativi è sempre 
ammessa la tutela giurisdizionale. • 

Di conseguenza ravvertimcnto non è impugnabile con 
il ricorso gerarchico, ma è impugnabile con il ricorso giu¬ 
risdizionale al Consiglio di Stato oppure con il ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. 

. Molti direttori esagerano ncll'infiggere ravvertimcnto 
anche per fatti insignificanti per precostituire gli clementi 
negativi per il giudizio complessivo annuale, perchè pen¬ 
sano ancora che contro la detta sanzione non sia ammesso 
alcun ricorso, c che essi, quindi , non possono essere con¬ 
trollati. Ma errano perchè non solo contro ravvertimcnto 
è possibile il ricorso giurisdizionale o straordinario, ma 
è anche possibile la denuncia al Ministero della Pubblio • 
Istruzione, il quale, a norma dcU'art. 170 del Testo Unico 
ti. 577, del 1928. può annullare di ufficio, in qualunque 
tempo c indipendentemente dalla presentazione dei ricorsi, 
gli atti illegìttimi delle autorità scolasticho locaU. 
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Il 24 febbraio a Roma 

«Costituente» 

dello 

spettacolo 

Il retroscena di una « smentita » del ge- 

* ^ * * 

suita Padre Casolaro per «L'ape regina» 


SANREMO: INIZIO IN SORDINA 




Le canzoni di stasera (TV2 - ORE 22.05; RADIO (secondo - ORE 22.15) 



TITOLO 

Com’è piccolo il cielo 

Un cappotto rivoltato 

Ricorda 

Uno per tutte 

Vorrei fermare il tempo 

Non costa niente 

Amor, mon amour, my love 

Giovane giovane 

La ballata del pedone 

Quando cl si vuol bene 


AUTORE 

Signori . Garavaglla 
Leu/.zi . Specchia 
Donida „ Mogol 
Renis - Torta - Mogol 
Redi • Franchini 
Sciorini . Calcagno 
Malgonl . Pallosi . Pinchi 
Donagglo - .Testa 
Pierantoni 

Isola - Zambrini - Calabrese 


1 CANTANO 

Torriellt e La Commare 
Fierro e Bruni 
Milva e Tajoli 
Pericoli e Renis 
Samìon's e Abbate 
De Angelis e Dorelli 
Villa e Foligatti ( ) 

Mazzetti e Donaggio 
Sangiusto e Quartetto Radar 
Testa e D’Angelo 


I Le dieci canzoni saranno eseguite nell’ordine indicato, cosi come è stato stabilito dal I 

sorteggio avvenuto Ieri a Sanremo * 


na Torrielli 


Una •■Costituente dello spet- contro i numerosi attentati alla Biffi | 

tacolo » è stata indetta a Roma libertà d’espressione, ecco che f 

per domenica 24 febbraio vi l'organo vaticano se la prende Bai . f > 
interverranno personalità del ora con il commediografo catto- Sm || ^ 

cinema, della cultura, dei tea- lico Diego Fabbri, colpevole di B 0 \\ Sj 

tro e della televisione, rappre- avere tradotto i dialoghi di Vi- p " 

sentanti delle associazioni de- ridiano, di avere collaborato ■ ^>1^1 

moeratiche e delle organizza- alia sceneggiatura dell’Ape re. I 

zioni sindacali Decisa nel cor- ginn e di avere difeso i due I 

so della recente ** consulta •« in- film: ora con quei padri gesuiti I i ÉìW * 

detta dall'ANAC. venuta a ma- che a Napoli hanno sentito il I 

turazione in seguito alla grave dovere di dare un giudizio coni. I f||j| 

offensiva censoria e oscurantista pletamente opposto a quello del- I Ufi 

che ha colpito la cultura italia- io commissioni di censura sul I 

na in questi ultimi tempi, la film di Marco Ferreo I rmiramt- i - * vV' 

«Costituente" si propone di al- E’ di ieri. Infatti, una lunga linai 

largare il discorso a tutti gli nota di Padre Casolare. di- 

aspetti e problemi, anche strut- rettore del centro di documen- 

turali. dello spettacolo in Italia, tazione cinematografica di Na- QANPFAAO _ Trini 

E’ certo che la «Costituente poli, rilasciata ad una agenzia or\i nixljviw iuiii 

dello spettacolo-, che avrà luo- per smentire di avere pronun- _ Torridi li 
go al «Teatro delle Arti >*. cade ciato un giudizio favorevole sul- 1 Ia 1 Ul 1 ltMM 
(e non a care) nel momento di l’Ape regina subito dopo la 

maggiore difficoltà per l’intero proiezione del film avvenuta a _ 

settore Difficoltà accentuate dai Napoli il primo febbraio e del- 
ripetuti e numerosi atti censo- la quale anche noi abbiamo 
ri. che hanno colpito il teatro dato notizia Dopo quella proie- 
(si ricorderà la sospensione del- zione alcuni magistrati presenti _ 

la Tarantella, a Napoli) come il (i quali non hanno firmato nes- . 
cinema e che colpiscono ogni suna smentita) e Padre Casola- j 1 
giorno la Televisione Le forze ro d-’esero di non avere ri- W 

che hanno determinato lo sca- scontrato nel film tutti quegli 
tonarsi di questa offensiva, del elementi di offesa ravvisati in¬ 
resto non stanno a guardare vece dalla censura. Padre Ca- 
Di fronte alla larga reazione solaro aveva, è véro, espresso 

alcune riserve — e le pubbli- 
camino — su qualche punto del 
film Ora quelle riserve sono 
diventate addirittura una nega- 
C_...zione del dibattito («Un dibat- 

aeqiiesiri a catena tito che non c’è stato**, iniziava 

8 la smentita) e « chiare e severe 

d a NnlilalìeUN precisazioni critiche su equivoci 

I pUnullCIIQ e manchevolezze, soprattutto sul 

piano religioso » al film. 

a *HOBt1fltnnrnfSrfl Ci risulta invece che a que- 

nuniaiugiuiiuu gtn sm entita Padre Casolaro è 

stato indotto attraverso pressio- 
m Inni ni del Vaticano e della Curia 

M “ WM * di Napoli Molte telefonate han- 

r r»m 7 no raggiunto in questi giorni. 

’ Padre Casolare nella casa, con- 



tasera 
ìzzì forti 





Le prime dieci canzoni ascoltate - Sorpresa 
per quella di Pino Calvi 


Stasera Arturo Ui 


Sequestri a catena 
di pubblicità 
cinematografica 
a Lodi 


LODI. 7. 


& u vi i v. v/ii ’viu» w v. »»v vi_ 

Il Procuratore della Repub- ventilale di via San Sebastiano 

bLica di Lodi. dott. Francesco La Segreteria del Cardinale è 

Novello, ha dato luogo, in que- intervenuta addirittura presso 

fit, ciorni a una niccola offen- il «Mattino» di Napoh. perche 
eli morni. a una picco a o u pubblicasse la lunga sme ntita 

siva contro la pubbl.cita cu e ^ Padre Casolaro. Cosa che 

matografica. 'Dopo aver fatto naturalmente è avvenuta Nello 

eequestrare alcune buste conte- stesso tempo. 1*« Osservatore Ro. 

nenti fotografie dell'ultimo film mano ». pubblicava un articolo- 

di Cukor. Sessualità ed avere fiume del euo direttore. Rai- 

Hpminnhtn il «ecfore di un ci- mondo Manzini, nel quale si at- 
denunciato il Rotore di un ci taecavano apertamente Fabbri 

nema del centro, il dott. o e p^dre Casolaro (definito un 
vello ha ordinato il sequestro „ patito del cinema ») per avere 
di alcune locandine del film difeso l’uno Viridiana, l’altro 
La bella di Lodi, in program- L’ape regina. Padre Casolaro ha 
mazione al cinema « Marzani *». dovuto dunque associarsi alla 
Il sequestro è stato ordinato condanna contro il film di For- 
l Mn.Ff.iin reri Qualche telefonata, a quan- 

perche. secondo il dott. Novello. tQ ci è datQ saperet è giunta 

le fotografie nproducenti Stefa- a j jnaaistrati presenti a quella 
nia Sandrelli. interprete prin- stessa proiezione. Si è fatto loro 
cipale del film, sono « offens.ve sapere che - i loro superiori ». 
dei pudore ». Manifesti ripro- avrebbero « gradito - una smen- 
ducenti la steesa fotografia, già ?ita. Ma i magistrati, come si 
affissi in alcuni tabelloni del e visto si sono guardati bene 
“ , .. .. . dal farlo. E neppure quella di 

centro, sono stati coperti da p a dre Casolaro può convincere 
fogli bianchi, sempre oer ordì- q ua i cuno . Ji sUo giudizio fu in- 
ne della Procura. Un dipenden- fatti ascoltato anche dai magi- 



Dal nostro inviato plictto più di un riferimento 

ad altre canzoni (ma, questo 
1 i SANREMO 7. anno in particolare, non c'è 
La situazione di questo eccezione alla regola, come 
XIII Festival della canzone , P‘à abbiamo avuto occasione 
cui Wilma De Angelis ha da- di scrivere). Aurelio Ficrro 
to stasera il via, rassomiglia da una parte, Claudio Villa 
stranamente alla situazione dall’altra ne sono stati i di¬ 
di quella campagna dove da citori. Villa ha mostrato qui 
due mesi non piove più. Tul- tutta la sua proverbiale scat¬ 
ti si aspettano di vedere ap- trozza: ha gorqliegaiato la 
patire, un giorno dopo Val- canzone nel modo più tradi- 
tro, una grossa nube scura zionale, sapendo che. in qtte- 
e pesante nel cielo, che faccia sto modo, non correrà il ri¬ 
cadere almeno una goccia di scino di dividersi i voti, co¬ 
acqua. E invece niente: som- me si teme possa succedere 
pre lo stesso sole, magari piu a Milva. Villa, infatti, punta 
sbiadito, ma nemmeno l'om- esclusivamente su Amor, moti 
bra minacciosa di una nube, amour, my love. Joe Sentieri 
Soltanto, che qui a Saure- ha cercato di gridare, e Do¬ 
mo In cosa assume un aspetto felli di sussurrare Fermate il 
molto meno sinistro. Una pie- mondo, ma la loro invoca- 
cola nube, per la verità, pa- zione, per fortuna nostra, 
reva profilarsi nel cielo in- non è stata accolta. Tonino 
differente del Festival, oggi Torrielìi ed Eugenia Foligatti 
pomeriggio. L’ombra si chiù- hanno cercato, per quanto 
mava Mike ■ Bongiorno, e possibile, di non farsi per- 
questo era già sufficiente a donare in due. Quanto a Ma- 
non farcì trattenere il respi- rio Abbate e al quartetto 
ro. Solamente per dovere di Radar, visto che per primi ci 
cronaca, dunque, racconterò- hanno detto Oggi non ho 
mo anche quest’anno che il tempo, siamo autorizzati nn- 
personaggio arrabbiato e in che noi a rispondere altrct- 
procinto di fare le valigie, tanto. 

c’era, e si chiamava, come ab- Sull’acqua ha galleggiato 
biamo detto, Bongiorno. In Sergio Bruni, con molta fati- 
valigia, comunque, per non ca e con la solita litigata du- 
perdere tempo, non ci ave- rante le prove per via dei 
va messo nemmeno il pigia- microfoni mal funzionanti (e 

™ n ’ y * so a cat ~ i microfoni sono la sua unica 

tivù TV, si e accontentato di arma rff S(llvezza> n suo mcz . 

regis*rare nel pomeriggio ai „ .. . , 

oggi quella mezza cartella di ch comunicare). Ci lia gal- 
presentazione della serata le 09 l oto anche Emilio Peri- 
che è andata in onda stasera c ° lt - Luciano Tajoli e l’esor- 
sul secondo canale. diente Ennio Sangiusto sono 

Tutto ' sommato, possiamo stati le voci per eccellenza, 
assicurare i telespettatori che mentre Aura D’Angelo e Ar- 
non hanno perso nulla, con il turo Testa hanno concluso 


£ del cinema «Marzani » è Stasera, a Roma, va in scena l’attesissimo dramma di £ rZZrJa'lttZ ^ TU 

stato nello etesso tempo rinvia- giornalisti (compresi quelli del- Brecht « L a resistibile ascesa di Arturo Ui », presentato aua i che momento ^ en . lstl m £ re - Test “ can ~ 

to a giudizio per - direttasi- ,a Rovernativa ANSA). dallo Stabile di Torino (nella foto. Franco Parenti, Carla f n tera P^sto a Sanremo in una 

ma- insieme al direttore d< Una smentita, dunque, che Gravina, Andrea Matteuzzi). Domani, alle 18, al Valle, n !„• S j", u ' )era 1 uateuno 

un locate di Piacenza e a un serve sol ° a c ? nfermare com ^ si svolgerà un dibattito, patrocinato dal Centro Thofnas «^amzznzione del festiva , gli dà del lirico adessQj lm 
rannro-entant Hpìia di non sia pe ^ T,C ^ S< i'm nef !?* Ur n^rtA Mann e dal Teatro Club. Introdurranno la discussione l1lvltar e a troupe telcvi s innervosisce. Bene: qualcu- 

stributrice che 6 i era occupato caltohcTdissentire con’il giu- Gianfranco De Bosio regista dello spettacolo, Franco f^eri^anrTUdfmand^fé »o»?^uo50 a Sanremo aiiora 


to a giudizio per « direttasi- la governativa ANSA) 


vira v siivi, diluì ca uiaucu44i i/uiiiaui, due io, »u * auc, . - f ^ 

serve solo a confermare come s - svolgerà un dibattito, patrocinato dal Centro Thofnas f d fi P "*’ 9 1 } dà d * l Lirico adesso, lui 

non sia permesso, neppure ad „ j„t ei..v. i.. ,i ;,dì invitare la troupe telcvi- c’jnnnmnzìnona- r,,,ni,-,. 


della pubbl.cltà del film. 


Musica 

Cenerentola 
al Teatro 


non sia permesso neppure ad ^j ann e d a j Teatro Club. Introdurranno la discussione di invltar e la troupe telavi- s’innervosisce. Bene: qualcu- 

* ■*— sffrWtó - 

1 m onda, al posto dell'* am- Domani, in TV appariran- 

___ pex » sanremese, un qualsia - no i cantanti esclusi oggi, fat- 

si Bonanza. Ala alla fine me- f a eccezione il quartetto Ra- 
• glio un < ampex » che niente, dar, sacrificato oggi ad Ab- 

• anche se all’ATA può non ba fe e domani a Sangiusto. 

I ®L”V ar 9iu il fatto che la Rat- Nell’ordine -di esecuzione 

■ m ' " B B I ■ ■ B B * T Y- s ”°kkt Sanremo, lo rete- de u e dieci canzoni di doma- 

Bl^B_^L_ ^B ^B ^B ghi al secondo canale, ma in s i vedranno sul video, 

B^ c ™L bt0 v - e l lda lo spettacolo perciò, la Tornelli, Bruni, 

all Eurovisione. , Milva, Renis, la Sandon’s, 

m mim m p er resto, calma e grl- Dorelli, Villa, Donagglo, San- 

giore. Anche la folla davanti giusto e Testa. ’ 

Nella musica si riscatta il virtuosismo di Mafalda Mi- nè si può dire ohe venga cor- al Casinò era una folla di La vera lotta decisiva av- 
discutibile arrangiamento in cheluzzi e di Fernanda Ca- rotto dal rapporto con ciò che eletti, se accettiamo come verrà domani dove ci sono 

libretto della popoLare favola doni (brave sorelle cattive di Roberta incarna giacché di buono jj concetto filosofico parecchi pezzi forti in gara: 

di Perrault. per quanto ledi- Cenerentola). Regia ai Carlo corruzione, e della piu soie- . _, „ - __. .. - ,__ . . r>_ 

zione approntata dal Teatro Piccinato. che ha voluto ripo- ciola, egli sembra già pieno Mn P° oristocratico che gli chi ci lascera le penne. Per 

dell’Opera non abbia fino in sarsi delle fatiche affrontate e per \ conto suo Onde l'esito eletti sono t pochi. Sia per la cronaca, concludiamo ri¬ 
fondo tenuto conto della ne- superate nella suddetta opera conclusivo della vicenda — il l’aria un po' troppo frizzante cordando che Vittorio Bn- 


le prime 


• «Il lUilUU ICIIUIU mutili/ uv il il w jupciuiv iii.ua juuiivi I-I vjm iu CUIIV-IUJI » v iav.im » «h-viiu i «a - » »• »♦ a t / ' ^ y» ^ ^ t r * 

dell Opera. cessità di un più raffinato dì Tosati!: disuguali le scene matrimonio tra la bella c - il della Riviera, sia per il fatto gnole conclude, con la riprc- 

T _ _ n ; n Rosmini e-ni- scintillio interpretativo Ci vo- di Veniero CoLasanti. il cui bestione — non riesce nem- c y, c una cerimonia che dura sa di questo Festival, la sua 

tato ieri al Teatro dèli’Opcra. lc Y? un J finale f c .favoloso fasto si e meno sardonico, m.a (certo scmpre U(Jlia l e da tredici an- attività: sullo squillo della 

iaio ieri di : , „ , - .„„v coli non fanno piu parte delle sciupato in una fredda oste- contro ogni intenzione degli * L - -, 

corrono ormai Jo*i a T”J* terrestri vicende Uno. però, riorità Sensibile certamente autori) persino edificante m fi msce P cr allentare la canzone vincitrice lascia le 

Ta 7 P n J na ^. c a -7 i ,, se n’è verificato ed è quello ed energica la direzione di , __ __ corda, l assedio, se così si può telecamere e va in pensione, 

lo l-o. boritiJ in tr'.onjo eoDe , nnr tp n i n cji fn»s«hezza see- Franco Canuana. che avremmo chiamarlo, ni divi r.nnnri è Che sia, nlielo auauriamo. 


naio 1817. Centoquaranta anni. m .- 0na t 0 protagonista di straor- Applausi e chiamate agli in- 
S ?Z bra onfo n, Hi U dina rio fascino, appena appc- terpreti tutti. 

" a velato dall’ombra (e cioè ^ v 

sceniche, legate ..d un Lmpo j a fatica) proiettata, chissà. ®* 

enn ririrl nini PcCATri Filli TlOQirA. _ __ 1 . . ^ 


che non può essere piu nostro. d „ t * dcl Sa ^ one c 

sembrano di meno, per quel p 

continuo f.orire e rifiorire di ' . ClflGFrfa 

canti, di ritmi, di slanci che Paolo MontarsoiO. recente 

tuttavia (e qui Rossini può animatore delle ^ r 11 t j» 

andare a braccetto con Mo- meraviglie di fosatti. ha ie- ±j$i 00113. Ql JL/Odl 
zart) mascherano una setter- nuto fede al_ suo ruolo eh era ^ bcPa d| I odi costlluisce 
ranca, ma commossa e spre- quello di Don Magmf.co. Un un donnio «sordio cinemato o r a- 
giudicata ironia Un'opera ap- cantante magnifico e un ma- |*| co _ ^pijo «crit^ore Alberto 
parentemente innocente, ma gnifico attore. Lo squillo te- Arbasino e rcf , isl a teatrale 


« Ricordo 
di Pefroiini» 
al Cinema d'essai 
di Roma 


Daniele Ionio 


opera che mantiene il punto 
conquistato con il Barbiere di 
Siviglia (1816) 


fra Roberta, una ragazza della 


Le prime 
cinque 
entrate 
in finale 


. IX C V VllllLUlU tu t tu ia uiittiui t uì , . -- —--- t -- . * 

io lai aoma in ir:u,jiu»_ euD de |j a portentosa freschezza sce- Franco Capuana, che avremmo ”9* s "* chiamarlo, ai divi canori è Che sia, glielo auguriamo, 

luogo, qui a noma, u _o gen- n j ca e voca j e Giulietta Si- preferito più ariosa e sottile stato di un genere alquanto uria buona canzone a dirgli 

, mionato. protagonista di straor- Applausi e chiamate agli in- -- casereccio addio. 

™ ,crprotl ,um - _ „ „ p; rnr J„ .« ri grigio , e , m , Mnc ,T Daniele Ionio 

P° la fatica» proiettata, chissà. e * V. « KlCOrOO tttco che faceva (la teatro alla 

dalle recite del Sansone c • prima canzone di questa se- 

rf Dafihi- rin.nin 01 rCIFOlini» ra ’ Se Passerai di qui (can- ■ 

fè Paolo Montarsolo. recente Cinefila * # tata da Wilma De Angelis e ’ ■ g 0711116 

animatore della Fiera delle T in i» T i • #if C BlUkìftlt n'ptCflÉ da Fio Sandon’s) non poteva " 

;o - meraviglie di TosatU. ha te- La .bella di Lodi « MiUI csscrc scc Ua più felice, co- * 

t queUo^df Don^Ma^mLco Un La bella di Lodi costituisce Jj ft om g me, a questo punto si ca- f 111(11111 

1 cantante magnifico e un ma- un doppio esordio cinemntogra- pira, per dare il via alla XIII «illlUllW 

na gnifico attore. Lo squillo te- Àrbasino e der r re«is < ia teatrale Alessandro Blasetti. Amai- sa 9 r d. Non sapevo, tenuta a 

e- norile di . Gino Sinimberghi KlVrio AnssiroH. "giovani èn- do Frate.» e Paolo Stoppa par- battesimo da Milva (fuori del 

la. (Don Ramiro) e sta.o bmpido trarnb ; rd Pn trambi animati leranno nel corso della mam- video) e ‘ dall esordiente filliBaBlC* 

,-i- e stilisticamente appropriato. dalIa vocazione alla satira dì ^«azione -Ricordo di Ettore Gianni La Commare, partita VllllBIV 

p- un po’ sovraccarica, invece, ma , r n ouale si annlic-^ Petrohm - che avra luogo que- rnrnn ,. nn Hrlì „ 

in espertissima La partecipazione nuÌT^l dpterivr-è Mco.nutùo ^ sera al Cinema d’essai d. come lina delle cannoni da - . 

to di Afro Poli: accorta e misu- RoLrn una ra ’az^ della (Salone Margherita) Sa- probabile primo posto, c una j n f |n «%|#| 

di rata quella dì Alfredo M.»- grossa horgh^sia ^dana.da- ranno .pr^t.ati Pulcmelln. curiosa eccezione allarcgola IH Tlllalw 

notti; a pprezzabile. infine, il £ arosa qua nto“ .spir,tua!m«nte| {’° r J!' n _ cll °’ suo anfore, quel Pino 

___ vuota, e Franco, una specie di J. ed ^° peT j J. ® Calvi dalla vena elegante e SANREMO 7 

£ clampo^Riani Von l’Asso'- raffinata che gli è costata Lc cinque canzoni’ scel- 
mas«’cratorc d? macchìre ’ «azione italiana amici del Ci- Qia qualche delusione a San- te stasera dalle giurie in¬ 
li ritratto di Roberta." offer- né . ma ,£ 0 - i3 n l n h n, n ” rCm ° : V™* 1 ’ 0 ™ 0 Calvd J l ° «erne ed esterne per la 

toci con acri battute sin dal- J? l ° ^nd;ro Bla^ett. San- accettato la « legge» cd ha fi na le di sabato sera sono 

l’inizio (e sorret’o dalFecccI- " A r r ° n ,u„ Fratéili T v o Tannat intinl ° la sua musica in una i e seguenti (in ordine al- 

S K to?Paolo” Stoppa ’^‘° Jann ‘“- furba tavolozza di colori ben fabctìco):. . 
n rL„K nni^ sperimentati c familiari. Non sapcvo (can t a ta da 

realtà: i suo! mCdi volgari U - Perche perche, scritta c ci,- Milva e da Gianni La Com- 

suo gesticolare incongruo, la ■■ ^ retta da Cichellero , e un mare); 

sua fondamen\ile ottusità che || (( (jUaflGflO omaggio alia bossa nova, un Occhi neri c cielo blu 
si ravviva soltanto nel trai- . (maggio piuttosto coraggioso: iriaitflin Vili.» » Aurelio 

tare gli affari, nel discutere di , |f a |if]|1f| Il non per la musica, piacevo- Ficrròv 

formaggi o di titoli borsistici. ■■alluni# » Jleelm/r nrttrt-htnhilo mn fìn H crr O), 

rappresentano già il presagio ft ■»_ » ' tm , * ( Perdonarsi in due (To¬ 
di un carattere graffiarne • . n|| AUOlfOriO troppo nota all orecchio, n j na xorrielli e Eugenia 

Purtroppo rincontro erotico quanto per la scelta del nt- Foligatti)* 

(e un tantino anche senti- oggi, alle 17.30. all’Auditorio mo. La moda non fa Saure- suH’ncaua (Emilio Peri¬ 
mentale) di Roberta con quel di deUa conciliazione per mo, come la sconfitta del acqua ttmilio reri- 

Franco. anz-che avvalorare la | a stazione di musica da ramerà i* nnnn ,corso insenna co,i e » er S l{ » Bruni), 
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sperimentati c familiari. 


Non sapevo (cantata da 


Il «Quartetto 
Italiano» 
aH'Auditorio 


Perche perchè, scritta c di- Milva e da Gianni La Com- 
rctta da debellerò , è un mare); 

omaggio alia bossa nova, un 0ccbi ncri c cie]o bIÙ 

(maggio piuttosto coraggioso: (Claudio Villa e Aurelio 
non pcr la musica, piacevo- p| crro ). 

lissima, orecchiabile . ma fin Pcrd ò naT si in due (To- 
troppo nota a l orecchio, nlna Torrìe „i e Euge nia 
quanto per la scelta del nt- Foligatti); 


rranco, auz-ciie avv.uui uu ia i a stazione di niusiea eia ramerà Vanno «corso interina 

psicologia del personaggio la deU’Accademi.i di Santa Cecilia canzone ha auadaonato iti Tu venisti dal mare (Ar- 

depnme e la ban Rizza, attra- concerto (tess inv tagl 47) del i-a canzone na guadagnato m , T . . n t. 

verso un’interminabila ed ug- « Quartetto italiano » ben cono- brio nella versione di Cocki *cs»a e «ura u 

giosa serie di autostrade, di s c i u |« da molti anni nel mondo Mazzetti, ricevendo inflcssio- Scio). 

bagni, di letti, ili ristoranti e ^ i ;* , à ca, u c n “Srammacompl”"- ni P iù inlimc in <l ucIl <} di , 5» «»«‘»stri » esclu- 

di bar, nei quih si d.sperde mpntc hccihowninno con Pese* Tori]/ Renis. si figurano Tony Renis, Joc 

il gracile tessuto narrativo dei cd j.ione dcl « Quartetti * op 18 . Occhi neri, cielo blu c in- Sentieri, Johnny Dorelli, 

film II nominato Iranco, poi op. I’i5, op 05 Biglietti in vendi- alio star i imlinn Tatoil m ti 

( l’attore spagnolo Angol Aran- t a al botteghino di via delia un omaggio allo stor- Luciano Tajoli e II debut- 

da), è poco più che un oggetio. Conciliazione dalie iii in poi. UCllO, C j/ìà III QUCStO € .Ut --".e bang!!!?** 


- ■ "» > ■ —— . ..... — r7 " ■ / *■ ) — * . . . ri — 
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PAG* 7 7 spettacoli 


controcanale 


Il duo troppo leggero 

Parole c musica: quasi un esorcismo per man¬ 
dare in porto tanti spettacoli. 

Pcr Leggerissimo, tuttavia, del quale abbiamo 
visto ieri sero la prima puntata, la formula non è 
stata precisamente questa: in sostanza c’è sembra¬ 
to che la musica abbia avuto una più larga parte 
(anche se si c trattato di buona musica e di esecu¬ 
zioni ottime) rispetto alle parole, ma soprattutto 
rispetto alle idee. 

E non è a dire che vogliamo buttare subito la 
croce addosso a Bramieri, a Kramcr c tanto meno 
alla bella Liana Orfei che insieme hanno ani¬ 
mato la trasmissione con disinvolta e misurata 
bravura: no, le nostre riserve semmai sono rivolte 
a chi sul video di solito non appare . come non è 
apparso ieri sera: intendiamo riferirci cioè agli au¬ 
tori Terzoli e Zapponi. r ,, 

A noi è venuto di pensare, ad esempio, maligni 
come siamo, che forse i due autori non sono riusciti 
a sfuggire, net costruire il copione, ad un piccolo 
calcolo, troppo facile da realizzarsi. • 

Press’a poco, con un po’ d’immaginazione, la 
cosa potrebbe essere andata così, tanto per spie¬ 
garci: gli autori si son detti: * Bramieri ha un suo 
pubblico fedele, ha soprattutto una naturale comi¬ 
cità, accessibile ad ogni spettatore. Che fare? Sem¬ 
plice: combiniamo tutto ciò con un bel dosato e 
scelto repertorio musicale (complice il bravo Kra¬ 
mcr), aggiungiamo ancora alcune coreografie di 
buon gusto eseguite da bravi ballerini, sigilliamo 
Infine con un’altra spolveratimi di frizzante jazz 
cd, ecco, lo spettacolo è fatto». 

Si, lo spettacolo, infatti, c’è, indubitabile: però 
Leggeiissiino qualche piccola idea in più poteva, 
anzi, doveva tirarla fuori, anche se non sono 
mancate le battute (per esempio, la frecciata che 
Bramieri, parlando, paradossalmente, di chitarre 
a vapore, ha scoccato a proposito delle « orchestri¬ 
ne calabro-lucanc », con evidente riferimento agli 
antidiluviani treni delle famigerate ferrovie ca- 
labro-lucane della Edison). 

La trasmissione, comunque, a parte queste con¬ 
siderazioni, ha rivelato possibilità spettacolari an¬ 
che maggiori di .quelle che sono state attuate in 
questa prima puntata. 

Larga parte dei caratteri positivi della trasmis¬ 
sione, anche questo è giusto riconoscerlo, va dcl 
resto a Bramieri, Kramer e alla Orfei, ma soprat¬ 
tutto al bravo Gino che ha dato vita ad alcune 
gag apprezzabili, quale quella congegnata con Al¬ 
berto Lupo e Gianni Santuccio sullo spunto di al¬ 
cuni romanzi sceneggiati della TV. 

Gino Bramieri. come già abbiamo detto, ha una 
comicità naturale, accessibile a tutti e forse, pro¬ 
prio per questo, male hanno fatto gli autori Tcr- 
zoli e Zapponi a trascurare il lapalissiano assunto 
che un mediocre copione con un buon attore può, 
in qualche modo passare, ma è certo, soprattutto, 
che un buon copione cd un buon attore limino no¬ 
vantanove probabilità su cento di far sortire un 
buon successo 

vice 


vedremo 


Un ragazzo 
■ conteso 

Il ragazzo conlc.so è il ti¬ 
tolo dell’episodio della se¬ 
rie La parola alla difesa 
che andrà in onda sul Se¬ 
condo Programma alle ore 
21.15 di stasera 

Due coniugi legalmente 
separati, un’attrice e un uo¬ 
mo d’affari, si contendono 
la custodia del loro bam¬ 
bino di otto anni. La madre 
si rivolge allora ai Preston 
per ottenere la completa 
tutela del fanciullo, ma 
quando l due legati si ap¬ 
prestano a presentare al 
tribunale la prova che fa¬ 
rà vincere la causa alla lo¬ 
ro cliente questa ne proi¬ 
bisce l’esibizione dinanzi 
alla Corte 

I Preston saranno perciò 
costretti a segu’re una nuo¬ 
va pista, ma alla fine si 
convinceranno che la solu¬ 
zione è un’altra. 

Il servo 
padrone 

Sio*- Tita parati è forse la 
migliore commedia di Gino 
Rocca, lo scrittore che in 
epoca moderna, ha rinver¬ 
dito la tradizione del tea¬ 
tro veneto La vicenda fa 
perno sul testamento di un 
ricco possidente, il quale la¬ 
scia tutti i propri beni a 
uno dei suoi servi. Tita, 
che. non meno degli altri, 
ha contribuito a derubare, 
in vita il defunto Diven¬ 
tato padrone. Tita vuol por¬ 
re fine a quell’andazzo la¬ 
dronesco. che egli stesso ha 
prima alimentato Ma i suoi 
ex colleghi gli si rivoltano 
contro, inducendolo a ri¬ 
prendere l’antico posto di 
cameriere La discordia, 
tuttavia, impedisce loro di 
godersi l’eredità. A uno a 
uno essi sono costretti a 
ricorrere a Tita: il quale, 
facendosi arbitro di quelle 
beghe intestine, si qualifica 
di nuovo come il vero pa¬ 
drone di casa 

Sior Tita paron. che ha 
avuto anche, anni or sono, 
una splendida versione in 
dialetto napoletano ad ope¬ 
ra di Eduardo De Filippo, 
viene presentata stasera 


reali!/- 

programmi 




radio 


NAZIONALE 

Giornate radio: i 8. 13, 15. 
17. 20, 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8,20. I] nostro 
buongiorno; 10.30 La Radio 
per le Scuole. Il: Strapaese: 
11.30: Il concerto: 12.15: Ar- 
lecch.no; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto..; 13.25-14 Girasole. 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 14.55: fBobettlno del 
tempo sul mari italiani; 
15.15: Le novità a? vedere; 
15.30: Carnet musicale; 15 45: 
Orchestri di \Vernei MQller; 
16: Programma pei i ragaz¬ 
zi; ib.30* Piccolo concèrto 
per ragazzi; 17,25: Stona del¬ 
la musica; 13: Vaticano se¬ 
condo; 1S.10: Cor-certo di 
musica leggera; 19,10: La vo_ 
ce dei lavoratori: 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20,25: «Il na¬ 
babbo», racconta di Al- 
phonse Daudet (VI); 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Massimo Freccia ’ 


SECONDO 

Giornale radio 8,30. 9,30, 

10.30. 11,30 13.30, M 30, 15.30, 

16.30. 17,3t. 18,30. 1? 30, 20.30, 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: Mu¬ 
siche del mattino, 8.35: Can¬ 
ta Mario Abbate. 8.50: Uno 
strumento al giorr-o; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: i 15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35- Tappe;»» 
volante; 11.35: Canzoni, can¬ 
zoni: 11* buoni .j -»re in mu¬ 
sica; 11,35: Trucchi e contro, 
trucchi; 11.40: Il - porta can¬ 
zoni: 12-12,20: Co’onna so¬ 
nora; 12.20-13: T* ammissioni 
regi»»»., i: 13: i-a Signora 
delle 13 presenta 14: Voci 
alia ribalta; 14.45: Per gli 
amici dej disco: i5* Aria di 
casa nostra; 15,15: Diverti¬ 
mento ner orchestra; 15.35: 
Concerto in miu’rtura; 16: 
Rapsodia; !6,50- i_. discote¬ 
ca di R:ccard • Rauchi: 
17.35. Non tutto .m di tutto: 
17,43: « Prima di»L?ione 

la notte -. raccont- di C. A. 
Gadda; lf»35: C.?*se unica; 
18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Tema in microsolco: 
20.35: Gala del*t canzone; 
21 35: Il grande g uoco; 22 15: 
Da Sanremo* X’n Festival 
della canzone ita'-ana. 


TERZO 

13,30. Lhiioioau le econo¬ 
mico; 18 40: Pan *ii.ma delle 
idee; *9 p .mi iiindennth: 
19.15: i^a Rasseg.a Arte fi¬ 
gurativa. 19,30. « cnc^rto di 
ogni sera: Geo r ge: B:zet - 
Camilie Sa-.nt.Sa »r,« . Albert 
Roussel; 20 30* U’vista delle 
riviste; zi>,40: Ghurannl Bat¬ 
tista Viotti: Conerto n 3 
in la maggiore pe violino 
e orchestra, 21: •* Giornale 
del Terzo. 21.20. - L’uomo e 
la sua norie -, dvf tempi di 
Giuseppe Leito; 22.05 Boris 
Blacher: Dive.Invento op. 28 
per quartetto a fisti 


primo canale 

8,30 Telescuola 


12,40 Coppa Kurikkala 

de Asiago, gara scistlati- 
ca di fondo maschile 

15.00 Telescuola 

terza claaae 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Teleforum: b) L'al¬ 
bum dpi francobolli 

18.30 Corso 

di Istruzione popolare 
Una Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale 

delta sera 11* edizione) 

19,15 Personalità 

rassegna quindicinale per 
la donna 

19.55 Diario del Concilio 

a cara di L. DI Scblena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della cera 12» edizione) 

21,05 Sior Tifa Paron 

tre atti di Gino Rocca, 
con T. Carrara T. Ml- 
cheluzzl 

23,00 L'età meccanica 

Servizio giornalistico a 
cura di Mario PadovanL 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La parola alla Difesa 

. li ragazzo conteso -, 
con E G Marshall 

22,05 Sanremo 

XIII Festival della can* 
zone 

22,55 Eurovisione . 

da Budapest, campionato 
di pattinaggio su ghiaccio 

23,40 Notte sport 




Adriana Vianello partecipa alla comme¬ 
dia di .Gino Rocca « Sior Tita paron » in 
onda sul primo canale alle ore 21,05 
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di ferrò di Ralph Sleln e Bill Zabow 


Forse si sono • re l ^0 {i * P Cr la mortificazione 

• At c/ie (/epe affrontare andando a 

dimenticati /nr<? la speso spmza soldi al ne- 

, > , , , . gozio, consapevole che 'tn que- 

Che non SI vive sto periodo noti’ho potuto lo* 

,-l- _J: ----L:--- varare e che per questo fatto 

SOlO C1I preghiere siamo costretti a fare dettiti 

Cora redazione, , ( 8 e Ì n l JÌ* 0 T l ^/lemcntnn) 

chi scrive è un semplice ope- di 30 000 lire Tutto ciò nini- 

raio edile, disoccupato da circa tre 1(1 neve «ontmun o correre. 

due mesi. Poiché ho due fìqli Come si può andare avanti 
e. attualmente pano un fìtto di senso nlcim soccorso inverna- 
10.000 lire, la disoccupazione mi c °'”e si potrà puparo t de- 

costrinpe a lasciare l’abitazione Utti contratti, se non c'è lavo- 


F— 1 -| - 1 -r / TEMOCHETU 
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perchè non ho potuto papare - r(ì? Si f or se rubare? Non 
puntualmente l’affìtto. Sono un - è certamente bello far questo, 

che consapevole che non sarà• • ma non è nemmeno bello neg ri- 
focile trovare un‘altro alloppio re quello che dovrebbe essere 

allo sfesso prezzo, ma non è dato ai lavoratori, perchè tutti 

solo questo che mi preoccupa , abbiamo diritto di vivere tn 

ma molte cose diverse. ■ ■ questa terra, anche se siamo più 
La prima cosa che mi prone - prandi o più piccoli, più Intel- 

cupa è quando i fìqli chiedono liqenti o meno. 




da mangiare e dicono: < Papà, 
to ho fante »; e la marnino di 
quei Cigli — giustamente anpo * 


La vera grandezza poi non 
esiste perchè di fronte alla na¬ 
tura siamo tutti uguali e tutti 
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Osor di Jean Leo 


sciata . — piange, piange per , dioenferemo un pugno di ee- 
Vamarczza di non poter sfama- ' nere; queste cose si sanno, ma 

' *■ , ** I»^ J ’ 

• ’uv - ' . • 

Una pioggia di adesioni 
alla nostra petizione 

Una pioggia ’ di tagliandi di di una campagna di guerra ed è 

adesione alln nostra petizione ei , l'unico distintivo, oltre alita Cro¬ 
sta arrivando sui tavoli A volte ce d'argento per anzianità mili- 

coloro che aderiscono si limitano tare Ebbene di quel distintivo 

a mandare il solo tagliando fir- ' che io mi fregio, ne vado orgo- 

mato, a volte lo accompagnano glioso perché si tratta di due 

con una breve lettera anni della gloriosa Guerra di Li- 

Giovanissimi e vecchi ci espi!-., berazione 
mono i loro consensi alla nostra Bene avete fatto a prendere 
iniziativa, il ministro delie Poste questa iniziativa volta a rendere 

Russo può cominciare a pren- onore a coloro che più di noi le¬ 
derne atto. ... cero per liberare la nostra Ita- 

Due vecchi compagni ai Firen- j; a ^ a jj a vergogna fascista e daL- 

za. Umberto e Giuditta Ganugi ci j a tracotanza nazista Tocca an- 

scrivono 1 ■'Siamo due vecchi co- , . nn , trrt nar tjm a te- 

munWi. oenifori di nn parfipia- nen? ^ _ 1 . n t P u _ 

no caduto tn combattimento a tu _ , .. 

anni. Sempre abbiamo lottato e Ia memoria di coloro che cadde- 

lottercmo contro il fascismo e i ro e che con il loro sacrificio 

suoi dicati -. e la loro lotta fecero sì che si 

- * * * ‘ potesse dire al mondo che gli 

Bruno Gambassi di Pisa scrive: italiani (in quel triste periodo) 

« Nei miei vent'anni di carriera seppero fare giustizia da soli fa¬ 
militare ho avuto la fortuna di cendo garrire, nel vento della li- 

vedere la mia uniforme fregiata berta, la nostra bandiera ■* 
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TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 

(da Inviare alla redazione de • l’Unità *) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle « Lettere all’Unita • 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi delia Resistenza. 


NOME.COGNOME 


CITTA* ..PROVINCIA 


pur sapendole tra gli uomini 
.esiste tanta malvagità: chi na 
tanto e chi muore di fame. • 
Uopo vent’anni di regime de¬ 
mocratico sussistono simili in¬ 
giustizie: e perchè? Vorrei sa¬ 
perlo da chi dirige il Paese. 
Perchè forse essi si sentono cat¬ 
tolici? E' questo ciò che il Van¬ 
gelo spiega? Cioè spiega forse 
di affamare la gente o di impa¬ 
rare la preghiera? Forse si so¬ 
no dimenticati che non si vive 
solo di preghiere, ma anche di 
tante altre cose diverse. ‘ 
Hanno dimenticato anche 
qualche comandamento di Dio. 
* Non fare agli altri quello che 
non vorresti fosse fatto a te >. 
Con questo comandamento mi 
rivolgo direttamente all’ono¬ 
revole Moro che dice di difen¬ 
dere a qualsiasi costo la liber¬ 
tà e la democrazia. E’ questa la 
libertà? Libertà per loro stes¬ 
si. mn non per i lavoratori. 
Quanti miliardi sono stati stan¬ 
ziati per il riarmo? Tanti! 

Infine vorrei rivolgermi an¬ 
che a Nonni. Che cosa ne pen¬ 
sa lui di queste cose? Pensa 
con il * suo > centrosinistra iti 
aiutare In classe operaia, or¬ 
pure di farla morire di fame? 
Migliaia e decine di migliata di 
lavoratori vogliono sapere que¬ 
sto Chiudo e vorrei clip fosse¬ 
ro tanto gentili — anche se io 
non In sono stato — di rispon¬ 
dere alla TV a questa mia let¬ 
tera. 

Un edile 
(Foligno) 

Perchè l'aumento 
prima ai preti 
che ai soldati? 

Stimata Unità, 
la settimana scorsa è stato 
dato l’aumento del trenta ver 
cento al clero (e naturalmen¬ 
te anche loro devono vivere, 
non so se a spese dello Stato). 

Però a me sembrerebbe che 
sarebbe più giusto e più uma¬ 
no aumentare la « deca » ai mi¬ 
litari i quali, durante il perio¬ 
do di leva, devono ancora pe¬ 
sare sul bilancio delle loro fa¬ 
miglie. che per la magaior par¬ 
te vivono in condisioni misere 
c devono fare tanti sacrifìci per 
poter mandar loro qualche bi¬ 
glietto da mille. Non vi pare? 
Distinti saluti. 

IVO AMADUZZI 
(Forlì) 


Le paghe sono. 
tanto basse 
perchè l'azienda 
non applica H contratto 

. Egregio direttore, 

siamo un gruppo di impiegati 
del commercio c ci rivolgiamo 
uirUnità perché difende gli 
interessi di tutti ì lavoratori. 

' In tutti i settori S i sono avuti 
miglioramenti economici e sa¬ 
lariali che, in un certo qual 
modo, alleviano il pesante bi¬ 
lancio familiare, sempre più 
pesante in seguito all’aumento 
esoso del costo della vita. 

Ora noi scriviamo ver sapere 
se nel nostro settore (cioè nel 
settore dei lavoratori del com¬ 
mercio), la CGIL ha inoltrato 
rivendicazioni presso la parte 
padronale, per mettere fine al¬ 
ia nostra incresciosa situazione 
che ci pone al di sotto di ogni 
altra categoria di lavoratori 
(stipendio-impiegati 40.000 e 
aiuto commessi 33.000 lire 
mensili). 

Un gruppo di impiegati 
, del commercio 
(Napoli ) 

Riteniamo prima di tutto dove¬ 
roso informarvi che — l’azienda 
in cu: prestato la vostra opera — 
vi defrauda di parecchi biglietti 
da mille ogni mese, poiché ben 
altre 6ono le Daghe fissate dal con¬ 
tratto nella zona di Napoli. Infatti 
un impiegato dell'ultimo grado (B 
3) secondo il contratto di lavoro, li 
a Napoli dovrebbe percepire 53 500 
lire mensili, più 10.738 lire di con¬ 
tingenza (esclusi gli ultimi 3 punti 
di aumento): un aiuto commesso 
39 805 lire, più 6773 lire di con¬ 
tingenza 

Vi possiamo infine Informare 
che la FILCAMS-CGIL di Napoli, 
unitamente agli altri sindacati di 
categoria, ha aperto la vertenza 
per il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale. chiedendo un aumento 
economico de! 25 per cento e che, 
infine, il contratto nazionale dei 
dipendenti del commercio scadrà 
il pross>mo luglio e di conseguen¬ 
za le organizzazioni sindacali na¬ 
zionali di categoria si accingono 
ad avanzare nuove rivendicazioni. 

E’ evidente che l’azione riven¬ 
dicativa potrà avere successo se i 
lavoratori avranno coscienza della 
necessità di lottare uniti per con¬ 
seguire gli obiettivi indicati dai 
sindacati, .sia a livello provinciale 
che nazionale. 

Nella vostra azienda cì pare 
che, innanzitutto, debba esser 
condotta una azione decisa per il 


rispetto del contratto già in vigo¬ 
re. Dovete avere la piena coscien- 
• za del danno che l’azienda vi pro¬ 
voca e trarne tutte le conseguenti 
conclusioni, chiedendo il pieno 
1 appoggio di tutte le organizzazio¬ 
ni s:ndleali di categoria provin¬ 
ciali. 

L'angolo 

degli esperantisti 

Da’tutta l’Europa ci arriva¬ 
no lettere di espeiautisti che 
vogliono corrispondere con 
amici di vari paesi. 

POLONIA: Lesek Grabvo- 
ski — str. Dtuga *0-ml6> Lu¬ 
blino — ha una gran voglia di 
corrispondere con un amico 
italiano. Ha 27 anni e fa il chi¬ 
mico: vorrebbe scambiare ma¬ 
teriale sportivo, turistico e car¬ 
toline. Oltre che in esperanto 
■ potrebbe corrispondere in lin¬ 
gua russa. 

„ • * * 

JUGOSLAVIA: ‘ Dusan Ad- 
nad —Narodna Banka, Vuko- 
var — ha 21 anni ed è stu¬ 
dente in economia è disposto 
a corrispondere con altri espe¬ 
rantisti. 

• 4> * 

CECOSLOVACCHIA: Vladi¬ 
mir Kvpal — Bludov 344 Okres 
Sumperk — è un giovane in¬ 
fermo di 20 anni. Desidera cor¬ 
rispondere con amici che si 
trovino nelle sue stesse condi¬ 
zioni (parapelgici e poliomie¬ 
litici) sui sistemi di cura e sui 
successi ottenuti; e anche sul 
turismo. 

Bahuslava Kristalova — ohr 
Jihlava, Cecoslovacchia — è 
una ragazza di 24 anni che cor¬ 
risponderebbe volentieri con 
un esperantista romano. 

> • * * 

BULGARIA: 40 compagni 
che hanno partecipato anche 
alla lotta contro il fascismo e 
che sono attualmente dei com¬ 
battenti per la pace e l’ami¬ 
cizia dei popoli, vogliono corri¬ 
spondere su argomenti vari: 
pace, tecnica, letteratura, que¬ 
stioni femminili Indirizzo: Bul- 
gario Ruse, str. Georgi Dimi- 
trov 120. Hristo IV Hristov. 

Centoventi studenti ginnasia¬ 
li, professori, operai ed impie¬ 
gati vogliono corrispondere con 
amici italiani sui problemi at¬ 
tuali della società, della poli¬ 
tica. dell’educazione. Indirizzo: 
Esperanto club, Polski Tram- 
oes, Timovsko - Bulgaria. 


« Butterfly » 
e « Cenerentola » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani ’ allo 21. 
fuori abbonamento, replica di 
« Madama Butterfly » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n, 30), diretta dal 
maestro Alberto Paoletti e inter¬ 
pretata da Onelia Fineschi, Co¬ 
rinna Vozza, Antonio Galiè e 
Walter Monachesi. Maestro dei 
coro Gianni Lazzari. Domenica, 
sesta recita in abbonamento diur. 
no con a Cenerentola » di Ros¬ 
sini. diretta dal maestro Franco 
Capuana. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle 17.30 per la sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia 
concerto del *> Quartetto Italia¬ 
no - che eseguirà i Quartetti 
op. 18, op. 135 e op. 95 di Bee¬ 
thoven. E’ valido il tagliando 
n. 47 delle tessere invito. 
AULA MAGNA Citta Umvers. 
Sabato alle 17.30 (abbonamento 
n. 9) concerto del pianista Al¬ 
bert Neumann. In programma 
musiche di Bach. Beethoven, 
Clementi. Hindemith, Debussy. 
Chopin. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel 688 659) 
Alle 21.15 : « Erano tutti miei 
Agli » di A. Miller con A. Ren¬ 
dine, W. Piergentili, M. Bot¬ 
toni, M. Righi. N. Scardina. G. 
Marcili. Regia di A. Rendine 
Secondo mese di successo. Ul¬ 
tima settimana. 

BORGO a SPIRITO 
Domenica alle 16.30 C la D’Ori- 
glia-Palmi in : « Le due orfa- 
nelle » di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Alle 21,15 « prima » l’Opera da 
Camera in due parti presenta 
« L’isola dei pazzi ». Musica di 
Romualdo Duni. Maestro dir. 
e concertatore Carlo Franci. 
Regia di G. Sbragia. 


DELLE MUSE (Tel 862.348) 

Alle 21.30 Franca Dominici - 
M. Siletti, con M. Guardabassi. 
F. Marchiò, in: « Michele Ar¬ 
cangelo, spiega un delitto ». 
Grottesco giallo di G. Magazu. 
Novità. Terza settimana di suc¬ 
cesso. . 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 
Domani alle 21 e domenica alle 
16,30 il Gruppo Artistico De 
Servi presenta a richiesta: « Il 
diario di Anna Frank », di 
Frances Goodrich e Albert 
Hackett. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,15 C ia Della Commedia 
in: « Otto donne » di R. Tho¬ 
mas. Novità. Regia di Mario 
Ferrerò. Ultimi giorni. 

golooni 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in: « La ter¬ 
ra maledetta » di G. Ceccarini. 
Novità di De Robertis. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

(E.U.R. - Auditorium) 

Lunedi alle 21,15 il Teatro Club 
presenta un Recital di Charles 
Trenet. (Lunedi tuVno A, mar¬ 
tedì turno B). 

PALAZZO 8ISTINA (t. 487 090) 

Alte 21.15 precise Garinel e 
Giovannini presentano la com¬ 
media musicale « Rugantino ». 
con N Manfredi, A Fabrizi. 
L. Massari. B Valori, F Tozzi 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670 343)' 
Lunedi alle 21,45 M. Lango-S. 
Spaccesi in: « La paura di 
prenderle » di Courteline: « Il 
coccodrillo » di Dostoiewskj; 
« I due timidi » di Labiche. Re¬ 
gia di L. Pascutti, L. Procacci. 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 C ia del Teatro d’Og- 
gi in: • Le ragazze di Viterbo » 
di Gunther Eich cop A. Lelio. 
E Bertolotti, D Dolci. Regia 
di Paolo Paoloni Quinta setu¬ 
mana di successo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardcnzi pre¬ 
senta A. Prooelemer, G. Alber- 
tazzi con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F. Biltetdoux. Re¬ 
gia di G. Albertazzi. 

RIDOTTO ELI8EO 

Alle 21,15 Mario Scaccia, G.R 
Dandolo. S. Bargone, in: « De¬ 
lirio a due » di Jonesco. Ulti¬ 
me repliche. 




ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Durnn- 
te-Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via del Coronari » di A 
Maroni, con G. Amendola. L 
Prando. L. Sanmartin, M Mar¬ 
celli. G. Simonetti. Secondo 
mese di successo. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ie¬ 
ri oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO ATENEO (V.l e delle 
Scienze) 

Alle 21.15 la C ia del Teatro 
della Ripresa, dir. Carlo Quar- 
tucci, in: « Finale di partita » 
di S. Brecht; « Una gru al tra¬ 
monto » di Juniy Kinoschita 
Regia di Quartucci. Vivo suc¬ 
cesso. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 - p.za Col¬ 
legio Romano - Tel. 832254) 
Domani e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Accet 
teda con • Cappuccetto Rosso » 
(Prezzo L 400) 

TEATRO PARIOLI 
Alle ore • 21.15 Dino Verde 
presenta : « Scanzonatissimo 

, *63 » con R. Como. A Noschese. 
E Pandolfl. A Steni 
VALLE 

Alle 21,15 « prima » il Teatro 
Stabile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo Ui » 
di Brecht. Regia di A. Bosio 

ATTRAIMI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Altrazion - Ristorarne Bar - 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame luu-sand di 
Londra e Grenvin di Parigi In 
gresso continuato dalle ore lo 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) ' 

II trionfo di Robin flood c ri¬ 
vista Agnello - A ++ 

AMBRA JOVINELLI (713 3U6> 
Il trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista Bob Vinci A ♦♦ 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
Twist, Lolite e vitelloni, con A. 
Fabrizi e varietà C ♦ 

LA FENICE «Via Salaria 35t 
II trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista Rosy Madia-Lucio Coran 

A > 4 . 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La freccia del giustiziere e ri¬ 
vista Carré D’Albcrti A + 

CINEMA 


schermi 

<•_ \ 

e ribalte 


Primi* visioni 

AORIANO (TeL 352 153) 

Gii ammutinali del Itotinty. con 
M Brando (alle is.3ii-iv-22.45t 

UR + + 

AMERICA (Tel 586 168) 

Perseo l'Invincibile (prima) 

(ap. 15, ult. 22,50) 

APPIO (Tei 179 638) 

II falso traditore, con William 
Hoiden (ult 22^0) DR ++ 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Never Let Go (alle 16,15-18,05- 
20-22) (VM 16) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La guerra del bottoni (ap. 15.30 
ult 23) SA 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Relazioni pericolose, con J Mo¬ 
rva u (In esclusiva) 

(VM 18) DR + 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Parigi o cara! con F Valeri 
«VM m sia e»* 
AVENTINO (Tel 572 137) 

Il falso traditore, con William 
Hoiden (ult 22J15) DR 44 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Amante di guerra DR 44 
BARBERINI ilei 471./U7) 
Paradiso deli'unmo (alle 15.40- 
18-20,20-23) (VM 14) DO 4» 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR 44 

CAPRANlCA (Tel 672 465) 

Le 4 verità, con M Vitti 

CAPRAN1CHETTA (672 465** 
La città prigioniera, co n David 
Niven DR 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Il falso traditore, con Willinm 
Hoiden (ap. 15,49, ult- 22,45) 

DR 44 




JtotlaeJtofì 








/iris MtfSfaXMiWs séc/ . 
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CORSO (Tel. 671.691) 

Uno dei tre, co n R Salvatori 
(alle 14.45-17.05-19.45-22.30 

(VM 14) DR 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Il falso traditore, con William 
Hoiden (alle 16,15-19.10-22,30) 

DR 4+ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22.50) 

SA 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

, La bella di Lodi, con S. Snn- 
drelli (alle 16-18,40-20.40-22,50) 
FIAMMETTA (le». 470.464) 
Tiara Tahiti, con J- Mason (alle 
16-30-18,20-20.10-22) 

(VM 14) A 44 
GALLERIA (Tei 673 267) 

11 mostro magnetico, con R 
Carlson (ap. 15. ult. 22,50) 

A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 
Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Perseo l'invincibile (prima) 

(ap 15, ult. 22.50) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Processo a porte chiuse, con P. 
Wessely (ap. 15. ult 22.50) 

(VM 18) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, 
con D. Paniza * A 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Come ingannare mio marito, 
con L Tumer (alle 16-18.40- 
20.45-23) SA 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Il generale non si arrende, con 
D Robin (alle 15^0-17.50-20.10- 

22.50) - (VM 18) SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello - TeL 640 445) 
Sala A: Sexy! (ult 22.50) 

(VM 18) DO 4 
Saia B: li fantasma dellnpera 
con H Lorne DR 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA 4« 

MODERNO SALETTA 
A rotta di collo C 444 

MONOIAL (TeJ 834.876) 
Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Sexy! (ap. 15, ult. 22,50) 

(VM 18) DO 4 

NUOVO GOLOEN (1. 755 002) 
La marcia su Roma, con Vitto- 
torio Gassman (ap 15. ult 

22.50) ’ SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

I don Giovanni della Costa Az 

zurra, con M Caro] (ap 15 

ult 22.501 C 4 

PLAZA (Tel. 681 193) 

II generale non si arrende, con 
D Robin (alle 15.30-17.50-20.15- 

22.50) (VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE 

Notte e donne proibite (prima) 
(alle 15-17.15-19,05-21-22.50) 

Quirinale (Tei 462 653) 

Venere in pigiama, con Kinr 
Novak SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Wesi Side Storv, con N Wimo 
(alle 17-19.50-22,50) M 444 
RADIO CITY (Tei 464.103) 

Il giorno pln lungo rmi l,,ru 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.(5) 

DR 444 

REALE (Tol. 580.234) 

I don Giovanni della Costa A/ 
zurra. con M Carol (ap 15. 
ult 22,50) C 4 

RITZ (Tel. 837.461) 

Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak IA 44 


RIVOLI (Tel 460.883) 

Elettra (prima) (alle 16-11- 
20,20-22,50) 

ROAY (Tel. 870.504) 

Le 4 verità, con M Vitti (alle 
16-18.25-20.30-22,50) SA 4+ 

ROYAL 

Notte e donne proibite (prima) 
(alle 15-17.15-19.05-21-22.50) 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai a: Pctrolinei- 
de _ Nerone - Medico per forza, 
(Serata ad invito) 
SMERALDO (Tei. 351.581) 
Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.433) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Comery (alle 15,30-18- 
20.25-22.50) G 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18.05-20.15-22,50) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Il visone sulla pelle, con D Day 
(alle 16-13.20-20.25-22.30) 

SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Benito Mussolini DO 4 

AIRONE (TeL-,727.193) 
sfida nell'Alta Sierra, con Jori 
Me Crea A 4 

ALASKA 

Assalto 54 battaglione, con M 

Joung A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Ammutinati di Samar, con G. 
Montgomery A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Gli amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DR 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ARALDO (lei. 250 156) 

Mia nonna poliziotto C 4 
ARIEL (Tel. 530 52)1 
Quell’estate meravigliosa, con 
D. Darncux S 4 

»•§••••• • • • • 

Le sigle che appaia ne me- 

• carne si titoli lei film * 

• carrispondone ella se- t 
0 guente classi flessione per £ 

generi: 

• A —» Avventuroso _ 

• C » Comico _ 

• DA = Disegno animato 

• DO -• , Documentario * 

• DR — Drammatico •! 

• G — Giallo • 

• M = Musicale • 

• S ss Sentimentale 9 

• SA .Satirico .. ^ 

^ SM Storico-mitologico a 

Il nosiro gì adiri* sol film ® 

• virate espresso nei modo • 

• segaente: • 

• 44444 — eccezionale • 

Q 4444 ” ottimo • 

444 « buono _ 

• 44 •“ discreto w 

• ♦ *■ mediocre • 

• VM 16 ~ vietato al mi- g 

_ ■ oori di 16 anni _ 


ASTOR (Tel. 622.0409) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Vedere prime vernini 
ASTRA (Tei. 848.326) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

ATLANTE (Tel 426.334) 
Anonima divorzi, con P. Van 
Eyck G 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 

AUGUSTUS (Tel 653.455) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Amore ritorna, con D Day 

C 444 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Due settimane In 'un'altra cit¬ 
tà, con K. Douglas DR 44 

AVANA (Tel 515 597) 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
BELSITO (Tei. 340.887) 

Pon(e di comando, con Alee 
Guinness A 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Banditi a Orgosolo, dì V. De 
Seta DR 444 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
Momento selvaggio, con C Ba¬ 
ker (VM 14) DR' 44 

B RAS IL (Tel 552.350) 

La febbre dell’oro, con C Cha- 
plin C 44444 

BRISTOL (Tel 225 424) 
li cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Totò di uolte n. 1 C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) • 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Gl amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DR 4 

CLODIO (Te). 355.657) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

COLORAOO (TeL 617 4207) 

Le 4 giornate di Napoli 

,DR 4444 
CRISTALLO (TeL 481 336) . 
Paperino sul piede di guerra 

DA 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

DIAMANTE (Te) 295.250) 

E’ l’ora del twist M 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 14) DR 44 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Le 4 giornale di Napoli 

DR 4444 

EOEN (Tel 380 0188) 

Amante di guerra DR 44 

ESPERIA ■ - 
Mondo sexy di notte 

(VM 13) DO 4 

ESPERO 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 

; Le avventure di Don Giovanni. 

con E. Flynn A 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

HARLEM (Tel 691 U844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

II mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J Wayne A 444 

INDURO (Tel, 582 495) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

' La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 


JONIO (Tel 886 209) 

Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18 ) G 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Le avventure di Do n Giovanni 
con E. Flynn A 44 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
BandiU a Orgosolo, di V. De 
NUOVO (Tel 588.116) 

Fior di Loto, con N. Kwan 
Seta DR 444 

M 4 

NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezioinc »: Dies Irae, 
di CT. Dreyer DR 444 

OLIMPICO 

Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 14) DR 44 

PARIOLI (TeL 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE 

L’uomo solitario, con J. Pa- 
Iancc DR 44 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

La bellezza d’Ippollta, con G 
Lollobrigida SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Il malioso, con A. Sordi 

DR 44 

SAVOIA (TeL 861 159l 
Momento selvaggio, con Carol 
Baker (VM 14) DR 44 

SPLENDID (Tel. 622 3204) 

L’oro di Roma, con A. M Fcr- 
fcro DR 444 

STAOIUM 

L’ispettore DR 444 

TIRRENO (TeL 593 091) 

La spada del deserto A 4 
TRIESTE (Tel. 810.003) 

Una pistola per un vile, con 
F. Me Murray A 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
L'amante del torero, con Ro¬ 
bert Stack DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Paris Blues, con P. Newman 

S 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
AITarmi siam fascisti 

DO 4+++ 

VERBANO (TeL 841.185) 
Cacciatori di fortuna A 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina SA 4 


DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

Il generale Quantrill, con John 
Wayne A 4 

DORI A (TeL 353.059) 

La cavalcata dei dodici DA 4 
EDELWEISS (Tel. 330.107» 
Apaches In agguato, con Audie 
Murpliy A 4 

ELDORADO 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Giulio Cesare, con M. Brando 
DR 4++ 

IRIS (Tel. 865.536) 

Gli amanti devono imparare, 
con T Donnhue S 4 

LEOCINE 

Quaranta pistole A 4 

NASCE’ 

Il terrore dei Sioux, con Bro- 
derick Crawford A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 

I dannati c l’inferno (fascista) 
ORIENTE 

Satelliti contro la terra, con K 
Utsui A 4 

OTTAVIANO (Tei. 358.059) 

GII intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

PERLA 

Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

PLANETARIO (Tel 480.057) 
L’eclisse, con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 
PLATINO (Tel 215 314) 
Tragedia sul Rio Grande, con 
J. Cbandlcr DR 4 

REGILLA 

I.e magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto * C 4 

ROMA 

Uomini coccodrillo A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

I nomadi, con P. Ustinov 

A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

II ritorno dell’assassino, con V, 

Mayo G 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il malioso, con A. Sordi 

DR 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Peccati d’estate, con D Grav 

C 4 


. . dal 1905 .... 


PASTA 

del 

“CAPITANO. 



Terze visioni Sale parrorehiali 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
li bosco degli amanti, con L 
Tcrzicff DR 4 

ALBA 

Viaggio in fondo al mare, con 

J. Fontainc A 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

II terrore dell'Ovest, con R 

Lane A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Sfida nell’Alta Sierra, co n Jori 
Me Crea A 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

L'uomo del Sud. con Z Scott 

DR 44 

ARENULA (TeJ 653.360) 
l| cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

AURELIO (Via Beniivoeno» 

La vendetta dei barbari, con 
A Steel “ SM 4 

AURORA (Tel 393 069) 

Gli ostaggi, con R. Milland 

DR 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

La stella di Davide DR 444 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei 430 268) 

I giorni contati, con S. Ran- 
dono (VM 16) DR 444 

CAPANNELLE 

Space Man, con R. Nutter 

A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Okay Parigi! con F. Me Mur¬ 
ray S 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Un tram che si chiama desi¬ 
derio, con M. Brando DR 44 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

La crociera delle (Igri, con M 
Mazarnva C 44 

CORALLO (Tel 211 621) 

L’oro dei sette santi, con R 
Moore A 44 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

' Ogoi all* or* 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


BELLARMINO (Tel 849.527) 

I gialli di Edgar Wallace n. 2. 
con B. Lee G 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Fra’ Diavolo, con Stantio e Ol¬ 
ii" C 444 

ORIONE 

Ben Hnr, con C. Hcston 

SM 44 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

La febbre dell’oro, con C. Cha- 
plin C 44444 

PiO X (Via Etruschi 38) 

Le avventure di Huck Finn 
con T. Randali A 4 

RIPOSO 

Frontiera indiana, con J. Davis 

A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettami! teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

S. IPPOLITO 

I ‘ grandi fuorilegge del West, 
con J Davis A 4 

SAVERIO 

Riposo ‘ 

SAVIO 

Riposo 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Aniene. Ariel. 
Brancaccio. Bristol, Centrale, 
Cristallo, Jonio, La Fenice. Leo- 
cine. Nlagara. Nuovo Olimpia. 
Olimpico, Orientr. Orione, Pla¬ 
netario. Platino, Plaza, Prima 
Porta, Regilla, Roma, Rubino, 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta, Sultano: Traiano di Fiumici¬ 
no, Tuseolo, Ulisse, Ventuno 
Aprile, TEATRI: Arlecchino, Del¬ 
le Muse, Millimetro, Pirandello, 
Quirino, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(<i»p.) 

Foravia originala dal 
Dottor» eiooocotll 

IH VENDITA 
NELLE FARMACIE 

TUBO GRANDE 
L* 300 

AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI I, 50 

MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti, 8000 - portatili 5000- 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 . nastri 200 _ cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 3 
( Ventisettembre) - 47ljp4 - 
465662. Noleggi, riparazioni 
espresse. 

SE DOVETE COMPRARE O 
VENDERE: Mobili - Lampa¬ 
dari - Tappeti . Porcellane - 
Cristallerie - Antichità, ecc. 
Interpellate sempre AURORA 
GIACOMETT1 - Via Palermo 
65 . NON VE NE PENTIRETE! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
saole» disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psì¬ 
chica, endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali». 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 14, tnt 9 (Stazione Termini). 
Orario t-lt 16-18 e per appunta, 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, net 
sabato pomeriggio e net giorni! 
festivi u riceve solo per appun-; 
lamento Tel 474 7S4 (Aut Coro. 
Or.»».» i«i'» ss ottohr» 1096). 

Medico speri»Usta Cerni a t ntug o 

vm STR0M 

Cura sclerosante laminila lori ■)« 

■ senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura deli» complicazioni' ragadi. 
Orbiti, e csem i ulcere varicoso 
DISFUNZIONI 6KKSUA14 
VtiNim. PILLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

tal SM .MI . Ore *-»; festivi t-t* 
UuL M. Sin. n. T79/3931M 
dal » maggio IN») 
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«anni 30» 


Colpito dal morbo di Parkinson, 
Guerra è morto all’Ospedale Mag¬ 
giore di Milano - Domani i funerali 



Leurco Guerra, oltre ad essere stato una volta campione del mondo 
«tricolore», c stato nel dopoguerra un bravissimo tecnico. Eccolo sulla 


e sette - volt» 
sua ammiraglia 




Dalla nostra redazione 


MILANO, 7. 7 
Learco Guerra, il gran¬ 
de campione ciclista degli 
anni trenta, la popolarissi¬ 
ma « Locomotiva umana * 
che tanto entusiasmò, gli 
sportivi d’anteguerra, è 
morto questa mattina, alle 
11,45 in punto, in un letti¬ 
no dell’Ospedale Maggiore, 
un grande policlinico alla 
periferia di Milano, dove 
era stato ricoverato 1*11 
gennaio scorso a causa di 
una terribile malattia, il 
morbo di Parkinson, che lo 
affliggeva ormai da più di 
tre anni. 


E’ stata una fine improv¬ 
visa, inaspettata. Proprio 


Ippica 


Casciaro 


vince il 
Pr. S. Siro 


Uno dei momenti trionfali di GUERRA (in primo piano). Il campionissimo precede 
BOYET e BINDA sul capo Bert a nell’edizione della Milano-San Remo del 1933 che è 
stata appunto vinta da lui , 


Precedendo II favorito Owens 
che non è riuscito a rendergli la 
penalità di venti metri. Cascia¬ 
ro si è affermato nel premio 
San Siro (lire - 1 milione è 50 
mila. . metri 2000) che figurava 
al centro della riunione di ieri 
a Tor di Valle. Ecco i risultati: 
l.a Corsa: 1) Dragud. 2) Achille; 
v. 34. p. 24. 16. acc. 81; 2 Corsa: 
1) Milord. 2) Guba. 3) Oracolo 
v. 17. p. 10. 18, 12. acc. 153: 3. 
Corsa: 1) Gua. 2) Manlio, 3) 
Sciltian. v. 60 p. 23. 14, 12 acc. 
138: 4. Corsa: 1) Bizantino, 2) 
Fuoriclasse. 3) Pattino, v. 15. p. 
il. 17, 15. acc. 57; 5. Corsa: 1) 
Urano, 2) Tribuno. 3) Grifetto. 
v 34, p. 14. 23. 19, acc. 352; 
6. Corsa: l) Casciaro. 2) Owens. 
3) Saraceno, v. 31. p. 12, 11, 15. 
acc. 67: 7 Corsa: 1) Fiocco d'O- 
ro, 2) Dinieper. 3) Oberon, v. 53, 
p. 20. 18, 31, acc. 69. 



unanime 


le commosse dichiarazioni di Binda, di Girardengo e di Belloni 


• L'Italia sportiva è in lutto. 
Uno dei suoi più pretsigiosi 
campioni. Learco Guerra la po¬ 
polarissima - Locomotiva uma¬ 
na - è morto. Ln triste notizia 
si è diffusa nelle prime ore del 
pomeriggio, suscitando ovun¬ 
que. tra i dirigenti e i vecchi 
e nuovi campioni del ciclismo, 
tra i tifosi e la gente della 
strada, una vivissima commo¬ 
zione. un profondo cordoglio 
Learco era un mito per tutti, 
anche per i giovanissimi che 
avevano solo sentito raccon¬ 
tare le sue esaltanti : imprese 
ma che io .avevano visto intel¬ 
ligente e preparato : direttore 
sportivo di campioni del cali¬ 
bro di Charly Gaul ed Hugo 
Kohlet. 

- . Alfredo Binda, che con Lear¬ 
co d.edc vita a tanti e tanti 
avvincenti duelli sulle strade 
d; tutta Europa, non ha saputo 
trattenere la commozione quan¬ 
do i giornalisti gii hanno dato 
la notizia. li ciclista d; Citti- 
glio ' che • insieme alla «Loco¬ 
motiva umana ■ divise l’Italia 
degli anni trenta in due fazio 
ni. ha stentato a trovare le pa¬ 
role. « La scomparsa di Learco 
, — ha poi detto — mi reca un 
, grande e sentito dolore. Oli re- 
tutto oravamo coetanei essendo 
nato lui nel mese di ottobre 
od ;o in agosto del 1902. Siamo 
■stati rivali, ma sempre rivali 
leali nei cinque anni durante i 
quali Learco colse le sue più 
brillanti affermazioni. Io mi ri¬ 
tirai prima di lui dall'attività 
agonistica ed egli ebbe quindi 
altre occasioni per far valere 
la sua grande classe. Siamo 
stati sempre grandi amici e 
quando, io da' modesto dirigen¬ 
te dell’UVI e lui direttore spor¬ 
tivo. ci siamo incontrati ancora 
in occasione di gare sportive o 
di riunioni su problemi del ci¬ 
clismo, cì siamo sempre' con¬ 
sultati con molta cordialità. La 
scomparsa di Learco rattrista 


tutti, particolarmente noi che 
fummo suoi compagni in tante 
competizioni. E’ una scompar¬ 
sa che lascia ai giovani una 
eredità di grande impegno, se¬ 
rietà e dedizione allo sport del 
ciclismo ». -- . - 

« Perdo un vero amico — ha 
dichiarato Costante Girarden¬ 
go — era stato un grande cam¬ 
pione. uno sportivo sincero e 
soprattutto un uomo onesto. E 
pensare che l'avevo scoperto, 
allevato. lanciato proprio - io. 
per conto della casa, la Maino, 
per cui correvo. Assieme a lui 
disputai diversi giri d’Italia. 
Abbiamo perso un campionis¬ 
simo... ». 

Tutti gli altri atleti, che con 
Guerra hanno gareggiato divi¬ 
si da una rivalità leale ma uni¬ 
ti da una stima e da un'amici- 
z!a profonde, hanno rilasciato 
commosse dichiarazioni. Geor¬ 
ges Speicher, il formidabile 
campione d'oltre Alpe, non vo¬ 
leva credere alla luttuosa no¬ 
tizia: « E' morto il mio vecchio 
avversario del Tour del *33 — 
ha risposto al giornalista che 
lo aveva chiamato al telefono, 
a Parigi — ora mi riviene in 
monte quel Tour, che io vinsi. 
Ma che passista, che ' uomo. 
Learco: era un grande cam¬ 
pione ». E Gaetano Belloni. lo 
eterno secondo, ha voluto ri¬ 
cordare un altro Tour, quello 
del '30: « Allora era mio gre¬ 
gario — ha raccontato — lui 
alla seconda tappa conquistò 
la maglia gialla. Lo incitai a 
tener duro sino in fondo: ave¬ 
vo capito che sarebbe diven¬ 
tato un asso. La sua morte la¬ 
scia un vuoto incolmabile ». 

E cosi tutti gli altri corridori 
dell'epoca Guerra, da Pietfo 
Chiappini a Pietro Linari. da 
Adelfo Leoni ad Aido Bini a 
Giuseppe Pancern. « E' stata la 
piu bella figura del ciclismo — 
ha detto Chiappini — fu il mio 
capitano e fu sempre prodigo 
di consigli affettuosi. Non per¬ 
deva mai l'occasione favorevole 


per far assaporare ai suoi grega¬ 
ri la gioia della vittoria ». « Ho 
perso un grandissimo amico — 
ha dichiarato Pietro Linari — 
ho corso con lui per anni ed 
anni e ne conoscevo le doti di 
bontà, di altruismo ». « Mi di¬ 
venne amico — ha detto invece 
Adolfo Leoni — il giorno in 
cui lo battei, al Giro di To¬ 
scana. D’allora mi aiutò con i 
suoi preziosi consigli ». 

« Fu lui che mi convinse a 
diventare professionista — ha 
raccontato, con le lacrime agli 
occhi. Bini — e fu lui a farmi 
vincere la mia prima corsa im¬ 
portante, il Giro di Piemonte 
del '35: ad una decina di chilo¬ 
metri dal traguardo, mi fece 
cenno di fuggire dal gruppo e, 
quando fui partito, si incaricò 
di controllare e frenare l’inse¬ 
guimento ». Infine Giuseppe 
Pancera. che fu per tre anni 
campione d'Italia: « Apprendo 
angosciato la tenibile notizia. 
Ho fatto la mia carriera con 
lui: lo conobbi nel *28. al Giro 
di Romagna. Dopo la gara, vo¬ 
leva tornarsene subito a casa: 
non aveva i «oidi per pagarsi 
la cena e l'albergo. Glieli offrii 
insieme a Bresciani, un altro 
campione veronese ,e fummo 
subito grandi amici ». 

Anche Gino Bartali e Fio. 
renzo Magni si sono commossi 
quando hanno appreso la noti¬ 
zia. - Nel 1936 — ha dqtto Gino 
— fui nella sua stessa squadra, 
la Legnano. Fu quella l'unica 
volta che ebbi occasione di co¬ 
noscere Learco come capitano, 
mi aiutò a vincere il Giro. Poi 
mi fu di grande aiuto tecnico 
e morale. Un ragazzo gene¬ 
roso, un uomo di carattere come 
pochi. La notizia della sua mor 
te mi addolora come la notizia 
della morte di un fratello più 
che di un amico*. 

« Perdiamo con lui una delle 
persone più care, oneste e com¬ 
petenti che abbia avuto il ci¬ 
clismo italiano — ha dichiarato 
Magni —. Ricordo che nel 1947. 
quando ho ricominciato n cor¬ 
rere dopo la stasi della guerra. 


mi è stato molto amico e mi ha 
sorretto in quei momenti che 
per me erano abbastanza tristi. 
Come tecnico, posso affermare 
che è «tato uno dei migliori 
corridori che abbiamo avuto; 
come uomo debbo ripetermi, di¬ 
cendo che era di una onestà 
adamantina, dotato di grande 
volontà, quasi caparbio ». 

Commosse dichiarazioni han¬ 
no rilasciato anche Piero Sala, 
Gino Quattrocchi. Magnani, ri¬ 
spettivamente vice presidenti e 
segretario dell’UVl, il dott. Con- 
cas, il C.T. dei dilettanti. Elio 
Rimedio, il direttore sportivo 
Sivocci, il presidente del co¬ 
mitato siciliano dell’UVI, Mar¬ 
cello Sofia, il vice presidente 
dell'ANCMA, Aldo Zambrini, 
il presidente dei professionisti. 
Cinetli. e tanti, tanti corridori 
dei tempi nostri, come Gaul 
(~ debbo a lui ' la vittoria ' in 
due Giri *), come Koblet, come 
Nencìni. come Ciampi, come 
Fini, come Baldini. Per tutti. 
Learco Guerra è stato, oltre 
che un grandissimo campione, 
l’amico onesto e sincero. 


tre giorni fa. i medici, che 
un mese fa. al ricovero, lo 
avevano giudicato gravissi¬ 
mo, avevano lasciato tra¬ 
pelare alcune speranze sul¬ 
la guarigione del campione. 
Lo scorso martedì e ieri, 
Guerra aveva potuto al¬ 
zarsi dal letto e passeg¬ 
giare nei corridoi dello 
ospedale..Forse con un nuo¬ 
vo intervento chirurgico, 
avevano detto i sanitari, 
Learco guarirà definitiva¬ 
mente. • - 

Niente lasciava presagi¬ 
re la sciagura, anzi i fa¬ 
miliari erano persuasi che 
il loro congiunto sarebbe 
presto tornato a casa. Im¬ 
provvisamente, ieri sera è 
sopraggiunta una ' crisi. 
Learco ha perso la cono¬ 
scenza, e una febbre altis¬ 
sima, oltre 40 gradi, lo ha 
aggredito. Sono accorsi al¬ 
lora al suo capezzale il pri¬ 
mario prof. Porta e il dot¬ 
tor Grassi, medico di fa¬ 
miglia. 

La meglie e la figlia, 
che lo hanno vegliato inin¬ 
terrottamente per tutto 
questo mese, hanno telefo¬ 
nato v35gli>aUri familiari, 
che risiedono a Mantova. 
Era chiaro che Learco sta¬ 
va morendo, che non a- 
vrebbe potuto riprendersi, 
che la .catastrofe era que¬ 
stione di poche ore. Il fi¬ 
glio Gino, .'anch’egli corri¬ 
dóre ciclista (prèse parte, 
nel ’48, alle Olimpiadi di 
Roma, difendendo i colori 
italiani in pista) e la gio¬ 
vane nuora Leda hanno 
, raggiunto Milano nelle pri¬ 
me ore del mattino. Nel 
frattempo la temperatura 
• deirinfermo era ancora sa¬ 
lita. Le condizioni generali 
si erano ancora aggravate. 
■ Ogni cura diventava inu¬ 
tile, la fibra del campione 
che aveva sin qui resistito 
agli attacchi del male, ce¬ 
deva e alla moglie e ai 
figli non restava che rac¬ 
cogliere rultimo respiro 
del loro caro: ormai Lear¬ 


co non era piu. 

Guerra era nato il 14 
ottobre 1902 a S. Nicolò, 
un paesino della campagna 
.mantovana e aveva quin¬ 
di 61 anni. I primi giunti 
a rendere omaggio alla 
salma deirindimenticabile 
corridore sono stati l’ex 
pugile Bosisio e il signor 
Giorgio Forlani, un amico, 
- imo dei tanti amici che 
hanno accompagnato Lear¬ 
co nel corso deila sua lu¬ 
minosa carriera. .? 

- L’ufficio funebre verrà 
celebrato all’ospedale Mag¬ 
giore alle 9 di sabato. Su¬ 
bito dopo la salma partirà 
■ per Mantova dove alle 14 
avranno luogo i funerali. 
La salma verrà tumulata 
nella tomba di famiglia. - 

La morte di Guerra, del¬ 
l’ex campione che con le 
sue imprese ha scritto en¬ 
tusiasmanti J pagine nella 
fascinosa storia del cicli¬ 
smo, ha destato profondo 
cordoglio negli ambienti 
sportivi tutti. Dichiarazio¬ 
ni accorate, partecipazioni 
al grave lutto, sono perve¬ 
nute e stanno pervenendo 
ai familiari da tutta Italia. 


g. s. 


La Riva e Siorpaes 


«tricolori» di sd 


COURMAYEUR. 7 
' Pia Riva c Gildo Siorpaes si 
seno aggiudicati i due primi II- 
’toli assoluti, vincendo stamani 
rispettivamente la discesa, li¬ 
bera famminile e maschile. 

Le due gare non seno state 
favorite dal tempo Hanno co¬ 
minciato le ragazze e la prima 
a prendere il via è stata pro¬ 
prio Pia Riva. Il suo tempo. 
r.in-lO. è stato tale da to¬ 
gliere ogni velleità a tutte . le 
sue avversarle. La sola che le 
■1 sia avvicinata è stata la gar¬ 


denie Giustina Demetz (ma 11 
distacco di tre secondi c mez¬ 
zo è significativo); la Barbie¬ 
ri, terza, ha comunque vinto 
meritatamente il titolo Junlo- 
res. 

Molto pio Incerta e combat¬ 
tuta la « libera » maschile. 

Il primo a prendere il via 
tra gli uomini è stato il delu¬ 
dente Carlo Scnoner che a sua 
giustificazione ha detto di aver 
sbagliato scloUnatura. Ha vinto 
cosi Siorpaes. mentre Mahlkcht 
è stato secondo e Mussncr terso. 


Lo chiamavano « la locomotiva umana 


» 


Sui muri t e ancora 


scritto: « 



Sono già passati trent'anni 
dall’epoca dei suoi maggiori 
‘trionfi. Ma, qua e là, sui muri 
delle case e dei paesi nel Nord 
e nel Sud (specialmente nel Sud 
dell’Italia), si legge ancora il 
suo nome: Guerra e non ci sono 
contrasti. 

Dappertutto, le scritte in cal¬ 
ce sono precedute da una sola 
esclamazione: - Evviva! ». Per¬ 
chè malgrado l’arcigna, feroce, 
sanguinaria rivalità che lo di¬ 
videva, prima^da Girardengo. e 
dopo da Binda, per i Guelfi ed 
i Ghibellini del tempo « arrab¬ 
biato » e glorioso del nostro ci¬ 
clismo. Guerra era anche il 
campione della simpatia. La sua 
semplice bonaria . cordialità, che 
$1 traduceva in un spontaneo, 
aperto, accattivante sorriso, lo 
rendeva invulnerabile: era l’uo¬ 


mo che subito entrava nel cuore 
della folla, e ai rimaneva poi¬ 
ché l'atleta aveva un tempera¬ 
mento gagliardo e superbo. 

Guerra si batteva con tutte 
le forze: c non cedeva alla fa¬ 
tica. nè allo sconforto, nè alla 
sofferenza. Correva, e basta: 
inarcava la schiena, piantava la 
testa sul manubrio, puntava gli 
occhi sulla strada ed avanzava: 
gettava nella corsa l’ultimo spa¬ 
simo di energia e quando c'era 
da essere polemici (con il furbo 
Girardengo. con lo scaltro Bin¬ 
da...) verniciava la bicicletta di 
curaro. Se poi la gara, si tra¬ 
sformava in combattimento, al¬ 
lora si mostrava implacabile. 
Impugnava la durlindana di 
Orlando e la draghinassa di Don 
Barreio e generoso e i rruento. 
testardo e deciso, coraggioso e 


tenace, diveniva un magnifico, 
formidabile lottatore, senza ten¬ 
tennamenti o incertezze. 

I tecnici ed i critici l’esalta¬ 
vano. E’ vero che riconosceva¬ 
no a Girardengo e a Binda una 
maggiore capacità d’organizza¬ 
zione nel gioco complesso e 
sottile delle prove a tappe, e 
sapevano che le lunghe, grame 
polverose salite appesantivano 
la sua azione. Ma il discesista 
era audace, scatenato, il velo¬ 
cista temeva pochi confronti, ed 
il passista appariva imbattibile. 
Era ■ un po’ l’Anquetil d’oggi 
Infatti, nelle avanzate solitarie, 
nelle gare con la violenta, ner¬ 
vosa febbre del tic-tac. domi¬ 
nava E fu così che nel 1931. a 
Copenaghen, sulla distanza di 
170 chilometri, su di un per¬ 
corso tormentato da una doz- 


Chiedendo la proroga delle scadenze 


Brivio offre alla Lega 


soltanto un anticipo 


Perlasca ha rifiutato la dilazione - Orlando e Mat¬ 
teucci nella Roma - Manfredini in gran forma: 


Sfilato recederà dalle sue di¬ 
missioni? La notizia, diffusasi 
ieri negli ambienti sportivi del¬ 
la capitale, ha suscitato una 
cèrta sorpresa in quanto Sfilato 
a suo tempo aveva fatto capire 
che la sua decisione sarebbe 
stata irrevocabile. 

Da noi interpellato in merito 
fi prof. Siliato ha dichiarato: -E’ 
vero che mi stanno arrivando at¬ 
testati di fiducia da ogni parte. 
Ancora oggi un folto gruppo di 
amici i venuto a pregarmi per¬ 
chè receda dal proposito di ras¬ 
segnare le dimissioni. Tutte que¬ 
ste pressioni mi stanno veramen¬ 
te impressionando, in quanto non 
si può rimanere insensibili a tut¬ 
ti questi richiami. Devo aggiun¬ 
gere però che la mia decisione 
è stata a lungo ponderata, e ni 
momento resto fermo nel pro¬ 
posito di presentarmi dimissio¬ 
nario alla riunione del C.D. ge¬ 
nerale che varò luogo martedì ». 
Come si vede. Siliato. pur ma¬ 
nifestando l'intenzione di non re¬ 
cedere dalle sue dimissioni, si 
è lasciato però una porta aperta 
attraverso 1^ quale afi'ultlmo mo¬ 
mento • potrebbe anche restare, 
specie se fi C.D. gli darà un al¬ 
tra dimostrazione di fiducia re¬ 
spingendo le dimissioni (come 
sembra sia intenzionato a fare). 


Intanto non passa giorno in 
cui non si debba registrare una 
iniziativa (naturalmente negati¬ 
va!» di raffica-Brivio. La più 
recente viene da Milano dove 
- ultima-raffica - si recò nei gior¬ 
ni scorsi per esporre alla Lega la 
situazione della Lazio. Pare dun¬ 
que che lo -spassoso» presi¬ 
dente della sezione calcio bian¬ 
coazzurra. durante <1 colloquio 
avuto con fi presidente della Le¬ 
ga Perlasca, abbia chiesto una 
proroga per le scadenze del 15 
febbraio offrendo soltanto un 
anticipo di 10 milioni, e ciò ad 
onta di tutte le -sparate» fatte 
nei giorni precedenti quando 
aveva fatto sapere che i debiti 
verso la Lega sarebbero stati sal¬ 
dati addirittura in anticipo. Na¬ 
turalmente. Perlasca ha rifiuta¬ 
to di concedere dilazioni invi¬ 
tando raffica-Brivio a saldare 
tutti gli effetti cambiari alla sca¬ 
denza fissata. La notizia si com¬ 
menta da sola ed è una ulterio¬ 
re conferma della - leggerezza » 
con cui - ultima-raffica » tratta 
gli affari della Lazio. 

Per quanto riguarda la squa¬ 
dra c'è da dire che 1 biancoaz- 
zurri hanno sostenuto una par¬ 
tita di allenamento a ranghi ri¬ 
dotti. Al termine (complessiva¬ 
mente un’ora di gioco) Loren¬ 
zo ha convocato 15 giocatori, pre. 


cisamente; Cei, Zanetti. Garbu¬ 
glia. Pagni, Seghedoni, Gasperl. 
Longoni. Landoni. Rozzoni. Mor- 
rone. Moschino. Carrus. Pavone, 
Bernasconi e Governato. I primi 
undici dovrebbero scendere in 
campo a Monza, cosi chè la La¬ 
zio presenterebbe rispetto a do¬ 
menica Tunica variante di Lan¬ 
doni al posto di Governato. Do¬ 
po un ultimo alicnamento (que¬ 
sta mattina alle 10) la comitiva 
della Lazio partirà oggi alle 
13.30 alia volta di Monza. 


Nella Roma intanto pare con¬ 
fermata l'assenza di Cudicini per 
domenica. Al portiere è stata 
applicata una vistosa ingessatu¬ 
ra al mignolo della mano sini¬ 
stra e ieri non ha potuto effet¬ 
tuare fi galoppo di allenamento 
assieme ai compagni. Domani gli 
sarà tolto fi gesso e se non ri¬ 
sentirà alcun dólore potrebbe 
essere schierato in campo contro 
fi Catania, comunque è proba¬ 
bile che Fon» non voglia rischia¬ 
re preferendo conservarsi- Cudi¬ 
cini per la trasferta di Torino. 

Contro fi Catania in porla do¬ 
vrebbe giocare Matteucci (anche 


se Foni appare indeciso tra lui 
e Ginulfi) che durante l'allena¬ 
mento è apparso bene ih forma. 
Altro dubbio virtualmente ri¬ 
solto è quello per la maglia nu¬ 
mero 7 per la quale erano in 
ballottaggio Leonardi e Orlando. 
L’ala nazionale si è mosso benis¬ 
simo facendo cosi cadere ogni 
dubbio circa la sua utilizzazio¬ 
ne. Ecco il dettaglio dell'allena- 
mento: 

ROMA: Matteuccl (Ginulfi). 

Fontana. Carpancsi, Pistrin. Le¬ 
si. Guarnacci. Orlando. Jonsson. 
Manfredini, Angelillo, Menichelli. 

ALMAS: Ranucci. Borghi. Ce¬ 
rosi. Di Meo. Marini. Lucci. Dal- 
massa. Guendi. Balducci. Moli- 
nari. Pictrop3olo. Durante 1 70 
minuti di gioco sono stati messi 
a segno 7 gol; 6 per la Roma 
(Pedro (4) Angelillo e Menichel¬ 
li) e per l'ÀImas* (Dalmata). 
Ottimo è • apparso fi giovauis^- 
simo stopper Marini (21 anni» 
su cui la Roma ha già posto gli 
occhi. In grandissima forma è 
apparso Manfredini. 


a. p. 


sport-flash 


Calcio: mercoledì 20 i recuperi di A e di B, 


La Lega caldo ha stabilito che mercoledì 20 febbraio siano 
recuperate tutte le gare, non iniziate o sospese domenica 3 feb¬ 
braio. e cioè: campionato di serie A (terza giornata di ritorno) 
Venezla-Grnna; 

Campionato sene B (prima ginmoata di ritorno:) Lazln-Alrs- 
sandria. Lucrhrse-Brescla, Padova-Parma. Trleslina-SImm. Monza. 
Udinese-Cosrnza. - 


Migliorate le condizioni di De Rosso 


‘ ' SANTA MARGHERITA LIGURE, 7. 

Le condizioni del corridore Ite Rosso, cadnto Ieri lungo la strada 
della Fontanabuona, In prossimità del colle della Scorterà mentre 
era In allenamento con Boni e altri compagni, sono migliorate dopo 
una notte trascorsa tranquilla. • 


Boxe: rinviata la riunione del 15 a Roma 


Mentre Rinaldi (che doveva figurare al centro della riunione 
del 15) e entrato In clinica per un periodo che si spera non su¬ 
periore al dieci giorni. Tommasl ha annunciato che la riunione 
stessa è stata rinviata al 22 dello stesso febbraio. Poiché De Piccoli 
non ha accettalo di combattere: sono In corso trattative per alle¬ 
stire in match Bcnvrnutl-Trappl. 


zìna di rampe, conquistò la ma¬ 
glia dell'iride, staccando La 
Drogò di 4'37". Buchi di 4’48", 
Battesini di 5’06”. Bulla di 6'17” 
e Binda di 8'42”. 

La storia del ciclismo comin¬ 
cia a parlarci di Guerra a 
metà del mese d’agosto del¬ 
l’anno 1929, quando egli s'af¬ 
fermò nel campionato nazio¬ 
nale Si mezzofondo. Quindi, 
nella stagione seguente, sfondò. 
Cioè sfrecciò su due traguar¬ 
di del «Giro.» (Napoli-Roma 
ed Ancona-Forlì). sii tre tra- 

È uardi del - Tour • (Caen- 
>inan. Marsiglia-Cannes e Niz- 
za-Grenoble), vinse la Preci ap- 
pio-Romg e trionfò in quella 
Coppa Coivano, in programma 
a Napoli che gli regalò, una 
improvvisa, grande popolarità, 
un immenso affetto 
A Guerra piaceva il sud. 
Gli piacevano le sue strade lu¬ 
minose e calde, gli pince uà la 
sua gente, come lui impetuosa, 
facile agli entusiasmi e presto 
amica Ci andava spesso a cor¬ 
rere nel sud e non deludeva. 
Siglava il Giro della Calabria 
nel 1931, il Giro della Cam¬ 
pania del 1932, del 1934 e del 
1935. e tante, quasi tutte le 
tappe quando scendeva giù 
con il « Giro *. la comperino¬ 
ne dove ha avuto successo nel 
1934. dopo essersi imposto su 
dieci dei diciassette traguardi. 

Ed. intanto, nel 1930 s’era 
guadagnato il titolo di campio¬ 
ne d'Italia, che. senza interru¬ 
zioni, conservava fino al 1934, 
e, dunque, per cinque anni so¬ 
stituiva la maglia bianca ros¬ 
sa e verde alla maglia grigia 
delta « Maino ». E* fitto l’elen¬ 
co delle vittorie . di Guerra. 


Sfogliamo le ingiallite pagi¬ 
ne del libro che registra le 
maggiori imprese dei grandi 
corridori di ieri. e. scegliendo 
il meglio, leggiamo ancora che 
Guerra s’è imposto nel Giro 
di Toscana del 1932, nella Mi- 
lano-Sanremo del 1933. nel 
Giro del Piemonte, nella Ro- 
ma-Napoli-Roma e nel Giro di 
Lombardia del 1934, e due 
volte (nel 1935 in coppia con 
Batlesini, e nel 193(1, in cop¬ 
pia con Bartali), nel Giro di 
Milano. Infine, ecco il solito 
guizzo, sul solito traguardo di 
Napoli, nel -Giro - del 1937. 

- La guerra interruppe e pra¬ 
ticamente concluse, la super¬ 
ba splendida carriera di Guer¬ 
ra. che consegni l’ultima sua 
affermazione nel 1942, nel 
campionato nazionale degli 
stayers. 


Amava il suo sport, amava 
il suo. mestiere e non poteva 
uscire dall'ambiente. Non ne 
usciivi Ci rimaneva per rac¬ 
cogliere altre importanti sod¬ 
disfazioni. in qualità di tecni¬ 
co e direttore di squadra. E* 
stato lui, con la sua esperien¬ 
za, con,la sua intelligenza, con 
la sua personalità, che ha gui¬ 
dato alcuni del più prestigiosi 
atleti. 


Guerra ha insegnato l’arte 
di decidere le corse, di rag¬ 
giungere i primati, anche a 
Koblet. anche a Gaul, anche a 
Van Loop. La sua legge, le 
sue sapge decisioni, ed i suoi 
astuti ordini, hanno agevolato, 
e qualche volta addirittura de¬ 
terminato. la soluzione vincen¬ 
te di più di una incerta, con¬ 
fusa situazione: Hugo. Charly 
e Rik lo possono dire. E pos¬ 
sono aggiungere che Guerra 
era pure un amico, un sicuro 
confidente dei corridori, come 
era un prezioso consigliere dei 
giornalisti, e che, per di piu 
pii dovevano essere grati, rico¬ 
noscenti per le informazioni 
sempre puntuali, sempre pre¬ 
cise Tra l'altro, fu proprio a 
noi che egli, ventiquattro ore 
prima, rivelò il piano d'attacco 
con il quale Gaul doveva scon¬ 
figgere AnquetU sulle monta¬ 
gne della Val d'Aosta, del 
* Giro - del 1959. 

Adesso. Guerra è morto. 9 
nostro dolore è profondo. E la 
nostra tristezza è infinita. 


Attilio Camori«no 
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Ammissioni di un alto funzionario del Ministero 

Conferma ufficiosa 


Mezzadri : congresso «mio scandalo teti 


di lotta 
per la terra 

La relazione del segretario generale com¬ 
pagno Doro Francisconi 


Cortei e manifestazioni a piazza del Duomo a Milano 


«Pagateci almeno l’insalata» 
gridano i metallurgici 


Forti prelievi ingiu¬ 
stificati dalle cas¬ 
se della azienda 
Come si è giunti 
alla sospensione 
del direttore 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 7 

II congresso nazionale del¬ 
la Federmezzadri ha aperto 
questa sera i suoi lavori (che 
proseguiranno fino a dome¬ 
nica) nella Sala del Pode¬ 
stà. Sono presenti cinquecen¬ 
to delegati e invitati. 

Il compagno Dante Palmie_ 
ri, segretario della Feder¬ 
mezzadri provinciale, ha por¬ 
to loro il saluto dei lavora¬ 
tori bolognesi ricordando 
che il congresso ha luogo in 
un momento cruciale per lo 
avvenire della agricoltura e 
dei contadini italiani. Il com¬ 
pagno Giuseppe Dozza ha 
porto, quindi, il saluto della 
città, centro di una regione 
dove le lotte contadine han¬ 
no tradizioni lontane e pro¬ 
fonde. 

La seduta odierna è stata 
dedicata interamente alla 
lettura della relazione. Fra 
l'altro, dal congresso, è par¬ 
tita la proposta di organista, 
re entro questo mese una 
« giornata di lotta » dei la¬ 
voratori della terra (mezza¬ 
dri. braccianti, coltivatori di. 
retti) che abbia al centro la 
richiesta di una svolta nella 
politica graria. 

Il compagno Francisconi ha 
Iniziato la sua relazione fa¬ 
cendo un bilancio dette lotte 
sostenute dai mezzadri. Al¬ 
l’attivo troviamo, soprattut¬ 
to, un successo politico qua¬ 
le è quello di avere messo 
sotto accusa di fronte al¬ 
l’opinione pubblica il siste¬ 
ma mezzadrile. Alla Confe¬ 
renza agraria nazionale, pri¬ 
ma, e poi persino in un pro¬ 
gramma di governo le forze 
politiche che affermano di 
voler realizzare qualcosa di 
nuovo e di progressivo nel 
nostro paese hanno dovuto 
riconoscere la necessità di 
eliminare la mezzadria, di 
andare verso la proprietà 
contadina della terra. Ma 
questi impegni non sono sta¬ 
ti mantenuti: anzi proprio 
sulla questione della mezza¬ 
dria si è avuta una delle 
maggiori rinunce e un pieno 
fallimento del governo di 
centro - sinistra. 

Fra i mezzadri — ha det¬ 
to Francisconi — non vi è 
fatalismo, vi è fiducia nella 
lotta che conducono per la ri¬ 
forma agraria Anche nel ’62, 
con H governo che aveva 
iniziato la sua attività con il 
proposito di escludere i mez¬ 
zadri dall’aumento dei mi¬ 
nimi di pensione, è stato 
colto un successo costringen¬ 
dolo a modificare la sua po¬ 
sizione. 

Non mancano esempi di 
successi nell’azione contrat¬ 
tuale. Gli accordi aziendali 
realizzati nel 1962 sono, in¬ 
fatti, circa 20 mila. Alcuni, 
come i 200 sottoscrìtti in 
provincia di Piacenza, sono 
particolarmente significativi 
perchè sanciscono il paga¬ 
mento a metà della mano¬ 
dopera esterna, la ripartizio¬ 
ne al 60 per cento, dei pro¬ 
dotti industriali, la riduzio¬ 
ne delle spese a carico del 
mezzadro ed altre modifiche 
contrattuali. Verso la fine 
della relazione F rancisconi 
si soffermerà sugli sviluppi 
che la Federmezzadri inten¬ 
de portare all’impostazione 
della lotta contrattuale. 

Una seconda parte della 
relazione è stata dedicata 
agli sviluppi della politica 
agraria . Il progetto gover¬ 
nativo, divenuto un aborto 
per la preoccupazione delta 
DC di salvaguardare l’ap¬ 
poggio che èssa gode nei 
gruppi di agrari più arre¬ 
trati, ha avuto un aspetto 
positivo: ha spinto i sinda¬ 
cati a elaborare la piatta¬ 
forma unitaria presentata al 
CNEL. Di essa, la Federmez¬ 
zadri sottolinea sopratutto 
la qualità delle cose propo¬ 
ste, cioè un’azione per la ri¬ 
forma agraria che non si 
ferma al problema fondia¬ 
rio ma affronta gli indirizzi 
della politica finanziaria del¬ 
lo Stato nelle campagne, i 
problemi dei mercati, dei 
rapporti con il monopolio. 

La riforma dei patti agra¬ 
ri — stabilità, disponibilità 
del prodotto, diritto di ini¬ 
ziativa delle trasformazioni, 
abrogazione delle norme fa¬ 
sciste — non è vista in 
funzione di una generica 
« giustizia » da rendere ai 
mezzadri, ma come mezzo 
per spingere in avanti, at¬ 
traverso un’azione contrap¬ 
posta alla linea padronale, la 
lotta per la conquista della 
ferra • la riforma delle 


strutture della campagna. Un 
limite a questa impostazio¬ 
ne, nella CISL, si ritrova pe¬ 
rò nella pretesa di stabilire 
una sorta di « coesistenza * 
fra azienda contadina asso¬ 
ciata c azienda capitalistica, 
coesistenza che il carattere 
stesso della produzione capi- 
talistica rende impossibile. 

Il relatore ha poi parlato 
delle trasformazioni realiz¬ 
zate neU’agricoltura. Dal 
1948 (indagine INEA) al 1961 
(censimento) la superficie 
condotta a mezzadria si è ri¬ 
dotta di 633 mila ettari ; re¬ 
sta su un’area di due milio¬ 
ni e 176 mila ettari. Circa 
700 mila lavoratori agricoli 
hanno lasciato la campagna, 
nel contempo, nelle regioni 
mezzadrili. 

E’ significativo, però, che 
nello stesso tempo in queste 
zone si registri un aumento 
della coltivazione diretta 
(proprietà, affitto) di 458 mi¬ 
la ettari e soltanto di 140 mi¬ 
la ettari delle conduzioni a 
salariati. La trasformazione 
in queste due direzioni non 
è ancora, quindi, il dato fon¬ 
damentale della situazione 
bensì la trasformazione dal¬ 
l’interno della mezzadria, che 
consìste nel lasciare inaltera¬ 
to il contratto mutandone 
però profondamente il con¬ 
tenuto. Questa è la strada 
scelta più di frequente da¬ 
gli agrari. 

Di qui scaturisce la esi¬ 
genza di una nuova linea di 
lotta contrattuale. Alla base 
vi è la richiesta della remu¬ 
nerazione di tutto il lavoro 


prestato dal mezzadro e, di 
conseguenza, un'azione di¬ 
retta a contrattare sugli ele¬ 
menti dinamici della produ¬ 
zione sul podere: i finanzia¬ 
menti statali, la trasforma¬ 
zione e collocazione sul mer¬ 
cato dei prodotti, la riparti - 
zione delle spese, il tipo stes¬ 
so delle trasformazioni da 
operare sulla terra. 

Su questa base si articola 
il programma delle Feder¬ 
mezzadri una moderna ri¬ 
forma agraria. Gli enti di 
sviluppo regionali, la crea¬ 
zione di una situazione am¬ 
bientale nuova nelle campa¬ 
gne; l’azione programmata 
che deve mirare a sottopor¬ 
re a un indirizzo democra¬ 
tico i mutamenti strutturali 
si inseriscono in questo in¬ 
dirizzo. Qui l’azione per la 
riforma agraria tocca altri 
aspetti dell’indirizzo politico 
del paese, dalla program¬ 
mazione economica ai com¬ 
piti dell’ENEL e delle altre 
industrie statali. La nazio¬ 
nalizzazione della Monteca¬ 
tini e delle industrie sacca¬ 
rifere, l’assorbimento della 
Federconsorzi negli enti di 
sviluppo, sono alcune delle 
questioni che devono trova¬ 
re un posto in questo indi¬ 
rizzo. 

E’ su tale terreno che il 
sindacato incontra tutte le 
altre forze democratiche, 
specialmente nei governi lo¬ 
cali e — domani — nei con¬ 
sigli regionali. - - 7 

Renzo Stefanelli 


Strofette contro l'Assolombarda cantate 
dagli operai in assordanti proteste 

Dalla* nostra redazione dare al gabinetto del CRAL. 

j—. „ Domini e fatto così. 

MILANO, 7 « fVj dì tutto per provo- 

* Quando la smetterete? » care _ dicono — ma la /ob¬ 
lia gridato una donna dal brica risponde bene. Mezza 
primo piano di Corso Tori- oro di lavoro e mezz’ora di 
no mentre passava il corteo sciopero. Ma come può l’au- 
della Redaelli. Ma nella sua torità non intervenire da- 
voce non c’era collera, sol- vanti ad un caso simile? ». 
tanto il legittimo desiderio L'autorità interviene fa- 
di un po’ di quiete. « Santo cendo scortare dalla polizia 
Dio — ha detto ancora — ma j’avv. Domini, facendo pre¬ 
sono tre giorni che mi fi- sidiare dalia polizia la Ri¬ 
schiate sotto la finestra... ». nascente di Borletti, soste- 
La risposta non si è fatta at- nendo i padroni della Ber- 
tendere molto: « Telefoni al- gomi. che, stasera, sospen- 
TAssolombarda, signora. Un dev’ano per tre giorni tutti i 
fischio e noi smettiamo su- membri della commissione 
òtto...». interna: inviando reparti ar- 

Poi in testa qualcuno ha mati in tutti i quartieri dei- 
fatto una nuova proposta: j a città. ' 

* Adesso basta coi fischietti. Ma, anticipata stasera dal- 
Cantiamo ». le cooperative di Vimodrone 


I Solidarietà con i metalmeccanici 

I Federazione romana e FGCI 
I versano 100.000 lire 


La canzone dice: 

« Vogliamo il contratto, 
il contratto vogliamo 
se non ce lo darete 
fascisti sarete... ». 


iv, V.UV/JJV. i «vi v c ui v iiiivjui wm; ^ 

e di Cologno Monzese che g 
hanno portato viveri e vino 
fino a Piazza del Duomo, la * 
< Carovana della solidarie- 8 
tà » che toccherà sabato tut- B 


L’hanno inventata, dicono, t i i quartieri della città, di- 
quelli della SIEMENS allo mostrerà che a Milano gli 
inizio della lotta, ma attor- amici di Borletti non sono 
no a questi quattro « versi- p Q j molti. E che, soprattut- 
base » ogni fabbrica ha ag- to, non sono invincibili, 
giunto qualcosa. Quelli della _ , . -, 


La Concentratone finanziaria 

neìVindustria chimica (i960) 
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Ferrotubi — giunti in piaz- Adriano Guerra 

za con una « fabbrica del ru¬ 
more * fatta con lastre ben _ 

saldate e appese ad una so¬ 
lida spranga — aggiungono f). 

per esempio un ritornello: rrQSCQUC 

« Vogliamo la grana, la gra- , & 

na, la grana...». _ 

-Il corteo della Ferrotubi '# #7/71 
era stamane il più pittore- 

sco. In testa, una decina di f • ‘ #• • 

metri avanti agli altri, un QM 
operaio reggeva una piccola 

scopa ormai distrutta dallo t 

uso, con un cartello così pie- ,;^ 

«a?*r i?„ gen,e r eva ,!% 

sciare il marciapiede per leg- j lavoratori facchini di Bologna 
gerlo. C erano solo due pa- e di Roma si sono recati in de- 
role: « scopa miracolata ». legazione presso il ministero 
Quando a mezzogiorno il del Lavoro. Hanno protestato 
compagno Venegoni, della energicamente, a nome di tut- 
FIOM ha sciolto il corteo ta la categoria, per la mancata 
l’avanzo di scopa è stato por- soluzione tempestiva dei loro 
tato sul monumento equestre problemi assicurativi e previ- 
laddove è ormai sorto il 7 ^ prece- 

« piccolo musco della cartel- ^ ,Àl 

lonistica metallurgica ». f.artfde? 1 mìSiStre S 
< Pagateci almeno l insala - segretario Salari). Sempre per 
ta. — dice un cartello — gli stessi problemi, la segrete- 
costa mille lire al Kg.» (ma ria nazionale del sindacato fac- 
con un gesso rosso qualcu- chini aderente alla C G.I.L., 
no ha già aggiornato il prez- accompagnata da rappresen- 
zo: 1500 lire). E un altro *«”** confederali si recherà 
cartello: «Sono alto un me- dallon BertineUi edall'on Sa¬ 
tro e 85, e con la paga che | an ‘ , Intant ° la lotta della ca¬ 
rni rìnnnn nrln mi y n „t rn tegona continua: e stato con- 
tl.ttn n ° n mi nutro vocato per martedì 12 il comi- 

luno ». tato esecutivo nazionale del 

w w w S N F A 

Quelli della Redaelli so¬ 
no passati, prima di venire __ 

in piazza Duomo, davanti ' 

alla Geloso. I tredici licen¬ 
ziati sempre fermi attorno Floltfl In C* E 

alle due tende piazzate sotto CI1U IU 

le finestre della direzione. -- 

hanno allora dato mano ai 
fischietti. Prima una poi l’al- 

tra, tutte le finestre della — 

grigia fabbrica dell’avv. Do. ^C 

mini si sono riempite di visi |p 8 Vvv 8 F 4 P 4 P 

operai. « Ora non possiamo 
scendere — grida uno — 

noi scioperiamo mezz'ora si mm a m» 

e mezz'ora no. Ci fermeremo 

fra venti minuti ». Ma il cor- A 

teo della Redaelli avanzava: 

e chi riesce ad abbandonare 

la finestra in un momento 

così « caldo »? Così il cor- 1 » 

teo operaio passa davanti ’»• ll_. 

alle tende e a tutte quelle ' 

finestre zeppe di visi seri. flff fff k 

Gli operai e le donne della * 

Geloso non hanno il viso cosi ^ 

allegro dei giovani della Ber- il _• I 

gomi e della Innocenti, non II SlIIOOCttIO UIHIOnO I 
conoscono le urla sferzanti > 

ma insieme serene dei ra- » * 



Operai della Biffani e studenti universitari hanno manifestato insieme ieri 
a Roma percorrendo in corteo alcuni chilometri della via Tiburtina 


La Federazione del 
Partito comunista e la 
F.G.C.I. di Roma invia¬ 
no il loro fraterno salu¬ 
to ai metallurgici in lot¬ 
ta ormai da 7 mesi per 
conquistare un contratto 
sindacale moderno, ai 
quali oggi si uniscono, 
nello sciopero, tutti gli 
altri lavoratori dell'indu¬ 
stria. 

La lotta dei metallur¬ 
gici, infatti, tende a con¬ 
quistare un contratto sin¬ 
dacale moderno che non 
solo assicuri un più alto 
tenore di vita ai lavo¬ 
ratori, ma che crei nuo¬ 
vi rapporti sui luoghi di 
lavoro attraverso la con¬ 
quista di nuovi poteri 
contrattuali per i lavo¬ 
ratori. La resistenza del¬ 
la Confìndustria è quindi 
innanzitutto una resisten¬ 
za politica contro Io svi¬ 
luppo della democrazia 
e della libertà nel no¬ 
stro paese. Questo atteg- 
gimento è tanto più gra¬ 
ve in un momento in cui 
ie minacce agli ordina¬ 
menti democratici sono 
uno dei sintomi più pe¬ 
ricolosi della situazione 


europea. Anche recente¬ 
mente in Italia le posi¬ 
zioni del Partito demo- 
cristiano, secondo le qua¬ 
li l’attuazione delia Co¬ 
stituzione dovrebbe es¬ 
sere lasciata all’arbitrio 
della D.C. sono espres¬ 
sione di un indirizzo an¬ 
tidemocratico. I metal¬ 
lurgici, e i lavoratori 
dell’industria, combatto¬ 
no quindi una battaglia 
di democrazia e di li¬ 
bertà, che deve vedere 
l’opinione pubblica demo¬ 
cratica schierarsi al loro 
fianco. Particolarmente a 
Roma la lotta unitaria 
dei metallurgici e dei la¬ 
voratori acquista una im¬ 
portanza particolare per¬ 
ché la presenza di un 
movimento operaio com¬ 
battivo e sindacalmente 
unito è una condizione 
per il progresso civile 
della capitale, tuttora 
contrastato dalle forze 
della speculazione e della 
conservazione. 

Nella solidarietà che 
recentemente il Consiglio 
comunale ha espresso, su 
iniziativa dei consiglieri 
comunisti, ai metallurgi¬ 


ci ed ai lavoratori in lot¬ 
ta, c’è un . altro segno 
della giustezza della bat¬ 
taglia condotta dalla clas¬ 
se operaia romana e di 
tutta Italia. . 

La ~ Federazione del 
Partito comunista e la 
FGCI di Roma, rinnovan¬ 
do il loro saluto ed il loro 
augurio di vittoria ai me¬ 
tallurgici ed ai lavoratori 
tutti, impegnano le orga¬ 
nizzazioni di ' Partito e 
della FGCI a chiarire al¬ 
l'opinione pubblica il si¬ 
gnificato delia lotta ope¬ 
raia in corso ed a con¬ 
correre così alla forma¬ 
zione di un grande schie¬ 
ramento popolare attor¬ 
no ai lavoratori, sino alla 
vittoria. In segno di so¬ 
lidarietà la Federazione 
del PCI e la FGCI fanno 
un primo versamento di 
L. 100.000 per la sotto- 
scrizione promossa dai 
sindacati, ed invitano i 
cittadini, gli Enti e le as¬ 
sociazioni democratiche a 
concorrere alla raccolta 
dei fondi in sostegno del¬ 
la lotta dei metallurgici 
romani. 


Eletta la C.l. 


Al terzo giorno 


fischietti. Prima una poi Tal- 

tra, tutte le finestre della M __ ‘m W II U m m m 

grigia fabbrica dell’avv. Do. lflrfliCClI ■ mWMm MAjafM a 

mini si sono riempite di visi |#|l||vMV kr|f» CmmU mG ! 

operai. «Ora non possiamo f vlff UlVlrl V f 

scendere — grida uno — 

noi scioperiamo mezz'ora si mg ' M M m m m 

e mezz'ora no. Ci fermeremo _Il _ _ _ . _ _ M. w _ 9 _ _ __ 

Reda'elH "anUTa-: QUO HiOntCtQtHU SOODCfO 

e chi riesce ad abbandonare wwwwwh» V 

la finestra in un momento 

cosi « caldo »? Così il cor- 1 m _ _ _ 

eshs Ji B rìndis i compatto 

Gli operai e ie donne della Wmm m 

Geloso non hanno il viso cosi ^ ' 

della Ber- || CinflflCflfO Unitario ha Ottunilff) A03 voti . * cr ‘ all’Italcable: terzo i lavoratori dell’ Italcable 
gomi e della Innocenti, non ■■ 5inUIICai« UlUiariO 11® QlieilUIU OU«9 VOTI giorno di sciopero. Nei cen- chiedono la riduzione del- 

ce rla S [f r ? antl 1 fri più importanti d’Italia le l’orario di lavoro, il rispet- 

gazzi dellT Ferroh«bi Me r n- D.l Mitro rnm'iMlldeilte alla Montecatini La vittoria «fensioni dal lavoro regi- lo dei diritti dei sindacati e 
tre lavorano — mezz’ora si **** n0,ir0 corns P OBae,l * e del sindacato unitario non sol. slrar »o percentuali altissime, delle commissioni interne, 
e mezz’ora no come hanno BRINDISI, 7. tanto riapre all’interno dello Completa è l’unità dei lavo- Nell’assemblea di ieri sera 

deciso fino alla firma del ^ na grande affermazione che stabilimento i problemi • della ratori. A Roma, si è svolta essi hanno chiesto ai sinda- 
contratto — non possono non gettato nello sgomento ìa ^^«azione del salario e dg un'assemblea degli sciope- cali di denunciare la posi- 

pensare a quelli della leu- ^Tornegmu di “feto «I ™ ""«• «velli tutte. U van» « conclusione «ella 

da - unitario dei lavoratori nelle eie- problema della programmarlo- quale e stato approvato al- c,eia cniamanao 11 governo 

J * * * zioni per il rinnovo della com- "e dello sviluppo industriale l’unanimità - un ordine del a pronunciarsi. 

Ma adesso le due tende missione interna al nuovo sta- del Brindiamo Perchè attorno giorno. I lavoratori denun- 

sono attrezzate. Coi soldi bilimento petrolchimico di Bnn- a quest! problemi di fondo la c j ano l’azione intimidatoria ■ ■ - 

della solidarietà c’è uscito disi. La lista delia CGIL che CGIL ha condotto la sua cam- e ilIega , e che i’ az ienda ha 

da comperare persino il li- Io scorso anno non potè essere Pa s na elettorale. svolto e sta svolgendo ner 

n H?l e ':,T S, r S c S a v h „uTrS^t; • Eugenio Sarti fiaccare la Accordo por • 




L'alta Intensità di capita¬ 
le necessaria per l’impianto 
e lo sfruttamento dei com¬ 
plessi chimici, fa sì che in 
questo settore industriale, 
d'importanza crescente, il 
peso dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici sia più marcato 
che altrove. Soltanto con 
un’elevata concentrazione fi¬ 
nanziaria, infatti, si può con¬ 
trastare la tendenza all’ab¬ 
bassamento dei saggio di 
profitto, dovuta al costante 
aumento del capitale - fisso - 
(impianti e macchinari) ri¬ 
spetto a quello ■ variabile > 
(salari). 

• I dati del grafico (desunti 
dall'ultimo annuario disponi¬ 
bile dell’Assonime) dimo¬ 
strano inequivocabilmente 
quanto grande sia la porzio¬ 
ne di potere dei monopoli. 
Nelle quattro principali bran¬ 


che della chimica, gran par¬ 
te del capitati sociali e de¬ 
gli investimenti sono appan¬ 
naggio dei pochissimi gruppi 
Indicati a fianco del circoli¬ 
no nero (che raffigura il to¬ 
tale). 

Fra I gruppi più forti, ma 
con posizione ovviamente 
autonoma, si colloca l'ENI, 
che i al primo posto nel set¬ 
tore petrolifero col 30,7% dei 
capitali e il 41,4% degli in¬ 
vestimenti. Una presenza as¬ 
sai più limitata ha invece 
l’Ente di Stato nella chimi¬ 
ca generale (9,3% dei capita¬ 
li e 8,4% degli investimenti). 

Ma quasi dappertutto sono 
I monopoli a dettar legge, 
specialmente nel settore del¬ 
la gomma (dove domina la 
Pirelli) ed In quello delle fi¬ 
bre artificiali e sintetiche, 
impiegate nelle stoffe. 


« Alla TETI ci sono state 
irregolarità. Stiamo inda¬ 
gando». Quest'ammissione è 
di un alto funzionario del 
Ministero delle partecipazio¬ 
ni statali avvicinato ieri da 
un cronista. « Non ho diffi¬ 
coltà a confermare — ha poi 
aggiunto — clic il direttore 
generale doti. Giuseppe Fod- 
dis è stato sospeso dal ser¬ 
vizio ». Egli hu anche preci¬ 
sato che « gli incaricati del¬ 
l'inchiesta stanno ancora 
svolgendo il loro lavoro ». 

La cortina di fumo solle¬ 
vata attorno allo scandalo 
scoppiato alla direzione ge¬ 
nerale della TETI comincia, 
dunque, a diradarsi. Ma le 
dichiarazioni ufficiose non 
possono certo bastare: il ri¬ 
serbo che il Ministero delle 
partecipazioni statali, TIRI, 
la TETI mantengono sull'in¬ 
tero affare deve essere rapi¬ 
damente rotto. L’opinione 
pubblica ha il diritto di sa¬ 
pere chiaramente e ufficial¬ 
mente come stanno le cose, 
chi sono i responsabili delle 
irregolarità, vuole conoscere 
fatti e nomi. 

Il ministro Bo — che a 
quanto si dice segue perso¬ 
nalmente gli sviluppi della 
inchiesta — ha il dovere di 
fornire i chiarimenti chiesti 
anche in Parlamento dai de¬ 
putati comunisti. Troppe vol¬ 
te, anche nel passato, irrego¬ 
larità e scandali all’ IRI so¬ 
no stati tenuti nascosti, ne¬ 
gati o risolti con misure am¬ 
ministrative, con trasferi¬ 
menti di questo o quel fun¬ 
zionario. Gli alti esponenti 
dell’ IRI si sono, infatti, sem¬ 
pre opposti a consentire i 
controlli che il Parlamento 
ha il diritto di esercitare 
sulle aziende di Stato, sul 
modo come vengono gestiti i 
soldi dei contribuenti. E ciò 
accade perché le aziende dcl- 
T IRI vengono fatte vivere 
in simbiose con i gruppi mo¬ 
nopolistici. 

Mentre l’inchiesta è in 
corso, pare confermato che 
le irregolarità siano consisti¬ 
te in prelievi non giustificati 
dalle casse della direzione 
generale della TETI. prelie¬ 
vi che venivano poi reinte¬ 
grati. Forti pressioni venao- 
no esercitate perché l’inchicr 
sta rimanga nei limiti am¬ 
ministrativi senza l’inter¬ 
vento della magistratura. 

Intanto, nuovi particolari 
si sono appresi sulla seduta 
del Consiglio di amministra¬ 
zione del 28 aennaio scorso. 
Si è trattato di una convoca¬ 
zione straordinaria. L’ingc- 
gner Giuseppe Foddis. diret¬ 
tore generale e consigliere 
era assente. Egli aveva in¬ 
viato una lettera al presiden¬ 
te sen. Paganelli (alto espo¬ 
nente della DC) dicendosi 
malato. La riunione è stata 
assai movimentata ed è du¬ 
rata fino a notte inoltrata. So¬ 
no stati esaminati decine e 
decine di registri e documen¬ 
ti. Alla fine, per decisione 
unanime, l’ingegncr Giuseppe 
Foddis è sfato sospeso dal suo 
incarico. Nella stessa notte, 
una rappresentanza del Con¬ 
siglio di amministrazione 
della TETI si è recata presso 
l’abitazione del direttore ge¬ 
nerale per comunicargli la 
decisione. Pare che l’inge¬ 
gnere abbia reagito respin- 
acndo il provvedimento. A- 
vrebbe detto: « Non sanno 
con chi hanno a che fare ». 
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svolto e sta svolgendo per 
fiaccare la capacità di lotta 
dei' dipendenti. Nell’ordine 
del giorno s’i esprime piena 
solidarietà con i tecnici che 
tali intimidazioni respingono. 


Accordo per 
la Chàtillon 


come in aioergo. percne 01 - so luta sia tra le maestranze che « • “ T"’;” 

sogna mangiare a turno. nella CI. sono andati 624 voti VY1 hi ’ taI ‘ mt, midaziom respingono. , IVREA, 7. 

I tredici vivono li. La gen- e 3 seggi di cui uno con i re. 111 MI Nell’ordine del giorno si T _ omn^n 

te passa, legge i cartelli, poi st> Alia UIL 446 voti e due seg- _ __ _ — _ _ denuncia inoltre il fatto che Chàtillon (fibre tessili artifi- 

vuol sapere. L’altra notte «i di cui uno con i resti La sfi- specialisti della Marina, del- ciali) del monopolio Edison, 

una prostituta si è messa a Dollaro USA 620,20 l’Esercito e dell’Aeronautica che comprende gli stabilimenti 

piangerne davanti ad un car- stata anche esore^a da» i un- Dollaro canadese 572,75 vengono comandati per com- di Torino, Ivrea, Aosta e Ver- 

tellone e poi ha tolto dieci- piegati tra i auali era assente F r * nco avizzero 143,55 piere «mera di crumiraggio celli, dove sono occupati circa 

mila lire dalla borsetta, fa CGIL Ben 50 di e” i^ Sfanno Sterlina 17 ^ e si invitano i sindacati a 6 °°° f d ipe n d ent L f ha .nno conclu- 

* Magari - ci dicono un po’ mfatti deposto la scheda bian- S™«se SlS chiedere il rispetto del dint- SnfzzazSni sindacali*- in ac- 

timidamente — questa cosn ca nell uma Corona norvegese 8©,bs j a ti_ ganizzaziom sindacali un ac- 

è difficile da scrivere sul La nuova classe operaia brin- Corona svedese 119,80 sciopero sancito dalla cor do che prevede un aumento 

ninniate » 5 e disina che nello stabilimento pe- Fiorino olandese * 172,35 Costituzione. Un particolare orano di 18 lire, applicato sul- 

Alle dodici di neei l’av- trolchimico era stata sottoposta Franco belga 12,435 appello viene rivolto ai la- la paga di fatto per tutti 1 

„ Cnalotrtrl ^liio Vv, ad uaa serie di pressioni, di in- Franco francese n. 126,55 voratori perché la compai- dipendenti: la revisione dei 

E* at ° timidazioni e minacce che ave- Marco tedesco 154,97 tezza dello sciopero sia ulte- cottimi e un aumento dì 3 lire 

? SO „o a A ? rd,nat0 ‘ i chiudere vano destato la più viva prooc- Peseta 10,27 tfcjient e estesa al, ’ ora P er lc «cottimiste.: 

il CRAL aziendale. Dalla cupazione e condanna in tutti Scellino austriaco 24,0325 ™ ^ , 200 ore di paga di fatto per 

porta sulla strada entrava* gli ambienti democratici, ha Scudo portoghese 21,51 Gli obiettivi di questa tutti gli operai e una mensi- 

no quelli delle tende per an- risposto così in questo modo Peso argentino 4,70 azione sindacale sono noti: Utà annua per gli impiegati. 


■“ — — — 

■ ■ ~ 

Dollaro USA 

620,20 

Dollaro canadese 

572,75 

Franco svizzero 

143,55 

Sterlina 

1740,50 

Corona danese 

89,75 

Corona norvegese 

86,65 

Corona svedese 

119,80 

Fiorino olandese ' 

172,35 

Franco belga 

12,435 

Franco francese n. 

126,55 

Marco tedesco 

154,97 

Peseta 

10,27 

Scellino austriaco 
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Peso argentino 
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la FIP-CGIL contro 
i licenziamenti 
alle Poste 

In questi giorni, l’ammini¬ 
strazione P.TT. non ha rin¬ 
novato il contratto a 135 po¬ 
stelegrafonici che già furono 
assunti in qualità di straordi¬ 
nari. col pretesto di inidoneità 
fisica riscontrata per altro do¬ 
po alcuni mesi di servizio (de¬ 
ficienza di 1/IO di vista, bal¬ 
buzie. ecc.). Non appena co¬ 
nosciuto il provvedimento, in 
non pochi centri la categoria 
è scesa in az.one di solidarietà. 
A Parma, io sciopero dei po¬ 
stelegrafonici è stato sostenuto 
da tutta la cittadinanza 

Il Comitato centrale della 
FIP ha esaminato il grave pro¬ 
blema dei collocamento ed ha 
avanzato all* Amministrazione 
precise richieste: 1> blocco di 
qualsiasi licenz.amento di per¬ 
sonale già assunto in servizio 
con qualsiasi qualifica ed im¬ 
mediata riassunzione dei 135 
lavoratori: 2) contrattazione fra 
Amministrazione e sindacati 
del problema delle effettive 
esigenze dei servizi P.TT. e 
quindi degli organici dei per¬ 
sonale: 3i assunzione delle uoi> 
tà che risultassero mancanti, 
tramite pubblico concorso e 
solo nei cas: d; estrema ed ac¬ 
certata necessità del servizio, 
tramite i<* commissioni consul¬ 
tive provinciali. 
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Il convegno sul tesseramento e reclutamento 

# 

Togliatti: 7 settimane per 
superare gli iscritti del'62 

• M , 

Rafforzare ed estendere il carattere di massa del partito - Le grandi possibilità aperte dalla , situa¬ 
zione attuale - La DC nemico principale da battere - La funzione degli organismi decentrati nel 

rafforzamento del partito e nel successo della sua politica 


Il capo dell’esercito di Bonn 


Il problema di una più 
intensa mobilitazione del 
partito per il tesseramen¬ 
to e il proselitismo in le¬ 
game con l’imminente 
campagna elettorale è sta¬ 
to il tema del convegno 
che si e svolto ieri a Ro¬ 
ma nella sede del CC, con 
la partecipazione di 75 
compagni in rappresentan¬ 
za di altrettanti fra comi* 
tatr di zona e comitati co¬ 
munali. Nel corso del con¬ 
vegno, ha parlato anche 
il compagno Togliatti. 

Sedevano al tavolo del¬ 
la presidenza i compagni 
Palmiro Togliatti, Gian¬ 
carlo Pajetta, Emanuele 
Macaiuso, Anelito Baron- 
tini. Gli scopi del conve¬ 
gno, i gui lavori si sono 
protratti per tutta la gior¬ 
nata, sono stati precisiti 
nell’introduzione del com¬ 
pagno Macaiuso. respon¬ 
sabile della sezione cen¬ 
trale di organizzazione. 
Questo incontro con voi 

— egli ha detto — nasce 
dall’esigenza di vedere in 
concreto oggi, due mesi 
dopo il nostro X Congres¬ 
so, come procede il lavoro 
di proselitismo e di tes¬ 
seramento, qual è lo sfor¬ 
zo che si compie per con¬ 
servare ed estendere il 
carattere di massa del par¬ 
tito. condizione fondamen¬ 
tale per il successo della 
nostra strategia, per la 
trasformazione democrati¬ 
ca e socialista del paese. 
La situazione politica nel¬ 
la quale ci muoviamo — 
la crisi del centro-sinistra 

— -presenta aspetti nega¬ 
tivi e positivi, apre, accan¬ 
to a pericoli indubbi di 
involuzione, possibilità 
nuove, che noi potremo 
utilizzare soltanto se avre¬ 
mo un partito sempre più 
forte e presente, .sempre 
più capace di iniziative 
politiche e di massa. 

Dobbiamo dire a questo 
proposito — ha prosegui¬ 
to Macaiuso — che il tes¬ 
seramento al partito, per 
quanto abbia raggiunto 
risultati notevoli, non si 
sviluppa ancora in modo 
soddisfacente. E’ necessa¬ 
rio perciò che vediamo in¬ 
sieme, che affrontiamo in¬ 
sieme i problemi di que¬ 
sto lavoro e anche le sue 
difficoltà, gli ostacoli che 
bisogna superare, di na¬ 
tura politica e di natura 
organizzativa. La crisi del 
centro-sinistra ci offre og¬ 
gi. alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale, una gran¬ 
de occasione per aprire il 
più ampio dibattito con le 
altre forze politiche, per 
popolarrzzare la nostra 
linea, per rispondere ade¬ 
guatamente a chi vorreb¬ 
be relegarci ai margini 
della vita politica nazio¬ 
nale. 

Dobbiamo partire da 
questa situazione — ha 
concluso Macaiuso — per 
superare i ritardi, per 
vincere le resistenze, per 
portare a termine la cam¬ 
pagna del tesseramento. 
C’è un’indicazione del X 
Congresso che dobbiamo 
tenere particolarmente 
presente: quella che mette 
in rilievo l’importanza che 
nel nostro lavoro debbo¬ 
no acquistare sempre di 
più gli organismi decen¬ 
trati del partito, i comi¬ 
tati di zona e i comitati 
comunali. Essi ci danno la 
possibilità di disporre di 
nuovi centri di elabora¬ 
zione, di coordinamento, 
di direzione e di iniziati-, 
va politica, di essere più 
vicini ai problemi e alle 
masse popolari. Dobbiamo 
servirci di queste possi¬ 
bilità, abbinando la cam¬ 
pagna per il proselitismo 
e il tesseramento con la 
preparazione della cam¬ 
pagna elettora’e. 

Alla introduzione del 
compagno Macaiuso ha 
fatto seguito una nutrita 
serie di interventi, artico¬ 
lati prevalentemente in¬ 
torno ad alcuni temi cen¬ 
trali, come il nesso stret¬ 
tissimo che corre tra po¬ 
litica e organizzazione, 
la necessità di trasforma¬ 
re in consapevolezza e 
azione politica lo slancio 
e il vigore che caratteriz¬ 
zano le lotte di massa, la 
funzione degli organismi 
decentrati nel lavoro po¬ 
litico del partito. 

Su quest’ultimo tema 
hanno inserito in partico¬ 
lare i compagni ■ D’Ales¬ 
sandro. di Cerignola. Man¬ 
zi. di Rivoli Torinese, Le¬ 
pri di Bologna, portando 
al convegno utili esperien¬ 
ze e indicazioni di lavoro. 

Il quadro che è emerso 
dai loro interventi ha 
messo Innanzi tutto in 


grande rilievo Tiniportnn- 
za di favorire in ogni mo¬ 
do, attraverso gli organi¬ 
smi decentrati, lo svilup¬ 
po della vita democratica 
del partito, la valorizza¬ 
zione dei nuovi, iscritti, 
una precisa conoscenza dei 
problemi che vanno af¬ 
frontati. E’ proprio per la 
attenzione data a questi 
elementi che a Cerignola, 
per esempio, i larghi vuoti 
prodotti dall’emigrazione, 
le difficoltà del maltem¬ 
po, non hanno inciso ne 
sulla forza del partito, nò 
sull’elettorato comunista 
che ui tutti questi anni, 
lungi dall’indebolirsi, - si 
sono al contrario accre¬ 
sciuti. Nella zona di Ri¬ 
voli, ha sottolineato Man¬ 
zi, il comitato di zona si 
è trasformato da organo 
di semplice coordinamen¬ 
to in un centro di elabo¬ 
razione politica, che diri¬ 
ge l’attività delle sezioni, 
che prendo iniziative po¬ 
litiche ' e costituisce gli 
strumenti necessari per 
realizzarle: come ad esem¬ 
pio, una commissione Enti 
locali, composta da asses¬ 
sori e consiglieri comu¬ 
nali di zona, che elabora¬ 
no una politica locale di 
più -largo respiro. Qui il 
tesseramento è stato com¬ 
pletato con successo, su¬ 
perando del 3% gli iscritti 
dello scordo anno, e l’obiet¬ 
tivo che si pone è quello 
di conquistare al più pre¬ 
sto centinaia di nuovi 
compagni. ' . - 

Dopo gli interventi di 
Diana (Arezzo), che si è 
soffermato sulle trasforma¬ 
zioni sociali in atto nella 
sua provincia e sul caratte¬ 
re decisivo del nostro lavo¬ 
ro verso la classe operaia, 
di Cavalli (Valpolcevera) 
ghe ha sottolineato l’impor¬ 
tanza dell’azione politica 
e della propaganda ideale 
nei confronti delle nuove 
generazioni, di Rosini (Va¬ 
sto) che ha messo l’accento 
sulle ragioni politiche che 
in certe zone del partito 


ostacolano il tesseramento, 
ha preso la parola Gian¬ 
carlo Pajetta. 

Intorno al partito, egli 
ha detto, ci sono oggi un 
grande interesse, una gran- 
-de fiducia; assistiamo in¬ 
somma ad una rottura del¬ 
le tradizionali barriere an¬ 
ticomuniste, e di questo il 
X Congresso è stato una 
prova eloquente. Siamo 
stati in quei giorni al cen¬ 
tro dell’attenzione per le 
cose che dicevamo, per le 
soluzioni che proponevamo, 
per il prestigio internazio¬ 
nale che ci siamo guada¬ 
gnati. Si tratta oggi di fare 
in modo che gli elementi di 
interesse e di attenzione 
cresciuti intorno a noi raf¬ 
forzino la fiducia nelle no¬ 
stre possibilità, spingano 
tutto il partito a mobili¬ 
tarsi più intensamente nel¬ 
la campagna per la conqui¬ 
sta. l’orientamento e il rin¬ 
novamento dei quadri. In 
passato — ha proseguito 
Paietta — §i è commesso 
qualche, volta l’errore di 
considerare la politica co¬ 
me qualcosa di secondario 
rispetto alEorganizzazione. 
Cerchiamo oggi . di non 
commettere l’errore oppo¬ 
sto: il momento organizza¬ 
tivo ha la sua importanza, 
un’importanza-che non de¬ 
ve essere in alcun modo 
sottovalutata. Bisogna ren¬ 
dere omogeneo il - nostro 
lavoro, e in questo senso 
la imminente campagna 
elettorale -ci offre una 
grande occasione. 4 giacché 
è evidente che certe que¬ 
stioni organizzative acqui¬ 
stano nella mobilitazione 
elettorale un rilievo più 
marcato. 

In questo quadro — ha 
detto ancora Paietta — uno 
dei problemi più importan¬ 
ti è l’articolazione dell’atti¬ 
vità del partito, la sua ca¬ 
pacità di parlare a tutti gli 
elettori, che dobbiamo cer¬ 
care di rendere più este¬ 
sa e operante. Gli organi¬ 
smi intermedi del partito 
hanno perciò una funzione 


A Roma, alla Libreria Rinascita 

La presentazione di 
«Critica Marxista» 

I direttori Longo e Natta hanno 
esposto a un pubblico di lettori e 
amici i propositi e la linea di 
battaglia ideale della rivista 


I compagni Luigi Longo e 
Alessandro Natta, direttori del¬ 
la rivista bimestrale Critica 
Marxista — di cui è apparso 
in questi giorni il primo nu¬ 
mero — hanno incontrato ieri 
nelle sale della Libreria Ri¬ 
nascita uno scelto pubblico di 
lettori ed estimatori deila pub¬ 
blicazione. e di questa hanno 
indicato le intenzioni e pro¬ 
spettive 

Presentato da Ignazio de Lo- 
gu. ha preso la parola per 
primo Alessandro Natta, al 
quale è toccato il compito di 
sviluppare un discorso più am¬ 
pio e analitico sull’interessante 
camma dei problemi che si al¬ 
lacciano alla nascita di un pe¬ 
riodico così impegnato nella 
battaglia ideale, come Critica 
Marxista vuol essere e ha co¬ 
minciato a essere 

Natta ha rilevato subito che, 
mentre la nuova rivista ri¬ 
sponde. assieme con la trasfor¬ 
mazione di Rinascita in setti¬ 
manale. ad esigenze obiettive 
di maggiore • tempestività da 
un lato', e maggiore approfon¬ 
dimento dall'altro che si po¬ 
nevano per la stampa comu¬ 
nista. essa attesta però anch** 
la presenza di certe forze, di 
una certa maturazione; Critica 
Marxista non nasce da una 
necessità ma da una possibi¬ 
lità. da un patrimonio d: pen¬ 
siero e di idee che vuole e 
deve essere speso Essa vaio: 
essere la sede del confronto 
del marxismo con i problemi 
della realtà di oggi, strumento 
di sviluppo del marxismo nei 
diversi campi 

La direzione della rivista e 
convinta che per questi com¬ 
piti esistano le forze; come ha 
detto Togliatti, non si può es¬ 
sere malcontenti del poso che 
ha acquistato oggi il marxismo 
in Italia, dopo - vent’anni di 
tirann.co ostracismo»; esso C 
ora innegabilmente un ter¬ 
mine d: riferimento per tutti 
gli studiosi seriamente impe¬ 
gnati. e la sua vitalità e at¬ 
tualità è confermata anche dai 
travisamenti e dalle appro¬ 
priazioni indebite di cui e og¬ 
getto 

Critica Marxista conta, per 
svolgere la sua upera. soprat¬ 
tutto sulle forze intellettuali 
che sono maturate nel seno del 
PCI, ma non ;erto in senso 
esclusivo; La rivista si consi¬ 


dera anzi aperta alla collabo- 
razione di tutti gli studiosi 
ispirati alla medesima tematica 
ideale; curerà invece di evi¬ 
tare l'antologismo e l'accade¬ 
mia, attenendosi alla linea di 
uno sviluppo sistematico di un 
certo discorso, secondo un pia¬ 
no di lavoro aperto a ogni 
utile suggestione, ma suffi¬ 
cientemente severo per assi¬ 
curare validità e autorità alle 
posizioni che verranno svilup¬ 
pate; le quali si indirizzano a 
un pubblico non solo di co¬ 
munisti. Anzi. Critica Marxista 
riterrà di assolvere bene il 
suo ufficio in seno al Partito, 
nella misura in cui le sue po¬ 
sizioni avranno un fondamento 
scientifico tale da riuscire con¬ 
vincenti per tutti. 

Il compagno Luigi Longo ha 
quindi risposto brevemente ad 
alcune questioni sollevate dal 
presenti in riferimento alla in¬ 
troduzione di Natta. Longo ha 
detto di accettare la sollecita¬ 
zione a un linguaggio chiaro 
e piano, e ha rilevato che la 
rivista si rivolge soprattutto a 
un pubblico di persone inte¬ 
ressate ai - problemi teorici, 
sebbene intende anche allargare 
tali interessi a sempre nuovi 
lettori; lo spirito gramsciano di 
Critica Marxista — che uno 
degli intervenuti non aveva 
trovato sufficientemente pre¬ 
sente nel primo numero — 
dovrà esprimersi attraverso 
una linea e un metodo, non 
mediante le citazioni testuali 
e formali 

Il carattere italiano e na¬ 
zionale della pubblicazione — 
ha poi avvertito Longo — deve 
essere affermato anche in rap¬ 
porto al contesto internazionale 
in cui il Partito si colloca, e 
nel quale esso ha una fun¬ 
zione anche ideate da svol¬ 
gere Infine, iniziative specifi¬ 
che sotto l’egida della rivista, 
numeri unici, dibattiti su temi 
specifici, sono previsti e sa¬ 
ranno attuati. via via che la 
attività di Critica • Marxista 
sarà confortata dall'appoggio 
dei lettori 

Longo ha concluso ringra¬ 
ziando gli intervenuti, fra i 
quali molte personalità della 
cultura, e riaffermando la li¬ 
nea di aperto confronto c di¬ 
scussione sulla quale Critica 
Marxista intende muoversi in 
rapporto alle diverso correnti 
del pensiero contemporaneo, i 


| di .primo piano, e la loro 
autonomia deve essere ac¬ 
cresciuta nel solo modo in 
cui è possibile e giusto, cioè 
conquistandosela nel lavo¬ 
ro, nelle iniziative di tutti 
i giorni. Ciò che nella cam¬ 
pagna elettorale bisogna ad 
ogni costo evitare è la pro¬ 
paganda generica, indiffe¬ 
renziata; bisogna sapere 
con precisione a chi vo¬ 
gliamo rivolgerci, cercare i 
nostri voti là dove sappia¬ 
mo che sono, saper parla¬ 
re agli operai, ai contadini, 
ai giovani, alle donne, agli 
immigrati, studiare con cu¬ 
ra il nostro materiale. Do¬ 
po aver sottolineato che il 
nemico principale nelle 
prossime elezioni resta an¬ 
cora e sempre la DC, e che 
noi critichiamo i dirigenti 
del PSI perchè non hanno 
fatto quello che potevano 
per impedire alla DC di 
imporre ancora una volta 
la sua volontà conservatri¬ 
ce, il compagno Pajetta, 
concludendo, ha affermato 
che bisogna impegnare tut¬ 
to il partito, centinaia di 
migliaia di iscritti nella lot¬ 
ta per le elezioni. Il reclu¬ 
tamento è di questo impe¬ 
gno una condizione essen¬ 
ziale, giacché la conquista 
di ogni nuovo iscritto apre 
la strada alla conquista di 
• sempre nuovi voti. 

Dopo l’intervento di Pa¬ 
jetta, si sono avuti ancora 
numerosi interventi, tra i 
quali particolarmente im¬ 
portanti - quelli di Bazza 
(Val Trompia), Cesaroni 
(Castelli ’ romani), Turci 
(FGCI), che si sono sof¬ 
fermati, rispettivamente, 
sui temi del nostro lavoro 
politico tra i metallurgici, 
tra i contadini, tra i gio¬ 
vani. 

Ha preso poi la parola 
il compagno Paimiro To¬ 
gliatti. 

Anzitutto, egli ha espres¬ 
so un giudizio positivo per 
il carattere che si è dato 
al convegno e per l’anda¬ 
mento del dibattito, affer¬ 
mando che si deve essere 
soddisfatti di questo con¬ 
tatto del centro del parti¬ 
to con compagni di comi¬ 
tati di zona e comunali, e 
dell’impressione di viva¬ 
cità, capacità di giudizio, 
vitalità del partito che ne 
è emersa, anche per la par¬ 
te critica. Su una questio¬ 
ne •— ha detto Togliat¬ 
ti — il convegno ha posto 
l’accento in modo partico¬ 
lare, e cioè sulla necessità 
di rafforzare ed estendere 
il carattere di massa del 
partito. E’ la questione sul¬ 
la‘quale noi abbiamo sem¬ 
pre battuto e dobbiamo 
continuare a battere con 
estrema energia, correg¬ 
gendo anche quella relati¬ 
va carenza di discussione 
che si è ‘avuta per questo 
aspetto nel X Congresso, 
dove forse noi non abbia¬ 
mo sottolineato abbastan¬ 
za il rapporto tra la no¬ 
stra linea e i problemi 
concreti di organizzazione 
del partito. E qui, forse, 
è t anche da ricercarsi la 
ragione di un certo rilas¬ 
samento, di una certa mi¬ 
nore attenzione con le qua¬ 
li in alcune zone del par¬ 
tito si è guardato a questi 
problemi; lasciandosi an¬ 
dare, per giustificarle, al¬ 
l’illusione che i voti in più 
possano bastare per rime¬ 
diare al 1 lavoro non com¬ 
piuto nel campo dell’orga¬ 
nizzazione, del tesseramen¬ 
to, del reclutamento di 
nuovi quadri al partito. 

Il fatto è —ha prose¬ 
guito Togliatti — che la 
nostra lotta si realizza ogni 
giorno, la nostra capacità 
di incidere nella situazio¬ 
ne economica e sociale del ‘ 
paese dipende dalla nostra 
forza, dalla capacità di 
essere sempre alla testa 
delle masse popolari. 

Non c’è bisogno — ha 
continuato Togliatti — di 
spendere molte parole per 
sottolineare il grado di 
estensione raggiunto oggi 
dalle lotte di massa; ba¬ 
sta considerare che accan¬ 
to agli operai e ai conta¬ 
dini scendono in campo i 
medici, gli ingegneri, gli 
-architetti, intere categorie 
del ceto medio urbano. 
Questo apre al partito del¬ 
le possibilità più vaste for¬ 
se di ’ quanto noi stessi 
non immaginiamo quando 
tracciamo i nostri piani, 
elaboriamo le linee diret¬ 
trici della nostra azione. 

| Ma se non hai le braccia 
i sufficientemente lunghe per 
toccare tutte queste cate¬ 
gorie — ha detto a questo 
punto il compagno Togliat¬ 
ti — se non sei in grado 
di guidarle e di orientar¬ 
le, finirai inevitabilmente 
per restare uno spettatore, 
e i movimenti rivendicati¬ 
vi si esauriranno, perché 


fi 


. < 


manca la direzione politi¬ 
ca, l’orientamento, l’indi¬ 
cazione fondamentale. E’ 
do questa consapevolezza 
che bisogna partire per un 
esame approfondito dei no¬ 
stri metodi di lavoro, per 
superare le deficienze che 
risultassero dall’analisi cri¬ 
tica; perché è solo questa 
consapevolezza . che per¬ 
mette di vedere in tutta la 
sua ampiezza la prospetti¬ 
ca di avanzata aperta dal¬ 
le lotte attuali. 

E allora — ha aggiunto 
Togliatti — dobbiamo met¬ 
terci sempre più in grado 
di parlare con la gente, di 
avvicinarla, di conquistar¬ 
la alla nostra linea poli- • 
tica e al nostro partito. 
Nel panorama del lavoro 
svolto dal partito per il 
tesseramento e il recluta¬ 
mento, ci sono i successi, 
spesso assai notevoli, e ci 
sono ritardi; la costazione 
che se ne deve trarre è 
ohe bisogna mettersi su¬ 
bito al lavoro, colmare le 
lacune, approfittare delle 
grandi possibilità che so¬ 
no aperte al nostro lavo¬ 
ro, purché, naturalmente, 
sappiamo far lavorare be¬ 
ne i compagni, il maggior 
numero di compagni. 
Quelle che mancano non 
sono le indicazioni politi¬ 
che, le analisi sulle tra¬ 
sformazioni avvenute nel 
paese; la mancanza a cui 
si deve rimediare, è, in 
alcuni casi, quella del la¬ 
voro concreto da parte del 
comitato federale, del co¬ 
mitato comunale e di zona. 

Che cosa bisogna 'fare 
subito? Abbiamo davanti 
a noi, ha osservato a que¬ 
sto punto Togliatti, undi¬ 
ci settimane prima delle 
elezioni. Di queste, soltan¬ 
to le ultime quattro posso¬ 
no considerarsi di vera e 
propria .«febbre» elettora¬ 
le; ciò significa dunque 
che ce ne restano sette, 
nelle quali possiamo e dob¬ 
biamo lavorare per il tes¬ 
seramento e il recluta¬ 
mento. Non è vero che du¬ 
rante le campagne eletto¬ 
rali non si può tesserare, 
l’esempio della federazio¬ 
ne di Pesaro, che nel 
1961 ha portato a termi¬ 
ne il tesseramento in anti¬ 
cipo proprio approfittan¬ 
do delle elezioni, prova 
che è vero il contrario. Da 
questo convegno l’impe¬ 
gno che deve uscire è 
dunque questo: che il la¬ 
voro del tesseramento ven¬ 
ga posto in primo piano 
nel corso delle prossime 
sette settimane e che vi 
resti per tutta la campa¬ 
gna elettorale. 

Oggi —ha continuato 
Togliatti — non è più il 
momento di fare la grande 
assemblea, il grande co¬ 
mizio, la grande manife¬ 
stazione. Oggi bisogna con¬ 
durre la ricerca località 
per località, fabbrica per 
fabbrica, dì gruppi di 
compagni che si dedichino 
al lavoro di tesseramento. 

Per quanto riguarda le 
elezioni, Togliatti ha det¬ 
to che la popolarizzazione 
della linea e degli obietti¬ 
vi del partito deve avve¬ 
nire attraverso convegni 
differenziati, per catego¬ 
ria, per • città, per zona, 
stando attenti ad evitare 
la genericità, facendo sem¬ 
pre discendere i temi ge¬ 
nerali della lotta politica 
dai temi particolari, dalle 
questioni immediate. Il ne¬ 
mico principale, ha ricor¬ 
dato Togliatti, non è il 
centro-sinistra, ma la DC, 
e il gruppo conservatore 
che la dirige, al quale noi 
dobbiamo muovere, nel 
modo più forte, la accusa 
di aver spinto indietro, di 
aver reso impossibile an¬ 
che quel tanto di buono 
che era nei programmi ini¬ 
ziali del centro-sinistra. La 
critica tranquilla e argo¬ 
mentata che noi facciamo 
al gruppo dirigente del 
PSI è in pari tempo quel¬ 
la di non essersi opposto a 
tempo alla politica della 
DC, di aver temporeggiato, 
di aver ceduto quando 
avrebbe potuto resistere. 
Dobbiamo non stancarci 
mai di insistere sul fatto 
che quello che decide è la 
spinta che viene dal paese, 
dalle masse popolari. To¬ 
gliatti ha concluso il suo 
intervento con un appello 
al partito perché si mobi¬ 
liti con la massima ener¬ 
gia nel lavoro per la con¬ 
quista dì nuovi quadri e 
per un grande successo 
nelle prossime elezioni. 

II convegno è stato poi 
brevemente concluso da] 
compagno Macaiuso, che 
ha invitato i • compagni 
presenti a portare nelle lo¬ 
ro istanze di lavoro i ri¬ 
sultati della proficua di¬ 
scussione. 



Mende gli ordini 


dì Hitler 

a Stalingrado 

Vivace polemica provocata da una trasmissione televisiva 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 7 

Il generale Foertsch, co 
mandante in capo dell. 
Bundeswehr è uscito dai gan¬ 
gheri perché l’< E.D.R. >, 
cioè la televisione di Ambur¬ 
go, ha dedicato al XX anni¬ 
versario della battaglia di 
Stalingrado due trasmissioni 
dove dei generali hitleriani 
si parlava non proprio come 
di grandissimi e genialissimi 
signori della guerra. Ne è ve¬ 
nuto fuori uno scandalo di 
notevole risonanza nel quale, 
al tentativo del /generale 
Foertsch di scatenare una 
caccia alle streghe contro 
scrittori e collaboratori della 
TV di Amburgo, si è con¬ 
trapposto il puro giudizio di 
alcuni giornali che denuncia¬ 
no Foertsch come « un gene¬ 
rale che pensa ancora alla 
maniera nazista > e addirittu¬ 
ra YHamburger Echo ne chie¬ 
de l’allontanamento. Per il 
generale gli autori della tra¬ 
smissione sono dei « comuni¬ 
sti » che attentano al morale 

. . dei soldati dell’esercito di 
Il gen. Frederich Foertsch, / g onn 


ispettore generale delle 
forze armate della Germa¬ 
nia di Bonn, durante la 
sua visita a Roma nel ’61 


Sugli schermi televisivi la 
tragedia di Stalingrado è 
rappresentata, sia pure con 
molte mezze verità, come una 


Washington 


Nuova legge per 
evitare casi c 
il Talidoinide 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 7. 

Sono da oggi in vigore le nuo¬ 
ve regolamentazioni sul con¬ 
trollo dei medicinali che furono 
da più parti richieste negli Sta¬ 
ti Uniti, quando l’opinione pub¬ 
blica fu drammaticamente col¬ 
pita dallo scandalo del Talido- 
mide. 

Negli Stati Uniti il talidomi- 
de non fu mai messo pubblica¬ 
mente in vendita, ma distribui¬ 
to soltanto — per -prova- — 
da numerosi medici. Si deve 
soltanto alla lotta della dotto¬ 
ressa Frances Kesley — alla 
quale fu poi consegnata una 
medaglia al merito — se la 
vendita pubblica del preparato 
venne bloccata in tempo. 

L a tragedia del Talidomide 
mise in rilievo la insufficienza 
delle leggi che regolavano ne¬ 
gli USA l’azione della -F.D.A.», 
l’ente che ha il compito di con¬ 
trollare medicinali e cibi pri¬ 
ma che essi vengano messi in 
vendita alla popolazione. Se la 
dottoressa Kelsey non avesse 
letto quanto andava scrivendo 
sugli effetti dannosi del Talido- 
mide, il - Giornale medico bri¬ 
tannico » e non si fosse opposta 

— nonostante le massicce pres¬ 
sioni dei produttori e dei distri¬ 
butori — alla licenza di vendi¬ 
ta del preparato, migliaia di 
bambini sarebbero nati deformi. 

Una commissione del congres¬ 
so ha perciò rivisto nei parti¬ 
colari la legislazione che rego¬ 
lava l’attività della «F.D„A. - 
e ha approvato una serie di 
nuove norme che rendono più 
drastico ed efficace il controllo 
sui preparali farmaceutici. Alla 
stesura di queste nuove norme 
ha contribuito ■ personalmente 
la stessa dottoressa Kelsey, di¬ 
ventata ormai uno dei perso¬ 
naggi più popolari del mondo 
medico americano. 

La - F.D.A. » deve essere in¬ 
formata di tutte le analisi e di 
tutti gli esperimenti. E’ obbli¬ 
gatorio esperimentare clinica- 
mente tutti i preparati su ani¬ 
mali, in modo da poter essere 
sicuri che essi non abbiano ef¬ 
fetti secondari nocivi. Gli espe¬ 
rimenti di laboratorio debbono 
essere controllati da investiga¬ 
lo ri qualificati. 

Una serie di proteste è stata 
sollevata dai fabbricanti di far¬ 
maceutici, i quali hanno affer¬ 
mato che le nuove norme ral¬ 
lentano la produzione e finisco¬ 
no col gettare un’ombra di so¬ 
spetto sul rapporti tra il medi¬ 
co curante e il paziente. 

Da parte della - F.D.A. » si è 
risposto che tutta l'azione di 
controllo sarà svolta spedita- 
mente, durante gli stessi espe¬ 
rimenti di laboratorio e i test 
clinici. Produttori di medicinali 
e medici avranno poi tutto da 
guadagnare se il pubblico avrà 
la certezza che in circolazione 
vi saranno soltanto medicinali 

- utili - e ampiamente speri¬ 
mentati. 

Harry W.Sharpe 


Sbaragliate 
tre compagnie 
di « dietristi » 


SAIGON, 7. 

Tre compagnie di - marines » 
di Ngo Din Diem, comandate da 
ufficiali americani, sono state 
sbaragliate dai partigiani nella 
penisola di Camau. presso il vil¬ 
laggio di Thoi Binh. Secondo le 
stesse fonti governative, le per¬ 
dite registrate dai •« governati¬ 
vi» ammontano a 34 morti, 18 
feriti e a sette dispersi. In real¬ 
tà. i diemisti uccisi dai partigia. 
ni — che non hanno avuto alcu¬ 
na perdita — sarebbero assai 
maggiori. I patrioti si 6ono im¬ 
padroniti anche di numerose ar¬ 
mi Quando sono giunti suppó¬ 
sto i rinforzi trasportati dagli 
aerei americani, i patrioti si 
erano già diieguatL 


agghianciate prova della bas¬ 
sezza di comandanti inetti e 
imbiziosi, come un documen. 
‘o del limite cui può condur¬ 
re la coscienza cieca, la ri¬ 
nuncia alla propria responsn. 
bilità e alla propria dignità 
Informato in precedenza 
Foertsch è andato sulle furie 
e a scritto una lettera ai co¬ 
mandanti della Bundeswehr 
mettendoli in guardia sulle 
reazioni che la trasmissione 
avrebbe potuto provocare nei 
soldati. « Poiché la trasmis- 
sione~provocherà nelle trup¬ 
pe discussione » il generale 
inviava agli ufficiali «la ne¬ 
cessaria chiara presa di posi¬ 
zione ». La presa di posizione 
è questa: si tratta, dice il ge¬ 
nerale. di propaganda psico¬ 
logica dì comunisti o di para- 
comunisti (il commediogra¬ 
fo Huhalek e il romanzie¬ 
re Plivier) da cui « la lot¬ 
ta disperata fino all’ultimo 
è mostrata come crimina¬ 
le: la direzione militare è 
presentata come corrotta 
ed incapace; l’obbedienza 
militare è giudicata follia, 
una pretesa ”casta militare” 
ha una volta per sempre per¬ 
duto ij diritto al comando' 
auestn sarebbe l’insegnamen. 
to di Stalingrado e compren¬ 
derlo è la ricetta valida per 
il futuro». 

Esattamente venti anni fa. 
Un comunicato di Hitler an¬ 
nunciava come la VI armata, 
fedele fino all’ultimo al giu¬ 
ramento di combattere fino 
all’estremo respiro era stata 
sopraffatta ». Stalingrado era 
caduta, in realtà, quattro 
giorni prima. Foertsch era a 
auell’eooca dallo parti di Le¬ 
ningrado, incaricato da Hi. 
tler di occupare la metropoli 
sovietica del Baltico. E Quan¬ 
do seppe della fine della VI 
nrmat? probabilmente inveì 
anche lui. come il comandan¬ 
te supremo Adolf Hitler, con. 
tro il traditore Von Paulus 
che aveva capitolato, contro 
il maresciallo che non si era 
uccìso dopo aver fatto mori¬ 
re tutt? ì suoi uomini così, 
'’ome Hitler aveva prescritto. 
Per conto suo Foertsch con¬ 
tinuò a seminare la morte e 
la distruzione con le razzie e 
"li eccidi intorno a Leningra. 
do. con i bombardamenti su 
Leningrado. Ma anche lui. 
quando venne il suo turno, sj 
arrese, anche lui evitò di mo¬ 
rire come Hitler avrebbe vo¬ 
luto e fu fatto prigioniero. 
Come criminale di guerra 
venne condannato nell’URSS 
n venticinque anni di carce¬ 
re. Consegnato nel ’56 alla 
giustizia di Bonn per un nuo¬ 
vo giudizio, i vecchi amici del 
tempo hitleriano e i loro com¬ 
plici lo liberarono e lo rimi¬ 
sero in sella ed oggi, coman¬ 
dante supremo della Bundes¬ 
wehr, da bravo generale hi¬ 
tleriano che non ha impara¬ 
to nulla. Foertsch crede di 
poter mantenere alto il mo¬ 
rale, delle sue truppe impe¬ 
dendo che sappiano la verità, 
quel lato di essa, in partico¬ 
lare. che mostra come i ge¬ 
nerali predoni che servivano 


Hitler non fossero solo dei 
macellai del popoli appressi, 
ma anche i primi veri nemici 
degli stessi soldati tedeschi 
mandati alla morte più inuti¬ 
le per viltà, per inettitudine, 
dai generali di una casta mi¬ 
litare che, battuta sul campo, 
coperta di vergogna, mac¬ 
chiata dì orrendi crimini ha 
veramente perduto il diritto 
al comando. 

In realtà il comandante su. 
premo della Bundeswehr ha 
d’un colpo fatto piazza puli¬ 
ta di una quantità di chiac¬ 
chiere sullo « spirito demo¬ 
cratico » che nella Bundes¬ 
wehr avrebbe preso il posto 
dello spirito prussiano degli 
eserciti germanici del pas¬ 
sato, 

Giuseppe Conato 


Coltelli 
avvelenati 
per uccidere 
Ikeda 




Il primo ministro giappo¬ 
nese Ikeda con la moglie 


* TOKIO, 7. 

La polizia giapponese ha an¬ 
nunciato che è stato sventato 
un complotto ordito dall’estre¬ 
ma destra per uccidere il pri¬ 
mo ministro Hayato Ikeda. Ieri 
sera la polizia ha arrestato a 
Osaka tre membri del « Ko- 
kusui Doshikaì » (compagni 
della purificazione nazionale) 
mentre si apprestavano a par¬ 
tire per Tokio recando nelle 
valigie una daga e due coltelli 
avvelenati. Il « Kokusui » rim¬ 
provera al partito al potere di 
fare «proposte amichevoli ai 
paesi comunisti come la Cina » 
concludendo con essi trattati 
commerciali. 

I congiurati volevano ucci¬ 
dere anche due membri del 
partito liberale democratico, il 
partito maggioritario, che si 
sono molto adoperati per la 
ripresa delle relazioni com¬ 
merciali con la Cina popolare. 
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rassegna 

internazionale 


Concluso il dibattito a Bonn 


DALLA PRIMA 


Deterrent inglese 
contro Bonn 

Difendendo ni Comuni la 
politica nuclearo della Gran 
Bretagna — e in particolare 
quegli aspetti di essa che ten¬ 
dono a conservare a Londra 
una autonoma capacità mirica* 
ro — il ministro degli Esteri 
Lord Home ha tra l’altro ns- 
aerilo che l’Inghilterra non 
può rinunciare al proprio de- 
terreni giacché non può cor¬ 
rere il rischio che nel giro 
«li alcuni anni « le sole po¬ 
tenze nticlcuri europee siano 
la Francia e la Germania di 
Bonn ». Si tratta di una argo¬ 
mentazione che viene adope¬ 
rata per la prima volta in 
pubblico da un ministro de¬ 
gli Esteri di uno dei paesi 
elio hanno un ruolo non se¬ 
condario nella alleanza atlan¬ 
tica. Il che conferma due ele¬ 
menti «li grande importanza: 
1) la possibilità che Bonn 
possegga nel giro «li alcuni 
anni armi nucleari è una pos¬ 
sibilità reale; 2) il modo co¬ 
me all’interno dell’alleanza 
atlantica si pretende «li far 
fronte a questa possibilità non 
esce dalla cornice tradiziona¬ 
le: quella, cioè, di una corsa 
al riarmo nucleare che que¬ 
sta volta viene però motivata 
non già con il timore della 
solila « aggressione sovietica » 
ma con quello delle esigenze 
poste dalla lotta intcr-nlhmti- 
ca per la supremazia nella 
parte occidentale del vecchio 
continente. 

Non ci vuol molto a com¬ 
prendere, alla luce di questi 
fatti, a quale grado di ten¬ 
sione si sin giunti tra le po¬ 
tenze «atlantiche» europee, 
ed è precisamente su questo 
sfondo che deve essere misu¬ 
rato il valore effettivo dei 
tentativi di «conciliazione» 
compiuti dopo Bruxelles da 
paesi terzi quali l’Italia. Clic 
cosa si vuole conciliare? Qui 
siamo al punto che la Gran 
Bretagna difende il proprio 
armamento nucleare quale ar¬ 
ma da contrapporre all’arma¬ 
mento nucleare della Francia 
e «Iella Germania «li Bonn ! 

E del resto, su quali lince 


si muovono i « conciliatori »? 
L’ultima trovata della diplo¬ 
mazia italiana sembra tendere 
a mettere in piedi una forza 
nucleare « europea » — una 
sorta di « nuova CED », co¬ 
me ha scritto nel suo ultimo 
numero il Punto citando fonti 
responsabili — nel tentativo 
di ridurre così De Gnullo al¬ 
la ragione atlantica. Su quali 
paesi dovrebbe essere fondata 
questa « nuova CED »? Sul¬ 
l’Italia, evidentemente, sulla 
Gran Bretagna, sulla Germa¬ 
nia di Bonn, (che, si dice, 
verrebbe così obbligata a sce¬ 
gliere tra De Caullc e gli 
Stati Uniti) e sugli altri mi¬ 
nori della « piccola Europa o 
in attesa che la Francia, per 
paura di un isolamento mili¬ 
tare oltre che politico, vi ade¬ 
risca. Non è dato sapere an¬ 
cora con certezza fino a qual 
punto progetti di questo ge¬ 
nere siano già oggetto di trat¬ 
tativa diplomatica. La loro 
stessa esistenza indica ad ogni 
modo come anche da parte 
«lei governo italiano la pro¬ 
spettiva del riarmo atomico 
«Iella Germania «li Bonn ven- 


Adenauer: ratificare presto 

il patto con 

. . . Kennedy polemizza 

la Francia „ ■ «_ .. ... ™ 


Polaris 


Nessuna battaglia è stata data 
dagli oppositori 


tativa diplomatica. La loro Dal nos j ro inviato terra e le ■ 5 della Francia. 

stessa esistenza indica ad ogni U panorama del dibattito 

modo come nuche da parte BONN, 7 — in cui è intervenuto an- 

«lel governo italiano la prò- Parlamento di Botiti che il ministro deali esteri 

spcttiva del riarmo atomico non metterd Adenauer in Scliroeder, altro filoameri- 
della Germania di Bonn ven- minoranza; patto franco- cono, in difesa di Adenauer 
ga orma, accettata c che s, tedesco Q poi - è paradossale; tutti colo- 

' r ‘‘ , ' t V!'. v ' e n t C l e nSr^ nói non 6 ratificato e nel frattempo si ro che avevano attaccato nei 
;; , ; n S l Si torà il possibile per mante- Storni scorsi il cancelliere e 

. . . o in ipìéllo <lcl trattato »?.«> pii omerica- a «-tona ollc"ncai,annar,. 

De Gnulle-Adena ,er. Da quel \ n: V testo ? ll seruso messa la spada nel fodero 

elle se ne sa, gli inglesi sono battito, piuttosto scialbo. Il vice cancelliere Erhard 

piuttosto fnùìdi verso nroWiti svoltosi oggi al Bundestag, che l’altro ieri minacciava 


Kennedy polemizzo 
con De Gaulle sulla NATO 

Su Cuba: non ci sono più missili, ma adesso gli USA voglio¬ 
no che venga eliminata » la presenza militare sovietica » 


WASHINGTON, 7. 


sili < Polaris» visto che i 
missili in questione, dice Pa¬ 
lazzo Chigi, non abbiamo in¬ 
tenzione di montarli su uni¬ 
tà di superficie? E di costi 
parleranno oggi a Roma Se¬ 
gni, Fanfani e Andreotti con 
il generale Lemnitzer, co¬ 
mandante della NATO, ve¬ 
nuto qui per una visita 
« operativa »? 

Questi gli interrogativi. E 
non pensiamo che sia utile o 
solo possibile che il gover¬ 
no ci risponda con noie uf¬ 
ficiose. Pensiamo invece che 
il governo debba rispondere 
in Parlamento al più presto, 
prima dello scioglimento; an¬ 
che perché non condìvidir- 
mo affatto il parere del Cor¬ 
riere della sera circa il « giu¬ 
sto risei ho » che avvolge cer¬ 
te notizie che non riguarda¬ 
no segreti militari ma sem¬ 
plicemente le linee vere del¬ 
la politica estera d’un paese 
sovrano, che proprio in que¬ 
sti giorni sono stati o sono 
oggetto di pubblici dibattiti 
nei parlamenti del Canada, 
dell ’ Inghilterra e perfino 
della Germania di Bonn? So- 


Cape Canaveral 

Nuovo Polaris 


«li questa natura. La ragione fra la scarsa attenzione dei tuoni e fulmini contro il suo 
è nel fatto* clic non se ne deputati e la ostentata in- capo, ha taciuto. Gli altri 
fidano e perciò preferiscono differenza del cancelliere hanno abbozzato. I socialde- 
puntare da una parte solfai- che consultava l’orologio mocratici — come mi ha di- 
leanza « privilegiata » con gli mentre parlava il capo del - chiavato un loro portavoce 
Stati Uniti e dall’altra su quel l’opposizione. — sono del parere che *bi- 

tanto «li autonomia che il loro Alla fine, Adenauer, col sopria lasciar raffreddare la 
deterrent può riuscire a con- (orto di chi ammonisce un minestra prima di mangiar- 
servare. Né si fermano a «pie- gruppo di scolaretti, ha spie- l n *• Conclusione: si rinvia 
sto. L’accenno di Macmillan gato che l’ingresso dell’ln- 1° scontro e si aspetta. I mn- 
qualche giorno fa ai Comuni ghilterra nel Mercato co- Uui sono evidenti: 1) i te- 
sulla possibilità di trovare una rnune verrà esaminato con deschi non vogliono fare a 
forma di presenza dell’ONU D e Gallile dopo la ratifica meno dell’America ma nep- 
a Berlino ovest e la partenza trattato franco-tedesco, pure vogliono essere co- 

per Mosca di una nutrita rap- cioè, prima si ratifica e poi stretti a difficili scelte; 2) la 

presentanza di industriali bri- discute. successione di Adenauer è 

tannici stanno ad indicare che in vista, e nessuno dei lea- 

probahilmente il governo di de» vuol gettarsi in una 

Londra intende far fronte al- c .° 7,on . e venuto. Il partito apcrta opposizione ch e gli 

la situazione che si è creata ® prrhi Precluda In strada al con¬ 

io Europa occidentale agendo P«tto franco-tedesco P*™ 1 ™ celUerato . 3) nessuno ha una 
su una scacchiera assai vasta teme che Q ”esto indebolisca vera alternativa politica da 
e in modo differenziato. I alleanza atlan.ica, ma tl ... . 


a. |. 


URSS 


170 industriali 

inglesi a Mossa 

La « Pravda »: Siamo pronti ad 
incrementare gli scambi 


teme L-itt: u ucj t u muct/u«iov.,« . _ _. . , • • •, • « 

l’alleanza atlantica; ma il v n er “ ^nativa politica da 
vecchio leader Ollenhauer «PPOrre nd Adenauer e quin- 

non ha voluto dare batta- *,Ì tnf4Ce S<?m ‘ 

glia su questo terreno. Egli P e J 1 P _ 
si è limitato a chiedere che Alzandosi a rispondere, 
« per tagliar corto alle spe- Adenauer ha infatti avuto 
dilazioni, il governo di Bonn buon gioco nell esaltare De 
e quello di Parigi precisino, Gaulle e nel presentare il 
nel testo del trattato, che es- suo piccolo ricatto: « Il pe¬ 
so è in accordo con gli altri aerale De Gaulle — ha det- 
itnpegni europei e che li raf- to — mi ha assicurato che 
forza ». il primo oggetto delle no- 

€ll governo federale — sire consultazioni, appena il 
ha aggiunto - dovrebbe trattato entrerà in vigore 
esaminare seriamente la f, c . loe dopo la ratifica) sara 
possibilità di proporre un * ingresso della Gran Breta- 
simile patto alla Gran Bre- V™ V el Mercato comune. Io 
tagna e agli altri paesi del- ho risposto al generale che 
l’Europa libera e intrapren- nm tedeschi tendiamo a 
dere tutti i passi possibili ronore tm buon accordo con 
per ottenere l’adesione del- l Inghilterra a causa di Ber- 
l’Inqhilterra al Mercato Co- l '”° . e d elJ« rumificazione. 
mU n e > Ma siamo favorevoli per ra- 

_ 1 . pioni politiche alla sua en- 

Queste proposte puramen- frflia nel MEC Natura i men . 

te teoriche e inattuali, non ^ bisognerà discutere * 
hanno sorpreso nessuno. Es- , .. .- • 

sc oon intralciano la polili- tono mostra cMar aman- 
ca del cancelliere, ne osta- 

colano il progresso dell’al- % , fatto 1 riatta 

leanza con De Gaulle. Tan- p ?. co a Questo fatto. I detta¬ 
to è vero che von Brentano & possono diventare que- 
considerato un fedelissimo .. __ 



Il presidente Kennedy ha lo il Parlamento italiano de¬ 
tenuto stasera una conferen- ve essere privato dei suoi 
za stampa durante la quale diritti sovrani? 
ha polemizzato, con una lofi, intanto, a Palazzo Ma¬ 
certa pesantezza, con il ge- termine della se- 

, j „ „ . .... ditta del Senato, il compa- 

nerale de Gallile, e insistito g, l0 Sp ano } ia vivacemente 

sul fatto che la situazione a rinnovato la richiesta di 
Cuba resta per lui « preoccu- una sollecita discussione 
pante », pur smentendo ca- delle interpellanze piesenta- 
tegoricamente che vi siano t e dal gruppo comunista sul- 
ancora missili offensivi. I J a politica estera. Egli ha ri¬ 
due tempi — Europa e Cuba ovato che ì recenti impegni 
. .. . .. f. - T - assunti dal presidente Fan- 

- sono stati trattati da Ken- fani negli <f taU Unitif per 

nedy in chiave alquanto prò- l’armamento della flotta ita- 
blematica. liana con missili Polaris, 

Egli ha detto che gli USA hanno suscitato vive preoc- 
« credono in una potente Eu- cupazioni nell’opinione pub- 
ropa della quale faccia par- blica, come testimoniava ieri 
te la Gran Bretagna » e so- perfino l’editoriale di un 
no pronti « ad associarsi ad grande quotidiano borghese 
essa, ma giudicherebbero al- di Milano, 
la stregua di un gravissimo E’ necessario pertanto che 
colpo l’eventuale incapacità 

dell’Europa e degli stessi -— 

Stati Uniti ad operare insie¬ 
me ». Poi riferendosi diret- • -m-m 

tornente all’atteggiamento di a • 

De Gaulle, Kennedy ha di- xUIOOvl'l' • 
chiarato che « vi erano buo- < • • 

ne ragioni per ritenere che 1 m 

anche la Francia avrebbe ac- w/i/Z/ 

cettato » una soluzione come ^ 

quella dell’* assistenza nu- W l'V]! 

cleare degli Stati Uniti » con- m w/%A/\sm 

cessa alla Gran Bretagna. g 

Nel patto di Nassau si pone fi 1 

l’accento sul rafforzamento 
della NATO: « ma il gene¬ 
rale De Gaulle — ha detto IV/ 1T0 TiPlf 

Kennedy — ha lasciato ca- " ^ 

pire di non essere un ado- f_ _ v 

ratore della NATO... ». iCt DUC€ ^ • 

« Il vero problema è se noi ; *• 

occidentali intendiamo reai- 
mente ” essere dei soci ” o 
se invece debba sussistere 
una tale discordia da per- 
mettere a Krusciov di sfrut- 
tarla». E amaramente. Ken- 

nedy ha soggiunto: c Chi sol- 9' ^ 

leva obiezioni contro la » 1 .£ 

NATO, in pratica solleva ì 
obiezioni contro un legame 




Dalla nostra redazione [di questa immediata reazio- * ri g d e e |”" h e a r lestualment e rtl .f rd ratificato e pro-| 

ne dei gruppi finanziari ingle- j- __seguirà il suo corso. De Gaul- 

MOSCA, 7. si alla esclusione dell’Inghil- P . f. . V. Attacchi aulì sl ìe 9 a alla s P a 0 na e man¬ 
telle prossime ore arrive- terra dal Mercato Comune. ,. inrhìni da il capo di Stato Maggiore 

3T70 i S nSc P : u economica ZTc'a falla Fratt. ^ret a farsi decorare da 

st'g“^R; y at Th^ n p g s' C „ “'^Var^monlo 6 d P è“ ' ferali, membri dei I no- ^TarZTàifaì [Teff- 
esperto di questioni commer. j e esportazioni industriali in- verno, non potevano eviacn man \ a arr i ver à a cose fatte. 
ciali con i paesi dell’Est eu- „ lesi verso l’Unione Sovieti- temente spingersi piu in la Lq nofa sovietica viene re _ 
ropeo. Negli ambienti britan- ca potrebbe compensare, al- °PP° slzlon e socialdemo- S pi nta come € non costrutti- 
nici di Mosca si sottolinea sta- meno ìn partet j contraccolpi erotica anche se non vedo- va Adenauer vanta la po¬ 
serà il « carattere privato » di su 5 ìu dall’economia inglese no di buon occhio essi pure polarità del generale france- 

questa visita che durerà solo d opo lo scacco delia politica un pericolo di rovesciamcn- se e si iscrive come il primo 

pochi giorni. Ma a nessuno es t e ra di Macmillan. to dell’alleanza. Il presiden- gollista di Germania. 

sfugge il significato politico .. canta te del nartito. Mende, si è Unica ombra, in auesto 


tutto. Ma, nel frattempo, il 
trattato sarà ratificato e pro- 


Grecia 


Va notato, d’altro canto, te del partito. Mende, si è Unica ombra, in questo 

che l’Unione Sovietica è limitato perciò a lamentare quadro, il fallimento della _ ______ sui ouensivn non corrobora , - , _ 

pronta a riprendere con la le < sfumature di opinioni > missione del sottosegretario ||||| III PA|||||ÌII ta da nessuna prova, Ken- Memi 0 ™ ^ 

Gran Bretagna un dialogo, sorte a proposito del l alleati- agli esteri Carstens, in Uf|| 111: Ì.VIVHIH nedy ha detto che non si beando la rivista Play 
in altri tempi fruttuoso, ma za, insistendo sulla tesi che America. Egli si era recato . * . aspetta di riuscire a ottenere B ov che riporta le sue di¬ 
bruscamente interrotto quan- l’Europa ha bisogno piu che a Washington per persuade- - isnezioni a Cuba ma che c«» , y ’ - r !P°I lcl le suc a \ 

do Macmillan decise di im- mai dell’America, proprietà- re Kennedy che i nuovi le- Dal nostro corrispondente De venissero veramente indivi- m/erdat^ùe^rtncomalfo' 

porre la sua politica europea, ria di 50 mila bombe atomi- gami non sono in contrasto .. „ A ,, al . l . eatl . generate ue . . . ... . .. . nueraa tenersi in coniano 

in concordanza con ta Francia clic contro la 75 d=117n 9 bil- con rd,conca atlantica ma „ minis , r0 Sii’SSla'.c» ZZI ™.'allo fet 

c la Germania. ha ottenuto soltanto € un ester0f Eu igi Preti, parlando la speranza che il tempo faccia produrrà la più grave crisi no di facilitare un reaola- 

Le intenzioni sovietiche ---* successo condizionato », cioè oggi con i giornalisti all’amba- cambiare ■ idea tanto a De che il mondo abbia mai co- mento pacifico delle con- 

.,p r c n l’Inghilterra cono ilio- n ° n ha convinto nessuno : t sciata italiana di Varsavia, ha Gaulle quanto ai laburtstt tn- nosciuto » memo pacifico ucnc con 

LVLfL J ~!!121 In . ■ .. fatti sono fatti e le chiac- dichiarato di considerare con glesi (nella ipotesi che questi "pernio ». troversie internazionali ». 

strate, e non per caso, in un Hofllfi* chiere restano chiacchiere II ottimismo la possibilità di svi- tornino al governo dopo le Rispondendo a vane do- Il filosofo ha poi sottoh- 

commento pubblicato proprio fcUISl fiume* ,, • ,. lappare gli scambi fra l’Italia prossime elezioni). mande, il presidente ha an- neato che durante la crisi 

stamani dalla Pravda. < Non II i: _ n „ n jo^ìoì n e Polonia e più in generale Preti si è disinvoltamente sot- che detto che < qualsiasi mi- cubana < Krusciov ha di¬ 
sta a noi — scrive la Pravda Dg GaUllG ?‘ .f Vi /ra „ ì l nostr ° P aes f e „ qu ? l Y l tratt ° a Qufs'asi considerazto- naC cia * alia • continuazione mostrato di essere più ra- 

— piangere sulla esclusione ^ ^ de l E “ ropa Orientale, _ d L7in' Solitila uhn d elle ispezioni aeree da parte giovevole del presidente 

dell-Inghilterra dal MEC. La 1 «• «KL» t’ff. .2,‘ %£ degli Stali Uniti, verrà af- Kennedy e nel momento 


Legge 

antisindaeaie 
tontro gli 
insegnanti 


bruscamente interrotto quan- l’Europa ha bisogno più che a Washington per persuade¬ 
vo Macmillan decise di im- mai dell’America, proprietà- re Kennedy che i nuovi le- Dal 

•> 1*.- . __ •_ f? rn ___L- *__ -- 


CAPE CANAVERAL — Un nuovo tipo di missile Polaris, che ha protetto gli Stati Uni- 

le cui caratteristiche sono una maggiore lunghezza ed un ti e l’Europa per quindici 1 

più grande raggio di azione è stato lanciato dalla base anni ». Insistendo poi sull’im- ^^LJ|VV . - IvUI 

di Cape Canaveral. I tecnici ritengono che il nuovi» portanza della creazione di 

missile potrà essere utilizzato a bordo dei sottomarini una forza nucleare plurilate- 

entro 18 mesi. Nella foto il Polaris s’innalza in^ cielo rale della NATO. Kennedy 'Sg* 

lasciando dietro di se una densa nuvola di bianchi ha ammesso che si tratta « di 
vapori. (Telefoto AP-c l’Unità») una operazione delicatissima 

e difficile, ma possibile ». 

--*-————— ; ’ Su Cuba, il presidente 

americano ha dichiarato che 
VflKflvSn gl* Stati Uniti attendono in- 
. formazioni più precise con- 

' ' . - cernenti « l’eliminazione del- ^ r fn r * > 

la presenza militare sovieti- 

h# m m # # m ca»:è una faccenda che de- „ . , „ 

AVBIIMiaVfl termina «grave preoccupa- Russell 

mS Al UAUIIIIaBU zione » e su di essa — ha ag- 

. " giunto Kennedy — «il go- CHICAGO, 7. 

verno americano sta discu- Bertrand Russell, il fa- 
■§ - ■ 0 tendo con quello sovietico ». moso filosofo inglese che 

Dopo avere invitato ad « at- tanto fece per facilitare 
• SlflUH alUIIIIII tenersi ai fatti», a «non per- tuta soluzione pacifica della 

m . ^ dere *a testa » e a non dare cris i cubana, ha dichiarato 

retta alla campagna allarmi- c / ie continuerà nei suoi 
■ a stica (sulla presenza di mis- sforzi per arrivare alla ri- 

jr» f dl offensivi) non corrobora- soluzione degli altri pro- 

. Pilllwlin ta da nessuna prova, Ken- b iemi. 

■ ■ ( ned y ha detto che non si Secondo la rivista Play 

aspetta di riuscire a ottenere Rov. che rioorta le sue di- 


Bertrand Russell 

CHICAGO, 7. 
Bertrand Russell, il fa- 


rnrrì«nnnil«iifii definiti dei momentanei ed as- 

nostro comspondeme| SIirdi aìleati deì genera j e De 

' VARSAVIA, 7. Gaulle, il ministro non ha tro- 


,, ATENE, 7. pa Occidentale come un con- ' „ nessuno, qui, si aaoma ai - fl(0 che vi sono ouone pro , politico m cui si agitano i go- è nella situazione interna di dare atto. Eoli ha agito 

Il governo Karamanlis ha tr ibuto a lla causa della pa- . BRUXELLES 7. un asse di stali autoritari e sp ettive di un ulteriore svilup vernanti italiani, quando a chi aIcuni paesit per cui gli Stati con grande controllo in 

ordinato alla polizia e alla re . Tuttavia aeeiunee la R ministro degli esteri bri- fascisti (Parigi. Bonn, Ma- po degli scambi italo-polacchu gli chiedeva su quali elementi TT - fJ iVtc? a; nr ; mn 

magistratura di stroncare il Praóda « ne AostrO oaSe A tonico Lord Home, giunto oggi dr id); l’unica preoccupazio- Preti, bersagliato di domande della situazione egli continuas- W rhZ fnlFZT 

coraggioso sciopero dei tren- rraodfl ’ f,P eI "°- ® i * a Bruxelles per incontrare i di_ ne è QueUa di „ on rompere sul MEC e sulle iniziative che se. a fondare il suo ottimismo. la loro attenzione ad affron- dezza. Spero che egli tcn- 

tamifa insegnanti dementa- ? OI \° m ° 1 l I a ’? ,c . I , del P°P° l0 rigenti belgi, ha aspramente l’America che ha rimes- 1 ’ltaha conta di prendere dopo riguardo ai destini del MEC, tare le minacce determinate ga un atteggiamento ana- 
xamiia insegnanti eiemen a , n gj ese c he desiderano con- cr ,ticato il generale De Gaulle COtt : .. _ il fiasco della politica europei-il ministro ha risposto aliar- dalla povertà, dall analfabe- loqo nel caso in cui la que- 

n e u* ed * greci <:he dura correre j n qualsiasi campo nel corso di una «inferenza al- s ? in P ted } ' Ge AY^ an ^’ e . stica a Bruxelles, ha dato ri- gando le braccia e definendo se tismo e da altri problemi stione di Berlino determi- 

compatto da oltre tre setti- p ac jfj C o, competere, commer- la Camera di commercio. Se- d f ^frocars», cosi, soli, con t sp0ste deludenti e prive di stesso un* Candido -, e dichia- soc j a ]j nasse una nuova crisi». 

mane. Karamanlis ha infatti c j are fare con l’Inghilterra condo Home, la rottura delle pia deboli contro » piu forti, qualsiasi interesse. — J - 7 " " "** 

1 A ® M li. w. A _ l'InrtoAOM #1 a 11 A /IT «rt ArA/lf A /follo MamA jvmOw 


c la Germania. 

Le intenzioni sovietiche 
verso l’Inghilterra sono illu¬ 
strate, e non per caso, in un 
commento pubblicato proprio 
stamani dalla Pravda. « Non 
sta a noi — scrive la Pravda 
— piangere sulla esclusione 
dell’Inghilterra dal MEC. La 
Unione Sovietica non ha mai 
considerato l’unità delle for¬ 
ze monopolistiche dell’Euro- 


Lord Home: 
De Gaulle 
è un giocatore 
che bara 


ie il mondo abbia mai co- mento pacifico delle con¬ 
osciuto ». troversie internazionali ». 

Rispondendo a varie do- Il filosofo ha poi sottoli- 
ande, il presidente ha an- neato che durante la crisi 


Il ministro 


stesso un * Candido*, e dichia- 
rondo infine che la storia e gli 


cale. Se domattina essi non C . h ? Inghilterra si trovi Nuova» Zelanda^ Ciò.è accaduto * gricolo) e in questo clima 

torneranno al lavoro potran- oggI in una Pr ecar *a s* l uazio- scontrate frontal- si gioca su chi deve fornire 

no essere tratti in Arresto. »* economica ee politica. Se: d" 2n? parte qSta di le atomiche alla Germania: 

Contemporaneamente il go- de esclusivamente sui airi un -E Uropa , terza forza - tra gli Kennedy o De Gaulle. * 
verno ellenico ha detto nuo- gcnt * britannici che dal di- USA e rU RSS. protetta, esclu- Nonostante n temvo ana . 

vamente «no» alle sacro- s f?. rso pronunciato da Chur- 6 ivi6tì<» e narcisistica della dannato oaai la vossibile mi- 

sante richifistp deeli inse- chl11 a F nRon, m poi, salvo propria gloria; dall altra un Eu- (lagnato oggi,la possi otte mi 

guanti icS stipendi sono «Jcune pause, si sono allineati ropa di nazioni democratiche naccta americana rende ar¬ 
enami, i cui supenai sono rnr <- n atlantico della ooli- associate alFAmenca. Noi ab- duo la posizione di Adenauer. 

— per ammissione degli stes- fj c ® ^2S a a ™erra fredda del biamo scelto quesfultima. Lord Quasì a ' ricordarglielo, il 

st istituti statistici governa- ^tisovieti^mT del riarmo V°T ha 901 apc T to Do Vl Gau *: proprietario dello Spiegel, 
tivi — mferion di un quarto ’ ^ ,:o riarmo le di essere un baro che non A..n*t a i„ . n„**int n 

alle esigenze minime vitali, tedesco e cosi via 


Wilson in testa 
nelle votazioni 
laburiste 


LONDRA, 7. 


l’ambasciatore italiano a Var¬ 
savia, Enrico Aillaud, hanno 
aruto con Gomulka, vi è stato 
uno scambio di opinioni sulle 
principali questioni intemazio¬ 
nali; da quella della coesisten¬ 
za pacifica al disarmo, a quella 
di Berlino e dei rapporti poli¬ 
tici ed economici fra Oriente 
ed Occidente. 

.Gomulka, ha detto Preti, ha 
riconfermato che oggi è essen- 


alìe "esigenze minime vitali tedesco e così via. rispetta le regole del gioco. R« do1 / Augstein, < arrestato H aroId Wilson ha ottenuto il ziale considerare chela guerra 

Un insegnante elementare questa politica, nota la Domani a Bruxelles, avrà per spionaggio, è stato ri- maggior numero di voti nrfla non è c foUabnrarè 

riceve atonalmente in Gre- <Wn. che ha favorito to luo g o n„ a rn,„i»a e mcsso „ oai in libertà E’ eledone del aprir? 

eia uno stipendio medio dì insorgere di forze ed il crear- parta, d.c. della ^ic quest(1 la co7 , c ltisione del fa- ^ j l5 K V oti. seguito da Brown un clima di maggiore fiducia 

3000 dracme al mese (circa si di situazioni particolari che stasera a Londra ii Primo moso € scandalo dello Spie- con 88 e da Callaghan con 41. intemazionale. 

63.000 lire) ed un professore oggi giocano contro ì’Inghil- Ministro Macmillan ha presen- ghel », la rivista che aveva Ma, poiché Wilson non ha rag- Le trattative 
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I sione di Callaghan. 


il governo esponga al Par¬ 
lamento le linee attuali della 
sua politica estera. Il mini¬ 
stro Bosco si è impegnato a 
riferire sulla richiesta r.l 
presidente stesso. 

Intervista 

\ 

(rifinirebbero alla rinascita 
dei uccelli focolai di pericolo 
di guerra ». 

Questa espressione è stata 
giudicata da Pompldou in 
contrasto con gli impegni 
presi perchè essa rappresen- 
fcrebbe, ad avviso del primo 
ministro, una « espressione 
di propaganda »! 

Il gesto compiuto da De 
Gititi lo, dimostra che il ge¬ 
nerale, malgrado la indiffe¬ 
renza ostentata, è irritato 
dal fatto che il suo gioco 
politico sia stato svelato e 
fermamente denunciato dal- 
l’URSS. 

La linea di difesa adottata 
dai propagandisti francesi è 
ora questa: « Avete visto, 
adesso, se è vero che noi pen¬ 
savamo ad un rovesciamento 
delle alleanze ad un nuovo 
rapporto con l’Est? ». 

« La recente nota sovietica 
mostra assai chiaramente che 
l’idea di un asse Parigi-Mo- 
sca è aberrante », ha detto 
questa mattina Couve de 
Murvilìc nella sua relazione 
davanti alla commissione 
esteri dell'Assemblea. Ed è 
questo l’unico commento uf¬ 
ficiale venuto dal governo. 
Quanto alla stampa, essa ha 
teso a minimizzare l'avveni¬ 
mento, che non ha occupato 
nessuna apertura di prima 
pagina; tuttavia lo sciovini¬ 
smo tradizionale ha fatto la 
sua apparizione anche sulla 
stampa abitualmente anti¬ 
gollista, e giornali come l’ Au¬ 
rore hanno scritto che i ter¬ 
mini nei quali la nota si in¬ 
dirizzava a Parigi « sono 
inammissibili ». France Soir 
scrive dal canto suo che 
« Krusciov preferisce conti¬ 
nuare il suo dialogo con Ken¬ 
nedy » piuttosto che prestare 
orecchio alle voci interessate 
sulle future intenzioni di De 
Gaulle. 

Soltanto Le Monde è inter¬ 
venuto con un editoriale im¬ 
pegnato sull’argomento, af¬ 
fermando che il problema 
politico essenziale che la 
nota sovietica pone è quello 
« dell’ armamento nucleare 
della Germania », e che su 
tale questione la nota è in¬ 
dirizzata non soltanto alla 
Francia ma anche agli Stati 
Uniti. Dopo avere affermato 
che « la nota mette in luce 
ostacoli essenziali al rove¬ 
sciamento delle alleanze, va¬ 
le a dire che non si può 
essere in una volta sola al¬ 
leati di Adenauer e di Kru¬ 
sciov », il giornale continua 
in questo modo: « Il governo 
dell’URSS, quando mette in 
guardia la Francia contro 
l’attribuzione di armi nu¬ 
cleari alla Repubblica tede¬ 
sca, fa allusione alle diverse 
vie che sono attualmente 
prospettate per arrivarvi. 
Ora niente del genere esiste 
nel trattato bilaterale franco- 
tedesco, mentre al contrario 
varie conversazioni sono in 
corso tra i principali membri 
della NATO — la Francia 
si è assentata da queste di¬ 
scussioni — sulla costituzio¬ 
ne di una forza multilaterale 
nucleare, nella quale è già 
concordato che la Repubbli¬ 
ca federale si vedrà attribui¬ 
re una importante responsa¬ 
bilità. Il mantenimento della 
Repubblica di Bonn fuori 
del club nucleare è una del¬ 
le basi dell’accordo tacito 
che esiste tra i due K. sul 
funzionamento della coesi¬ 
stenza. Ma i dirigenti del¬ 
l’URSS non vedono oggi ncl- 
l’impresa occidentale del 
riarmo atomico un tentativo 
per ingannarli?... ». « Non si 
può pertanto scartare l’ipo¬ 
tesi, — conclude Le Mon¬ 
de — che la questione degli 
armamenti nucleari faccia 
rimbalzare in primo piano 
un atensione internazionale 
che sembrava da qualche 
mese sensibilmente dimi¬ 
nuita ». 

Per quanto il problema 
della forza atomica multila¬ 
terale in Europa assuma cer¬ 
to notevole gravità agli occhi 
dell’URSS, e Le Monde sot¬ 
tolinea acutamente un pro¬ 
blema reale, il giornale finge 
tuttavia di ignorare che ac¬ 
cordi segreti sono, a detta 
di tutti, intercorsi tra Ade¬ 
nauer c De Gaulle, ed essi 
riguardano, malgrado le for¬ 
mali smentite, l’aiuto della 
Francia per dotare Bonn di 
armi atomiche, contravve¬ 
nendo così agli accordi del 
1954 tra gli alleati. Non vi 
c dubbio che la nota sovie¬ 
tica si riferisce, e con ragio¬ 
ne di causa, anche alla parte 
non scritta del trattato fran¬ 
co-tedesco e all’intesa inter¬ 
corsa, e in assoluto mistero, 
fra Adenauer e De Gaulle 
attorno alla partecipazione 
che i tedeschi avrebbero nel¬ 
la force de frappe. In quanto 
a questa, essa va ricevendo 
tutte le attenzioni del gei c- 
rale. Oggi De Gaulle — il 
quale proprio stamane è sta¬ 
to definito da un lord in¬ 
glese sidFEvening News — 
« tino vecchia giraffa con il 
naso a forma di bottiglia », 
si c recato, in gran segreto, 
a visitare le istallazioni ato¬ 
miche situate nella regione 
parigina. I programmi nu¬ 
cleari della Francia, malgra¬ 
do i bluff che si vogliono at¬ 
tribuire al generale in pro¬ 
posito, sono purtroppo uim 
cosa estremamente scria e 
minacciosa, il che è avvalo¬ 
rato dal giudizio di eminenti 
fìsici cd esperti atomici fran¬ 
cesi. 
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Un grave disagio colpisce in questi giorni 

v r • 

le popolazioni, soprattutto nelle grandi città: 
si fermano, quasi completamente e per più 
giorni, i servizi sanitari, negli ospedali e 

^ i. 

fuori degli ospedali; comincia a scomparire 
quasi dei tutto il safe e, con il sale, le siga- 
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rette. Ciò avviene in conseguenza dello scio¬ 
pero dei medici e dello sciopero dei lavo¬ 
ratori dei monopoli di Stato, scioperi legit¬ 
timi la cui responsabilità ricade interamente 

/ ; f 

sul governo e sulla D.C.: nel primo caso, 
per il rifiuto opposto ancora ieri in Parla¬ 


mento a una soluzione anche parziale degli 

1 - ** \ 

annosi problemi del mondo sanitario; nel 
secondo caso, per avere il governo privato 

i lavoratori dei monopoli di benefici già pat- 

- * % \ 

tuiti e concessi e per essersi rifiutato finora 
di correggere il malfatto. 


MEDICI 


Queste le «usure 
per lo sciopèro 


MONOPOLI DI STA TP 

Solo In Sicilia 

( 1 - i 

si trova il sale 


QUESTO DOVEVA DIRE 

KRUSCIOV Al FRANCESI 

• * / 

JJ intervista 
proibita 
da De Gaulle 


« Chiunque desideri la pace, non deve contribuire a far 
sì che le forzò del revanscismo e dell'aggressione mettano 
/ la mano sulle armi termonucleari » 


Vivace scontro alla commissione 
Sanità del Senato sullo « stral¬ 
cio » già approvato dalla Camera 
e sulla legge Giardina 


• Domani, sabato, i medici ospedalieri cominceranno 
uno sciopero generale ad oltranza, mentre tutti gli al¬ 
tri medici entreranno in sciopero per tre giorni. La 
notizia — di cui è superfluo sottolineare la dramma¬ 
ticità — era attesa di ora in ora, da quando il Comi¬ 
tato intersindacale dei medici ospedalieri aveva posto 
con estrema decisione l'alternativa: o il Senato appro¬ 
va lo « stralcio » della legge già approvato dalla Came¬ 
ra (che risolve almeno la questione della stabilità di im¬ 
piego degli assistenti e degli aiuti ospedalieri), o scio¬ 
pero generale a oltranza. 

Ieri, alla commissione Sanità del Senato, si è rinno¬ 
vato vivacissimo lo scontro sullo € stralcio » e sulla 
legge Giardina. Il compagno Scotti ha ripetuto formal¬ 
mente la richiesta di discutere in sede deliberante il 
primo provvedimento affinchè la commissione potesse 
approvarlo. Se la richiesta del compagno Scotti fosse 
stata accolta, si sarebbe profilata una possibilità di 
composizione, o in ogni modo ci si sarebbe avvicinati 
al soddisfacimento delle richieste dei medici ospeda¬ 
lieri. Ma la richiesta è stata invece respinta da una 
maggioranza formata da cinque democristiani (Loren¬ 
zi, Zelioli-Lanzìni, Semeìc-Lodovici. Lombari e Rosati), 
da tre socialisti e da un monarchico. >1 favore della pro¬ 
posta Scotti hanno votato i comunisti, tre democristiani 
e un socialdemocratico. 


Solo casi urgenti 


L’esito del voto significa che la discussione su tutta 
la legge di riforma sanitaria Giardina (legge fortemen¬ 
te criticata da molte parti perchè in realtà non riforma 
nulla, anzi aggrava il disordine esistente) continuerà 
* in sede referente », per essere portata successiva¬ 
mente in aula. Ma c’è di peggio. Il democristiano Ze- 
lioli-Lanzini ha avanzato, subito dopo il voto di ieri, 
una proposta tendente ad impedire anche la possibilità 
di approvare la legge in aula,' presentando un suo pro¬ 
getto che si limita ad una pura e semplice proroga di 
sei mesi dei termini attuali del servizio degli assistenti 
ed aiuti ospedalieri. Il progetto è stato però accanto¬ 
nato su richiesta dei senatori comunisti. 

Come si concreterà lo sciopero dei medici ospeda¬ 
lieri? Da un comìinicato dell’Ordine dei medici della 
provincia di Roma, che riguarda anche lo sciopero ge¬ 
nerale di tre giorni (9, 10 e 11 febbraio) indetto dai 
rappresentanti di tutti gli altri medici italiani, risulta 
quanto segue. 

Il servizio di guardia e di pronto soccorso, sia inter¬ 
no sia esterno, funzionerà in modo normale. Il servizio 
di accettazione dei malati in ospedale dovrà essere li¬ 
mitato ai soli casi urgenti. Lo stesso avverrà per il ser¬ 
vizio di ambulatorio: saranno visitati solo i pazienti in¬ 
viati dai medici curanti con un’annotazione dell’urgen¬ 
za della visita. 

Anche le operazioni chirurgiche saranno limitate ai 
soli casi di urgenza e di pronto soccorso. Per ogni turno 
di orario, sarà in servizio un solo anestesista (gli altri 
dovranno essere però prontamente reperibili). Per la 
radiologia, presteranno servizio solo il primario e l’aiuto 
oltre ad un assistente, ed anch’cssi si atterranno alla 
norma dell’urgenza. 

« I medici ospedalieri non in servizio durante l’agita¬ 
zione — precisa il comunicato che reca le firme del pre¬ 
sidente dell’ordine prof. Ugo Peraloner e dei cinque 
membri dell’esecutivo dei comitato di agitazione, dot¬ 
tori Bolognesi. Custurcri, Gentile, Pellegrino, Zucca- 
Tini — dovranno assicurare per ogni occorrenza la loro 
pronta reperibilità ». , 


Anche gli infermieri 


Il comunicato contiene anche le « norme » per io scio¬ 
pero generale di tre giorni di tutti gli altrif medici. 
Dovranno astenersi completamente dalle prestazioni, da 
domani a lunedì compreso, i medici liberi professioni¬ 
sti. i medici delle mutue e gli ambulatoriali/degli enti 
mutualistici, come pure tutti i medici statali, parasta¬ 
tali, addetti ad uffici sanitari provincialile comunali, 
ufficiali sanitari, medici funzionari o comunque di ruolo 
di enti mutualistici statali e parastatali, t medici scola¬ 
stici («che non si recheranno negli istituti nemmeno 
se chiamati d’urgenza *), i medici ambulatoriali del- 
l’ONMI, i medici delle fcrrotranvic. Quelli addetti ai 
trasporti marittimi e ferroviari, i medici legali (sei me¬ 
dici di turno alla Morgue di Roma faranno a disposi- 
zione delle Procura della Repubblicd per i casi urgen¬ 
ti), ed infine i medici sportivi, il fhe dovrebbe impe¬ 
dire qualsiasi competizione agonistica, dal campionato 
di calcio, alle gare ciclistiche e ippiche. 

Se un malato si presenterà ad un medico affermando 
di avere urgente bisogno di essere visitato, dovrà es¬ 
sere inviato o al più vicino metrico condotto, o all’ospe¬ 
dale. oppure ad uno di quei medici che l’ordine auto¬ 
rizzerà a svolgere servizio d’uJ’gcnza. 

L'elenco dei medici designati e delle condotte do¬ 
vrebbe essere comunicato cmro oggi ai giornali. 

Anche gli infermieri entreranno nuovamente in scio¬ 
pero per quattro giorni a pkrlirc dal primo turno di la¬ 
voro di martedì 12 febbraif). Lo hanno decìso le segre¬ 
terie nazionali dei sindacati CGIL, C1SL e li IL, riunite 
' |eri per esaminare la lotta in corso. Consfolnto — in¬ 
forma un comunicato — che nessun fatto nuovo è so¬ 
pravvenuto da parte dell’organizzazione padronale 
FIARO e del governo circa la firma dell’accordo nazio¬ 
nale sul trattamento economico e normativo, lo scio- 
ner» è stato confermato. 



«crisi del sale e dei tabacchi» in una breve sequenza di immagini scattate a Roma ieri: 

Molti tabaccai hanno esposto cartelli di questo genere sui banconi per prevenire 
le richieste dei clienti. 

Intanto ai magazzini centrali dei monopoli i rivenditori fanno la fila nel tentativo 
di ottenere un po’ di sale e di sigarette...*.. 

i.ma nei depositi ecco tutto 11 sale rimasto per rifornire i due milioni e mezzo 

di abitanti della capitalo ! 


Le massaie più invidiate 
d'Italia sono, in questi gior¬ 
ni, certamente quelle sici¬ 
liane: non devono preoccu¬ 
parsi per la mancanza di 
sale. Questo prodotto, in Si¬ 
cilia, non e infatti genere di 
monopolio e il suo commer¬ 
cio e libero. L'ostinato e ca¬ 
parbio no del governo allp 
rivendicazioni dei monopoli 
di Stato, che ha costretto allo 
sciopero i dipendenti, non ha 
avuto quindi effetto alcuno 
sulle mense dei siciliani, i 
quali continuano a mangia¬ 
re cjbi saporiti. 

Nel resto d’Italia, invece, 
la'situazione si va facendo di 
ora in ora sempre più grave. 
In molte città, le rivendite 
sono quasi completamente 
sfornite di ogni tipo di sale, 
sia di quello da cucina che 
di quello raffinato. Le saline 
sono ferme e sono fermi per 
lo sciopero i depositi del mo¬ 
nopolio. Solo dove esistono 
magazzini privati, si va an¬ 
cora avanti alla meglio: ma 
le scorte vanno esaurendosi 
Particolarmente preoccupan¬ 
te la situazione a Napoli, 
dove il sale si trova, ma solo 
al mercato nero (400 lire al 
chilogrammo). 

La stessa cosa accade per 
le sigarette: certi tipi, a se¬ 
conda delle città e delle re¬ 
gioni. sono assolutamente in¬ 
trovabili. Naturalmente a 
fare affari d’oro sono i ven¬ 
ditori clandestini di « sviz¬ 
zere », che hanno aumentato 
' i prezzi, si vanno esauren¬ 
dosi anche le scorte dei 
% sigari. ’ ’ - 

\ Naturalmente, la situazio¬ 
ne muta da zona a zona, da 
città e città, ma la tendenza 
è owynque quella di un ag¬ 
gravamento. 

ROMA: Il sale è introva¬ 
bile. Le^ ultime scorte del 
magazzino^ di Monte Mario 
sono pravamente esaurite. 
Alla stazione di San Pietro, 
sono fermi da giorni alcuni 
vagoni del monopolio cari¬ 
chi di sale e sigarette. Si af¬ 
ferma che il govèrno li farà 
scaricare dalle guardie di fi¬ 
nanza. In periferia/scarseg- 
giano le sigarette di tipo po¬ 
polare (« Nazionali ». Nozio- 
nali esportazioni» e «Alfa»), 
nel centro quelle estere. \ 

MILANO: Scarseggiano sm 
' il sale che i tabacchi. Nei 
magazzini del monopolio, 
nessuno lavora. Il riforni¬ 
mento alle tabaccherie è par¬ 
zialmente assicurato da una 
ditta privata. . 

GENOVA: Incomincia a 
mancare il sale. Meno grave 
la situazione per le sigaret¬ 
te. grazie alle grosse scorte 
che esistono nei magazzini. 

FIRENZE: Nel deposito di 
piazza • del Carmine, sono 
giunti ieri 160 quintali di 
sale, che saranno distribuiti 
stamane. Diffìcile trovare le 
sigarette: è cominciato a 
prosperare un attivo merca¬ 
to nero. 

PALERMO: Sono in via di 
esaurimento persino i siga-' 
ri .toscani, sui quali si è 
orientata la preferenza dei 
fumatori dopo che, nelle ta¬ 
baccherie, sono cominciate a 
sparire le « Nazionali », le 
« Sport » e le « Giubek ». 
Completamente esaurite le 
sigarette estere. 

NAPOLI: La caccia alle si¬ 
garette e al sale è quasi fre¬ 
netica. Il bianco minerale si 
trova ormai solo al mercato 
nero (400 lire al kg.). 

Il quantitativo di sale che 
si trovava nei depositi della 
direzione compartimentale 
dei monopoli è ormai finito: 
ne sono stati fomiti i pani¬ 
ficatori. gli ospedali e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

ULTIM'ORA 

Sospeso lo 
stiopero 

A tarda notte lo sciopero dei 
monopoli è stato revocato dai 
sindacati in seguito a un ac¬ 
cordo raggiunto con il Ministro 
Medici. 

* l| ministro ha infatti ricono¬ 
sciuto la necessità — come in¬ 
forma un comunicato — * di 
continuare nella corresponsio¬ 
ne del premio industriale in 
misura adeguata alla produtti- 
i viti del lavoro ». 

Nella giornata di oggi, per¬ 
tanto la distribuzione dei sali 
1 e delle sigarette dovrebbe tor¬ 
nare alla normalità. 
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Questo è il testo integra¬ 
le-delie dichiarazioni fatte 
da Krusciov alla TV fran¬ 
cese per la trasmiss ione con¬ 
sacrata al 20° anniversario 
della battaglia di Stalingra¬ 
do, la cui messa in onda è 
stata vietata dal governo 
gollista: 

« Mi domandate di parla¬ 
re ai telespettatori francesi 
della portata storica delia 
battaglia del Volga. Lo farò 
volentieri e con piacere. Non 
soltanto noi che vi abbiamo 
partecipato, ma anche tutti 
i nostri contemporanei e t 
nostri discendenti dovranno 
ricordare sempre che questa 
battaglia fu una delle pili 
grandi. La gloria degli eroi 
di questi combattimenti re¬ 
sterà nei secoli. 

« Io ero, in quell' epoca, 
membro del Consiglio mili¬ 
tare del fronte di Stalingra¬ 
do, comandato dal generale, 
oggi maresciallo. leremcnk't. 
Le truppe che sostenevano 
il combattimento nella città 
erano comandate dal gene¬ 
rale Citiikov, attualmente 
vice ministro della difesa 
dell’Unione sovietica e ma¬ 
resciallo dell’Unione Sovie¬ 
tica. Io conosco assai bene il 
carattere diffìcile e pesante 
delle responsabilità che in¬ 
combevano alle nostre trup¬ 
pe. Per più di sei mesi, le 
truppe scelte dell’ esercito 
hitleriano si erano:-* sforza le 
di spezzare là, resisterikòrzdei 
nostri. -Battaglie’'hccaUntfr'-'S i 
svolgevano giorno e notte. 
Tenere fino alla morte: que¬ 
sta era la missione 'che-il 
popolo sovietico aveva dato 
ai suoi figli. Non soltanto 
essi hanno tenuto, ma hanno 
inflitto una disfatta schiac¬ 
ciante al nemico. Ventidue 
divisioni hitleriane, i cui ef¬ 
fettivi superavano i 300 mi¬ 
la uomini, sono state accer¬ 
chiate e completamente mas¬ 
sacrate nella battaglia del 
Volga. La vittoria sul Volga 
ha radicalmente cambiato 
tutto il corso della grande 
guerra nazionale del popolo 
sovietico, tutto il corso della 
guerra mondiale. L’umanità 
ha accolto il trionfo di que¬ 
sta battaglia come l’alba del¬ 
la vittoria sul fascismo. 

« Nel corso dei combatti¬ 
menti che si sono svolti sul 
•Volga, i sovietici difendeva¬ 
no non soltanto resistenza 
dello Stato socialista, ma an¬ 
che •l’indipendenza di tutti i 
popoli, la causa della libertà 
e del'progresso nel mondo 
intiero. \Migliaia di chilome¬ 
tri separano la Francia dalla 
città eroica, sul Volga, ma le 
salve vittoriose degli eserci¬ 


ti sovietici hanno avuto eco 
anche in Francia. Esse hanno 
esaltato la lotta coraggiosri 
dei patrioti francesi contro 
la tirannia hitleriana. I fran 
cesi saranno senza dubbio, 
interessati a sapere che hi 
6. armata fascista tedesc” 
proprio quella che nel 1940 
aveva invaso la Francia se¬ 
minando morte e devastazio 
ne, ha trovato la sua fine 
nella battaglia del Volga 
Dall’aprile 1942 al febbraio 
1943, il comando hitleriano 
ha dovuto ritirare dalla 
Francia venticinque divisio¬ 
ni per gettarle sul fronte so¬ 
vietico - tedesco. 

« Tutto questo ha aperto 
favorevoli prospettive alla 
lotta di liberazione dei po¬ 
poli dell’Europa occidentale. 
F tutto ciò ha aiutato anche 
il movimento della Resisten 
za in Francia. I combatten'i 
della Resistenza hanno por¬ 
tato a termine numerose e 
gloriose azioni, nella loro 
lotta contro gli invasori 
hitleriani. Durante i duri an¬ 
ni delta seconda guerra mon 
diale, il popolo dell’Unione 
sovietica e il popolo di Fran¬ 
cia erano uniti; l’amicizia 
dei nostri popoli è cemen¬ 
tata dal sangue versato in 
comune, nella lotta contro »I 
nostro comune nemico: i mi¬ 
litaristi tedeschi. Diecine di 
milioni di patrioti, in nume¬ 
rosi paesi, hanno sacrificato 
le. loro vite .per la pace e la 
felicità puliti f^erra. Fra co¬ 
lóro clm-inì> ^ascoltano oggi, 
ritolti htirmó'"pièrduto il padre 
o la madre, il figlio o la fi¬ 
glia, morti per mano fasci¬ 
sta: Essere fedele alla me¬ 
moria degli scomparsi si¬ 
gnifica lottare attivamente 
per la pace, prevenire lo sca¬ 
tenamento di una nuova 
guerra mondiale. I sovietici 
hanno provato le sofferenze 
e le sventure di una guerra 
crudele. L’Unione sovietica 
ha sopportato i più grandi 
sacrifici per salvare l’uma¬ 
nità dalla barbarie fascista, 
dai campi della morte, dai 
forni crematori di Maidanek 
e Auschwitz, dalla tragedia 
di Oradour. 

« Il nostro popolo ha te¬ 
nuto _ fede, con onore, alla 
sua missione storica libera¬ 
trice. Il popolo sovietico si 
impegna oggi in un lavoro pa¬ 
cifico e creatore. Noi cj pro¬ 
poniamo un compito di una 
portata eccezionale: creare 
una società dove ciascuno 
viva secondo il principio « da 
ciascuno secondo le sue ca¬ 
pacità a ciascuno secondo i 
suoi bisogni ». E’ della pace, 
e non della guerra, che noi 
abbiamo bisogno, per rag¬ 
giungere questo grandioso 


Il Papa 


\ 


ai vescovi: 

\ 

Tocca a voi tutelargli libero svol¬ 
gimento del Concilio Ecumenico 


In un suo nuovo documen¬ 
to Giovanni XXIII ha ieri ri¬ 
badito con vigore il signifi¬ 
cato unionistico che assume 
per il mondo cristiano l’at¬ 
tuale Concilio ecumenico. Il 
p apa ha scritto una lettera 
enciclica sul Concilio 

L’enciclica esordisce sotto¬ 
lineando il senso della con¬ 
tinuità del Concilio, anche in 
questo periodo nel quale i 
vescovi si trovano lontani. 
Il Papa infatti ha ricordato 
che in questi mesi sta lavo¬ 
rando intensamente la com¬ 
missione cardinalizia di coor¬ 
dinamento presieduta dal se¬ 
gretario di Stato e che la 
Santa Sede si mantiene in 
continua, attiva corrispon¬ 
denza con coloro che sono 
assenti da Roma. «Tocca ai 
vescovi — ha ribadito il Pa¬ 
pa — tutelare il libero svol¬ 
gimento del Concilio, propor¬ 
re. discutere, preparare nel¬ 
la debite forma le sacre deli¬ 
berazioni ». 

L’enciclica acquista il suo 
maggiore interesse quando 
esamina l’accoglienza finora 
fatta al Concilio dai cattolici 
e dai non cattolici: un’acco¬ 
glienza che il Papa definisce 
«Quanto mai felice, ragguar¬ 


devole e promettente ». Que¬ 
sto fatto, raro x nella stori? 
della chiesa e «lei concilii, 
suggerisce a Giovanni XXIII 
un grande ottimismo circa la 
prospettiva vicina dell’unità, 
in termini tali che non pos¬ 
sono non suonare polemici 
verso quella parte della chie¬ 
sa romana che invece si è 
mostrata ostile agli sforzi 
unitari. Il Papa, in proposito 
ha affermato: « Il Concilio 
da noi convocato riguarda di¬ 
rettamente i componenti la 
nostra Chiesa. Questo il fine 
principale che ci siamo pro¬ 
posti. Ma se ci occupassimo 
soltanto di noi o dei cattolici, 
e la nostra azione fosse limi¬ 
tata tra i confini della Chiesa 
cattolica, un tale modo di 
agire sembrerebbe non ri¬ 
spondere sufficientemente 
alla parola del Redentore ». 
E qui il Papa, rilevato il 
conforto venuto dai consensi 
espressi « da parte di nume¬ 
rosi fratelli ^ separati », ag¬ 
giunge che forse non è lon¬ 
tano il giorno assai desidera¬ 
to in cui si compirà il deside¬ 
rio di Cristo di vedere i suoi 
fedeli raccolti attorno « ad 
un solo ovile e ad un solo 
mastore ». 


obiettivo. Il comuniSmo che 
costruiamo nel nostro paese 
sottoscrive la pace, il lavoro, 
la libertà, Vcguaglianza, la 
fraternità e la felicità di tut¬ 
ti gli uomini. Non soltanto 
noi, ma anche tutti gli uo¬ 
mini semplici della terra 
hanno bisogno della pace e 
non della guerra e delle di¬ 
struzioni. Le madri della 
Unione soinctiea. di Francia 
e del nostro pianeta, tutto 
intero, hanno «nell’esse bi¬ 
sogno della pace per allevare 
senza timore i loro figli. 

« Non la morte e la distrio- 
zione, bensì la vita e un la¬ 
voro fecondo, sono necessari 
a tutta l’umanità, ai popoli 
del mondo intero. Non vi è 
che una strada che conduce 
a tutto questo: la coesistenza 
pacifica fra Stati dai sistemi 
soctali differenti. V Unione 
sovietica ha sempre difeso 
e difende il principio della 
coesistenza pacifica. Noi ab¬ 
biamo sempre condotto e 
conduciamo una lotta acca¬ 
nita per il disarmo generale 
e totale, sotto un controllo 
internazionale più rigoroso. 
L’Unione sovietica, che ha 
avuto una parte decisiva 
nell’evitare lo scoppio di una 
guerra termonucleare mon¬ 
diale, nella regione dei Ca- 
raibi, ha dato prova una vol¬ 
ta di più, del suo attacca¬ 
mento alla causa della pace. 
Per mantenere e consolida¬ 
re la pace, per mettere un 
termine alla corsa agli ar¬ 
mamenti, per prevenire una 
guerra ■ termonucleare, sono 
necessari sforzi energici e 
cornimi, da parte di tutte le 
forze della pace. Da noi, in 
Unione sovietica, si attribui¬ 
sce grande importanza alla 
amicizia del popolo sovie¬ 
tico e del popolo francese. 
Questa amicizia è necessaria 
per voi come per noi; essa è 
necessaria per l’Unione so¬ 
vietica, come per la Francia. 
E’ da questo che dipende, 
per molta parte, il manteni¬ 
mento della pace in Europa. 

« Nel 1960, all’epoca del 
mio viaggio in Francia, io 
ho potuto convincermi, una 
volta di più, delle aspirazio¬ 
ni pacifiche del popolo fran¬ 
cese, del suo atlaccameni > 
alla causa della pace, del suo 
odio per il fascismo. Tutte 
queste impressioni del mio 
soggiorno in Francia, vivono 
ancor oggi nella mia memo¬ 
ria. Gli interessi nazionali 
vitali dei popoli dei nostri 
paesi, non sono in contrad¬ 
dizione. Al contrario, essi 
esigono un rafforzamento dei 
nostri legami economici e 
culturali. La Francia non è 
meno interessata dell’Unio¬ 
ne sovietica alla liquidazio¬ 
ne delle conseguenze della 
seconda guerra mondiale e a 
che la situazione dell’Europa 
divenga normale. 

* La firma del trattato di 
pace tedesco, risponderebbe 
a questi interessi. Noi vo¬ 
gliamo sviluppare la nostra 
iniziativa amichevole con la 
Francia, con i popoli degli 
altri paesi: ciò contribuireb¬ 
be al consolidamento della 
pace in Europa e nel mondo 
intiero. E’ perfettamente na¬ 
turale che il nostro pacifico 
paese debba prendere posi¬ 
zione contro il trattato che 
contribuirebbe alla rinasci¬ 
ta degli antichi focolai di 
un pericolo di guerra. 

« In passato, una tale poli¬ 
tica è costata all'Europa la 
morte di milioni dei suoi fi¬ 
gli. Essa è particolarmente 
pericolosa ai nostri giorni. 
Chiunque desideri realmen¬ 
te la pace in Europa, non de¬ 
ve contribuire a far si che 
le forze del revanscismo e 
dell’aggressione mettano la 
mano sulle armi termonu¬ 
cleari. L’Europa, come tutti 
i continenti, d’altra parte, 
non ha bisogno della rina¬ 
scita dei focolai di pericoli 
di guerra, ma della loro sop¬ 
pressione. 

• « Essa non ha bisogno del¬ 
la istituzione di nuovi accan¬ 
tonamenti militari, ma del 
rafforzamento dell’ amicizia 
e della cooperazione pacifica 
tra tutti i paesi. Approfitto 
di questa occasione, per au¬ 
gurare pace e prosperità alle 
francesi e ai francesi che mi 
ascoltano, al popolo france¬ 
se tutto intiero. Venti anni 
fa, i popoli dei nostri paesi 
hanno combattuto insieme 
per la pace c la libertà; che 
i nostri popoli siano muli 
ugualmente oggi, per difen¬ 
dere la pace e per scongiu¬ 
rare ’ una guerra termonu¬ 
cleare. Vi ringrazio delìm vo¬ 
stra attenzione ». 
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PAG. 4/ le regioni 


l'Unità / venerdì 8 febbraio 1963 


Agrigento: 


Grave spaccatura della 
DC nella provincia 


Montetatinh 

* \ 

Domani sera la seduta 
del Consiglio comunale 


Casertn: 


Il PSI passa all’oppo¬ 
sizione a Macerata C. 



del centro -sinist ra 


La «linea» Moro porta ad una crisi e ad una revisione dei sistemi di alleanze in numerose amministrazioni locali 


AGRIGENTO 


Dal nostro corrispondente 


' ■ AGRIGENTO, 7. 

La situazione dell’ Ammini¬ 
strazione provinciale di Agri¬ 
gento, retta fino a due mesi fa 
da una maggioranza di centro- 
sinistra, si sta avviando verso 
sviluppi rii particolare interes¬ 
se. Una parte dei consiglieri 
de., infatti, ha assunto nei con¬ 
fronti del partito un atteggia¬ 
mento di aperta rottura, fatto 
che potrebbe permettere la 
creazione di una nuova, demo¬ 
cratica maggioranza. 

Per avere un quadro della 
situazione, è necessario riepi¬ 
logare sia pure in poche paro¬ 
le, gli sviluppi della situazione 
in seno all* Amministrazione 
provinciale in questo ultimo 
periodo. Fino a due mesi fa. 
come abbiamo detto, l’ammini¬ 
strazione era governata da una 
giunta composta da socialisti e 
democristiani. Nello scorso di¬ 
cembre. però — obbedendo a 
un disegno che vanno perse¬ 
guendo da tempo e che dovreb¬ 
be portarli al dominio assoluto 
della provincia — i d.c. posero 
ai socialisti come condizione 
per il proseguimento del cen¬ 
tro-sinistra. la formazione di 
una giunta DC-PSI in tutti i 
comuni dell* Agrigentino. La 
proposta, se accettata, avrebbe 
portato alla crisi di alcune im¬ 
portanti amministrazioni popo¬ 
lari. Al rifiuto del PSI di ac¬ 


cettare questa condizione, la 
DC rispose ordinando ai suoi 
assessori di ritirarsi dalla Giun¬ 
ta provinciale, con lo scopo evi¬ 
dente di metterla in crisi. E’ 
stato a questo punto che, in 
seno alla DC. si è verificata 
una grave spaccatura. All’ordi¬ 
ne della segreteria del partito 
di lasciare la Giunta, hanno 
obbedito soltanto tre assessori: 
gli altri, e lo stesso presidente 
della Giunta Di Paola, sono 
rimasti nelle rispettive cariche 
assieme ai socialisti. 

Questo atteggiamento di « in¬ 
disciplina» è stato condannato 
dalla DC che ha denunciato ai 
probiviri del partito il presi¬ 
dente della Giunta e il capo 
del gruppo consiliare democri¬ 
stiano. 

Dal momento In cui è avve¬ 
nuta la rottura, malgrado le 
richieste del PCI. il consiglio 
non ò stato convocato e non 
ha potuto pronunciarsi sulla 
crisi. A questo punto non è da 
escludersi che i « ribelli » d.c. 
proseguano sulla strada della 
aperta rottura con il partito, 
arrivando alle estreme conse¬ 
guenze. Ma non è tuttavia nean¬ 
che da scartare l’ipotesi di una 
ricucitura dei due tronconi del¬ 
la DC. all’insegna del compro¬ 
messo. C’è da dire a questo 
proposito che se la rottura tra 
i d.c. è scoppiata per una di¬ 
vergenza sulla politica di cen¬ 
tro-sinistra. sotto questa diver¬ 
genza si nascondono rivalità di 
ben altra natura. Lo scontro 
avvenuto alla Provincia, in ef¬ 


fetti, è il riflesso di un’aspra 
contesa che da tempo divide 
due formazioni della DC: quel¬ 
la che fa capo a La Loggia, il 
quale controlla la segreteria 
provinciale del partito e mira 
a mettere le mani su tutte le 
leve di potere della provincia, 
e quella guidata dall’onorevole 
Di Leo alla quale appartengono 
i consiglieri *« ribelli ». 

In questa situazione il Par¬ 
tito comunista ha chiesto, frat¬ 
tanto. l’immediata convocazio¬ 
ne del Consiglio provinciale 
per ricondurre la crisi nel suo 
alveo naturale e per arrivare 
a un chiaro pronunciamento di 
tutte le forze politiche, dai 
socialisti ai d.c. dissidenti, alla 
DC « ufficiale ». La segreteria 
provinciale, inoltre, ha in di¬ 
verse occasioni ribadito l’inten¬ 
dimento del PCI di dare vita a 
una maggioranza che liquidi la 
fallimentare esperienza del cen¬ 
tro-sinistra e che imponga la 
attuazione di un programma 
chiaro e democratico 


Dante Angelini 


MONTECATINI 


Dal nostro corrispondente 


MONTECATINI. 7. 

La crièi alla Giunta comu¬ 
nale di Montecatini, già data 
per risolta da un comunicato 
empseo dai partiti del centro 
sinistra, sembra di nuovo ri¬ 


tornata in aito mare. L'ele¬ 
mento nuovo consiste nel fatto 
che il rifiuto del democristia¬ 
no Mencarelli di partecipare 
ad una giunta insieme ai so¬ 
cialisti. ha indotto gli altri 
consiglieri d.c. designati nella 
costituenda Giunta, a rinuncia¬ 
re all'incarico loro affidato; 
nello stesso senso si è pronun¬ 
ciato l'avvocato Ratti, decli¬ 
nando l’invito di sostituire il 
Mencarelli. 

L’inatteso sviluppo della si¬ 
tuazione conferma quanto da 
noi più volte sostenuto e cioè 
che i locali dirigenti d.c., no¬ 
nostante le forti pressioni del¬ 
la direzione provinciale, non 
sono disposti a dividere il po¬ 
tere con i socialisti. 

Negli ambienti politici citta¬ 
dini si dice che i democristia¬ 
ni ei oppongono all’alleanza con 
il PSI, perchè non gradireb¬ 
bero una giunta diretta dal so¬ 
cialista Riccomi. Comunque, 
una cosa è certa: i dirigenti 
d.c. di Montecatini, tutti uo¬ 
mini di destra, stanno appro¬ 
fittando dell’orientamento im¬ 
presso da Moro in questi ul¬ 
timi tempi a tutto il partito, 
per respingere l’alleanza con 
il PSI: alleanza che d’altronde 
alienerebbe al partito clerica¬ 
le le simpatie che lo legano 
agli ambienti più conservatori 
della città. Infatti, nel corso 
dei tre mesi della crisi, mai 
la locale sezione democristiana 
ha emesso comunicati favore¬ 
voli ad una soluzione di cen¬ 
tro sinistra; tali comunicati so- 


La linea agraria della Giunta 



Avremo anche in Sardegna 


cisoie» e poli di sviluppo ? 


In programma una intensificazione degli investimenti nel settore irrigue mentre non 
si prevede nessun piano di rinnovamento a largo raggio per le zone più depresse 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 7. 

L'Assessorato regionale olla 
Agricoltura ha presentato al 
Centro regionale di program¬ 
mazione una relazione sui vari 
aspetti della economia agraria 
sarda. In sintesi, secondo l'As¬ 
sessorato, i criteri che dovreb¬ 
bero ispirare la programmazio¬ 
ne regionale sono : seguenti: 

1) Sviluppo equilibrato del¬ 
l’economia sarda_ in particolare 
della economia agricola, neliu 
quale le zone marginali non 
dovrebbero essere sottova luta¬ 
te. 2) Iniziative tendenti a mi¬ 
gliorare rassetto c la distribu¬ 
zione della proprietà fondiaria 
3) Iniziative regionali per l'ac¬ 
quisto. la trasformazione e l'as¬ 
segnazione di terre ai coltivatori 
e ai coltivatori diretti. 4) Assi¬ 
stenza tecnica agli agricoltori 
nella fase di produzione, tra- 
sformaizone e commercia lizza¬ 
tone dei prodotti agricoli. 5) 
Preparazione professionale dei 
quadri direttivi c intermedi del. 
l’agricoltura. 6) Dcmanializza- 
zione. rimboschimento, calo¬ 
rizzazione delle terrp comuna¬ 
li con particolare riguardo al¬ 
le zone marginali. 7) Un pro¬ 
gramma -completo - per l'irri¬ 
gazione che si basi su tre punti: 
la trasformazione di latri i 
comprensori irrigabili dovrà 
essere ultimata entro tredici 
anni; all'irrigazione dorrà es¬ 
sere assegnata una somma non 
superiore Ql 50 r ó dell'intero 
piano agricolo: nel primo trien¬ 
nio si docrebbero acriare le 
opere di accumulo e distribu¬ 
zione nei due comprensori in¬ 
terni di Chtlìram e Perfugax e 
completare quelle già avviate. 
In seguito si dovrebbe stabili¬ 
re il criterio di priorità per 
predisporre la messa a punto 
di Un programma di razionale 
sfruttamento delle acque su¬ 
perficiali in Sardegna. Inoltre 
è prevista la programmazione 
dell'intervento irriguo dei com¬ 
prensori di Ottona e S- Satur¬ 
nino. 

Gli altri interrenti del Piano 
éi rinascita, secondo la relazio¬ 
ne dell’Assessorato, dovrebbero 
essere indirizzati verso le zo 
ne asciutte più produttive, nel 
le zone estensive interne, per 
la trasformazione aziendale me¬ 
diante adeguati contributi, per 
U moert di trasformazione 


agraria da far eseguire al pro¬ 
prietari (pena l'esproprio), per 
la zootecnia in conformità a 
quanto previsto nella legge re¬ 
gionale 13 luglio 1962 n. 9. 


Il programma 
elaborato 


Il Centro regionale di pro¬ 
grammazione, esaminate le oro¬ 
poste dell'Assessorato all'Agri¬ 
coltura. ha elaborato un pro¬ 
gramma non molto dissimile da 
quello presentato dalla Giun¬ 
ta. Il documento del Centro 
regionale di programmazione 
prevede, nel complesso, l'im¬ 
piego di 5 00 miliardi da ren¬ 
dere disponibili nel dodicennio 
su una superficie di 940 mila 
ettari . cosi suddivisi: trasfor¬ 
mazioni agrarie irrigue 115 mi¬ 
la ettari, trasformazioni agra¬ 
rie asciutte 358 mila ettari, mi¬ 
glioramento pascoli 380 mila 
ettari, dcmanializzazione e rim¬ 
boschimento terreni 22 mila 
ettari . miglioramento estensivo 
terreni comunali 70 mila et¬ 
tari Secondo i! programma . il 
-cddilo dell'agricoltura, entro 
12 anni, dovrebbe risultare di 
170 miliardi, reddito che in¬ 
ciderebbe su quello totale 
sardo nella misura del 73 per 
cento. 

La posizione della Giunta per 
quanto concerne gli interventi 
dei Piano di rinascita nel set¬ 
tore dcU'agricoltura. viene in 
questi giorni ampiamente di¬ 
battuto nel corso di assemblee, 
convegni c manifestazioni di 
contadini e pastori. In sostanza, 
secondo gli orientamenti della 
Giunta, la Regione, sostituen¬ 
dosi olio Stato e alla Cassa 
de] Mezzogiorno, prevede una 
intensificazione degli investi¬ 
menti nel settore irriguo, men¬ 
tre nessun programma di rin¬ 
novamento a largo rapaio è 
previsto per le zone più de¬ 
presse. 

Questa impostazione favori¬ 
sce oueiamentc la creazione di 
- poli di sviluppo », cioè la 
creazione di piccole isole di 
benessere nejla generale arre¬ 
tratezza della Sardegna. Inol¬ 
tre. l'indirizzo della Giunta 
impedisce ai piccoli e medi 
proprietari di attuare il miglio¬ 


ramento dei loro fondi, mentre 
dà ampia libertà d'azione, con 
lo stanziamento di miliardi a 
fondo perduto o a basso tasso 
di interesse, alle aziende mo¬ 
nopolistiche. 

In primo luogo — com’è sta¬ 
to detto nel rapporto sulla que¬ 
stione agraria all a recente ma¬ 
nifestazione di coltivatori e 
pastori convenuti a Sassari da 
tutta la provincia — le masse 
contadine sarde rivendicano un 
intervento organico del Piano 
di rinascita In agricoltura, con 
assoluta precedenza su tutti gl: 
altri interventi, per modifica¬ 
re in modo radicale ali attuali 
rapporti dì produzione e di pro¬ 
prietà modificandone le struttu¬ 
re arretrate. li Plano stabili¬ 
sce che lo programmazione do¬ 
ve contemplare ed assicurare 
la stabilità dei contadini sulla 
terra e la elevazione dei red¬ 
diti di lavoro, il diritto al con¬ 
tributi nella misura dell’80% 
per le opere di miglioramento 
e di trasformazione fondiaria . 
l'esproprio dei grossi proprie¬ 
tari che non adempiono all'ob- 
bligo delle trasformazioni fon¬ 
diarie. 


La riunione 
di Sassari 


Questi presupposti, ed altri 
contenuti nella legge per la 
programmazione, si debbono 
tradurre in pratica attraverso 
un corpo di leggi agrarie or¬ 
ganiche che la Regione deve 
con assoluta urgenza promul¬ 
gare. 

Le leggi agrarie presentate 
dai governo sono state al cen¬ 
tro dell'ampio dibattito scolio¬ 
si alla riunione di Sassari. Que- 
te leggi — hanno sostenuto 
gli intervenuti — per poter 
incidere negli attuali rapporti 
nelle campagne dovranno esse¬ 
re profondamente modificate, 
partendo soprattutto dalla ri¬ 
forma agraria generale. 

Nel rivendicare una nuova 
politica agraria da parte del 
governo centrale e del gover¬ 
no regionale, il recente con¬ 
gegno di Sassari ha dimostrato 
che, attraverso «n nuooo as¬ 
setto fondiario, i contadini sar¬ 
di sarebbero in arado di affron¬ 


tare qualsiasi avversità atmo¬ 
sferica. Basta, infatti, una ne¬ 
vicata per mettere in grave 
crisi l’intero settore agrario 
dell'Isola, In questo giorni, a 
causa del gelo, migliala di ca¬ 
pi di bestiame, nei Nuorese e 
in altre zone, sono isolati ne¬ 
gli ovili, assieme ai pastori, e 
rischiano di morire di fame 
per mancanza di mangime. Il 
governo regionale, dietro la 
pressione dei sindaci e delle 
masse contadine, e dopo un di¬ 
battito provocato in assemblea 
da una interpellanza comunista, 
è intervenuto all'ultimo mo¬ 
mento c on interventi di emer¬ 
genza assolutamente irrisori. 

La responsabilità dei gover¬ 
nanti d.c. sono pesanti: se la 
Regione non dispone di uno 
strumento efficace per andare 
incontro ai coltivatori e agli 
allevatori, le colpe ricadono 
unicamente sulla maggioranza, 
che ha sempre rinviato, nella 
IV Commissione permanente 
del Consiglio, la proposta di 
legge presentata fin dal 1961 
dai compagno Luigi Pirastu e 
da nitri per la costituzione di 
un fondo di solidarietà in fa¬ 
vore delle popolazioni colpite 
da eccezionali avversità atmo¬ 
sferiche. 

Se fosse stata approvata In 
tempo . aprebbe indubbiamente 
rappresentato, in questo rigido 
inverno, un valido mezzo per 
la soluzione dei problemi con¬ 
tingenti dei contadini e dei 
pastori. Ma Pi è anche da ri¬ 
levare che solo con allevamen¬ 
ti moderni ì pastori possono 
far fronte ad ogni evento e 
produrre in condizioni vantag¬ 
giose. La strada obbligata da 
seguire, dunque, è di mettere 
in condizione gli allevatori e 
i coltivatori, con la disciplina 
dei patti agrari, d ipoter rea¬ 
lizzare le conversioni coltu¬ 
rali e trasformare il pascolo 
brado in allevamenti moderni. 


g- p 


Nella foto: Una - transuman¬ 
za » nel Sassarese: i pastori 
con-le greggi abbandonano le 
campagne del Nord dell’isola 
avare di pascolo per trasferirei 
nella zona meridionale del 
Campidano. La pastorizia sta 
attraversando una ’ crisi gra¬ 
vissima. / 


no sempre stati emanati dalla 
direzione provinciale democri¬ 
stiana. 

Di fronte a siffatta realtà 
politica, appare sempre più 
evidente che la crisi della 
Giunta di sinistra, provocata 
in modo artificioso dagli auto¬ 
nomisti del PSI — i quali, 
peraltro, al punto in cui sono 
giunte le cose (ironia della 
sorte) sono rimasti ì soli ab¬ 
barbicati alla formula del cen¬ 
tro sinistra — è stata una ma¬ 
novra sbagliata. 

E’ evidente, ormai, che al 
fondo della ostinatezza - del 
gruppo dirigente autonomista, 
vi e ij timore di riconoscere 
l’errore di valutazione che es¬ 
so ha compiuto allorquando 
apri la crisi In Comune. Esso 
credeva possibile passare da 
una formula politica alTaitra. 
ritenendo che combinare insie¬ 
me dei numeri fosse sufficiente 
per ottenere una maggioranza. 
In realtà, gli autonomisti del 
PSI, non avevano capito a 
quali interessi la D.C. di Mon- 
tecat ni è legata Aj punto in 
cui sono giunte le cose, gli 
autonomisti del PSI debbono 
dire chiaramente cosa inten¬ 
dono fare: cedere a tutti i ri¬ 
catti della D.C. locale e pro¬ 
vinciale per evitare di rico¬ 
noscere l’errore di valutazio¬ 
ne commesso, o ritornare sulle 
proprie posizioni per scegliere 
le alleanze politiche capaci di 
risolvere i problemi della cit¬ 
tà, secondo i bisogni e le esi¬ 
genze della etragrande maggio¬ 
ranza delia popolazione? 

La fiducia e la stima di cui 
tutta la popolazione ha sempre 
circondato l’amministrazione 
diretta dal compagno Barni. 
indicano la via da seguire se 
si vuole rispettare la volontà 
della cittadinanza. ■ 

Un altro elemento che deve 
far riflettere seriamente gli 
autonomisti del PSI è la insof¬ 
ferenza e il disagio che mani¬ 
festano strati sempre più lar¬ 
ghi di opinione pubblica Non 
e vero che a Montecatini, oggi 
come certuni sostengono non 
vi è più la possibilità di costi¬ 
tuire una giunta stabile: questa 
possibilità esiste ed. è una 6ola; 
il ritorno alla giunta di sini¬ 
stra. Che questa sia l’unica via 
da battere è confermato dal 
tipo di accordo raggiunto in 
sede provinciale fra j partiti 
del centrosinistra. • Esso è un 
accordo che riposa 6U formula¬ 
zioni programmatiche generi¬ 
che. La precarietà dell’accordo 
indica ancora una volta la 
astrattezza del centro sinistra 
a Montecatini e la scansa stabi¬ 
lità politica che una giunta di 
siffatto tipo, anche se realiz¬ 
zata, potrà avere. 

La riunione del Consiglio 
comunale è stata convocata per 
sabato sera. 


Campania il nastro Partito. 

Rimane tuttavia grave l’at¬ 
teggiamento del PSI. che di¬ 
venta di fatto un elemento che 
potrebbe consegnare il Comu¬ 
ne alla Democrazia Cristiana 
la quale mai avrebbe sperato 
di conquistarlo per via di re¬ 
golari elezioni. 


Luciano Aìazzi 


CASERTA 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA. 7 

Una grave decisione è stata 
di recente adottata dal gruppo 
dei consiglieri del PSI del Co¬ 
mune di Macerata Campania, i 
quali sono passati alla opposi¬ 
zione unendosi alla minoranza 
D.C. Macerata Campania è uno 
dei comuni tradizionalmente 
« rossi » del circondario caser¬ 
tano. amministrato dalle sini¬ 
stre fin dalla Liberazione. Mai 
la D.C. è riuscita a strappare 
Macerata Campania alle sini¬ 
stre. le quali anzi ad ogni ele¬ 
zione hanno consolidato la loro 
maggioranza riscuotendo un 
numero di suffragi sempre più 
ampio. 

Questi consensi popolari sono 
dovuti principalmente all’opera 
dei comunisti e in particolare 
del sindaco, compagno Tariget- 
to. L’amministrazione non ha 
ancora perduto tuttavia la sua 
maggioranza in quanto negli 
ultimi consigli comunali hanno 
votato a favore dei provvedi¬ 
menti da essa proposti sia un 
gruppo di compagni socialisti 
che. per protesta, sono passati 
al PCI e sia un consigliere 
comunale D.C. Questo fatto ser¬ 
ve a dare la misura del pre¬ 
stigio che riscuote a Macerata 


NOTIZIE 


CALABRIA 


Il 15 a Sambiase 
Consiglio comunale 


CATANZARO, 7. 

Il prefetto della provincia 
di Catanzaro ha imposto la 
convocazione del Consiglio 
comunale di Sambiase per il 
15 febbraio pv. Finalmente, 
forse, dopo mesi di inatti¬ 
vità ii Consiglio può convo¬ 
carsi e 6i può procedere alla 
elezione del sindaco e della 
giunta dimessisi da parec¬ 
chio tempo per seri contra¬ 
sti esistenti nel gruppo di 
maggioranza. 

Cosi salgono a due le am¬ 
ministrazioni comunali alle 
quali ^ stata imposta la con¬ 
vocazione del Consiglio. In¬ 
fatti è di alcuni giorni l’in¬ 
tervento prefettizio per la 
convocazione del Consiglio 
comunale di Nicastro 


MOUSE 


Disoccupati 
in prefettura 


CAMPOBASSO. 7. 

La delegazione eletta in 
un a manifestazione di disoc¬ 
cupati svoltasi a Portocanno- 
ne. è stata ricevuta dal pre¬ 
fetto, da] questore e dal mag¬ 
giore dei carabinieri riuniti 
nella sede della prefettura. 

IL prefetto si è impegnato 
per l’apertura immediata di 
Up cantiere per i disoccupati, 
per far anticipare dall'INPS 
il pagamento degli assegni 
familiari ai braccianti e per 
la pronta corresponsione agli 
stessi della indennità di di¬ 
soccupazione. 

Il prefetto, inoltre, ha da¬ 
to autorizzazione al Comune 
di assumere operai per la 
spalatura della neve (saran¬ 
no pagati dalla prefettura 
secondo le tariffe sindacali), 
ed ha richiesto un elenco di 
famiglie bisognose 


PUGLIE 


Conferenza 


del PCI nel Gargano 


FOGGIA. 7. 

Nel quadro delle iniziative 
per il rinnovamento del Gar¬ 
gano. domenica a San Gio¬ 
vanni Rotondo, alle ore 9. 
avrà luogo l'annunciata con¬ 
ferenza dei comunisti avente 
all’ordine del giorno i seguenti 
punti: 1) Le popolazioni gar- 
ganiche nella lotta per il rin¬ 
novamento economico e per 
una reale svolta a sinistra (re¬ 
latore il compagno Michele 
Berardi); 2) elezione del Co¬ 
mitato di zona del partito. 

La conferenza si concluderà 
con una pubblica manifesta¬ 
zione nel corso della quale 
parlerà il compagno on. Mi¬ 
chele Magno. 


TOSCANA 


Convegno 
sullo sport 


PRATO. 7. 

Il Convegno 6U « Gli Enti 
Locali per uno sviluppo pro¬ 
grammato dello sport e della 
educazione fisica in Tosca¬ 
na». che avrebbe avuto luo¬ 
go il 16 e 17 febbraio cor¬ 
rente. è stato rinviato al 23 
e 24 febbraio. 


1800 studenti 


scioperano 
ad Avellino 


Seno gli allievi dell'Istituto 
per l'industria e l'artigianato 


AVELLINO. 7. 

Da stamani I 1800 allievi 
dell'Istituto ■ professionale di 
Stato per l'Industria ed arti¬ 
gianato, hanno disertato le 
aule. Lo sciopero, che si pro¬ 
trarrà fino a sabato, come pri¬ 
ma manifestazione, tende ad 
ottenere in favore di questi 
studenti il riconoscimento giu¬ 
ridico del diploma assicurando 
ad esso il carattere di secon¬ 
darietà. 

Accanto a questa fondamen¬ 
tale richiesta, gli studenti ri¬ 
vendicano anche l’inserimento 
nel contratto di lavoro collet¬ 
tivo e nella legislazione sinda¬ 
cale delle varie categorie, che 
provengono dall'istruzione pro¬ 
fessionale di secondo grado e 
dalle qualifiche intermedie. Lo 
Istituto professionale di Stato, 
al quale ai accede provenendo 
dall'avviamento professionale 


a tipo industriale, ha la du¬ 
rata di tre anni, ma gli allievi 
al termine degli studi, non con¬ 
seguono alcun diploma valido 
per svolgere la propria car¬ 
riera professionale. Al punto 
che il tipo dì studi conseguiti 
in questo istituto viene equi¬ 
parato al diploma che si ot¬ 
tiene frequentando i cosidetti 
corsi di qualificazione annual¬ 
mente organizzati dai vari 
Enti. 

La sperequazione è molto 
evidente e ci pare giusta la 
manifestazione, alla quale dia¬ 
mo tutta la nostra solidarietà. 
Stamani intanto gli studenti 
sono stati protagonisti di una 
vivace manifestazione in città. 
Successivamente una delega¬ 
zione si è recata dal Provve¬ 
ditore agli Studi per esporre 
le proprie richieste. 


Caltanissetta 


A convegno duemila 


lavoratori della terra 


Pieno appoggio alla lotta delle sinistre all'ARS per una 
riforma delle strutture agricole dell'isola 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA. 7 
Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni provinciali per una 
svolta decisiva nelle campa¬ 
gne. che si susseguono nella 
Isola alla vigilia della impe¬ 
gnativa battaglia parlamen¬ 
tare per In riforma dei patii 
a 1 / r ari c la trasformazione 
dell'Ente di riforma in ente 
di sviluppo, si è svo’ta a Cal¬ 
tanisetta nei giorni scorri 
una grandiosa assise dei col¬ 
tivatori e dei lavoratori nari- 
coli della zona indetta dalla 
CGIL, dalla Alleanza, dal'a 
Fcdcrbraàciant’ e dalla Lega 
delle Cooperative 

Nel corso del convegno — 
la cui relazione introduttiva 
è stata svolta dal segretario 
provinciale dell'Alleanza com¬ 
pagno Amico — è emersa 
con chiarezza la volontà dei 
lavoratori della terra nisscni 
di appoggiare con tenacia e 
costanza la battaglia che le 
sinistre hanno ingaggiato alla 
Assemblea regionale per otte¬ 
nere una riforma strutturale 
delle condizioni agricole del. 

l’i’ola. , . 

Per far questo — ha detto 
tra l'altro Amico — è neces¬ 
sario che VE RAS venga tra¬ 
sformata in un ente demo¬ 
cratico di sviluppo capace di 
programmare ed ai tila re i 
piani generali di bonifica; as¬ 
sistere tecnicamente ed eco¬ 
nomicamente la piccola azien¬ 
da coltivatrice; espropriare 
ed assegnare ai coltivatori 
le terre condotte in affitto e 
mezzadria; potenziare la coo¬ 
perazione agricola: determi¬ 
nare il decentramento buro¬ 
cratico demandando alcuni 
suoi poteri ai comitati pro¬ 
vinciali per l'agricoltura; as. 
sicnrare agli assegnatari e a 
tutti i coltivatori crediti 
agrari di esercizio senza inte¬ 
resse, l'acquisizione diretta 
dei contributi per le tras/or- 
inazioni, Vanttiìodc rndincnfo 
delle quote di terra per ga¬ 
rantire P lavoro a tutta la fa¬ 
miglia del coltivatore 

Ma, vinta la battaglia per 
l’ente di sviluppo, si aprirà 
un nuovo capitolo della lotta 
per la terra: quello per i 
nuovi patti agrari che assicu- 
rino una pia favorevole ti~ 
partizione dei prodotti dei 
mezzadri, abolendo il limite 
dei 14 quintali per ettaro e. 
in ogni caso, garantendo il 
minimo salariale, la riduzio¬ 
ne dei canoni di affitto e io 
affrancamento dai- canotti' en- 
fiteutici. i - 

Nel co'so del convegno — 
al quale hanno partecipato 
anche l'assessore Mangione in 
rappresentanza del governo 
regionale, il consegretario re¬ 
gionale della CGIL Minichi¬ 
ni, il capogruppo del PCI al 


l’ARS onorevole Cortese ed 
il vice commissario alVERAS 
compagno Pantaleone — è 
stata inoltre riaffermata la 
necessità che, nello scorcio 
di legislatura, si giunga alla 
approvazione di tutta la le- 
, gislazione per il credito alle 
cooperative agricole c poi dei 
progetti di legge di iniziatica 
comunista c socialista per la 
concessione degli assegni fa- 


Scioperi 
di studenti 


in provincia 
di Potenza 


POTENZA. 7. 

La carenza delie amministra, 
zioni comunali verso la scuo¬ 
la è stata sottolineata dalla 
ondata di freddo dei giorni 
scorsi. Spesso gli alunni sono 
stati costretti a scioperare ed 
a manifestare il loro malcon¬ 
tento contro filndaci ed asses¬ 
sori assolutamente incuranti 
delle esigenze della scuola: un 
grave episodio è avvenuto a 
Tito, presso la scuola di Avvia¬ 
mento Commerciale dove, in 
seguito alle rimostranze degli 
alunni, sono stati fatti inter¬ 
venire addirittura i carabinieri 
i quali avrebbero minacciato 
alcuni dei partecipanti alla di¬ 
mostrazione. Sarebbe anzi op¬ 
portuno. a questo proposito. 
eh e la Prefettura ed il coman¬ 
do dei CC informati del fatto 
dagli alunni della II Commer¬ 
ciale) vogliano precisare, ove 
ei siano, le responsabilità del¬ 
l’episodio. 

Anche a Bella, le scuole del¬ 
la frazione « S. Cataldo » 'sono 
rimaste in questi giorni com¬ 
pletamente prive di riscalda¬ 
mento. E’ opportuno sottolinea¬ 
re che il sindaco d.c. è anche 
insegnante elementare. 

Bisogna tener presente che 
in questo senso non son man¬ 
cate le pressioni anche da par¬ 
te del Provveditorato agli Stu¬ 
di che ha spesso insistito con 
gli amministratori locali per 
un loro più attivo interessa¬ 
mento. 

Anche il Patronato scolastico 
funziona a singhiozzo: a Bella 
come ad Anzi come in molti 
altri Comuni non viene distri¬ 
buita la refezione scolastica, 
proprio ne] periodo in cu; essa 
sarebbe più necessaria. 


miliari ai mezzadri e ai col¬ 
tivatori diretti e per l'assi¬ 
stenza farmaceutica a tutti i 
lavoratori della terra; per la 
abolizione del pagamento dei 
contributi, per In mutua, a 
carico dei coltivatori e per 
la perequazione del tratta¬ 
mento as-sicurativo e previ¬ 
denziale ai lavoratori della 
terra 

Accanto a queste rivendi¬ 
cazioni è stata ribadii i la ne¬ 
cessità che si (rimimi, per quel 
che riguarda il settore brac¬ 
ciantile, aria stipulazione di 
nuovi patti salariali per la 
categoria. 

Il significato ed il successo 
del convegno sono stati sot¬ 
tolineati. tra l'altro, dal com¬ 
pagno onorevole Cortese il 
quale ha indicato il ruolo 
preminente che, aria vigilia 
della battaglia parlamentare, 
assume la lotta e la solida¬ 
rietà nelle campagne dell'iso¬ 
la per impedire una ennesi¬ 
ma violazione del programma 
del governo di centro-sinistra 
c per riaffermare il diritto 
dei lavoratori della terra ad 
assicurare una elevazione del 
rcdd'to agricolo e. con essa. 
miori'ori condizioni di vita e 
di lavoro neUe campagne. 

Alla conferenza nissena 
svoltasi nel teatro Margheri¬ 
ta. hanno preso parte oltre 
duemila coltivatori, coloni, 
mezzadri e braccianti prove¬ 
nienti da tutti i centri della 
provincia. 

g. f. p. 


Assegnazione 
di case popolari 
a Ponfedera 


PONTEDERA. 7. 

Abbiamo appreso, negli am¬ 
bienti dell’amministrazione 
comunale, che nei prossimi 
giorni verrà proceduto alla 
consegna dei 18 alloggi po¬ 
polari del « grattacielo » del 
rione di Oltrera. 

Giunge cosi in porto una 
vecchia storia, vecchia di 
anni. 

Infatti il « grattacielo » era 
ultimato verso la fine del 
1961, gli appartamenti furono 
assegnati nella primavera del 
1962 e la effettiva consegna 
agli assegnatari avviene nei 
primi mesi dei 1963. Son 0 18 
famiglie che concludono fe¬ 
licemente la loro odissea, ma 
sono molte centinaia le fa¬ 
miglie pontederesi che anco¬ 
ra attendono un alloggio po¬ 
polare. 


Scuole a Campobasso 


la neve si scioglie o 


gocciola nello aule 



Dal nostro corrispondente 


* 



CAMPOBASSO. 7. 
Lé scuole elementari rionali 
del capoluogo sono sistemate 
quasi tutte in locali antigie¬ 
nici: è. questo, uno dei motivi 
per cui. con le recenti nevica¬ 
te, le lezioni sono state sospe¬ 
se. complessivamente, per una 
settimana. 

■La scuola di Piazza S. Leo¬ 
nardo è sistemata in un casa¬ 
mento di origine feudale — 
quasi un castello — dichiarato 
monumento nazionale, umido 
e con poca luce. A causa del¬ 
lo scioglimento della neve, 
nelle -< aule - gocciola acqua. 
Alcune bambine — ci hanno 
riferito i genitori — si sono 
ammalate per il freddo soffer¬ 
to nella scuoia 

La scuola di via Cardarelli 
si trova in un edificio antico 
e senza intonaco (nella ex 
sede dell'Ufficio del Registro, 
che venne spostato appunto 
per le cattive condizioni dei 
locali). Lo scorso anno — for¬ 
tunatamente non nell'ora del¬ 
le lezioni — crollò i! soffitto 
di un'aula Data la ristrettezza 
dei locali disponibili gli sco¬ 
lari sono costretti a stare in 
tre per ogni banco 

La scuola del rione Cappuc¬ 
cini è sistemata in alcune ca¬ 
sette a un piano, le quali, es¬ 
sendo um'de. furono abbando¬ 
nate dalle famiglie ehe un 
tempo vi abitavano. 

La scuola di Fontanavec¬ 
chia, invece, è situata In una 
specie di baraccone sprovvisto 
.airintemo. di impianti igie¬ 
nici 

Potremmo continuare citan¬ 
do altri esempi di scuole — 
anche medie inferiori e supe¬ 
riori — che non si trovano 
certamente in una situazione 
migliore. 

■Il Comune, ppr questi locali, 
ogni anno spende milioni di 
lire di affitto 

I cittadini si chiedono se da 
parte dell’Amministrazione co¬ 
munale si sia provveduto a far 
preparare progetti per la co¬ 
struzione di ed.fici sco!a«t-ci 
adatti alle esigenza dei vari 
j noni 


ìj 


1 
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> Ut *• * 


t Se questi progetti vi sono, 
quali ostacoli impediscono IV 
nizio dei lavori per risolver# 
un problema di vitale impor¬ 
tanza per la città? 


Nelle due foto; Il 

stentare di piazza 


portale e il soffitto della scuola eie» 
S. Leonardo a Campobasso 


Felice Pannunzio 
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